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Editoriale 

Fìsco ingiusto 
Il valore di 
questi scioperi 
ANTONIO PIUMATO 

la che delusi, siamo rimasti allibiti e stupefatti. 
Il governo si è infatti presentato, all'incontro 
con Cgil, Cisl e UH sul fisco, con molti apprez
zamenti formali, molti -se., ma senza un dise
gno complessivo. C'è stato, anzi, il tentativo di 
disarticolare il carattere globale, inscindibile, 
di una piattaforma, come quella presentata 
dai sindacati, Essa riguarda: la modifica della 
struttura deli'lrpef e l'eliminazione del drenag
gio fiscale; la definizione di una nuova base 
imponibile per lutti i tipi di reddito; l'elimina
zione di tutte le forme di elusione ed erosione 
fiscale; la restituzione ai Comuni della facolti 
Impositiva; la ridefinizione della imposizione 
sulle imprese minori; l'armonizzazione delle 

, aliquote Iva e la fiscalizzazione parziale dei 
contributi sociali; una nuova struttura e orga
nizzazione della amministrazione finanziaria 
È la richiesta di una riforma strutturale, ade
guata all'Impatto europeo e non di semplici e 
scoordinati aggiustamenti. 

Qualcuno forse si è illuso, sulla capaciti di 
risposta del lavoratori, cancellando il signifi
cato di manifestazioni come quella di Milano 
o lo sciopero generale di Venezia. Qualcuno, 
forse, ha puntato sulle difficolti nell'uniti d'a
zione fra le tre Confederazioni. Gli scioperi 
generali e le manifestazioni svoltesi, immedia
tamente, nelle Provincie emiliane, dimostra
no,! Invece, forza, volontà e determinazione. 
Sari cosi, ne slamo ceni, con gli scioperi ge
nerali, di due o quattro ore, decisi In tutte le 
regioni d'Italia. Scendono in campo milioni di 
lavoratori e pensionati. E l'esercito di coloro 
che pagano le tasse e I contributi sociali, sino 
all'ultimo centesimo e su tutto il loro reddito. 
Cali, Cisl e UH rafforzano, cosi, la propria uniti 
d'azione tu obiettivi strategici e aprono un 
confronto con tulle le forze sociali e politiche, 
senza cedimenti a ipotesi di •patti corporati
vi., Vengono gettate le basi per la -vertenza 
per la rifórma fiscale». Essa presuppone lo 
spostamento - e non la riduzione - del carico 
fiscale verso altri strati sociali che oggi appro
fittano dell evasione, elusione ed erosione fi
scale e dell'attuale ristrettezza della base im
positiva. E bene sottolineare il fatto che chi 
paga onestamente - anche tra imprenditori, 
commercianti, artigiani, lavoratori autonomi -
è danneggiato e subisce la concorrenza sleale 
di Chi evade il fisco e si arricchisce in questo 
modo, 

essuno può Illudersi di poter sviare l'obiettivo 
della «riforma», «concedendo» nuovamente 
qualche mestolo di «minestra riscaldata», gii 
cucinata da Ooria. I sindacati hanno deciso gli 
scioperi articolati, proprio per sottolineare il 
fatto che siamo all'avvio di una lotta che sari 
lunga e (opra. Ecco perché è necessario com
prendere bene I contenuti riformatori della 
piattaforma sindacale, il suo respiro politico e 
sociale, la necessiti di allargare il fronte delle 
alleante. Una tale lotta non si vince con una 
•spallata», anche se sari necessario andare a 
momenti di iniziativa generale. 
- L'fnfqultai e il drenaggio fiscale continuano 
a falcidiare i redditi netti da lavoro. Essi sono 
gli scesi, tra il 1980 e il 1986, dal 24% al 20% 
del reddito nazionale. Viene cosi impedita 
una moderna politica contrattuale retributiva 
e ima politica di sviluppo. Non viene nemme
no consentito l'avvio di una reale politica di 
rutti i redditi. La rifórma fiscale e della contri
buzione sociale che perseguiamo, i il vincolo 
e la condizione di una politica diversa. Una 
politica che faccia del nòstro, non solo un 
paese fra I più sviluppati del mondo, ma so
cialmente pKt giusto ed equo. Un paese, quin
di, veramente moderno. 

Chiudere Bagnoli? 
A settembre 
deciderà la Cee 

EDOARDO OAIWUMI 

I ROMA. Per l'Italia II con-
11ronto In sede comunitaria sul 
proprio plano di riassetto del
la siderurgia si prospetta co
me un lungo e duro braccio di 
•ferro. Nel primo confronto di 
tori a Lussemburgo, tanto II 
Sommissario Sutheriand che 
àppi-esentanti di alcuni altri 
jovemi hanno sostenuto che i 
tagli previsti sono Insufficienti 
e hanno in particolare insistito 
per una completa chiusura 
dello stabilimento di Bagnoli. 
f ministri italiani Fracanzanl e 
Battaglia si sono opposti a una 
logica che porterebbe a una 
«merglnallzzazlone» dell'inte
ra Industria italiana dell'ac
ciaio. Poco sensibile alle loro 
ragioni il commissario Cee, 

più disponibile invece ad uno 
spassionato esame del piano 
la maggioranza del consiglio 
del ministri, secondo quanto 
hanno dichiarato I rappresen
tanti italiani al termine dei la
vori. Ora una societi di consu
lenza amencana effettuerà 
uno studio sulla fattibilità e uti
lità delle indicazioni del pro
gramma Italiano. In settembre 
una nuova riunione del consi
glio esprimerà un definitivo 
giudizio. A Lussemburgo si è 
anche deciso che dal 1* luglio 
verri a cessare il regime delle 
cosiddette quote di produzio
ne, in vigore da otto anni per 
far fronte alla crisi mondiale 
della siderurgia, e sari npristi-
nata una normale logica di 
mercato. 

fRIULLVG E VALLE D'AOSTA Domani oltre un milione di elettori alle urne 
Il segretario comunista replica a Craxi e De Mita 

I leader in campo 
Occhetto: «Ecco le novità del Pei» 
Si (orna a votare, domani e lunedi, in Friuli-Venezia dalla esperienza intemazlona-
Giulia e in Val d'Aosta. 1 leader dei partiti ieri s o n o l l ^ " ' ^ ^ ^ ' ' ^ 
s tat i tut t i impegnat ineicomizidichiusuradel lacam. 'S2£2*ÌE2&'\ 
pagna elettorale. De Mita, appena rientrato dagli Usa (guarda un po') le riforme isti-
e dal Canada, ha cercato di spendersi chissà quale tuzionaii. 
credito internazionale. Occhetto gli dice: «Attento al . . 0 c c n e " ? richiama tutti 'gli 
delirio di onnipotenza Il compito del Pei oggi? 
«Affrontare una profonda mutazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
BB TRIESTE Gran folla di 
leader in Friuli-Venezia Giulia. 
Si torna a votare, domani e 
lunedì, qui e in Val d'Aosta: 
1.137.284 elettori sono chia
mati a nnnovare i due Consigli 
regionali, i Consigli provinciali 
di Gorizia e Tneste e 33 ammi
nistrazioni comunali. Per 
Achille Occhetto è il primo 
impegno politico da segreta
rio generale del Pei. «Chiedia
mo - dice - un aiuto alla de
terminazione del nuovo parti
to. Veniamo da un risultato 
non positivo, speriamo in un 
segnale di resistenza e, se 
possibile, di inversione». E un 
discorso onesto, ma poggia 
sull'ambizioso obiettivo del 
«nuovo corso» con cui affron
tare questa «fase di grande 
mutazione». 

Tra i leader dei partiti della 

maggioranza anche questa 
chiusura di campagna eletto
rale serve a punzecchiarsi vi
cendevolmente. Craxi chiede 
che «si rafforzi la nostra azio
ne» per aprire «attraverso di 
essa nuove prospettive a veni
re». Il repubblicano La Malfa, 
invece, dice di «non veder 
chiaro negli entusiasmi che si 
sono improvvisamente accesi 
per una prospettiva di riuniti-
cazione tra Pei e Psi». Il libera
le Altissimo se la prende con 
chi «vagheggia di riforme elet
torali semplificatrici» e «si 
scervella per trovare nuovi 
balzelli». DeMita corre al ripa
ri, chiama «a raccolta» la sua 
maggioranza e proclama che 

atti mancati» e anche •tutti gli 
atti gii sbagliati» da cui si ali
menta «la nostra opposizione 
al governo De Mita». Ricorda 
a Craxi che «indebolendosi il 
Pei si Indebolisce tutta la sini
stra». Risponde a Martelli: 
«Non siamo certo noi a sot
trarci a un confronto su pro
spettive riformiste, ma pur
troppo sinora di riforme della 
societi e dello Stato ne abbia
mo viste poche o nessuna. E 
bisogna pur dire perché, quali 
riforme si voglionp fare e con 
chi». Ce n'è anche per De Mi
ta: «Credo - dice il nuovo se
gretario del Pei - che sia stato 
colto da delirio da onnipoten
za. Guarda dagli Usa alle cose 
italiane con un brivido da se
dicenne al primo viaggio. Su
pera perfino l'ambizione di 
Craxi. Crede di essere il capo 
del governo, il capo del mo
deratismo, il capo del riformi-
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A nuovo Comune 
Questi i poteri 
secondo il governo 

GUIDO DELL'AQUILA 
• V ROMA. II governo ha fi
nalmente varato il suo proget
to dì riforma delle autonomie 
locali. Il testo, che presenta 
uno spiccato taglio centralisti-
co, risente delle molte media
zioni rivelatesi necessarie al
l'interno della coalizione. Tra 
te novità più rilevanti la gestio
ne delle aree metropolitane 
(se ne proclamano intanto 5 a 
scopo sperimentale: Roma, 
Milano. Torino, Napoli e Ge
nova). In queste aree si istitui
sce una autorità metropolita
na, attribuendo maggiori po
teri in aggiunta a quelli ordina
ri alle attuali Province; le cir
coscrizioni diventano munici
palità con più ampi poteri; re

sta in carica anche il vecchio 
Comune. Come si vede, una 
riforma dimezzata dalla quale 
hanno in qualche modo preso 
le distanze gii stessi ministri 
Cava e Tognoli. previste nor
me per rendere più stabili le 
giunte. Modifiche anche al si
stema dei controlli, con una 
forte accentuazione del ruolo 
dei segretari comunali. Per il 
responsabile comunista degli 
enti locali, Gavino Angius, si 
tratta nel complesso di un 
provvedimento che «pur rece
pendo alcune indicazioni del 
Pei e dì altre forze democrati
che, resta al di sotto delle esi
genze fondamentali per una 
vera riforma degli enti locali». 

A PAGINA 4 

Una nave portarifiuti partirà per Lagos 

L'Italia si riprenderà 
le scorie nigeriane 
D o p o quindici giorni di trattative serrate tra il go - (della prima e della seconda 
verno nigeriano e la Farnesina, l 'accordo sembra J e t e ?, i m poppo di poliziotti 
raggiunto. La nave «Piave», sequestrata, a Lagos K S ° J o d > l ^ n t S , m ' 
perché colpevole di aver scaricato rifiuti inqutnan- Nigeria, impediti, per ora. a 
ti, potrà lasciare la Nigeria: sta per arrivare un'altra rientrare in patria. 
nave che ritirerà i fusti inquinanti. Ciononostante la Come se rispondessero a 
tensione è alta: la polizia ha ritirato il passaporto a una..c<m»e?n». ? r e c i s s - ' .P"" 
un inviato del Tgl e a due tecnici della Rai. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
•a l LAGOS. La .Piave», se-
questala a Lagos il 10 giugno, 
forse sta davvero per lasciare 
la Nigena. Dopo quindici gior
ni di serrate trattative fra il go
verno nigeriano e la Farnesi
na, l'accordo sembra raggiun
to; la «Piave» e il suo equipag
gio lasceranno il porto nige
riano di Koko e al suo posto 
giungerà un'altra nave che ca
ncheri i fusti carichi di rifiuti 
inquinanti. Tutto risolto, dun
que? Non ancora, anche per
ché nonostante il governo ni
geriano abbia implicitamente 
riconosciuto che quello italia
no è estraneo all'operazione 

di inquinamento, la tensione 
resta altissima. I giornalisti ita
liani, da queste parti, sono vi
sti come il fumo negli occhi. 
Anzi, gli italiani in genere. E 
cosi il gruppo degli inviati del
la stampa italiana è slato al
lontanato in malo modo e con 
minacce da funzionari del go
verno nigeriano una volta 
giunto vicino al deposito dei 
fusti Incriminati. Peggiore sor
te è toccata a un inviato del 
Tgl e a due tecnici della Rai 

ziotti nigeriani hanno minac
ciato anche i giornalisti die 
tentavano di intervistare I ma
rittimi italiani •sequestrati» a 
Pori Koko a bordo della «Pia
ve»: pistole e lucili puntati 
contro i cronisti per Impedire 
le interviste. Eppure la presen
za di aziende italiane nel pae
se dimostra che la coopera-, 
zione tra Italia e Nigeria è più 
che una parola. In Nigeria 
operano grandi e piccole in
dustrie italiane - dall'Agip, ad 
alcune consociate Fiat, a 
grandi consorzi d'impresa 
edile -, si costruiscono dighe 
e moschee che portano il 
marchio italiano e vi lavorano 
cinquemila italiani. 

A PAGINA 11 

Giovanni Paolo II, in Austria per 
una visita ufficiale, ha voluto ri
cordare al presidente Kurt Wal-
dheim la «bieca tirannide nazi
sta» che tanti dolori ha causato 
al popolo austriaco. Nel pome
riggio di ieri il Papa si è recato 

M » H » » » ^ » M » ^ » M » ^ M » ^ nel campo dì sterminio di Mau-
thausen (nella foto) dove ha in

vitato tutti a «non dimenticare» per costruire una società diver
sa. Poi si è incontrato con quarantamila ungheresi nella cittadi
na di confine di Eisenstadt-Trausdorf. A MGINA f f 

Il Papa 
a Mauthausen: 
«Nessuno deve 
dimenticare» 
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Siccità da mquinamento in Usa 
•a l NEW YORK. Finora era 
un'ipotesi. Basata su proiezio
ni di modelli matematici ter-
nficanti finché si vuole, ma 
pur sempre astratti. C'era stata 
molta cautela a collegare alte
razioni climatiche tempora
nee come la siccità che sta 
colpendo gli Stati Uniti, all'ef
fetto serra causato dail'inqui-
namento atmosferico. Invece 
Il dottor James Hansen, uno 
dei principali esperti di clima 
americani, che dirige l'istituto 
di studi spaziali della Nasa, 
(come altri scienziati) è anda
to a testimoniare di fronte al 
senato Usa affermando di es
sere «sicuro al 99%» che le 
tendenze al surriscaldamento 
della Terra non sono dovute a 
variazioni climatiche naturali 
ma all'ossido di carbonio che 
oltre un secolo di civiltà indu
striale ha accumulato nell'at
mosfera. 

Se Hansen e colleghi hanno 
ragione, ciò significa che l'uo
mo bruciando, per far andare 
le proprie macchine, ti carbo
ne e li petrolio, è nuscito a 
produrre mutamenti climatici 
incontrollati e incontrollabili, 

È l'effetto serra la causa del gran cal
do e della siccità abbattutisi nel Mid
dle West. Che l'inquinamento avreb
be provocato forti mutamenti climati
ci era una previsione di molti scien
ziati, ma ora questo è una realtà. Ne
gli Stati Uniti è già accaduto. Lo ha 
ammesso davanti al Senato america

no una commissione di specialisti di 
cui fa parte anche James Hansen che 
dirige l'istituto di studi spaziali della 
Nasa. La notizia ha destato enorme 
allarme: «Non c'è più tempo da per
dere - hanno commentato alcuni se
natori - occorre fare i conti con feno
meni forse già irreversibili». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che possono avere conse
guenze enormi sull'equilibrio 
ecologico della Terra e sulla 
vita animale e vegetale nei se
coli a venire. 

Il 1988 si sta avviando ad 
essere per la Terra l'anno più 
caldo degli ultimi 130 anni, 
cioè da quando esistono mi
surazioni sufficientemente 
estese e attendibili cui far nle-
nmento. E secondo i calcoli 
del dottor Hansen, I quattro 
anni più caldi registrati dal 
1950 in poi si collocano tutti 
in questi anni 80. Se si nporta-
no su un grafico, anno per an
no, le temperature dal 1880 in 
poi, la linea è a zig zag, come 

SIEOMUND QINZBERQ 

quella di un elettrocardio
gramma, ma con una lentissi
ma tendenza ascendente. Un 
grado Fahrenheit in più in un 
secolo, a conferma delle ipo
tesi matematiche per cui la 
temperatura potrebbe elevarsi 
di 3-9 gradi Fahrenheit nella 
prima metà del secolo ventu
ro, se continuiamo a bruciare 
carbone e petrolio cosi come 
abbiamo fatto negli ultimi de
cenni. 

Anche altri elementi sem
brano confermare che - co
me ha affermato Hansen -
«l'effetto serra è già iniziato». 
Non si tratta solo dell'elevarsi 
del livello degli oceani, in se

guito a un più elevato ritmo di 
scioglimento dei ghiacci, co
me era stato già nlevato da 
diversi studi. Ad esempio, il 
surriscaldamento è molto più 
evidente man mano che ci si 
allontana dall'Equatore, ed è 
più marcato sui continenti che 
sugli oceani. E si assiste ad un 
raffredamento degli strati su
periori dell'atmosfera mentre 
per effetto dei gas inquinanti 
si riscalda la porzione inferio
re. 

La siccità nel Middle West 
americano combacia perfetta
mente con questi modelli, 
perché deriva da uno spostar
si più a nord della fascia di 

precipitazioni. E le previsioni, 
non solo di Hansen, ma di 
molti altri degli esperti sentiti 
Calla commissione energia e 
nsorse naturali del senato 
Usa, è che ci si devono atten
dere altri episodi ricovrenti 
di siccità e di alte temperature 
nei decenni a venire. Ad 
esempio lo ha confermato il 
dottor Syukuro Manabe del la
boratorio di «Dinamica dei 
fluidi geofisici», sostenendo: 
•È assai probabile che siccità 
estive sul continente si verifi
chino da qui In avanti molto 
più frequentemente in conse
guenza dell'aumento della 
temperatura atmosfenca». 
Riunitosi per sentire pareri 
scientifici su un fenomeno re
lativamente limitato, un anno 
di siccità che sembrava come 
tanti altn, i senatori amencani 
sono usciti dalia seduta estre
mamente allarmati. «Le prove 
scientifiche sono impressio
nanti - ha dichiarato il senato
re Timothy Wirth -, il clima sta 
cambiando globalmente col 
surriscaldarsi dell'atmosfera. 
Dobbiamo fare qualcosa». 

De Benedetti 
vicepresidente 
delia Sgb, 
ma col 16% 

E finita con un accordo e un sostanziale ridimensionamen
to dei propositi iniziali T'avventura belga» di Carlo De 
Benedetti (nella foto). Ieri a Bruxelles l'intesa tra l'impren
ditore italiano e I suoi concorrenti è stata formalizzata: H 
presidente dell'Olivelli ha ceduto la maggior parte delle 
sue azioni della Société Generale de Belglque. Col 16* è 
entrato nel consiglio di amministrazione come terzo vice
presidente. Dice di averci guadagnato. M S I H A 1 4 

Europei caldo 
Olanda-Urss 
oggi finale 
a Monaco 

Campionati di calcio all'e
pilogo. Oggi airoiimpiasta-
dion di Monaco di Baviera, 
l'Olanda e l'Urss si conten
deranno la conquista del
l'ambito titolo. La comitiva 
azzurra è rientrata giovedì 

V M V ^ H H I M H W ^ H M M dalla Germania dopo la 
sconfitta in semifinale con 

l'Unione Sovietica. Gli azzurri sono stati concordi nel rite
nere I sovietici più forti. Altobelli ha annunciato il suo 
addio alla Nazionale e all'Inter. La finale sarà trasmessa in 
diretta tv dalle ore IS.25. 
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Condannati 
i violentatori 
della ragazza 
di Mazzarino 

Una raffica di condanne 
per la violenza di gruppo 
consumata il giorno di Pa-
squetta a Mazzarino, in Sici
lia, contro Pina Siracusa, 
Pene dai quattro anni e 
mezzo ai cinque anni per I 

m—m^m^mm^m^mmm quattro ragazzi maggioren
ni che la violentarono, 

mentre per gli altri undici minorenni corresponsabili dello 
strupro il processo si celebrerà il prossimo 7 luglio. La 
sentenza è stata accolta in aula tra scene di disperazione, 
urla e pianti. Dovranno pagare un «risarcimento» di 6 mi
lioni. e 
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Casa, dolce casa 
Oggi supplemento 
sull'abitazione 
e la città 

Oggi in omaggio con l'Uni
tà, 100 pagine di un supple
mento a colori. Un «dos
sier» sull'abitazione e sulla 
città. Abolire l'equo cano
ne o riformarlo? Il costa de-
gli alloggi, l'intervento pub-

lieo, il recupero urbano, il 
ruolo della cooperazione, 

gli espropri, il fisco, il credito. L'urbanistica è viva o morta? 
intervengono Portoghesi, Imbesi, Aymonino, Mascino. E 
ancora: tanti modi dì abitare, cambia l'arredamento, l'uso 
dell'abitazione. E sullo sfondo I problemi della società, 

Il Dc9 di Ustica 
Non c'è segreto 
ma resta il mistero 
Zanone dice: «Sulla tragedia di Ustica non c'è e 
non ci sarà segreto di Stato». De Mita conferma e 
spedisce al giudice Bucarelli i fascicoli consegna
ti dai vertici militari al ministro della Difesa. Ma 
quelle carte, non contengono novità: sono di
chiarazioni - italiane, statunitensi, francesi - che 
puntano ad escludere ogni responsabilità militare 
nell'abbattimento del Dc9. 

VITTORIO RAQONE 
• • ROMA. Ieri in Consiglio 
dei mimstn s'è discusso della 
strage di Ustica, il Dc9 preci
pitato otto anni fa nel Tirreno 
con 81 persone a bordo. Za
none ha riferito ai colleghi su 
3uanto ha potuto apprendere 

ai vertici militari. Poi I fasci
coli sono passati a De Mita. 
che li ha girati al giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli. 
De Mita e Zanone hanno en
trambi escluso l'esistenza di 
un segreto di Stato. Ma nei do
cumenti raccolti non c'è nulla 

di nuovo: solo dichiarazioni 
che escludono la presenza di 
velivoli e navi italiani e alleati 
•a tiro», quella sera, dell'aereo 
di linea. Una risposta che Infit
tisce, anziché chiarire, il mi
stero di Ustica. Ma il Sismi -
assicura Zanone - «non ha ri
scontrato contraddizioni Ira 
quanto dicono le alte gerar
chie militari e i propri accerta
menti, anche in sede intema
zionale». E l'ipotesi che il Dc9 
sia stato abbattuto da un mis
sile? «Congetture», dice il mi
nistro. 
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Guerra di spie 
Espulsi dal Canada 
19 sovietici 

e » OTTAWA. Il vertice di To
ronto ha avuto uno strascico 
inaspettato: da martedì a oggi 
il Canada ha espulso 19 diplo
matici sovietici, sotto l'accusa 
di «spionaggio industriale e 
militare». Gli ultimi due, in or
dine di tempo, sono stati l'ad
detto militare e l'ex secondo 
segretario dell'ambasciata so
vietica a Ottawa. Sono state le 
•confidenze» di un interprete, 
Yuri Smurov, a dare il via all'o
perazione. Il ministro degli 
Esten canadese, Joe Clark, ha 
deciso anche di diminuire da 
63 a 60 l'organico complessi
vo del corpo diplomatico so
vietico in Canada. La reazione 
del Cremlino è stata per ora 
meno drastica di quella cana
dese, solo due diplomatici ca
nadesi espulsi e tre dichiarati 
•persona non grata». Questi 
ultimi tre, che si trovano al 

momento fuori sede, non po
tranno fare ritomo a Mosca. 
Ma non sono escluse altre 
espulsioni. L'addetto «apipa 
dell'ambasciata sovietica a 
Ottawa ha dichiarato che non 
mancheranno ritorsioni con
tro «l'ignobile rappresaglia» 
canadese. Imbarazzante la 
posizione del premier Brian 
Mulroney, nei confronti dei vi
cini americani. Ottawa ha ri
chiesto infatti agli Stati Uniti le 
sofisticate tecnologie di co
municazione navale e di ar
mamenti da utilizzate nelle 
nuove fregate in costruzione e 
per I sommergibili a propul
sione nucleare. Per questo ha 
bisogno di dimostrare di esse
re impermeabile allo spionag
gio sovietico. -Confidiamo 
che la sicurezza canadese non 
sia stata comnpromessa», ha 
affermato Mulroney in parla
mento. 
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Euforia a Toronto 
MARCELLO VILLARI 

he aria di soddisfazione a Toronto! Nemmeno il 
caldo opprimente, il vento infuocato che ha 
avvolto le citta nei giorni del vemce dei sette 
paesi più industrializzati, è riuscito a guastare la 
festa d'addio al presidente Reagan. Ottimismo 

era la parola d'ordine e il messaggio da inviare all'o
pinione pubblica mondiale. E cosi è stato. Nello stes
so tempo, bisognava dare il senso della grande vitto
ria del «capitalismo reaganlano» sulle forze del «ma
le», interne ed esterne al sistema. Sindacati o Stato 
sociale; socialismo o comunismo in tutte le sue va
rianti, sovietica, cinese, terzomondista, europea, tut
to era stato accomunato, unificato dal reaganismo in 
Una miscela demoniaca minacciosa da combattere 
senza tregua. Ugualmente, in positivo, dall'econo
mia che «lira» per il sesto anno consecutivo ai nuovo 
corso dì Gorbaciov, al processo In corso di disarmo 
e di distensione, tutto andava incasellato fra i succes
si della rivoluzione conservatrice degli anni Ottanta. 
E Infatti cosi è stato fatto, con Indubbia abilità propa
gandistica. Ora vado via, ha detto Reagan alla confe
renza stampa dopo il vertice, ma I paesi occidentali 
possono guardare al futuro con «orgoglio e fiducia». 

Trionfo dell'ideologia non sarebbe potuto essere 
più completo. Vediamoli dunque più da vicino questi 
•successi» del capitalismo degli anni Ottanta, perché 
qualche raffronto con I tanto vituperati anni Settanta 
potrebbe illuminare quei lettori un po' frastornati 
dalla «reaganomics». 

Fra il 1975 e II 1979 il volume del commercio mon
diale è cresciuto del 6,6 per cento in media all'anno 
(erano gli anni delle lotte operaie e dello shock pe
trolifero, ricordate?): negli anni Ottanta il commer
cio mondiale è cresciuto più o meno fra il 3 e il 4 per 
cento. Fra II 1973 e II 1979 il Prodotto interno lordo 
(PIO dei sette paesi più Industrializzati (Usa, Giappo
ne, Germania federale, Italia, Gran Bretagna, Francia 
e Canada) ha avuto un aumento medio annuo del 3 
per cento; fra il 1979 e il 1987 esso è aumentato «solo» 
del 2 per cento all'anno. Ma, fra il 1975 e il 1987 la 
disoccupazione - sempre nei sette paesi capitalìstici 
avanzati - e passata dal 5,4 al 7 per cento. E non 
sono forse il risultato dell'aumento dei tassi di inte
resse Usa e della politica del dollaro forte voluta da 
Reagan fino al 1985 sia l'esplosione del debito del 
Terzo mondo sia dell'enorme deficit commerciale 
americano che è all'orglne degli squilibri attuali? An
che l'indubbio risultato nella lotta all'inflazione, è 
stato pagato, secondo le ricette più classiche, in ter
mini dì recessione prima e bassa crescita dopo. 

A Toronto Reagan ha detto: «Nel 1981 parlavamo 
di rivitalizzare le nostre economie, adesso questo 
processo è stato compiuto». Ma dov'è la rivitalizza-
zione dunque? Certamente nei profitti che, negli anni 
Ottanta, sono stati il frutto dell'esplosione della fi
nanza, ma che non hanno portato, nonostante le 
assicurazioni delle teorie neoliberiste, né maggiori 
Investimenti, né maggiore crescita, né maggiore oc
cupazione, 11 «ruggente ritorno^ dell'Occidente - an
che questo è il Reagan di Toronto - è in sostanza 
l'euforia di quel capitale finanziano che nell'ottobre 
del 1987, con il crollo della Borsa dì Wall Street, ha 
rivelato all'opinione pubblica mondiale la sua carica 
destabilizzante. 

a l'atmosfera ottimistica di Toronto, nella misu
ra in cui nasconde i grandi cambiamenti - quelli 
«reali» - che stanno avvenendo nel'sistema oc
cidentale, non sembra destinata a durare a lun
go, Gli II «Le Monde» del 23 giugno titolava un 

commento al vertice; «Le fine di un'epoca». E cioè la 
(ine di una certa supremazia americana che oggi sì 
trova di fronte non solo al proprio declino economi
co - misurato dai 400 miliardi di dollari di debito 
estemo - ma dal crescere di nuove potenze, come il 
Giappone o la Germania federale che oggi leggitti-
mamente aspirano a un peso politico adeguato al 
loro rango di potenze economiche di primo piano. 
Per quanto tempo ancora gli Usa potranno rallentare 
un processo geopolitica che vede il Giappone, primo 
paese creditore del mondo, tendere a esercitare un 
ruolo dì leadership nel sud est asiatico o nei confron
ti dei paesi indebitati dell'America latina? 0 ostaco
lare I interesse della Germania occidentale verso 
quanto sta avvenendo nell'Est Europa, tentando in 
tutti modi di ostacolarne il commercio? 

«Noi siamo molto preoccupati dall'aumento dei 
nazionalismi economici in molti paesi, inclusi i no
stri, a dispetto del recente emergere di qualche favo
revole andamento economico»; cosi in una sorta di 
«contro dichiarazione finale» hanno scritto 
sull'«Economist» un gruppo di autorevoli politici ed 
economisti, fra i quali Guido Carli, Paul Volcker (ex 
presidente della Banca centrale Usa), Henry Kissin-
ger, Etienne Davignon e altri. Di fronte ai pencoli che 
minacciano lo sviluppo mondiale è necessario che 
da questi vertici escano più Iniziative concrete che 
retorica, hanno detto. Purtroppo il loro preoccupato 
invito non è stato accolto. Mai vertice fu più sommer
so dì retorica. 

A cofloquio con Rudolf Slànskj 
Come l'opposizione cecoslovacca 
guarda alla prossima conferenza del Pcus 

Da Praga a Gorbaciov 
aV PRAGA Che pensi, 
Slinsky, delle «Teal»? 
Sono due le parti del docu
mento che a me appaiono 
particolarmente rilevanti. 
quella dedicata alla democra
tizzazione della società e l'al
tra relativa alla democratizza
zione del partito. 

Anche la stampe occiden
tale ha aottollneato pro
prio questi passaggi, Insie
me alla riaffennaztone 
della validità del «nuovo 
modo di pensare» che, In
tanto, ha dato risultati tan
gibili lo politica estera. 

Il «nuovo modo di pensare» 
informa proprio i capitoli sulla 
democratizzazione e i passag
gi sulla politica estera verso 
l'Occidente. Ma su quest'ulti
ma questione ritorneremo. In
tanto vorrei dire che sono di 
fondamentale importanza le 
cose che ;ii leggono nel docu
mento a proposito dello «Sta
to legale» (la legge sopra tut
to), della separazione del po
teri nello Stato, della riforma 
del diritto, delle libertà e dei 
diritti del cittadino. E, si badi 
bene, non si tratta più soltanto 
di semplici affermazioni ver
bali: le manifestazioni e i cor
tei e i comizi che si sono avuti 
a Mosca di recente, la grande 
quantità di articoli e saggi 
usciti su diversi organi di 
stampa - per limitarmi ai feno
meni più appariscenti - sono 
lì a testimoniarlo. 

Non vi iiarebbe più distac
co tra teoria (le -Tesi») e la 
pratica quotidiana? 

Certo è che quel distacco 
sembra ridursi in continuazio
ne, ma non siamo ancora, an
zi, alla sua scomparsa. È però 
un fatto che la situazione è in 
movimento... 

Tutto positivo, allora? 
Piano. Io ho parlato di due 
momenti positivi. Lo stesso 
giudizio non si può dare per I 
capitoli relativi alla riforma 
economica e alla questione 
nazionale. Nel primo caso di
rei che si avverte fortemente 
l'assenza di un'analisi appro
fondita delle cause che hanno 
portato alla stagnazione e alla 
crisi. E questo complica l'indi
cazione delle strade da segui
re, l'elaborazione dei metodi 
da impiegare e degli obiettivi 
da perseguire per accelerare 
le necessarie trasformazioni 
di cui si parla nelle «Tesi». Una 
certa nebulosità, poi, si avver
te a proposito della questione 
nazionale e delle nazionalità. 
Cosa che verifichiamo inoltre 
nella pratica sovietica di que
sti ultimi mesi. Sicché il fatto 
non è certo casuale. 

Accentui, comunque, 

Juanlo vi è di nuovo nelle 
Tesi*. Ma tu sai che non 

pochi osservatori - occi
dentali, è chiaro - ne han
no parlato come del fratto 
di, 

Non so quanto ciò corrispon
da alla realtà. È però vero che 
leggendo i capoversi dedicati 
alla politica estera - ne abbia
mo accennato prima - ci tro
viamo di fronte ad affermazio
ni di grande apertura e insie
me, in quelli relativi ai rapporti 
con i paesi socialisti, per 
esempio, a echi della «dottri
na Breznev» («responsabilità 
comuni per le sorti e il presti
gio del socialismo e per la cre
scita del molo di questo nel-

A pochi giorni dall'apertura della 
19* conferenza pansoviet ica de l 
Pcus h o parlato del le «Tesi» prepara
torie approvate lo s c o r s o 2 3 maggio 
c o n Rudolf Slànsky, u n o de i maggio
ri esponent i del l 'opposiz ione d e m o 
cratica e socialista c e c o s l o v a c c a , un 
u o m o c h e per la sua storia persona

le e politica ( è figlio del segretario 
generale del P c c assassinato d o p o 
un p r o c e s s o farsa nel 1952, è stato 
e spu l so dal partito per !a sua ades io
ne alla «Primavera di Praga» del 
1968) è particolarmente attento al
l 'evoluzione politica de l s u o paese e 
a quella dell'Urss. 

LUCIANO ANTONETTI 

Husak da «.benvenuto a Gorbaciov in occasione della visita a Praga del leader sovietico nell'aprile dell'87 

l'evoluzione mondiale»). Nel 
complesso mi sembra che si 
possa sostenere che con le 
«Tesi» ci troviamo di fronte a 
un bel passo avanti, a un fatto 
nuovo rispetto a tre anni fa (al 
momento della nomina a se
gretario generale di Gorba
ciov) e rispetto anche al pro
gramma del partito approvato 
successivamente. Non si tratta 
più soltanto di aspirazione a) 
miglioramento del sistema 
esistente. Siamo di fronte, 
stiamo assistendo a cambia
menti sistemici in via di attua
zione o appena avviati. E que
sto segna, tra l'altro, una pro
fonda differenza con gli anni 
dì Krusciov. 

Le «Tesi» pero non sono 11 
nuovo programma del par
tito, non afe parlato di una 
riscrittili* di quel docu-

Certo che no. Se vuoi sono 
una catena di obiettivi pro
grammatici... 

Volevo dire: non sono U 
vostro •Programma d'a
zione- dell'aprile 1968. 

Indubbiamente. No Ma biso

gna dire che nascono da un 
terreno ben diverso. Le «Tesi» 
si potrebbero dire il risultato 
di un lavoro empirico. Da noi, 
per tutti o quasi tutti gli anni 
sessanta si procedette all'ela
borazione di una visione uni
taria dello Stato e della socie
tà che alla fine trovò sbocco 
nella stesura del «Programma 
d'azione». 

Naturalmente. Non Inten
devo stabilire un parago
ne meccanico tra «Tesi» e 
•Programma d'adone». 

Guarda. Prendi per esempio il 
rapporto tra partito e forze ar
mate nell'Urss. Queste hanno 
dovuto dimostrare con vitto
rie e insuccessi, anche: dal
l'Ungheria alla Cecoslovac
chia, all'Africa, all'Afghani
stan, che il partito può conta
re su di loro. Un fatto che la 
dice lunga sul rapporto tra 
partito e Stato e società, e una 
componente non certo se
condaria di quella società. 
Una situazione molto diversa 
rispetto alla nostra. 

Proseguiamo. Come vedi 
la prospettiva, cosa ti 

"" dalla prossima 

conferenza del Pena? 
Beh, non dispongo di alcuna 
sfera di cristallo, Per me, la 
semplice approvazione delle 
«Tesi» così come sono, tenen
do conto di quanto sta avve
nendo in questi giorni, in que
ste settimane nell'Urss e a cui 
abbiamo accennato, sarebbe 
dì per sé un avvenimento di 
grande rilievo. 

Ma tu, cittadino di un pae
se collocato nel cuore del
l'Europa, di tradlalone e 
coltura occidentali, tu che 
hai vinato alcuni anni 
dell'Infanzia a Mosca e eo-
noad bene U naso, guardi 
alTevotarione sovietica 
dall'alaterno* o come un 
«cittadino europeo»? 

Come uno che ha vissuto e vi
ve all'interno di un paese del 
sistema. Ma come si può di
menticare di essere un «citta
dino europeo»? Questo forse 
farà capire meglio quanto sto 
per dirti. A mio parere l'ap
provazione delle «Tesi» avrà 
conseguenze dirette e soprat
tutto indirette sullo sviluppo 
degli altri paesi, a cominciare 
dal mio, dalla Cecoslovac

chia Prendiamo, per esem
plificare, il tema dei dintti civi
li, lasciando da parte in questa 
sede le questioni relative alla 
democratizzazione del partito 
e dello Stato. È un tema di 
grande attualità. Non si tratta 
soltanto del rispetto dell'Ac
cordo finale di Helsinki. Se 
nell'Urss si affermerà che lo 
«Stato socialista di diritto» ga
rantisce libertà di manifesta
zione, di parola, di coscienza, 
l'intangibilità della persona, 
l'inviolabilità del segreto epi
stolare e telefonico ecc, come 
si potrà continuare a definire 
•forza antisocialista» Charta 
77 che in Cecoslovacchia ri
vendica proprio lutto questo? 
Voglio dire che l'approvazio
ne delle «Tesi» stabilirebbe 
non un modello da imitare, 
ma comunque uno standard 
cui tendere anche altrove. 

E potrà affermarsi un simi
le standard? 

Credo che potrebbe passare. 
In ogni paese e certamente 
anche in Cecoslovacchia vi 
sono forze, anche interne ai 
partiti comunisti e comunque 
nelle istituzioni di governo e 
statati, che possono sostener
ne la traduzione, 

D problema, allora, diven
ta quello del ritmi, del tem
pi della «perestrojka». Non 
vi è 11 rischio di «eruzioni 
sodali» e tal particolare In 
Cecoslovacchia, dove la 

è certo rosea? 

Nel nostro paese non abbia
mo mai vìssuto una situazione 
di crisi sociale simile a quelle 
che diedero luogo alle esplo
sioni in Ungheria e in Polonia 
nel 1956, in Polonia nei de
cenni successivi, per cui mi 
sembra di poter escludere (ol
treché per altre ragioni) 
esplosioni, «eruzioni sociali» 
come hai detto. Questo per -
l'immediato e per i prossimi 
due-tre anni al massimo. In
tanto però l'esigenza della «ri
strutturazione radicale» - e 
non soltanto nel campo del
l'economia, come insegna l'e
sperienza - è oggettiva, è as
solutamente indispensabile. 
Se si dovesse tardare molto 
non si potrà più neanche di
sporre di quelle forze - nel 
partito e nelle istituzioni - che 
io definisco «moderatamente 
rinnovatrici» di cui ancora di
sponiamo. 

r; aono, In Cecoalovac-
queste forze? Cosa ci 

•I può attendere da una lo
ro affermazione? 

Per riferirmi alle conoscenze 
dei lettoli italiani: «l'Unità» ha 
pubblicato le cose dette, tra 
l'altro, dal presidente del go
verno federale Strougal e da 
uomini del suo entourage. Ci 
sono poi altre personalità non 
coinvolte o non troppo coin
volte negli avvenimenti del 
'68 e nella successiva «norma
lizzazione». Una loro afferma
zione potrebbe portare non al 
ritomo degli «uomini del '68» 
(cosa impossibile se non altro 
per motivi anagrafico, ma a 
valersi di quell'esperienza e -
è auspicabile - dell'apporto, 
nelle forme possibili, in com
missioni di studio o in altri 
modi e forme, dell'apporto di
cevo e delle capacità di cui 
dispongono ancora persone 
come Alexander Dubcek e al
tri dirigenti della «Primavera 
di Praga». 

Intervento 

Violenza sessuale 
Sentenze giuste 

Ora la nuova legge 

TINA LAOOSTENA BASSI 

T ribunale di Vel-
letri: In un'aula 
quasi deserta 
01 processo si 

^ • • s svolge a porle 
chiuse) sul banco degli 
imputati siede un uomo di 
38 anni accusato di avere 
violentato la figlia dal 
1981 sino al 29 febbraio 
1988. 

La violenza ebbe inizio 
quando la bimba aveva 
otto anni e mezzo ed è 
durato per quasi sette an
ni. 

Nell'aula le parole del 
Pubblico ministero sono 
come pietre: «Davanti al 
tribunale penale di Velie-
tri in otto anni si sono te
nuti 140 processi per vio
lenza carnale; di questi 
reati il 90% è stato com
messo da genitori in dan
no di figli minori». Una 
statistica agghiacciante. 

L'imputato ascolta in si
lenzio le parole della pub
blica accusa: è confesso, 
ma... 

Sembra incredibile ma 
il tipo di difesa che scatta 
anche contro la figlia mi
norenne è sempre il soli
to: la bimba era consen
ziente e lo stupro è avve
nuto senza violenza pro
prio perché vi era l'accor
do della bimba! 

Nell'aula del tribunale 
di Caltanissetta negli stes
si giorni sul banco degli 
imputati siedono quattro 
giovani; altri 11, minori 
degli anni 18, verranno 
processati il 7 luglio 1988 
davanti al tribunale per i 
minorenni. 

L'accusa per tutti i 15 è 
di avere usato violenza 
nei confronti di una gio
vane ragazza, Pina. 

La difesa dei quattro 
imputati è sempre la soli
ta: la ragazza era di costu
mi liberi e, quindi, è lei 
l'unica responsabile. 

Gli abitanti dì Mazzari
no, il paese dove è* avve
nuto il grave fatto di vio
lenza in danno di Pina, si 
dividono tra gli accusatori 
della ragazza e gli accusa
tori degli stupratori: il ri
sultato è, però, che Pina 
ha dovuto lasciare il suo 
paese e trovare ricovero 
presso compagne e ami
che. 

Sandra, la moglie del 
padre stupratore, che ha 
avuto il coraggio di de
nunciare il marito, ha do
vuto anch'essa abbando
nare la sua casa, perché 
parenti e amici del violen
tatore si sono schierati 
contro di lei: i panni spor
chi si lavano in famiglia e 
le mogli non devono de
nunciare i mariti! 

Nel tribunale di Calta
nissetta, così come av
venne a Roma in occasio
ne del processo agli stu
pratori di Marinella (vio
lenza avvenuta nella notte 
dell'8 marzo nei pressi di 
piazza Navona), si è cer
cato di traformare la parte 
lesa nella vera imputata: 
una linea di difesa che or
mai non è più vincente. 

Il tribunale di Caltanis
setta ha condannato tre 
degli stupratori di Pina 
(Alagna, Capobianco, 
Margiotta) a 5 anni e 6 
mesi di reclusione, men

tre il Cascino ha riportato 
una condanna a 4 anni e 
3 mesi di reclusione. 

Gli stupratori di piazza 
Navona sono stati con
dannati dal tribunale di 
Roma a 4 anni e 8 mesi. 

I giudici di Caltanisset
ta, così come quelli roma
ni, hanno altresì condan
nato gli Imputati all'inter
dizione dai pubblici uffici 
per 5 anni. 

Ancora più severi i giu
dici del tribunale di Velie-
tri, i quali hanno condan
nato il padre stupratore a 
10 anni di reclusione. 

Oltre alla violenza car
nale l'imputato è stato 
condannato anche per i 
maltrattamenti della pro
pria figlia. 

E questa la prima volta 
che un tribunale ritiene 
sussistente anche il reato 
di maltrattamenti ogni 
qualvolta un padre violen
ti la sua bambina. 

Non solo il padre-pa
drone è stato condannato 
ad una delle pene detenti
ve più alte erogate in Italia 
per il reato di violenza 
carnale, ma l'imputato è 
stato dichiarato interdet
to in perpetuo dai pubbli
ci uffici e gli è stata revo
cata la patria potestà sulla 
figlia; ma ciò non basta: 
l'imputato, dopo avere 
scontato i 10 anni di re
clusione dovrà essere sot
toposto alla misura di si
curezza della libertà vigi
lata per 3 anni. 

La misura di sicurezza 
inflitta al padre-stupratore 
conferma che nella co
scienza dei giudici ormai 
il reato di violenza carna
le è ritenuto un reato as
sai grave, che crea allar
me sociale e pone in peri
colo la collettività. " 

I • auspicabile, A E * quindi.ichela, 
stessa presa , 

-di coscienza.. 
m^^mmm, dimostri il le
gislatore che da oltre 11 " 
anni discute, ma non ap-
prova, la modifica alle ; 
norme del Codice penale 
relative ai reati di violenza 
carnale. Da anni le donne 
chiedono che il reato 
venga considerato delitto 
contro la persona e non 
contro la morale pubblica 
e il buon costume. 

Un'affermazione, que
sta, che sembra condivisa 
da tutte le forze politiche: 
ogni qualvolta, però, che 
sulla proposta di legge i 
parlamentari (senatori o 
deputati) hanno discusso 
in aula si sono scatenate 
furiose discussioni e la 
legge non è mai riuscita a 
concludere l'iter legislati
vo. 

Peraltro l'approvazione 
della legge può favorire il 
cambiamento dei valori 
socio-culturali della no
stra società. Il problema, 
infatti, che deve essere af
frontato al più presto è 
quello di come aiutare le 
donne vittime di un reato 
così grave, a superare il 
trauma, spesso irreversi
bile, dalle stesse subito. 
Di questo la società, per 
ora, non ha dimostrato di 
volersi fare carico. 
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• i Talvolta con educata mi
sura, più spesso con sbracata 
letizia, molti italiani che con
tano, come Gianni Agnelli, e 
molti italiani che non conta
no, come Ugo Intini, hanno 
espresso, in questi giorni, la 
loro soddisfazione per la crisi 
comunista. Pare a loro che il 
ridimensionamento del pnn-
opale pailito d'opposizione 
del nostro paese sia un segno 
di maturità, e di avvicinamen
to della società nazionale ai 
non meglio specificati para
metri della modernità. Con
cetto, quest'ultimo, di straor
dinaria vaghezza, se è vero 
che «moderno» è il benessere 
di molti nuovi ceti, ma «mo
derno» è anche l'incanaglirsi 
della nuova economia mana-
genal-mafiosa che strangola il 
Meridione «moderno» è l'ac
cesso alla cultura di massa di 
milioni di persone sortite da 
non molto dall'analfabetismo 
e dalla marginalità, ma «mo
derno» è anche il nuovo anal
fabetismo pubblicitarìo-con-
sum ista che fa considerare al
le giovani generazioni i libri 
come oggetti misteriosi e osti

li. Stabilito, Insomma, che la 
modernità (ma sarebbe me
glio dire: l'esistente) è un coa
cervo intricato di progresso e 
di imbarbarimento, di dinami
che irresistibili e di clamorose 
contraddizioni, mi sembra 
che la domanda che ogni per
sona intelligente dovrebbe 
porsi sia la seguente: quali for
me assumerà, in futuro, la dia
lettica politica e culturale nel 
nostro paese? E in particolare 
quali forze avranno il compito 
di rappresentare l'antagoni
smo sociale e ideale che di 
fatto lo sviluppo tecnocratico 
e autocratico del capitalismo 
porterà con sé, visto che, pre
sumibilmente, non tutti gli uo
mini e te donne accetteranno 
di indentrarsi nella Fiat, o in 
Berlusconi, o, come avviene 
nei quiz di Mike Bongiomo, 
nella maionese Calve? E am
messo (e non concesso) che 
il Pei sia destinato a perdere la 
rappresentanza delle speran
ze di cambiamento, chi ne 
prenderà 11 posto? 

Di tutto questo, negli elzevi
ri e nei commenti, letteral
mente non c'è traccia. Ci si 

Una società 
senza opposizione? 

limita, con soddisfazione, a 
prendere atto del progressivo 
scemare del peso comunista, 
quasi che il futuro paesaggio 
politico possa prevedere solo 
partiti governativi, e comun
que nessun partito o movi
mento che metta seriamente 
in discussione l'ordine sovra
no dell'aziendalismo. Un con
formismo ottuso, in molti casi 
addinttura idiota, interpreta 
evidentemente la crisi dei Pei 
come la possibile scomparsa 
di ogni antagonismo sociale, 
dt ogni radicalismo ideale, di 
ogni forma, per dirla con un 
termine classico, di contesta
zione, di spinto critico. 

E una ben magra soddisfa
zione, per noi comunisti, con

statare come la nostra forza, 
in passato, debba aver tolto il 
sonno a molta gente, visto 
che è bastaio un ridimensio
namento elettorale per ndare 
coraggio e spensieratezza a 
tanti. E una magnssima con
solazione, anche, verificare 
ancora una volta come, mar
xianamente, sia la sostanza 
degli interessi di classe a dare 
voce allo scontro delle idee, 
poiché molti dei commenta-
ton che oggi esultano per la 
sconfitta del Pei rappresenta
no a pieno titolo, scusate la 
rozzezza, la parte della socie
tà con la pancia piena. 

Ma il problema - un proble
ma che nguarda tutti, anche 
noi - è che l'inaudito, com

patto e assai ideologico con
formismo dei tanti lodatori 
dell'esistente, certi in cuore 
che nessuna società potrà mai 
essere non dico migliore, ma 
addirittura diversa da questa, 
èpencoloso. E antidemocrati
co. Perché rimuove totalmen
te l'unico significativo impul
so ad una vera dialettica poli
tica, cioè la discussione sul 
modello di società, sulla qua
lità dello sviluppo e della pro
duzione, dando ad ogni dub
bio una risposta scopertamen
te autoritaria: questa, e solo 
questa, è la società in cui vive
re. Il resto son fandonie, o so
gni, o eversione 

Una visione politica di que

sto tenore poteva andare be
ne per gli scriba di Tutanka-
men: anche se gli stessi scri
ba, presto o tardi, avranno do
vuto rendersi conto, presumo 
con sbigottimento, che lo 
stesso Egitto dei faraoni era 
un sistema politico destinato 
all'obsolescenza, come tutti l 
sistemi politici e come tutto 
ciò che è storico, dunque non 
eterno. La forsennata convin
zione moderna (così poco 
moderna...) che far fuori il Pei 
equivalga a eternare queste 
regole del gioco, questo siste
ma, questo panorama politi
co, è addirittura puerile. 

Per dirla con un facile para
dosso: anche se il Pei dovesse 
sparire, resterebbero i comu
nisti, che sono milioni di citta
dini italiani formatisi nella ri
cerca libera e tenace di un or
dine sociale (e ideale) diver
so. Certamente vago e inde
terminato come tutto ciò che 
ancora non esiste, ma sicura
mente diverso da ciò che già 
esiste. Rimarranno gli am
bientalisti, i pacifisti, i ceti in
tellettuali che non accettano 

di rattrappirsi nella mera con
templazione del supermarket, 
i giovani in cerca di soluzioni 
esistenziali inedite, fantasiose 
e solidali. Si badi bene: non 
ceti residuali, non vecchie 
scorie del primo industrlalesì-
mo destinate a sparire (con 
grande gioia di chi ne teme il 
malessere e la rabbia). No: 
forze nuove, importanti, de
terminanti nella vita sociale. 
Quelli che non ci stanno, e 
non ci stanno civilmente, de
mocraticamente, serenamen
te, 

Qualunque sia II destino del 
più grande partito d'opposi
zione italiano, è sicuro che 
per l'opposizione (che non è 
un partito, è un'esigenza vitale 
della società, è la speranza 
del futuro) un destino c'è» e 
importante. Chi oggi si ralle
gra per la crisi comunista, do
mani si troverà faccia a faccia 
con un nuovo antagonista, 
probabilmente più esperto, 
più smaliziato e più forte dì 
pnma. Non so se sì chiamerà 
soltanto «partito comunista 
italiano». So dì certo che i co
munisti ci saranno 
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I messaggi 
di auguri 
al nuovo 
segretario 
* • ROMA. Messaggi, tele
grammi, lettere e telefonate di 
auguri per il nuovo segretario 
del Pel sono arrivati e conti
nuano ad arrivare alle Botte
ghe Oscure. Mikhail Gorba-
clov sdrive che -negli anni che 
abbiamo di fronte alla vigilia 
del terzo millennio l'umanità 
•ara chiamata a risolvere pro
blemi di portata colossale, pri
mo fra tutti quello di assicura
re la sopravvivenza della civil
tà sul nostro pianeta». «Un 
contributo Importante ed ine
stimàbile -prosegue il leader 
sovietico - alla soluzione di 
questi problemi possono e 
debbono .portare comunisti, 
socialisti, democratici, tutte le 
forze progressiste e amanti 
della pace del mondo intero». 
Botto Krunlc, presidente del
la Lega del comunisti jugosla
vi, si dice convinto che «il Pel 
continuerà a realizzare il ruolo 
Importante che ha in Italia, 
nell'ambito della sinistra euro
pei! nonché sul piano intema
zionale, offrendo un rilevante 
contributo alla pace e al prò-

8reato sociale». Il segretario 
el Partito comunista cinese 

Zhao Ziyang, dopo aver affer
mato che il Pei «presta atten
zione alla combinazione dei 
principi universali del mani-
imo con la realtà concreta del 
proprio paese, perseverando 
nell'indipendenza e nell'auto
nomia», scrive che «attual
mente I comunisti italiani 
stanno tacendo un'esplora
zione coraggiosa e difficile 
per rinnovare il proprio parti
to, cosi che possa essere al
l'allena della mutata situazio
ne». Messaggi di lelicitazione 
tono giunti *nche dai segreta
ri del Partito operalo socialista 
ungherese, del Partito sociali
sta unificato tedesco, del Pc 
rumeno, del Pc cileno, del Pc 
di Spagna, del Pc di Grecia, 
del Partito greco della sinistra, 
del Pc greco dell'interno, del 
Partito di unione socialista 
greco, del Partito Euskadiko 
Ezkerra, del Pc tedesco e del 
Pc di San Marino. Telegrammi 
anche dagli ambasciatori ar
gentino, bulgaro, cecoslovac
co, cinese, tedesco orientale, 
rumeno, ungherese e della 

«Tanzania. 

Messaggi sono .giunti ad 
Oechotto da Ciriaco De Mita 
(che, al ritorno da Toronto Jka 

'anche telefonato p&sorul-
mente), da Giovanni Spadoli-

, ni (convinto che .l'opera di 
attuazione e di riforma istitu
zionale già avviata dal Parla-

' mento continuerà a trovare il 
sostegno del suo partito») e 
dal presidente della Corte co-' 
itituzlonale Francesco Saia 
(«ceno che la sua nuov« attivi
tà tara foriera di ampie soddi
sfazioni»), Numerosi i messag-

1 gì di esponenti politici. Betti
no Craxi ha Inviato ad Occhet
to Uh biglietto personale, 
mentre Francesco De Martino 
ha espresso «vivissimi auguri» 
per >i| successo della tua ope
ra di consolidamento e di rin
novamento del Pei, fattore es
senziale per l'intera sinistra 
socialista e democratica». 
Hanno Inviato telegrammi an
che I ministri Antonio Gova, 
Rino Formica, Riccardo Misa-
si e Vito Lattanzio. 

Antonio Platinato e Otta
viano Del Turco, a nome della 
Cgll, chiedono a Occhetto di 
«spendere il prestigio e l'in
fluenza del Pel perché sia fòr
te l'unità del sindacato, per
che aumenti il suo peso e la 
sua responsabilità». Congratu
lazioni sono state espresse dal 
presidente delle Adi Giovanni 
Bianchi) mentre padre Ennio 
Plntacude scrive al segretario 
del Pei che con la sua elezio
ne «si rafforza la speranza di 
un proseguimento del dialogo 
e di una costruttiva collabora
zione tra le forze e le persone 
Impegnate nella promozione 
umana e sociale». Il vicesegre
tario del Movimento federati
vo democratico Giovanni Mo
ro auspica che «ci siano occa
sioni di Incontro e di collabo
razione attorno ai grandi temi 
dello sviluppo della democra
zia Italiana», mentre Tullia Ze-
vl, presidente dell'Unione del
le comunità israelitiche italia
ne, si dice certa che «non 
mancheranno le occasioni di 
collaborazione nell'Interesse 
comune». Massimo Riva, a no
me del senatori della Sinistra 
indipendente, si augura che 
Occhetto «possa rilanciare 
un'opposizione di sinistra or
gogliosa d| presentarsi al pae
se come forza di governo e di 
rifondazione dello stato del 
diritti». Hanno inviato messag
gi l'Anpi, i sindacati di catego
ria, la Confesercenti, la Cna, 
associazioni culturali e sporti
ve, organizzazioni cooperati
ve e imprenditoriali, i presi
denti dell'Eni, dell'ltalstat, del 
Mediocredito e del Coni, il 
presidente e II direttore della 
Rai, sindaci ed esponenti di 
Consigli regionali, personalità 
della cultura, dello spettacolo 
e del giornalismo. 

Achille Occhetto 

Occhetto sul rinnovamento del Pei Conferenza stampa a Trieste 

Viviamo una profonda mutazione: De Mita? Delirio di onnipotenza 
chiediamo l'aiuto di forze nuove Perii '92 innovazione di sistema 
per accelerare questo processo F16: noi siamo con i vescovi 

«Con la sinistra europea 
e in alternativa alla De» 

Per tre giorni Achille Occhetto in Friuli-Venezia 
Giulia: è il suo primo giro, in vista delle elezioni di 
domani e lunedi, da segretario dei Pei. Che cosa si 
aspetta dal prossimo voto? Qual è l'asse del rinno
vamento del partito? Come giudica il viaggio di De 
Mita negli Stati Uniti? Ecco alcuni spunti della con
ferenza stampa, durata più di un'ora, tenuta ieri 
mattina a Trieste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

s a TRIESTE. Cosa vi aspetta
te da queste elezioni? Occhet
to: «Chiediamo un aiuto alla 
determinazione del nuovo 
Pel. Veniamo da un risultato 
non positivo; non so fare pre
visioni, ma speriamo in un se
gnale di resistenza e se possi
bile di inversione». Giudica 
decisivi questi continui con
fronti elettorali? «Prima delle 
elezioni di maggio avevo det
to di no. Fu interpretato come 
paura. In realtà ho sollevato 
altre questioni. Il fatto che in 
Italia si Voti ogni anno, ed 
ogni volta sia considerato un 
test decisivo, impedisce una 
progettualità tranquilla. Come 
si fa ad impostare scelte, che 
inizialmente possono anche 
essere impopolari, se ogni 
cinque minuti I partiti devono 
pensare ai voli?». Al circolo 
della stampa di Trieste il botta 
e risposta con 1 giornalisti va 
avanti per più di un'ora. Achil

le Occhetto e per tre giorni in 
Friuli-Venezia Giulia. Il primo 
tour da segretario, fra Odine, 
Pordenone, Tolmezzo, San 
Vito al Tagliamento, Romans 
d'Isonzo, ÌYiesie e Montarce
ne, solo una breve deviazione 
non politica per visitare Ge
nuina e le zone del terremoto 
del 1976. «Il nostro obiettivo è 
ambizioso, abbiamo bisogno 
di tempo. Siamo in una fase di 
profonda mutazione. E come 
se avessimo raggiunto la metà 
di un guado. E probabile che 
perdiamo qualcosa fra chi 
non comprende questo pro
cesso, ma abbiamo espresso 
elementi di novità con vigore 
sufficiente ad attirare forze 
nuove. Adesso bisogna fare 
emergere maggiormente le 
novità e introdurne altre». 

Ma cos'è ti rinnovaaMOto 
del Pel? 

Il principale elemento è il 

considerarci parte integrante 
della sinistra europea. Le vec
chie idee della sinistra sono in 
crisi ovunque dopo l'offensiva 
neoliberista. Resistono, a li
vello europeo, quelle forze di 
sinistra che galleggiano al 
centro; ma alla lunga dovran
no scegliere. Anche Craxi, 
che non potrà ricattare anco
ra la De con la minaccia di 
possibili alleanze con il Pei. 
Chi da destra si rallegra della 
nostra crisi, ha ragione. Chi lo 
fa fingendosi di sinistra non 
capisce che indebolendo noi 
si indebolisce tutta la sinistra 
italiana, anche il Psi. La no
stra, insomma, è un'operazio
ne di rinnovamento estema -
essere sinistra europea, essere 
alternativa alla De - e intema, 
arricchendoci di democrazia 
e trasparenza. 

Non rltteiwj troppo naao» 
chiatte», l'autocritica del 
Pel? 

Penso che c'è stata un'esage
razione. Le difficoltà vanno 
guardate in faccia ma, per ri
solverle, piangersi addosso 
non serve. Nell'ultimo Comi
tato centrale c'è stato uno 
scatto di orgoglio. 

Che penta del coamentt 

certi esponenti dell'industria; 
il contrario mi avrebbe dato 
qualche pensiero... 

E di De Mita, che giudica 
l'alternativa «un paro de-

Temo che sia stato colto da 
delirio di onnipotenza. Crede 
di essere il capo del governo, 
il capo del moderatismo, il ca
po del riformismo. Guarda da
gli Usa alle cose italiane con 
un brivido da sedicenne al pri-
mo viaggio. Supera perfino 
l'ambizione di Craxi, ritiene di 
essere presidente del Consi
glio e capo del partito unico. 

Con penta di acanto ita 

Sono stati tutu cortesi. Sgra
devole, ma mi ha fatto piacere 
proprio per questo, quello di 

P2? 
Tutto conferma una mia anti
ca convinzione: nel caso Mo
ro c'è evidentemente una re
sponsabilità primaria delle Br, 
ma non è isolata. Il brigatismo 
è stato usato anche da forze 
esteme, vi sono stati utilizzati 
e utilizzatori, un intreccio al 
cui centro c'è la P2. Sono 
operazioni, dirette da quello 
che ho definito un convitato 
di pietra e proseguite lino al
l'omicidio di Rumili, che col
piscono gli uomini di cernie
ra. Dietro c'è un complotto 
per impedire l'evoluzione de
mocratica della società italia
na, un'operazione politica di 
dimensioni colossali, che for

se non conosceremo mai fino 
in tondo. Ci sono analogie col 
caso Kennedy. Chi può parla
re, viene ucciso, e non dalle 
Br, questo lo fanno semmai I 
servizi deviati. 

E dell'Invio degli FU e del-
le polemiche verso I vesco
vi che lo hanno condanna
to? 

lo sono con i vescovi. Ci sono 
componenti della Chiesa ita
liana portatrici di grandi valo
ri. All'invio degli F16 siamo 
nettamente contrari. L'Italia 
.deve restare nella Nato, ma 
spostare in avanti i caccia
bombardieri è sbagliato, an
che perché fa prevalere le for
ze conservatrici dell'altra par
te, mette in difficoltà la politi
ca di Gorbaciov. E se in Urss 
vince la prospettiva di Gorba
ciov, è un fatto liberatorio per 
tutti, si aprono contatti nuovi 
fra Europa ed Est, possibilità 
nuova di sviluppo, anche eco
nomico, per i'Europa occi
dentale 

GII episodi di razziamo 
che al stanno verificando? 

Una vergogna che grida ven
detta. 

GII adoperi che danneg-

Pensiamo ad un'autoregola
mentazione approvata con re

ferendum e inserita nei con
tratti. In questo modo avrebbe 
valore di legge, ma senza so
luzioni autoritarie che consi-
denno rappresentative solo 
Cgil-Cisl-Uil. Sarebbe una di
fesa contemporaneamente 
dell'utenza e della libertà di 
sciopero. 

Cosa propone II Pd per 11 
1992? 

Siamo preoccupati per come 
il governo italiano non si pre
para. C'è il rischio che nel 
1992 entri nel mercato euro
peo solo un pezzo d'Italia. E 
necessario porre al centro 
delle politiche di governo la 
scelta di spesa per grandi pro
getti, e questo implica una ri
forma del Parlamento: farlo 
operare non per leggine ma 
per grandi scelte, il punto che 
ritengo strategico è l'innova
zione di sistema. Un innova
zione che ponga al centro una 
rete di servizi che si espanda 
su tutta la società. 

Come riformerebbe la 
pubblica amministrazio
ne? 

Il punto principale è introdur
re una distinzione netta fra re
sponsabilità politiche e ammi
nistrative; bisogna che I mini
stri e assessori non maneggi
no denaro. È una riforma prio
ritaria. 

Tre giornate di dibattito alla Convenzione programmatica del Pei in Toscana 
Il dilemma è «tra una politica forte che detta nuove regole e un governo delle lobby» 

Reichlin: miope la guerra a sinistra 
Quale sviluppo per la Toscana? E quale politica? 
Tre giorni di dibattito dei comunisti toscani a Mon
tecatini. Alfredo Reichlin: «La vera novità è rappre
sentata dallo svuotamento della democrazia da 
parte dei grandi gruppi industriali». Vannino Chiti 
ed altri dingenti toscani: «II nodo è costituito da un 
nuovo sviluppo che valorizzi il lavoro e sia compa
tibile con l'ambiente». 

PAI NOSTBO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

• a MONTECATINI. «Ma dav
vero credete che I motivi della 
crisi del Pei siano questioni 
che riguardano solo I comuni
sti?». Alfredo Reichlin lascia 
cadere l'interrogativo su una 
platea che, improvvisamente, 
si fa silenziosa. Sono tre giorni 
che si discutedell'argomento 
nell'auditorium del Palacon-
gresil di Montecatini. È la 
convenzione programmatica 
del Pel. Il primo grande ap
puntamento dei comunisti to
scani dopo la sconfitta eletto
rale. Una cinquantina di inter
venti dei delegati, molti delle 

organizzazioni sociali ed eco
nomiche, quattro comunica
zioni, i "saluti" degli altri par
titi. Un tentativo di spiegare 
perchè si è rotto il «modello 
toscano», perchè il sistema 
delle piccole e medie imprese 
perde colpi in modo cosi 
preoccupante. Crisi dell'eco
nomia e crisi della politica: 
due aspetti che, in questa re
gione, si presenlanotortemen-
te intrecciati. 

Vannino Chiti, segretario 
regionale del Pei presenta una 
proposta: «Innovare il sistema 
ponendo «I centro della mo

dernizzazione I due punti 
chiave del lavoro e dell'am
biente, un ruolo rinnovato del
la presenza pubblica, risco
prendo efficienza e democra
zìa». Su queste tematiche, se
condo Chiti, si è giocata la 
perdita di credibilità del Pei 
che «non viene visto In grado 
di fare i conti con i processi di 
modernizzazione». 

Reichlin ha detto che la si
nistra deve «uscire dal gioco 
asfittico della concorrenza» e 
cominciare a discutere «come 
si governa questo paese». Il 
più grave rischio è infatti la di
visione a sinistra, mentre II po
tere si trasferisce altrove. Rei
chlin ha affermato di non es
sere d'accoido con «l'invoca
zione disperata a rinnovarsi, 
come se l'essenziale fosse il 
look», perchè «il vero proble
ma, la grande novità di questi 
anni è lo svuotamento della 
democrazia». Sono stati scar
dinati i vecchi equilibri tra ri
sorse economiche e sociali, li
bertà e solidarietà: «In quale 

altro paese dell'Occidente tre 
sole persone controllano tutu 
I giornali, le televisioni, le case 
editrici? Solo un'analisi non 
economicistica delle trasfor
mazioni permette di capire i 
motivi non episodici dei nostri 
insuccessi». È un invito espli
cito e ripetuto a guardare ben 
oltre i confini della Toscana. 
Uno sguardo ai processi mon
diali per individuare dove na
scano i centri diunpotereche 
diventa sempre più oligarchi
co: «Tutto ciò delinea un cam
po nuovo di conflitti poten
zialmente molto radicali, nuo
ve forme di sfruttamento, di 
alienazione delle conoscen
ze,'delle responsabilità». C'è 
un bivio drammatico: «O una 
politica forte, capace di detta
re nuove regole, oppure il go
verno delle lobbies che non 
rispondono altro che a se 

Il Pei toscano sente in mo
do acuto l'esigenza di ridefini
re le proprie scelte program
matiche. Ne sono un segnale 

la raffica di critiche verso i ri
tardi e le lentezze del governo 
regionale. Marcò Marcucci, 
assessore all'ambiente, difen
de il ruolo storico delle giunte 
di sinistra: «Una stagione da 
non rinnegare ma oggi finita -
aggiugne - e che ci ha lasciato 
ancora non attrezzati per af
frontare le tematiche del nuo
vo sviluppo e delle compatibi
lità ambientali». E il presiden
te della giunta regionale, 
Gianfranco Bartolini ricono
sce che «da noi le decisioni 
giacciono troppo nei cassetti 
per le difficoltà di tutte le for
ze politiche di assumersi le re
sponsabilità. Invece - aggiun
ge Bartolini - la programma
zione è il risultato di una gran
de Iona di contrattazione e di 
governo dove hanno grande 
importanza i tempi delle deci
sioni». 

Ma non c'è tempo da per
dere. il rinnovamento deve 
procedere velocemente. Leo
nardo Domenici, responsabi

le regionale degli enti locali, 
cita Tucidide: «Colui che pos
siede doti intuitive ma non è 
in grado di spiegare con chia
rezza I suoi scopi, politica
mente è sullo stesso piano di 
chi non possiede tali doti». Il 
rischio è l'emarginazione del
la politica. Silvano Andriani, 
direttore del Cespe, ricorda le 
più recenti «campagne di To
scana» condotte dai grandi 
gruppi industriali: «L'operazio
ne Fiat-Fondiaria a Firenze, 
l'assorbimento della Fondia
ria da parte della Montedison, 
la presenza Fiat nel Monte dei 
Paschi: in alcuni casi tutto ciò 
può diventare egemonia. La 
grande azienda si installa in 
settori nei quali è necessario 
avere capacità di governo». 

La convenzione program
matica non termina con la tre 
giorni di Montecatini. Ulteriori 
appuntamenti sono previsti 
nei prossimi mesi. Obiettivo: 
scrivere un manifesto che di
venti una sintetica piattaforma 
di iniziativa politica. 

Tre anni fa 
l'elezione 
diCossiga 

Il 24 giugno di tre anni fa Francesco Cossiga veniva eletto 
(al pnmo scrutinio e con 759 voti su 979) presidente della 
Repubblica. In occasione dell'anniveisarìo, al capo dello 
Stato (partito ieri per una visita ufficiale in Portogallo) 
sono pervenuti messaggi di auguri e felicitazioni. Tra gli 
altri, quelli dei presidenti del Senato e della Camera. Spa
dolini ha espresso a Cossiga «i più fervidi e devoti voti 
augurali per la prosecuzione del suo alto mandato di tutore 
delle istituzioni repubblicane e di massimo interprete e 
difensore dei fondamentali valori di libertà e di uguaglian
za». Nilde lotti ha Inviato al capo dello Stato «il più fervido 
augurio per i compiti altissimi di tutela e di crescita del 
fondamentali valori della Costituzione repubblicana»)'! 

Altri 84 miliardi 
per la missione 
italiana 
nel Golfo Persico 

Ottantaquattro miliardi per 
finanziare per altri sei mesi 
la missione navale italiana 
nel golfo Persico. Li ha 
stanziati il governo con un 
decreto legge approvato ie
ri dal Consiglio dei ministri. 
Attualmente nel Golfo ope

rano tre fregate, due cacciami!» ed una unità logistica: 
rispetto alla prima fase, la presenza italiana conta una nave 
appoggio ed un cacciamine in meno. Questo spiega la 
riduzione della spesa, che per il primo semestre dell'io era 
stata di 97 miliardi. Dal settembre '87 ad oggi, complessi
vamente, hanno operato nel Golfo nove fregate, sei cac
ciamine e tre navi ausiliarie. 

Uste locali, 
De a confronto 
con Uga Veneta 
e Lombarda 

•Localismi, particolarismi e 
voto degli italiani: la prolife
razione delle liste e la go
vernabilità degli enti loca
li». E' il tema del convegno 
che la De - sempre più 
preoccupata dal proliferare 

• ^ m m m ^ ~ — di liste locali - terrà il 4 lu
glio a .lesolo G lavori sarano introdotti da Guido Bodrato e 
conclusi da Gianni Fontana, responsabile organizzativo). 
Al convegno sono stati invitati - ed è la prima volta che 
accade - rappresentanti della Lega Lombarda, della Uga 
Veneta e della Lista Piemont. 

Una coccarda 
tricolore 
per I commessi 
di palazzo Chigi 

Una coccarda tricolore del 
diametro di dieci centimetri 
e con al centro lo stemma, 
argentato, della Repubblica 
italiana. Dovranno tenerla 
appuntata al petto tutti I 
commessi e gli addetti ai 
piani di palazzo Chigi. La 

disposizione (emanata mentre De Mita era a Toronto) ha 
sollevato commenti non proprio entusiasti tra 1 dipendenti. 
La coccarda, per le sue dimensioni, è stata immediatamen
te soprannominata «l'ombrellone». 

PerAgabeghian 
incontri alia 
Direzione del Pd 
e con Craxi 

Il professor Abel Aoabe-
ghian, segretario del dipar
timento di economia del
l'Accademia delle Scienze 
dell'Urss, e il professor Ti-
mour Timofeev, direttore 
dell'Istituto di studi di storia 

• " • • ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • • ^ del movimento operaio del
la stessa Accademia, si sono incontrati ieri con una dele
gazione della Direzione del Pei composta da Pellicani, 
Napolitano, Tortorella, Andriani e Peggio. Agabeghìan e 
Timofeev hanno Incontrato anche il segretario del Psi. 
Craxi. 

Pubblicati 
documenti inediti 
dell'archivio 
comunista 

La rivista «Critica marxista» 
inizia la pubblicazione, nel 
fascicolo in libreria agli inizi 
dì luglio, dei documenti 
inediti dell'archivio della 
Direzione dei Pei. I primi te
sti che saranno pubblicati 

— - " » • - - — riguardano note riservate 
(per Badoglio e per altri membri dei governi dell'epoca) e 
verbali delle riunioni di Direzione dell 944 (dopo il ritomo 
di Togliatti) e del 1945. Tra i temi più trattati la collocazio
ne del Pei rispetto al governi Badoglio e Bonoml, rispetto 
alle Forze annate, al movimento partigiano, alle masse 
femminili e al partito socialista. 

Un milione 
e 137mila 
gli elettori 
alle urne 

Sono un milione 137 mila 
gli elettori che voteranno, 
domani e lunedi, in Friuli e 
Valle d'Aosta. Dovranno 
rinnovare i due consigli re
gionali, i consigli provincia-
li di Gorizia e Trieste e 33 

" " " ^ ~ — ~ ^ m " ^ ~ m m consigli comunali (22 a si
stema maggioritario e l l a sistema proporzionale). Le 
sezioni elettorali sono 2.224.1 giovani al primo voto sono 
12.216. Da notare che per il rinnovo del Consiglio regiona
le della Valle d'Aosta sono state presentate 14 liste; sette 
dei partiti nazionali e sette di movimenti e gruppi locali. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Orgia propagandistica con inaugurazioni finte 

Fra sprechi e ruberie 
tradita f autonomia valdostana 

GAL NOSTRO INVIATO 

• • AOSTA. All'insegna di un 
benessere ostentato senza 
parsimonia, «Valle d'Aosta re
gione felice* (o quasi), l'orgia 
propagandistica nella campa-

Sna elettorale per il rinnovo 
el Consiglio regionale, è du

rata settimane e mesi. Utiliz
zando a man bassa, con scar
so senso del pudore politico. 
anche il bilancio regionale 
che pure non è, o non dovreb
be essere, appannaggio delle 
iniziative autoincensatorìe di 
questo o quel partito: pagine 
intere sui giornali dedicate ai 
risultati ottenuti dall'assessore 
Tizio o dall'assessore Caio, 
spot televisivi e radiofonici, 
manifestazioni pubbliche. 

Senza andare tanto per il 
sottile. Domenica scorsa, per 
esempio, si è data grande 
pubblicità all'.inaugurazione-
della nuova telecabina Aosta-
Pila che in realtà è in funzione 
da febbraio. Ma è successo di 
peggio. Come quando si sono 
convocati i mass media per 
«mostrare» stabilimenti che 

purtroppo esistono, per ora 
almeno, solo sulla carta e che 
dovrebbero rimpiazzare quelli 
che sono stati smobilitati (ve
di la Montefibre) mentre di 
una politica industriale della 
Regione non esiste neppure 
l'ombra. 

Potenza del denaro (che 
nelle casse regionali abbonda 
grazie al riparto fiscale e al Ca
sinò di Saint Vincent) speso 
alla grande per «riempire gli 
occhi», peir alimentare cliente
le e per cancellare possibil
mente dalla memoria della 
gente l'ombra dello sgradevo
le «infortunio» in cui sono in
cappati i più noti esponenti 
dell'Unir. Valdotaine, della De 
e dell'altro movimento regio
nalista, l'Adp, attualmente 
sotto processo per lo «sporco 
affare* della casa da gioco. Il 
fatto che ('«eccellentissimo* 
tra gli imputati eccellenti. Ma* 
rio Andnone. ex presidente 
della giunta e leader del parti
to df maggioranza relativa, 
l'Uv, abbia voluto essere in li

sta, e l'omologa decisione di 
ricandidarsi dell'ex assessore 
socialista Bruno Milanesio, 
che una decina d'anni fa fu 
condannato per lo scandalo 
di Pila, confermano che la 
questione morale è ormai 
questione essenzialmente pct-
litica, quella del modo di con
cepire la funzione di governo. 

«Trapela da certe scelte -
dice Giulio Dolchi, il cui nome 
apre la lista del Pei "allargata" 
a molti indipendenti - quel
l'arroganza del potere che a 
noi sembra la negazione stes
sa del principio di democrazia 
in cui l'autonomia valdostana 
volle affondare le sue radici in 
opposizione al centralismo 
romano. Ma senza democra
zia non ci può essere autogo
verno, trasparenza, buona 
amministrazione». A rimettere 
in gioco la politica, a portare 
la discussione sulle «cose da 
fare» ci ha provato il Partito 
comunista (col 18 per cento 
dei voti e 6 consiglieri su 35 è 
il terzo partilo della Valle do
po Uv e Dei, insistendo sulla 
necessità di un «progetto» che 

dia certezze al futuro della più 
piccola regione italiana. Le ri
levanti risorse finanziarie di 
cui oggi dispone la «Vallèe* 
non son date una volta per tut
te, con la scadenza del 1992 
molte cose potrebbero cam
biare. Tutte in peggio se la Re
gione non si sarà «attrezzata* 
per utilizzare al meglio le po
tenzialità di cui dispone, fa
cendola finita con gii sprechi 
e con la prassi delle elargizio
ni che non creano attività né 
posti di lavoro. 

Che ci sia bisogno di una 
svolta radicale lo dimostrano 
anche questi semplici dati: 
nella regione «più ricca» d'Ita
lia, U 58 per cento degli stu
denti delle superiori abbando
na prima di amvare al diplo
ma, solo il 14 per cento dei 
giovani valdostani va all'uni
versità contro una media na
zionale del 25 per cento. E la 
principale nsorsa di questa 
terra bellissima, quella am
bientale, continua ad essere 
aggredita in nome di una poli
tica dei lavori pubblici che ha 
scarsissimi punti di contatto 
con le esigenze del settore tu
ristico. Q P.G.B. 

—•———— Crisi galoppante, progetti lasciati nel cassetto 

Monfalcone, .all'esame del voto 
la giunta che «perde» fondi 

DAL NOSTRO INVIATO 

aV MONFALCONE Quanto e 
come peserà la crisi economi* 
ca del voto di domani per le 
comunali di Monfalcone (e 
anche per le provinciali di Go
rizia)? La cittadina, SOmila 
abitanti per un quarto ultrases-
santenni, ancora dieci anni la 
era II cuore pulsante del Friuli 
industriale, con la sua econo
mia legata ai grandi cantieri. 
Adesso è il cuore malandato 
dì un sistema di partecipazioni 
statali che si sta disimpegnan
do. La Fincantieri, che dieci 
anni fa contava 5.800 dipen
denti, adesso ne ha 2.800 (ed 
ha previsto il taglio di altri 735 
posti). Quando di recente ha 
assunto 40 giovani con 1 con
tratti di formazione, lavoro, ha 
potuto scegliere fra più di mil
le domande. Dimezzata an
che la Ansaldo, diminuito l'in
dotto, il reddito qui è calato al 
livello più basso della regione. 
A compensare la «deindustria

lizzazione» non c'è molto; 
non decolla il turismo del lito
rale, tantomeno un terziario 
che non può agganciarsi ad 
una base produttiva seria. Ed 
a battersi per la reindustrializ
zazione dell'area, In modo 
esplicito, sono impegnati solo 
i comunisti. I cantieri navali, 
nel mesi scorsi, hanno visto 
manifestazioni, lotte, la pre
senza di Alessandro Natta e 
del presidente della Camera 
Nilde Jotti. Nel 1983 il Pei era 
stato, a Monfalcone, il pnmo 
partito. Dal '75 all'86 c'è stata 
una giunta Pci-Psi-Psdi. Le co
se sono cambiate da due anni. 
Il Psdi, seguito dal Psi, ha rot
to l'alleanza, i due hanno for
mato giunta con De e Pri. Nel
le politiche dell'anno scorso il 
Pei ha perso il 3%, scendendo 
al 25,5%, ma il Psi è avanzato 
assai poco, Psdi e Pri hanno 
consistentemente perso, han
no guadagnato solo De e Ver

di. Adesso sono in gara dodici 
liste; oltre ai partiti storici due 
formazioni verdi, il Movimen
to Friuli, una lista di dissidenti 
repubblicani e la Lega comu
nista rivoluzionaria. Il Pei si 
presenta agli elettori, oltre 
che con un fitto programma, 
con le realizzazioni già all'atti
vo della precedente giunta e 
con l'impegno a battersi an
che dalle amministrazioni lo
cali al fianco del lavoratori e 
per lo sviluppo e la reindu
strializzazione dell'area, L'at
tuale giunta può offrire ben 
poco. In due anni - calcola 
Renzo Redivo, capolista pei -
•ha rallentato l'avanzata dei 
progetti già impostati, ha per
so i finanziamenti regionali 
per il recupero delle aree ur
bane, ha dato il via libera alla 
lottizzazione delle ultime zo
ne libere della città, ha affida
to ad una serie di professioni
sti incarichi per progetti di pu
ra propaganda». Dall'abbelli
mento estetico dei viali ai par

cheggi dotati di tappeti mobi
li, i comunisti hanno calcolato 
che ci vorrebbero oltre 100 
miliardi per realizzarli tutti, 
Domani vota anche la provin
cia dì Gorizia, 1 «Imila abitanti 
e 11 Smila eiettori, la più pic
cola della regione, dai contini 
ricostruiti a tavolino nel dopo
guerra. La situazione indu
striale non è dissimile da quel
la di Monfalcone, con la ag
giunta di preoccupazioni per 
il commercio di confine, che 
risente della crisi Jugoslava. La 
giunta provinciale è Dc-Pai-
Psdi-Pri-Unione slovena. Il Pei 
sottolinea l'esigenza dì una 
nuova maggioranza che non 
sia subalterna alla Regione, e 
dunque in grado di acquisire 
maggiori poteri di program
mazione di intervento, a parti
re dagli incentivi legati alla 
posizione di confine, che il 
Pei intende coordinare e indi
rizzare ad attività che garanti. 
scano nuova occupazione. 

DIH.S. 
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POLITICA INTERNA 

Uà Fusi disponibile 

Gli editori (isolati) 
dripensano: 
«Trattiamo ancora» 
• • ROMA. Il presidente del 
consiglio è sialo Invitalo ad 
intervenire in prima persona 
nella vertenza per il rinnovo 
del contratto dei giornalisti. 
La lettera con il «pressante ap
pello. è slata inviala a Ciriaco 
De Mila dal presidente dell'or
dine nazionale del giornalisti, 
Giuseppe Morello. Anche gli 
editori hanno scritto al presi
dente del Consiglio. Nella let
tera a De Mita il presidente 
della Fieg, Giovanni Giovanni-
ni allerma che non saranno 
certo gli editori a «dolersi, di 
un intervento «autorevole ed 
eccezionale». 

Sema aspettare però l'In
tervento di De Mita, sollecitati 
evidentemente dalle numero
se prese di posizione a soste
gno della lolla del giornalisti 
da parte di esponenti politici e 
sindacali, gli editori hanno poi 
inviato un telegramma alla 
Fnsi in cui il presidente Gio-
vanmni Invita il sindacato dei 
giornalisti a riprendere il con
fronto in sede sindacale nel 
pomeriggio di mercoledì 29 
giugno «constatato che non 
sono stale sufficientemente 
approfondite le motivazioni 
che hanno condotto alla rot
tura delle trattative». All'in
contro la Federazione della 
Stampa, che nella serata di ie
ri ha fatto sapere agli editori di 
essere disponibile alla ripresa 
della trattativa, si presenterà 
forte della solidarietà già 
espressa In queste ore ma an
che dì quella che sicuramente 
verrà dall'assemblea pubblica 
fissata nella sede della Fnsi 
per le 10,30 di martedì. Ci sa
ranno esponenti di tutti i parti
ti, i segretari confederali, i se
gretari delle federazioni dei 

lavoratori dell'informazione e 
dello spettacolo. 

«È evidente il tentativo di 
drammatizzare un confronto 
che poteva e può ancora svol
gersi in ben altri termini, ha 
dichiarato Vincenzo Vita re
sponsabile del settore comu
nicazioni di massa del Pel. So
no in gioco pnneipi di grande 
nlievo: per un verso l'autono
mia del settore delle comuni
cazioni, per un altro la possi
bilità di tutelare le professio
nalità e la loro dignità nei con
fronti delle tendenze - già in 
atto ad opera di diversi gruppi 
editoriali - all'omologazione 
e all'appiattimento dell'infor
mazione*. Hanno espresso 
solidarietà ai giornalisti in lot
ta Ottaviano Del Turco, segre
tario generale aggiunto della 
Cgìl, che ha sottolineato co
me gli editori vogliano trasfor
mare una vertenza sindacale 
in un'occasione per umiliare 
l'intera categoria dei giornali
sti; Franco Marini, segretario 
generale della Cisl; Giorgio 
Benvenuto, segretario genera
le della Uil, Eduardo Guarino 
e Guglielmo Eplfani della Cgil; 
il segretario generale dei sin
dacato dei metalmeccanici 
della Uil, Franco Lotito. La ne
cessità di ricostruire un ampio 
fronte sociale e politico capa
ce di ripristinare corrette rela
zioni sindacali ma anche di 
impedire la progressiva omo
logazione del sistema infor
mativo è stata riaffermata in 
una nota dei giornalisti del 
«gruppo di Fiesole». Il comita
to di redazione de «Il Giorno* 
ha chiesto alla propria editnee 
di uscire dalla Fieg se dovesse 
proseguire la strategia desta
bilizzante degli editori. 

Progetto di legge del governo 
Le novità: facoltà statutaria 
sfiducia costruttiva, 
più poteri alle giunte 

I punti più deboli o ignorati: 
aree metropolitane, autonomia 
finanziaria, separazione 
tra politica e aniministrazione 

Per i Comuni riforma dimezzata 
Il governo ha finalmente varato il suo progetto di 
riforma del sistema autonomistico. Le linee guida 
sono state illustrate dal ministro dell'Interno Gava 
ieri al termine del Consiglio dei ministri. Tra le 
novità l'introduzione della «sfiducia costruttiva», le 
norme per il governo delle aree urbane, l'autono
mia statutaria di Comuni e Provìnce. Restano mol
te le carenze. Affiora un'ispirazione centralistica. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA Una specie di ar
mistizio tra i cinque partiti di 
governo ha consentito al Con
sìglio dei ministri di varare ieri 
la riforma degli enti locali. In 
62 articoli suddivisi in 15 capi 
l'esecutivo prefigura il nuovo 
ordinamento, introducendo 
novità rilevanti (alcune di se
gno positivo, altre di marcata 
impronta centralistica) e sor* 
volando su questioni essenzia
li, come ad esempio l'autono
mia finanziaria. Il compro
messo più pasticciato si è regi
strato sulle cosiddette aree 
metropolitane, cioè sulle zone 
con popolazione non inferio
re al milione di abitanti che 
gravitano attorno a un comu
ne con più di 500mila residen
ti. Qui, secondo il progetto 
governativo, le province si 
configurano come «autorità 
metropolitane», le vecchie cir
coscrizioni si tramutano in 
«municipalità» dotate di mag
giori poteri, e resta in carica 
anche il Comune. Una solu

zione che - se consente di 
non aprire subito le ostilità al
l'interno della coalizione -
non può certo definirsi soddi
sfacente e definitiva. Gli stessi 
interessati ieri l'hanno difesa 
molto debolmente. Gava ha 
detto che si tratta «dell'argo
mento più delicato dell'intero 
progetto di legge», che non 
può considerasi intoccabile 
ma che, al contrario, «resta 
aperto ai contributi che ver
ranno dal confronto parla
mentare». Il titolare del dica
stero delle aree urbane, il so
cialista Carlo Tognoli, dal can
to suo, ha parlato apertamen
te di «perplessità». Per ora so
no cinque le zone sperimen
talmente individuate: Roma, 
Milano, Torino, Napoli e Ge
nova. Per le altre si vedrà. 

Vediamo adesso nel detta
glio i contenuti del progetto 
governativo di riforma, così 
come li ha esposti Antonio 
Gava nel corso di una confe
renza stampa a Palazzo Chigi. 

Domani chiude De Mita, poi il voto sul segretario 

Mattarella al congresso de 
«Difendo la giunte di Palermo» 
Si è aperto ieri pomeriggio alla Fiera del Mediterra
neo Il congresso provinciale della De palermitana. 
Dopo tre anni di commissariamento si tratta di 
eleggere il nuovo segretario. Potrebbe spuntarla 
un uomo di Mattarella, ma è scontro aperto tra i 
«rinnovatori» di De Mita e gli andreottiani dì Lima. 
L'esito del congresso potrebbe radicalmente mu
tare gli equilibri al Comune e alla Provincia. 

FRANCESCO VITALE 

M i PALERMO, Da Una parte i 
«rinnovatori» di Sergio Matta
rella, dall'altra gli amici dt Sal
vo Urna. In mezzo il gruppo 
che fa capo alla Cisl, e al quale 
gii osservatori hanno già asse
gnato Il ruolo di «ago della bi
lancia». È la «geografia» del 
congresso provinciale della 
Democrazia cristiana palermi
tana, cominciato ieri alla Fiera 
del Mediterraneo con gli in
terventi del vicesegretario na
zionale Guido Bodrato, e del 
ministro Sergio Mattarella (da 
più di tre anni commissario 
provinciale della De) che han
no diteso il rinnovamento del 
partito ed il lavoro svolto. A 
questo viene attribuita una 
particolare importanza, per
ché potrebbe avere effetti im
mediati sugli assetti politici al 
Comune e alla Provincia. Sul 
tavolo ci sono tutti i temi che 
In questi mesi hanno reso ac
cesissimo il dibattito all'inter
no della De palermitana. Due 

su lutti; quali rapporti instaura
re con il Pei e con il Psi e 
come continuare il dialogo 
con i movimenti (Città per 
l'uomo, verdi, indipendenti di 
Sinistra), spina dorsale della 
giunta comunale che potreb
be entrare in crisi se il con
gresso dovesse mettere in di
scussione la linea voluta dal 
segretario nazionale Ciriaco 
De Mita. Ieri Mattarella, nella 
sua relazione, ha apertamente 
difeso l'operato della giunta 
Orlando, pur ripetendo «l'in
teresse a esaminare prospetti
ve di quadri politici ancora più 
forti». Ma alla vigilia del con
gresso, l'on. Vito Riggio, 
esponente della Cisl, ha sfer
rato un attacco senza prece
denti nei confronti di padre 
Pintacuda, il gesuita accusato 
di fiancheggiare il rinnova
mento de e di dialogare con i 
comunisti e i movimenti. Lo 
scontro, tuttavia, non sarà sol
tanto tra diverse posizioni po

litiche. A Palermo, Infatti, sì è 
già aperta la «caccia» al vorti
coso giro di miliardi che ruota 
intorno alla realizzazione del
le grandi opera pubbliche: dal 
risanamento del centro stori
co, alle strutture per il Mun-
dial del 1990, alle opere previ
ste nel «decreto Sicilia». 

«Non sjirà un congresso sul 
ruolo del movimenti o sulla lo
ro importante funzione», spie
gano, comunque, i mattare!-
liani: «Bisognerà affermare -
continuano - la irreversibilità 
del nuovo prestigio assunto 
dal partito, dei nuovi metodi 
di gestione e del rafforzamen
to della classe politica che è 
emersa in questi ultimi anni». 
Mattarella e Orlando, dunque, 
non sembrano disposti a ce
dere di un solo passo. La stra
da da seguire - insistono - è 
quella intrapresa tre anni anni 
fa e culminata nella formazio
ne della cosiddetta giunta 
anomala a palazzo delle Aqui
le. Ma gli uomini del rinnova
mento sanno di dover fare i 
conti con Salvo Lima, potente 
leader degli andreottiani sici
liani. Che non nasconde di vo
lere una edizione, riveduta e 
corretta, del pentapartito tan
to al Comune quanto alla Pro
vincia. Una sorta di restaura
zione che tagli le gambe al la
voro fin qui svolto da Mattarel
la e Orlando. Del resto è pro
prio quello che ha chiesto len 

con un articolo sul Giornale di 
Sicilia) il capo dei deputati 
psi, Capria. I socialisti voglio
no le dimissioni della giunta e 
ripetono che in questa non 
entreranno: «Pensare che la 
stanca esperienza in corso 
possa essere rivitalizzata con 
apporti aggiuntivi, sarebbe 
una pericolosa illusione». 

In questa guerra tra vecchio 
e nuovo un ruolo importantis
simo potrebbe svolgerlo la 
Cisl di Riggio, che sembra es
sersi assestala su una posizio
ne d'attesa precisando che 
•l'area De Mita deve presen
tarsi al congresso unitamente 
con una proposta di garanzia 
per tutto il partito». Ma riusci
rà la corrente del segretario 
nazionale - che pure è mag
gioritaria - a sfuggire alle trap
pole dei suoi avversari? Fino a 
mezzogiorno di giovedì era 
stata presentata una sola can
didatura, quella del mattarel-
liano Vittorino La Placa, che 
sembra avere ottime chance 
di successo. Intorno alla ele
zione del segretario provincia
le, però, le varie correnti han
no preferito fare pretattica: e 
alla fine alta segreteria potreb
be essere chiamato qualche 
uomo rimasto finora nell'ano
nimato. Domani mattina le 
conclusioni saranno tratte dal 
segretano nazionale, Ciriaco 
De Mita. Poi, nel pomeriggio, 
l'elezione del nuovo segreta-

Reggio Calabria avrà 
750 miliardi per opere pubbliche 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. Il 
Consiglio dei ministri ha ap
provato per Reggio un decre
to simile a quello già varato 
nei mesi scorsi per Palermo e 
Catania. Stanzia circa 750 mi
liardi per opere pubbliche di 
nuova costruzione o da com
pletare. Obiettivo del provve
dimento: allentare la tensione 
sociale che si è accumulata in 
modo pericoloso in questa 
città che registra II più alto tas
so di disoccupazione tra tutte 
le aree urbane europee (quasi 
il 26*). 

Dovrebbero sparire le «ca
se minime», agglomerati fati
scenti costruiti durante il fa
scismo e tuttora abitati. Ver
ranno coperti e trasformati in 
strade di penetrazione nella 
città, col legate élla circonval
lazione, I torrenti del Sant'A

gata, del Calopinace e del
l'Annunziata, che ora tagliano 
l'abitato. A nord di Reggio sa
rà sistemata la fascia costiera 
per facilitare il traghettamento 
con la Sicilia. Infine, dovreb
bero essere create delle strut
ture culturali nell'intero com
prensorio. 

Il decreto è finanziato con 
le leggi sul Mezzogiorno 
(250-300 miliardi), Calabria 
(200) e con altri 200 miliardi 
prelevati da un provvedimen
to, già approvato, per inter
venti a favore dell'area dello 
Stretto. La delega per la realiz
zazione di tutte le opere è sta
ta affidata all'amministrazione 
comunale; ma la presidenza 
del Consiglio si riserva potere 
di intervento in caso di ina
dempienze. 

Attorno al «caso Reggio», 
devastata da una guerra di 
mafia esplosa dopo la rottura 
dei vecchi equilibri, propno 
per l'accaparramento di fi
nanziamenti, appalti, subap
palti e commesse di enti pub
blici, hanno pesato una lunga 
sottovalutazione da parte dei 
governi nazionali e scontri fu
ribondi tra i partiti della mag
gioranza per il controllo dei 
flussi finanziari. «Il decreto -
secondo il segretario del Pei 
dì Reggio, Marco Minnìtl - è 
un primo successo (anche se 
per entità e qualità è insuffi
ciente) di chi si è impegnato a 
trasformare il dramma della 
città in un problema dell'inte
ro paese e della democrazia 
italiana», Mi riniti ha anche ri
cordalo l'iniziativa a Reggio 
dei dirigenti nazionali del Pei, 
guidati dal senatore Ugo Pec-

chioli, che nei mesi scorsi ave
vano lanciato un allarme na
zionale su Reggio, l'impegno 
della giunta di sinistra della 
Catabna, che ha indicato Reg
gio come il caso più acuto del
la regione, e la richiesta a De 
Mita dei segretari nazionali 
Cgil-Cisl-Uit che avevano sol
lecitato un intervento specifi
co per la città. 

Va intanto ricordato che 
proprio pochi giorni fa l'ex 
sindaco Musolmo dimetten
dosi aveva lanciato, neanche 
tanto velatamente, un'accusa 
gravissima, mi vogliono man
dar via, aveva argomentato, 
perché sono in arrivo quattrini 
e con me non si possono fare 
affari. Il quadripartito, aveva 
concluso Mugolino, vuole nat-
ttvare i vecchi meccanismi 
cliente lari che hanno già por
tato la città allo sbando. 

I COMPITI. In un articolato 
che taglia completamente 
fuori le Regioni (come se fos
se possibile la riforma del si
stema autonomistico prescin
dendo dagli ambiti d'interven
to di questo fondamentale en
te territoriale) ai Comuni ven
gono riservati i compiti di or
ganizzazione ed erogazione 
dei servizi di base, mentre alte 
Province quelli di program
mazione dello sviluppo so
cioeconomico e della gestio
ne dei servizi sovracomunali. 
ACCORPAMENTO. II vecchio 
progetto illustrato due anni fa 
da Craxi (allora presidente del 
Consiglio) di ridurre i Comuni 
rispetto al numero attuale di 
8090, si ridimensiona attraver
so l'incentivazione dì forme 
associative. Scompaiono i 
vecchi consorzi e avanzano 
nuove ipotesi di istituti, come 
la «convenzione», 

I'«associazione intercomuna
le», riunione» e la «fusione». 
L'impronta centralistica però 
non scompare del tutto. Al 
termine di un periodo speri
mentale di dieci anni, infatti, i 
comuni interessati o si fondo
no e vengono sciolti. 
STABILITA DELLE GIUNTE. 
Si fissa un termine di 60 giorni 
dalla consultazione elettorale 
(pena lo scioglimento dell'as
semblea), per procedere all'e
lezione di sindaco (o presi
dente di provincia) e assesso
ri. Il tutto dovrebbe avvenire a 
scrutinio palese e su lista uni

ca. Una volta in carica l'ammi
nistrazione - che deve pre
sentare una piattaforma pro
grammatica - non può essere 
rimossa se non attraverso lo 
strumento della sfiducia co
struttiva, cioè con una solu
zione alternativa bella e pron
ta. 
AUTONOMIA STATUTARIA. 
Comuni e Province, fatte salve 
le regole generali, possono 
avvalersi di propri regolamen
ti da modulare sulle specifi
che esigenze locali. Ogni Co
mune e ogni Provincia, in so
stanza, approveranno il pro
pno statuto. 

COMPETENZE E CONTROL
LI. Saranno nettamente divise 
le competenze delle giunte da 
quelle dei consigli comunali e 
provinciali. Le assemblee 
avranno soltanto poteri di in
dirizzo, mentre alle giunte 
competeranno funzioni ese
cutive. L'operato delle ammi
nistrazioni - inoltre - non sarà 
rimesso alla ratifica dell'as
semblea. Il che comporta, co
me è ovvio, una radicale mo
difica del sistema dei control
li. Gli atti dei consigli saranno 
dunque sottoposti al giudizio 
di legittimità dei comitati re
gionali (gli attuali Co. Re.Co.) 
mentre le decisioni della giun
ta verranno controllate dai se
gretari comunali. Ed è proprio 
qui che il governo introduce 
uno dei provvedimenti più 
centralistici dell'Intero pro
getto di legge. Il segretario co

munale è infatti una figura bu
rocratica alle dirette dipen 
denze della prefettura e quin
di del ministero. L'accentua
zione del suo ruolo, con l'at
tribuzione di compiti di verifi
ca e di controllo sull'operato 
di sindaco e giunta, rende me
ramente formale la proclama
ta autonomia degli enti locali. 
CIRCOSCRIZIONI Viene resa 
obbligatoria la creazione del
le circoscrizioni comunali, al
lo scopo dichiarato di favorire 
il decentramento, nelle città 
con popolazione superiore ai 
centomila abitanti. 
NUOVE PROVINCE, È istituita 
anche una soglia minima 
(duecentomila abitanti) per la 
creazione dì nuove Province. 
Ma fatta la legge trovato l'in
ganno. Siccome su questo 
punto i repubblicani hanno 
dato battaglia, il Consiglio dei 
ministri ha accettato l'ennesi
mo compromesso. Nel testo è 
stato opportunamente inseri
to un *di norma». Il che signifi
ca che al principio generale 
sono ammesse deroghe «in 
presenza di zone particolar
mente omogenee territorial
mente». E cioè che saranno 
comunque istituite le provìnce 
dì Biella e di Lecco anche se 
«al dì sotto» della soglia fatìdi
ca dei duecentomila abitanti. 
AUTONOMIA FINANZIARIA. 
I contrasti non sono stati su
perati. Semplicemente sono 
stati accantonati, rimandando 

tutto - autonomia impositiva 
compresa - alta riforma della 
finanza locale. 
PARTECIPAZIONE. Il proget
to governativo «raccomanda», 
guardandosi però bene dal
l'entrare in particolari, una 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alla vita dell'ammini
strazione locale, attraverso 
istanze, proposte, petizioni in 
forma singola o associata. 

Fin qui le caratteristiche 
principali del documento che 
sarà ora trasmesso al Parla
mento e che sarà esaminato 
insieme con gli altri testi ela
borati dalle varie forze politi
che (il Pei ha annunciato per i 
prossimi giorni la presentazio
ne di un suo progetto di legge 
le cui linee ispiratrici sono già 
state illustrate nel corso di una 
conferenza stampa a Monteci
torio). «La proposta del gover
no - ha dichiarato il responsa
bile comunista degli enti loca
li, Gavino Angius - pur rece
pendo alcune indicazioni del 
Pei e di altre forze democrati
che (penso per esempio all'i
stituto della sfiducia costrutti
va, all'autonomia statutaria e 
alla revisione del decentra
mento) resta tuttavia al di sot
to delle esigenze fondamenta
li per una vera riforma degli 
enti locali». Tra le «lacune» 
Angius annovera il rapporto 
con le Regioni, l'autonomia fi
nanziaria, la mancanza dì una 
netta separazione tra politica 
e amministrazione. Il governo 
delle aree metropolitane. 

De Mita 
La Thatcher 
l'ha capito, 
ma l'invidia 
s a «De Mita "incompreso" 
a Toronto? Non scherziamo. 
C'è da chiederli piuttosto co
sa arrivasse nell'auricolare 
della Thatcher, visto che De 
Mita * stato compreso e bene 
da tutti gli altri», « «problema 
di comunicazione* che II pre
sidente del Consiglio avrebbe 
avuto con gli altri membri del 
club del sette a Toronto, do
vuto - secondo il .New York 
Times* - ad un dialetto avelli
nese difficile da tradurre, se
condo I collaboratori di De 
Mita, sarebbe una «ball». .Da 
un mese - sostengono - Il pre
sidente del Consiglio ha rap
porti con il mondo anglo-aia-
ione: lo hanno capito Reagan, 
Shultc, Baker, Caducei e Bua. 
A Toronto poi e nato capito 
da tutti, Reagan In tetta... 

I collaboratori di De Miti 
avanzano addirittura un'ardita 

r' tesi sui presunti .problemi 
comunicazione* De Mita-

Thatcher. Ricordano che Jim 
Haughland, il giornalista del 
•Washington Post, che ha in
tervistato il presidente del 
Consiglio italiano, De Mita 
(Haughland è alato uno degli 
inviati del prestigioso quoti
diano americano al Cremlino 
G:r l'intervia» a Oorbactov) 

i pubblicato un servizio ni 
leader democristiano, alla vi
gilia della sua visita alla Cita 
Bianca, con una sollecitazio
ne a Reagan ad ascoltare De 
Mita sui problemi europei 
piuttosto che le «chiacchiere* 
della Thatcher. 

I «problemi di cuffia, della. 
signora Thatcher potrebbero 
Insomnr aver avuto origine 
da quell'intervista, molto lu
singhieri. nel confronti di De 
Mita e poco carina verso il 
premier britannico, Insomma, 
la Thatcher, 'nona dall'Invi
dia, si sarebbe vendicata a To
ronto... 

Insieme possiamo difenderle e andare oltre. 

L
iberare le donne dall'aborto: questo è il nostro ambizioso 
obiettivo. Ma fino a quando le condizioni di vita delle 
donne sono tali che permane il ricorso all'aborto, vi è la 
necessità di buone leggi che tutelino la donna e la sua 
salute. Le buone leggi non sono quelle che colpevolizzano 
e puniscono, ma quelle che consentono una maggiore 
apertura della coscienza, un più pieno esercizio della liber
tà e della responsabilità. 
Dieci anni fa, dopo una grande mobilitazione del movi

mento delle donne, dopo lunghe e accese polemiche in tutto il Paese, finalmen
te il Parlamento approvò la legge 194. Era una legge assolutamente necessaria, 
che portava alla luce e tentava di sanare una piaga dolorosa nell'esistenza delle 
donne: l'aborto clandestino. Noi abbiamo contribuito con tutto il nostro 
impegno e con la forza di tutto il nostro partito alla sua approvazione. Nell'81 
l'abbiamo difesa nei referendum. 

Oggi di nuovo si sono riaccese le polemiche intorno al suo punto più 
significativo, al valore su cui essa è fondata: il riconoscimento dell'autodeter
minazione della donna, cioè della possibilità di scegliere la propria maternità. 
Essere libere e responsabili nella procreazione, poter decidere di avere figli o di 
non averne, è una conquista fondamentale, anche se da completare, e l'unica 
strada per sconfiggere veramente l'aborto. Su quésto le donne non possono 
fare passi indietro. Intanto si può e si deve applicare integralmente la legge 194: 
accrescere l'uso di una contraccezione sicura, potenziare 
la rete dei consultori e renderla più efficiente su tutto il 
territorio nazionale. 

Oggi ti chiediamo di stare con noi nel partito 
comunista e di dare il tuo contributo per portare avanti 
anche questa battaglia: perché si affermi la nuova 
collocazione delle donne nella società e il senso nuovo 
che oggi assume la scelta di procreare. Perché il diritto 
ad una maternità libera e responsabile sia pienamente 
riconosciuto. 

Ti aspettiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l'Unità e nei centri di 
iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro partito. Le tue idee, la tua 
intelligenza e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad 
affermare la forza di tutte le donne. 

4 l'Unità 
Sabato 
25 giugno 1988 



IN ITALIA 

Strasburgo 

Iniziativa 
per salvare 
ilPo" 
m BOLOGNA, Nessuna dil-
(erenu tra Po e Reno. 1 veleni 
della Valpadana sono micidia
li quanto duelli dell'industria 
chimica di Basilea che uccise
ro ogni fórma d'i viti nel gran
de (lume europeo. Per salvare 
!u Po bisogna in'lervenire con 

LW'iS» W*£ •**» *& ,9*4 £Svizzeija,,Francia e Ger-
mania) bagnati dal Reno. 
. Sono poche le risorse na
zionali per alfrontare l'emer
genza Po? Niente paura, il Par
lamento europeo non lascerà 
•ola ' l'Italia. L'assemblea di 
Strasburgo ha Invitato la Com
missione Cee per la protezio
ne dell'ambiente a riservare al 

del Po un'attenzione «pango-
nabile a quella concessa al ba
cino del Reno». Un pronun
ciamento importantissimo, ar
rivato nemmeno due mesi do
po che le Regioni cadane e 11 
m.lnlstro dell'Ambiente Rullo-
Io avevano illustrato alle auto
rità eomimUarié la'drarnmatl-
ella dell'Inquinamento del Po. 
} JiicJanQ..Q|ierionl,, presi-
dente della Cluni* dell'Emilia-
Romagna (la Regione che ha 
promosso l'impegno-delle isti
tuzioni europee), parla di 
.successo politico» capace di 
aprire interessanti prospetti
ve. .Slamo riusciti in un'Im
presa telle a citi si oppone
vano resistenze difluse, scetti
cismi, egoismi nazionali e, 

, non.da ulllmo, lo scarso cre
dito che ha il governo italiano 
in sede comunitaria». Perché 
la risoluzione di Strasburgo 
Itovi subito concreta applica
zione, OùfiRohriHi proposto 
alle altre Regioni padane e al 
governo di chiedere un incon
tro con il presidiente della 
Cee, Delor. 

N,$luralrnente il credilo ot-
; tenuto dal Parlamento euro-
, peo dovrà essere speso bene, 

Ma l'Ironia della sorte ha mes-
\ so a nudo una clamorosa ina-
ì demplenza ambientale del 
' governo Italiano: la stessa ri-
t soluzione,del Parlamento eu< 
t ropeo Infatti invita la Commis-
| sione ad Intervenire presso gli 
| Stati membri «dove la legge 
I sull'eliminazione del fosforo 

dai detersivi viene vanificata»,-
Ebbene, l'Italia è uno di quegli 
Slati che proprio qualche gior
no fa ha deciso con un decre
to interministeriale di rinviare 
al 1992 la riduzione all'I* del 
fosforo nei detersivi. E una 
decisione che significa lo sca-

! rico nell'Adriatico di ben 
' limila tonnellate di fosforo. 
: Contro questo decreto ièri la 
( Regione Emilia-Romagna ha 
{ lanciato un avvertimento pe-
' rentorio: «OH governo lo rilira 

o solleveremo la questione 
presso II Parlamento europeo 

' e la Cee». 
,. Intanto per il Po ieri è arri-
• vaia a Bologna un'altra buona 
i notizia; la legge dell'Emilia-
I Romagna che Istituisce il par

co del Delta ha ricevuto il «vi
sto di esecutività» del gover-

, ̂ ^^^^^1 
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IL fisi 
I quattro viokntjtori maggiorenni che, Insieme ad altri undici minorenni, violentarono a Mazzarino Pina Siracusa 

Tra urla e pianti 
1 ; 5 anni di galera 

per i 4 imputati 
ij * Il 7 luglio il processo 
11 <: per gli undici minori 

che parteciparono 
alla stupro di Mazzarino 

Condannati i violentatori di Pina 
Condannati per il maxi-stupro di Pasquetta. La Cor
te d'Assise di Caltanissetta, pur ridimensionando le 
severe richieste del Pm, respinge la tesi difensiva 
dei ragazzi di Mazzarino. A turno abusarono di 
Pina Siracusa. La costrìnsero ad avere rapporti ses
suali, altro che «aspettative corrisposte». Il 7 luglio, 
sempre a Caltanissetta, saranno processati anche 
gli undici ragazzi minorenni. 

DALIA NOSTRA REDAZIONI; 

«•PALERMO Urla, pianti, 
scene di panico e di dispera
zione, al termine di una came
ra di consiglio durata più di 
due ore. I ragazzi, tutti scuola, 
casa e lavoro, sono stati appe
na condannati. SI accascia sul 
banco degli imputati Giusep
pe Capobranco, 21 anni, con
siderato uno dei principali 
protagonisti di quella brutta 
storia consumata nei casolari 
delle campagne di Mazarino. 
Condannato a cinque anni. 

Identica pena per Cono Ma
gona e Luigi Margiotta, en
trambi di 21 anni. Margiotta, 
durante le udienze del proces
so, aveva npetuto spesso di 
non aver toccato Pina nean
che con un dito, sebbene Pi
na, In aula, lo avesse smentito 
durante una struggente rico
struzione di ciò che aveva su
bito. 

Pena leggermente più mite 
per Serafino Cascino, il più 
piccolo del gruppo, maggio

renne appena da qualche me
se: per lui quattro anni e mez
zo. Il presidente Renato Di 
Natale condanna i quattro im
putati anche ad un risarcimen
to danni per un totale di sei 
milioni e all'Interdizione dai 
pubblici uffici nei prossimi 
cinque anni. Il pubblico mini
stero aveva formulato richie
ste fra i sette e i nove anni. 

Udienza drammatica quella 
di giovedì mattina a Caltanis
setta. Pina, forse, ha un ripen
samento. Avanza lentamente 
verso il pretorio. Sembra in 
trance. Chiede la parola per 
un «ultimo intervento». Le 
vengono meno le forze. Il pre
sidente non può accogliere la 
richiesta perché il tempo delle 
arringhe e delie deposizioni 
ormai è scaduto. I genitori di 
Pina, le dirigenti dell'Udì e le 
femministe che rappresenta
no per lei quasi una seconda 
famiglia, la accompagnano 
fuori dall'aula. «Vorrei perdo

narli tutti», sussurra allonta
nandosi dal palazzo dì Giusti
zia. I ragazzi vengono imme
diatamente trasferiti al carce
re di Caltanissetta. Per loro 
tornano a dischiudersi ì por* 
tenoni delle celle dove hanno 
vissuto negli ultimi due mesi, 
da quando, la prima circo
stanziata denuncia di Pina Si
racusa e le successive indagini 
dei carabinieri di Mazzarino, 
avevano finito col richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica su questo comune 
della Sicilia intema. Pina ven
ne avvicinata da alcuni ragaz
zini, accompagnata in un pri
mo casolare dove - le aveva
no garantito alcuni suoi amici 
- avrebbe trovato anche una 
ragazza. I fatti si svolsero inve
ce in maniera molto diversa. 
A più nprese, come hanno 
avuto modo di ricordare nel 
loro interventi gli avvocati di 
parte civile Marinella De Ni-
gris Siniscalchi e Maddalena 

Giardina, Pina dovette subire 
ogni tipo di violenza fin quan
do, a sera, esausta, venne ab
bandonata dalle parti del ci
mitero. Né erano mancate le 
minacce, gli avvertimenti, nei 
giorni successivi a quelli dello 
stupro. Tanto che il pubblico 
ministero aveva emesso co
municazione giudiziaria con
tro la madre di uno dei ragazzi 
accusata d'aver minacciato 
apertamente Pina dicendole: 
•Salva i nostri ragazzi dalla ga
lera, diversamente sono pron
ta a farmene io cinquantan
ni». 

Pina comunque non indie
treggiò. Mise nero su bianco il 
suo atto di accusa. I carabinie
ri, in brevissimo tempo, non 
ebbero difficoltà a conclude
re die quel giorno la ragazza 
era stata violentata, in totale, 
da quindici persone, quattro 
maggiorenni, undici ragazzini. 
In aula Pina ancora una volta, 
a Caltanissetta, aveva ribadito 

la sua versione dei fatti. Gli im
putati sì erano difesi male. 
Avevano sostenuto di esser ri
masti vittime dell'insistenza 
della ragazza. Di essersi addi
rittura limitati a soddisfare le 
sue richieste amorose. Quin
di, avevano concluso, nessun 
tranello, nessuna «forzatura». 
semmai un normale week-end 
pasquale tra coetanei che si 
conoscono dai tempi della 
scuola. Ben altri gli episodi 
raccontati da Pina, il clima di 
allusioni, la condanna silen
ziosa di un paese che non l'ha 
perdonata. Disse uno dei pro
tagonisti della storia a Pina in
contrandola in paese qualche 
giorno dopo: «Portaci in tribu
nale, te li pagheremo noi gli 
avvocati...». Pina non tornerà 
più a Mazzanno. Da due mesi 
vive a Palermo. Come ha scrit
to il quondiano La Sicilia di 
Catania tutti, in questa brutta 
vicenda, hanno finito col per
dere qualcosa. 

Il ministero dei Beni culturali cambia parere 

Il «frontone» è malato 
non verrà spedito a Seul 
Il Frontone di Telamone, suggestiva e preziosa 
opera etnisca del II secolo a. C, non accoglierà i 
partecipanti alle Olimpiadi di Seul, La spedizione 
della delicata opera in terracotta è stata bloccata 
«'extremis perchè i tecnici che la stavano smon
tando hanno notatei delle pericolose tracce di umi
dità. Se maico dIOrtòtellondn l'avesse *loc-
cata», l'opera ora sarebbe già impacchettata. 

MATILDE PASSA 

f 

• • ROMA. Nell'84 ci prova
rono con | Bronzi di Kiaee: 
dovevano partire per le Olim
piadi dì Los Angeles, Ma già 
Sei marzo dello stesso anno il 

risto Portacroce di Miche
langelo fu fermato a volo 
mentre stava per «partecipa
re» a una mostra a New Or
leans dedicata all'idraulica. 
Sembra proprio che le Olim
piadi non si possano svolgere 
senza fregiarsi di qualche pre
zioso reperto proveniente dai 
suoli italiani. Cosi stavolta la 
scella è caduta sul Frontone 
di Talamone, che adomava 
nel II secolo a. C. un tempio 

della città etnisca Ti armi a due 
chilometri da Orbetello e che 
doveva essere il pezzo forte 
della mostra Arie e scienza 
dello sport. Il parere favore
vole alla spedizione è stato 
dato dal comitato di settore 
del ministero dei Beni cultura
li. Il professor Gullinì, che del 
comitato fa parte, spiega cosi 
la decisione: «Noi siamo su
bissati di richieste assurde; vo
levano che mandassimo il cra
tere Francois, il discobolo 
Lancelotti. Alla fine abbiamo 
pensato che il Frontone, re
staurato da poco, fatto di ter
racotta, materiale molto resi

stente, potesse affrontare un 
viaggio. Ma resta la nostra 
obiezione di fondo: a prescin
dere dallo stato di conserva
zione, non si possono usare le 
opere d'arte come feticci, co
me oggetti di rappresentanza 

t _ M j ° W+un contesto cultu-

La notizia è piombata còme 
una bomba a sconvolgere Or
betello che da tre anni custo
diva gelosamente nel piccolo 
museo la rappresentazione 
dei Sette di Tebe; una tragica 
epopea che ben poco ha a 
che spartire con lo sport. Da 
80 anni i «pezzi» del frontone 
giacevano disordinatamente 
affastellati al museo archeolo
gico di Firenze. Fu lo studioso 
tedesco O.W. von Vacano, 
con un paziente lavoro durato 
venti anni, a ricostruire la sce
na. A restauro ultimato, e pre
cisamente nell'82, l'opera 
venne esposta con grande 
scalpore a Firenze. Poi fu in
viata «tempqraneamente» a 
Orbetello. Ma il sindaco della 
cittadina, Floriana Scialane», 
sostiene che «per tacito patto 
si era sempre saputo che l'o

pera sarebbe nmasta qui a 
due passi dal ritrovamento. 
C'erano stati dei tentativi dì 
portarcela via, per questo era
vamo in guardia». E' stato l'a
more «campanilistico», quin
di, a salvare il Frontone da un 
.viaggio pernicioso. Perché, 
quando i tecnici della sovrin
tendenza si sono presentati 
per smontarlo, tutti hanno op
posto resistenza. Passiva Non 
si trovavano le chiavi, i dipen
denti bloccavano lo straordi
nario per ritardare i lavori de-
Sii imballatori; intanto esplo-

eva la protesta degli stonci 
dell'arte. «Il ministro non può 
disporre delle opere d'arte so
lo per fare un favore a un pae
se amico, prestandole per 
mostre di rappresentanza, se 
non di pubblicità» ha tuonato 
Giulio Carlo Argan e, insieme 
ad altri senatori del Pei, ha 
presentato un'interpellanza al 
ministro. «E' un'idea sempli
cemente aberrante» ha rinca
rato Federico Zeri. «Siamo l'u
nico paese al mondo a far 
viaggiare opere simili non per 
ragioni di studio, ma di imma-

l £ 

Un particolare del frontone di Talamone 

gine» ha precisato Filiberto 
Menna. Un'altra interrogazio
ne è stata presentata alla Ca
mera dal compagno Adalber
to Minucci. Insomma, un puti
ferio. 

Puntuale, è arrivata la mar
cia indietro: prima il direttore 
generale dei Beni culturali, Si-
sinni, poi il ministro socialde
mocratica Vincenza Bono 
Panino, hanno fatto sapere 
che i tecnici hanno trovato 
delle infiltrazioni di umidità e 
che il Frontone non andrà a 
Seul. Partirà lo slesso da Or
betello. ritenuta sede non ido
nea. Tornerà al museo ar

cheologico di Firenze. Una 
piccola cattiveria contro il Co
mune che ha fatto esplodere 
lo scandalo prima che l'opera 
fosse in viaggio? E che strane 
quelle infiltrazioni, scoperte 
solo ora, quando si sa che il 
Frontone era tenuto regolar
mente sotto osservazione dal
la sovrintendenza di Firenze. 
E le altre 51 opere che fanno 
parte del «pacchetto» archeo
logico spedito a Seul? Quali 
sono? Dice Gullinì che si tratta 
di reperti di minore importan
za Spenamo che sia cosi o 
che qualche «infiltrazione» la
sci a casa anche quelle. 

Sequestrata 
eroina per 
13 miliardi 
5 arresti 

Sequestrati dodici chili e mezzo di cocaina del vabre al 
minuto di tredici miliardi, dalla Guardia di finanza a Mila
no. Tre turchi, un egiziano ed una olandese sono stati 
arrestati al termine di un'operazione antistupelacentì con
dotta tra Turchia, Olanda e Italia. Personaggio di spicco fra 
gli arrestati il turco Yalcin Necati, 59 anni, detto «il poliziot
to». L'eroina; che nel viaggio per passare il confine era 
stata nascosta nel doppiofondo di una delle portiere, è 
stata trovata nel portabagagli. 

Un ainvane Perché non riusciva a sop-
, s ,VT portare di essere un «slerc-

SierOpOSIttVO positivo a rischio», Raffaele 
ci un'US Piccolo, napoletano di 27 
SI ucuue anni, si è ucciso alle carceri 
iti Carcere Vallette di Torino taglian

dosi le vene. Cosi ha spte-
^^^^m^^m^^m^ gato il suo gesto, in un bi
glietto lasciato nella sua cella, dove era detenuto per rapi
na. Doveva scontare una pena di quattro anni e otto mesi. 
SI è reciso una vena del braccio, si 4 coricato, e quando 
più tardi ha tentato di rialzarsi, è caduto a terra, ormai 
privo di forze. Un agente in servizio di perlustrazione ha 
dato l'allarme. Trasportato in ospedale, I medici non sono 
riusciti a salvarlo. 

Violentava 
la figlia 
Condannato 
a 4 anni 

Con l'accusa di violenza 
carnale continuata nel con
fronti della figlia di 7 anni, 
Giovanni Tosatto, 47 anni, 
di Corta (Varese) è stato 
condannato a 4 anni e 6 
mesi di reclusione dal tribù-

•«•••»"•»»•••••»••»•••••••'••••••» n a i e d i B u s t o A n l z i o . Gl i a t 
ti di violenza erano stati denunciati dalla moglie dell'impu
tato, alla quale la bambina raccontò di essere stata violen
tata più volte dal padre mentre sì trovava in casa sola con 
lui. 

Violenza 

La De per il 
voto segreto 

Voto segreto sui punti cru
ciali del disegno di legge 
sulla violenza sessuale? 
Sembra che la De sia inten
zionata a chiederlo, a meno 
che le altre forze politiche 
non siano disposte a transi
gere sulle loro posizioni sul

la sessualità dei minori e la procedibilità d'ufficio in caso 
d'abuso all'interno della coppia. Si evince da una dichiara
zione del vicepresidente del senatori de, Franco Mazzola. 
Alla vigilia del dibattito in aula, i tentativi d'accordo ha I 
partiti sembrano destinati a naufragare. 

La Festa 
degli anziani 
prorogata 
al 3 luglio 

Una settimana In più per la 
Il festa nazionale dell'Unità 
dedicata agli anziani, «Vive
re a lungo, vivere meglio», 
in cor» ad Abano Terme. E 
stata prorogata fino al 3 li> 
glio per recuperare le glor-

—•—"~-•"•"——-~"~~• nate perse per il maltempo. 
Cosi, chi vuole può ancora prenotare anche I brevi sog
giorni con relative cure termali offerti a prezzi ridotti dagli 
alberrghi convenzionati; basta chiamare lo 049/812787. Il 
programma di domani, domenica, resta immutato. Alle 18 
parla Pietro Ingrao. In mattinata, alle 10, all'Auditorium del 
centro congressi di Montegrotto Terme, la I assemblea 
nazionale degli anziani e pensionati ìscntti al Pei. Interven
gono Ugo Mazza del Ce, Gianfranco Rastrelli, segretario 
Spi-Cgil e Gianni Pellicani della Segreteria nazionale del 
Pei. 

Piramidi 
e stelle 
Un omaggio 
a Pisa 

•Piramidi e stelle, omaggio 
dell'architettura e dell'Indu
stria alla danza e a Pisa», un 
libro della Siv-Efim, curato 
da Salvatore Atzenl e da 
Paolo Portoghesi. L'occa
sione è stata data dalle pira-

' midi di cristallo costruite 
per lo spettacolo «Le Divine», ambientate nella piazza del 
Miracoli, divenuta palcoscenico per la prima volta 111 
settembre '87. Una selva di piramidi di cristallo, una scena, 
scrive Portoghesi, sorta a poco a poco in virtù delle abilis
sime mani dei vetrai, dei fabbri, dei falegnami e del pitto
ri... e poi sparire senza lasciare traccia di sé. 

GIUSEPPE VITTORI 

Soddisfano anche Cisl e Uil 

Cgil: 4 osservazioni 
al contratto scuola 
Non è la richiesta di riapertura del contratto scuo
la, ma l'attuazione dell'articolo 6 della legge qua
dro. La Cgil ha così presentato al governo le osser
vazioni sull'accordo, sottoscritto da Cisl, Uil e 
Snals il 2 giugno. Nascono dalle indicazioni arriva
te attraverso il referendum dai lavoratori. Ora sta al 
governo stabilire se accettarle o meno. Su questa 
base il sindacato si riserva ulteriori decisioni. 

• r , ROMA. In sintesi sono 
quattro i punti su cui la Cgil e 
la Cgil scuola chiedono al 
governo di modificare il te
sto del contratto sottoscritto 
all'Inizio di giugno. Le osser
vazioni - come afferma 
Gianfranco Benzi, segretario 
della categoria - costituisco
no «il risultato dell'ampia 
consultazione dei lavoratori 
e tendono a realizzare un 
accordo stretto, insufficien
te nell'attuale testo dell'ac
cordo, tra risorse investite, 
valorizazione della profes
sionalità e rinnovamento 
della scuola». 

Il sindacato chiede innan
zitutto che per la formazione 
e valorizzazione della pro
fessionalità, elementi attual
mente mortificati, si nomini 
una commissione composta 
da docenti universitari e da 
esperti che fissi entro sei, 

nove mesi alcuni criteri di ri
ferimento che tengano con
to dell'esperienza di altri 
paesi: in altre parole, che 
definisca l'area delle espe
rienze formative e professio
nali da incentivare. Su que
sta base bisognerebbe, se
condo la Cgil, stabilire nuo
ve dinamiche di carriera, 
fondate, appunto, su una 
forte qualificazione organiz
zativa e culturale del sistema 
e non soltanto sull'anzianità. 
La seconda osservazione è 
in materia di orano, si chie
de il riconoscimento econo
mico dell'eventuale impe
gno aggiuntivo, oltre le 80 
ore previste per attività di 
programmazione educativa 
e verifica degli esiti formati
vi. La terza richiesta è rivolta 
alla correzione, per le quali
fiche più basse, degli sca
glionamenti degli aumenti 

contrattuali, cioè sia garanti
to un beneficio mimmo di 
70mila lire al mese a partire 
dal prossimo primo luglio. 
Infine, la Cgil propone l'isti
tuzione presso il ministero di 
un comitato per la parità dei 
sessi, che attui, finalmente, 
anche in Italia la risoluzione 
Cee per azioni positive a fa
vore delle donne nel sistema 
scolastico-formativo, ed eli
mini le distorsioni nel mer
cato del lavoro conseguenti 
a pesanti fenomeni di segre
gazione formativa. 

Su tutta questa materia il 
governo dovrà dare le sue 
risposte Da queste scaturi
ranno ulteriori decisioni e 
comportamenti del sindaca
to. La posizione della Cgil è 
stata giudicata positivamen
te da Osi e Uil che vedono 
ora la possibilità di una ri
composizione unitana del 
fronte sindacale. Tuttavia ie
ri si è aggiunta una stoccata 
di Osvaldo Pagliuca, leader 
della Uil scuola, il quale defi
nisce strumentale la non fir
ma della Cgil se le sue osser
vazioni sono solo formali e 
non sostanziali. Resta il dato 
che a tutt'oggi è la prima vol
ta che una delle tre confede
razioni non sigla un contrat
to del settore pubblico. 

Il Cnu interroga il ministro 

Galloni attacca Falcucci: 
«regalò» posti agli atenei 
Gli attacchi at Consiglio nazionale universitario 
proseguono da più fronti: da quello del ministro 
Galloni che tenta di inficiarne le prerogative, e da 
quello del sottosegretario Covatta che nella com
missione del Senato sta ostacolando l'iter per la 
legge del nuovo ministero della Ricerca. Accuse di 
Galloni alla Falcucci: avrebbe distribuito posti ne
gli atenei con assoluta discrezionalità. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Un mese fa il 
Consiglio nazionale universi
tario, il Cun, organo elettivo in 
funzione dal 79, dichiarò al
l'unanimità guerra a Galloni 
per una lettera arrogante con 
cui, di fatto, il ministro scaval
cava il Cun stesso, decidendo 
arbitranamente della destina
zione di 50 nuove cattedre, di 
A nuovi atenei e circa 200 
nuove facoltà e corsi di lau
rea, e di un fondo di 50 miliar
di per grandi attrezzature. Da 
quel momento, fino a giovedì 
scorso, l'organismo ha incro
ciato le braccia. Fino a quan
do il ministro, che ne è presi
dente, non si è presentato a 
rendere conto del propno 
operato. In quella sede ha do
vuto fare una parziale marcia 
indietro, annunciando che gli 
atenei saranno chiamati ad 
espnmere il loro parere - co
me prevede la legge - a pro

posito dei nuovi corsi. Ma ha 
anche esplicitamente attacca
to il predecessore, Franca Fal
cucci, accusata di aver distri
buito illegalmente posti agli 
atenei, in piena arbitrarietà, 
senza richiedere, come avreb
be dovuto, il parere del Cun, 
con il tacito assenso della 
Corte dei conti che non ha 
mai sollevato obiezioni (l'or
gano di giustizia contabile ha 
invece bloccato attualmente il 
concorso per 1700 posti di 
professore ordinario). Dun
que, ha detto in soldom Gallo
ni, perchè devo seguire regole 
diverse dal passato? 

Queste gravissime afferma
zioni la dicono lunga sulla 
guerra di potere durissima che 
si sta combattendo alla vigilia 
del passaggio del testimone: 
dal ministro della Pubblica 
istruzione a quello per la Ri
cerca e l'università, nominato 

da un anno, ma di fatto privo 
dì poltrona e autorità, in atte
sa della legge che ne sancisca 
ufficialmente le funzioni. Con
trollo assoluto, discrezionalità 
su corsi dì laurea e rettorati 
sono funzionali anche ad una 
certa idea della futura autono
mia universitana, priva di 
qualsiasi organo elettivo che 
controlli, coordini e disciplini. 
E di queste settimane il dibat
tito nel comitato ristretto del 
Senato, dove è all'ordine del 
giorno la legge per la costitu
zione del nuovo ministero del
la ricerca che dà anche il via 
al processo di automatizzazio
ne (che dovrebbe essere poi 
disciplinato da un'ulteriore 
norma). L'artìcolo 14 della 
legge in discussione prevede 
che l'autonomia scatti co
munque dopo un anno dal
l'approvazione del testo. L'im
passe in questo dibattito -
coordinato da) sottosegreta-
no Covatta - è sulla proposta 
comunista di creare nel nuovo 
dicastero un organismo eletti
vo, una sorta di nuovo Cun, 
che rappresenti e coordini le 
diverse autonomie universita
rie, gli interessi di docenti e 
studenti; che sia l'interlocuto
re privilegiato del ministro, 
onde evitare il rapporto diret
to tra questi e il singolo retto
re, che può rischiare di diveni
re clientelare. 

Grazie a «Telefono giallo» 

Allieva e maestra in fuga 
trovate in Val d'Aosta 
Monica Andreani, l'insegnante di doposcuola di 
24 anni, e la sua allieva Simona Salvato, di 12 anni, 
scomparse da Vezzano Ligure (La Spezia) il 2 giu
gno sono state ritrovate in Val d'Aosta. Attualmen
te sono nella stazione dei carabinieri di Villeneuve. 
I carabinieri della Spezia hanno riferito che le due 
giovani si trovavano in un appartamento di Saint 
Pierre. 

• i AOSTA. La maestra e l'al
lieva sono state trovate ieri 
pomeriggio dai carabinieri di 
Aosta che qualche tempo pri
ma avevano notato una «Pan
da», largata Spezia, parcheg
giata nei pressi della stazione 
ferroviaria di Saint Pierre, un 
paese a una decina di chilo-
metn da Aosta, lungo la stata
le che conduce a Cour-
mayuer. 

La piccola Simona l'altro ie
ri sera aveva telefonato alla fa
miglia al termine della tra
smissione televisiva «Telefono 
giallo», in onda su Raitre, che 
si è occupata della vicenda 
mostrando ripetutamente le 
loro due foto. Nella conversa
zione, pare brevissima, la ra
dazza avrebbe detto di star 
bene e di trovarsi in Valle 
d'Aosta. 

Da quel momento è scatta
to l'allarme. Ieri pomeriggio 
•la Panda» è stata appunto no

tata a Saint Pierre; i militari 
hanno allora atteso per vede
re se qualcuno tornava a ri
prenderla. Poco dopo una 
giovane e una ragazzina, cor
rispondenti alle descrizioni di 
Monica Andreani e Simona 
Salvato, si sono avvicinate al
l'auto e, a quel punto, i carabi
nieri le hanno invitate a seguir-

L'insegnante indossava un 
abito estivo di colore verde, 
mentre la ragazzina aveva una 
gonna corta a fiorì chiari, una 
blusa gialla e scarpe di pezza. 
Sembra, dalle prime indiscre
zioni, che la maestra e la stu
dentessa alloggiassero a Saint 
Pierre, non si sa da quanto 
tempo, in un piccolo apparta
mento di un edificio nei pressi 
della stazione ferroviaria della 
linea che collega Aosta con 
Pre-Saint Didier. 

A Monica Andreani e Simo
na Salvato i carabinieri hanno 

offerto panini e Coca Cola in 
attesa che dalla Liguria giun
gessero i parenti e i legali del
le due ragazze. Si è appreso 
che non solo Simona avrebbe 
telefonato ai genitori, ma an
che l'insegnante si sarebbe 
messa in contatto con la fami
glia L'insegnante e la studen
tessa avrebbero girovagato un 
po' per la Liguria, poi sarebbe
ro state a Como, quindi a Tori
no e da una decina di giorni si 
trovavano in Valle d'Aosta. 
Sempre secondo questa pri
ma sommaria ricostruzione 
per qualche giorno le due ra
gazze avrebbero trovato ospi
talità presso una parrocchia di 
un paese della valle del Gran 
San Bernardo. Il parroco, ov
viamente all'oscuro di tutto, le 
avrebbe scambiate per turiste. 
Da qualche tempo peto sia 
Monica sia Simona avrebbero 
trascorso la notte in auto e so
lo ieri mattina, una signora di 
Saint Pierre, vedendole sulla 
vettura, avrebbe offerto loro 
ospitalità, senza essere a co
noscenza della vicenda. Si
mona, infine, avrebbe tenuto 
un diario abbastanza detta
gliato di questa «avventura» 
conservando anche i biglietti 
d'ingresso ai musei o di altri 
posti visitati durante questi 20 
giorni. 

l'Unità 
Sabato 
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Caso Noto 

Peechioli 
«Nuove trame 

m ROMA. "La trama della 
K , mai veramente a p e t a l i 
nonostante denunzie, impe
gnative inchieste e provvedi
menti a l i pure troppo parafali 
e limitati, è tornata ad insidia
re la democrazia italiana con i 
tuoi torbidi disegni». Questa 
la teli del presidente del sena-
lori comunisti Ugo Pecchioll, 
In un'intervista rilasciata all'a
genzia di stampa Pire. Il riferi
mento di Pecchioli è ad una 
serie di tatti che si sono acca
vallati nel giorni aconi; le nuo
ve rivelazioni sulla gestione 
del sequestro Moro, e la parte 
che vi ebbero uomini della P2; 
Il viavai di Lieto Geli! negli uffi
ci giudiziari di Roma; l'annun
cio d'un libro di Costantino 
Belimelo (tessera P2 numero 
1710), e ali attacchi portati ad 
esponenti del Pei accusati d'a
ver latto da •delatori» nella 
battaglia contro le Brigate ros
se. Secondo Pecchioli, il •ri
torno» piduista e in singolare 
Sincronia con l'esigenza, •lat
tasi più stringente in queste 
settimane», dOchlarlre I persi
stenti misteri del caso Maro». 
Pecchioli elenca, fra i fattori 
che potrebbero far più vicina 
la variti sul sequestro, l'in
chiesta Moro quater, la com
missione parlamentare d'In
chiesta sulle stragi e le nume
rose Interpellanze in materia, 
una delle quali presentata dal 
senatori del Pei. 

Banco Roma 
Cudillo 
avoca a sé 
l'inchiesta 
( * > ROMA. L'Inchiesta sulle 
presunte Irregolarità che 
avrebbero caratterizzato i bi
lanci del Banco di Roma nel 
decennio dal 1974 al 1984 è 
passata di mano, Il consigliere 
Istruttore del Tribunale di Ro
ma Emesto Cudillo ha Infatti 
richiamato a s i l'intero fasci
colo processuale che per 
quattro anni era stato affidato 
I l giudice istruttoreiMarioCa-
savpla. La revoca della delega 
al dot i CasavoTa sarebbe da 

Ira inchiesta in corso a Peru
gia su un presunto tentativo di 
estorsione subito dal Banco di 
Roma, Questa indagine della 
magistratura del capoluogo 
umbro ha coinvolto - insieme 
con due penalisti romani, un 
funzionario dell» Previdenza 
sociale ed un ufficiale giudi
ziario - lo stesso giudice Casa-
vota. Nell'ambito di questa In
dagine il pubblico ministero 
Alfredo Ariotl ha Ipotizzato i 
reati di tentativo di estorsione 
e di millantato credito. 

A determinare gli ultimi svi
luppi di una vicenda giudizia
ria che cominciò nel 1979 so
no stati gli attuali amministra
tori dell'Istituto di credilo. I l 
dottor Ceccatelll, amministra
tore delegato del Banco di 
Roma, Infatti, presentò diversi 
mesi fa una denuncia in cui 
segnalava che qualcuno aveva 
prospettato la possibili!* di 
•pilotare nella giusta direzio
ne» le indagini del dottor Ca-
savola In cambio di una folte 
somma di denaro. Polche la 
vicenda, cosi esposta, gi i po
teva provocare sospetti nel ri
guardi dei titolari dell'indagi
ne, la Procura di Roma trasmi
se la denuncia per competen
za al colleghi di Perugia. 

L'inchiesta che il consiglie
re istruttore Ernesto Cudillo 
ha deciso di svolgere perso
nalmente cominciò sulla base 
di una denuncia che un socio 
di minoranza del Banco di Ro
ma presentò nel 1984. Sosten
ne che nei bilanci dell'istituto 
da anni si continuava a conta
bilizzare alcune voci irregolar
mente. Gli sviluppi dell'indile-
sta indussero il giudice Cesa-
vola a disporre nell'ottobre 
del 1985 una perizia conlabile 
affidata a Franco Trernentozzf 
e Vittorio Maugeri. La relazio
ne contenente 1 risultati del
l'indagine tecnica fu deposita
ta il 13 febbraio scarso, ma 11 
documento portava soltanto 
laìirma di Maugeri, in quanto 
Trementozzi non condivideva 
le conclusioni del collega. Ri
ferendosi in particolare all'o
perazione relativa alla vendita 
di azioni della «Sogene-lmmo-. 
blllate», Maugeri la ritenne 
•non del tutto trasparente». 

La denuncia presentata da) 
dottor Ceccatelli è avvenuta 
dopo che due delle attuali 
persone sotto inchiesta avreb
bero chiesto dtvgri&jjiardl di 

De Mita invia al giudice Bucarelli 
i fascicoli militari sul disastro del Dc9 
Nessuna novità, ma vengono escluse 
responsabilità italiane e degli alleati 

Zanone: «Su Ustica 
non c'è segreto di Stato» I resti del Dc9 dell'ltavia nel mare di Ustica 

Sul disastro aereo di Ustica non c'è e non ci sarà 
segreto di stato. Lo hanno detto ieri Zanone e De 
Mita. 1 documenti fomiti al ministro della Difesa dai 
vertici militari sono stati trasmessi a palazzo Chigi, e 
da lì al giudice istruttore Bucarelli. Giovedì i familiari 
delle vittime del De 9 precipitato sono stati ricevuti 
da Cossiga: ha promesso il suo impegno perché sia 
appurata al più presto la verità sul massacro. 

V I T T O R I O t M O O m 

• a ROMA. Tutto d ò che la 
Difesa italiana ufficialmente 
sa, sul De 9 dell'ltavia precipi
talo otto anni or sono nel ma
re di Ustica, da ieri i all'esame 
del giudice istruttore Bucarel
li , che dieci giorni fa aveva 
chiesto alla presidenza del 
Consiglio di •liberare» la ma
teria da un eventuale segreto 
di stato o militare. Ma se le 
risposte sono quelle che il mi
nistro Zanone ha rilerito ai 
giornalisti ieri mattina, dopo 

la riunione del Consiglio dei 
ministri, bisogna dedurne che 
sulla strage del 27 giugno 
1980 la Difesa italiana sa ben 
poco: 1 fascicoli che i vertici 
militari hanno messo insieme 
sono infarciti di notizie usura
le dagli anni. Non contengo
no novità. E li percorre una 
gran preoccupazione di esclu
dere qualsiasi coinvolgimento 
italiano o alleato nel disastro 
di Ustica. Al giudice istruttore 
sono stati consegnati da un 

motociclista che la presiden
za del Consiglio ha inviato ieri 
mattina al Palazzo di giustizia: 
una ventina di logli dentro un 
bustone. Il magistrato li sta 
esaminando, ma molte di 
quelle carte le conosceva gi i 
a memoria. 

Nulla «ambia, dunque, do
po l'intervento di Zanone e di 
De Mita, che hanno entrambi 
escluso l'esistenza - presente, 
passata e futura - d'un segreto 
di stato o militare sul •giallo» 
di Ustica. Zanone, nel suo col
loquio con la stampa, ha evita
to «congetture», dichiarando 
di voler solo elencare «dati di 
fatto». Sentiamoli. Il primo ri
guarda la base radar dell'Ae
ronautica di Marsala, attiva la 
sera della tragedia. Il ministro 
ha ripetuto che «non esiste al
cun -buco» nelle registrazioni 
radar di quella sera, al mo
mento dell'incidente». Un'e
sercitazione intema si sovrap
pose a quel nastro registrato, 
•ma solo 4 minuti dopo il disa

stro aereo». G i i questo primo 
•dato di fatto» rivela che Za
none ha avuto iti mano carte 
vecchie di anni. Che il «buco» 
nella registrazione radar di 
Marsala fosse di pochi minuti, 
e cominciasse dopo la trage
dia, infatti, è cosa ormai nota 
e scritta in articoli e libri centi
naia di volte. C'era semmai da 
spiegare proprio perché dopo 
la caduta dell'aereo ci si sia 
dedicati ad esercitazioni, e 
perch queste abbiano distolto 
i sistemi di rilevazione da 
quanto dopo avveniva sul cie
lo di Ustica. Un'altra spiega
zione che I magistrati aspetta
no riguarda l'ordine di servi
zio di quella notte alla base di 
Marsala, documento che non 
sono riusciti ad avere. Ma su 

3uesto Zanone non è In grado 
i dire nulla, anzi precisa che 

le indagini sull'incidente furo
no compiute Ira l'80 e l'82 dal 
ministero del Trasporti, e che 
il sua intervento è solo «un 
modo di collaborare, per 

quanto possibile, alla ricerca 
della verità». Insoddisfacenti 
sono anche gli altri «dati di fat
to» ai quali Zanone si è nferito 
ieri: il capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica italiana, il 
comando in capo della mari
na militare Usa in Europa, 
l'ambasciata francese a Roma 
hanno escluso che propri 
mezzi militari quel giorno fos
sero «a tiro» di Ustica. Eserci
tazioni italiane e Nato non ce 
ne furono, gli aerei e le navi 
della Sesta flotta Usa non cir
colarono, le portaerei francesi 
Clemenceau e Foch erano in 
rada a Tolone. C'è di più: vie
ne esclusa anche l'eventualità 
che il De 9 sia stato colpito 
non da un missile, ma da un 
aereo-bersaglio lanciato dalla 
base di Salto di Quirra, in Sar
degna, in quanto «l'ultimo lan
cio di aerei-bersaglio da quel 
poligono era stato effettuato 5 
mesi prima». Su questo punto 
Falco Accame, di Democrazia 

———^—— Esecrazione per la bomba alla Camera del Lavoro di Bolzano 

Alto Adige, escalation del terrorismo 
Magnago in piazza solidale con la Cgil 
Escalation del terrorismo in Alto Adige. Una bom
ba esplode davanti alla Camera del lavoro di Bol
zano. In una zona densamente abitata. Pronta la 
risposta democratica: manifestazione contro il ter
rorismo in cui prende la parola il capo della Svp, 
Silvius Magnago, che invita tutti i cittadini a com
battere i nemici di una pacifica soluzione della 
vertenza altoatesina. 

X A V E R Z A U B E R E R , 

I BOLZANO. Verso le 2 del- la quale hanno partecipalo 
la notte ira manedìemercol* 
di scarso l'esplosione ha man
dato in frantumi i vetri dei ne
gozi e dei palazzi di sette plani 
che si affacciano sul piazzale 
dove ha sede la Camera del 
Lavoro di Bolzano. La carica 
di esplosivo era composta da 
tre o quattro chili di polvere 
da mina con un innesco a 
tempo. L'ordigno era stalo de
posto in un cassonetto delle 
Immondizie. Identico sistema 
usato per le bombe vicino al 
tribunale e in via Ischia nella 
notte Ira il 17 e il 18 giugno, 
cosi mercoledì scorso, con un 
ordigno di ben maggiore po
tenza, i cui effetti devastanti 
per poco non hanno prodotto 
vittime. Infatti tre militanti del
la Cgil-Scuola che uscivano in 
quel momento da una riunio
ne sono stati scaraventati a 
terra dall'onda esplosiva. Le 
conseguenze si sono limitate 
a questo solo perché si trova
vano ad una cinquantina di 
metri dal luogo delio scoppio. 

Immediata la reazione del 
sindacati e delle forze politi
che democratiche. Gi i nel po
meriggio di mercoledì è stala 
organizzata una manifestazio
ne sul luogo dell'attentato, ai-

centinaia di lavoratori e citta
dini. Per la prima volta è inter
venuto anche il presidente 
della giunta provinciale di 
Bolzano e leader carismatico 
della Volkspartel, Silvius Ma
gnago, che ha parlato in lin
gua italiana e tedesca. 

•Finalmente viene fra noi 
come presidente di tutti i cit
tadini, indipendentemente 
dalla loro appartenenza etni
ca», gli ha detto una sindacali
sta consegnandogli un mazzo 
di garofani bianchi e rossi, i 
colori del Tiralo. 

E Magnago ha colto questo 
messaggio di apprezzamento 
per la sua presenza: «Questi 
atti criminosi - ha detto - ten
dono a creare un clima di ten
sione e a suscitare risentimen
ti reciproci tra i vari gruppi lin
guistici qui conviventi, nella 
speranza! di impedire all'ulti
mo momento l'accordo su un 
compromesso trovato per 
porre fine ad una vertenza che 
g i i da troppo tempo avvelena 
gli animi e suscita opposte 
reazioni». 

Ed è andato oltre, il presi
dente della giunta provinciale, 
invitando tutti «a collaborare 
senza riserve con le forze del-

Cli effetti nell'attentato davanti alla Camera del lavo» di Bollano 

l'ordine nella ricerca del cri
minali e dei loro mandanti. La 
polizia non ha avuto finora 
molta fortuna nelle proprie in
dagini - ha detto Magnago 
con espressione misuratissi
ma - nonostante il grande im
pegno profuso di uomini e 
mezzi» ed ha aggiunto che «se 
domani si conoscerà la prove
nienza - e speriamo che ciò 
avvenga presto - di queste 
persone, commetteremmo un 
gravissimo errore attribuendo 
a un gruppo linguistico o al
l'altro, in base alla provenien
za di questi criminali, una col
pa; in quanto sono convinto 

che il gruppo stesso dal quale 
provengono queste persone li 
condannerebbe senza riser
ve». 

Proprio su questo punto si 
pronuncia anche un telegram
ma inviato dalla segreteria na
zionale del Pei alla Cgil-Agb 
dell'Alto Adige: «L'allentato 
alla sede sindacale - dice il 
lesto - è l'ultimo di una lunga 
serie che sta seminando forte 
sconcerto tra le popolazioni 
dei diversi gruppi linguistici 
anche per la faciliti e sostan
ziale impunità con cui i terro
risti possono colpire». La se
greteria del Pei garantisce il 

proprio impegno in ogni sede 
per «rispondere' con proprie 
iniziative a questo ennesimo 
attentato che mina le regole 
della democraziae della civile 
e costruttiva convivenza». 

Anche un documento dei 
sindacati altoatesini (Cgil-
Agb, Cisl-Sgb, Uil-Sgk e Asgb, 
il sindacato etnico di lingua 
tedesca) espnme preoccupa
zione perché dopo ben 30 at
tentali non si è raggiunto nes
sun risultalo nelle indagini e 
sottolinea che «la lotta al ter
rorismo deve essere condotta 
con il parallelo impegno di 
tutti i democratici e delle for
ze dell'ordine». 

— — — — — Le proposte del Pei in un convegno a Trevi (Perugia) 
«Dalla protezione alla sicurezza ambientale» 

Soldati? No, «protettori civili» 
Le proposte del Pei per una svolta nella cultura 
della Protezione civile al centro del dibattito di un 
convegno nazionale svoltosi a Trevi. È intervenuto 
il ministro della Protezione civile Lattanzio, il sot
tosegretario agli Interni Spini e quello alla Ricerca 
scientifica Saporito. Giovanni Berlinguer, conclu
dendo i lavori, ha proposto oltre alla obiezione di 
coscienza, anche l'opzione di coscienza. 

F R A N C O A R C U T I 

eW TREVI (Perugia). È da otto 
anni che in Italia si parla di 
protezione civile, da quando 
un tenibile terremoto distrus
se interi centri abitati dell'lrpi-
nia. Il nostro paese però anco
ra non ha una legge moderna 
sulla protezione civile. Lo 
stesso neoministro Vito Lat
tanzio, intervenendo al con
vegno intitolato «Dalla prote
zione, alla sicurezza civile e 
ambientale», ha confessato 

che in Italia purtroppo non 
esiste allatto una cultura mo
derna della protezione civile. 
Lattanzio ha anche sottolinea
to come il Parlamento, che 
non ha approvato una specifi
ca legge-quadro, ed il gover
no devono correre dietro a 
quelle regioni che in questo 
settore hanno fatto prima e 
meglio. E tra queste c'è pro
prio l'Umbria. 

Aldo D'Alessio, responsabi

le dei dipartimento protezio
ne civile della direzione co
munista, nello svolgere la re
lazione introduttiva del con
vegno, ha sottolineato la posi
zione di De Mita il quale, nel 
programma del suo governo, 
ha sostenuto che per le cala
mità naturali è impossibile 
pensare ad un sistema organi
co di prevenzione. 

Il Pei punta invece su una 
nuova grande polìtica della si
curezza e della prevenzione. 
Ma cosa significa per i comu
nisti protezione, sicurezza ci
vile ed ambientale? 

Innanzitutto che «prevenire 
è più giusto che solo soccor
rere ed è molto meglio che 
ricostruire». È necessario dun
que il rinnovamento dei corpi, 
delle forze, dei servizi tecnici 
dello Stato. « partire dai vigili 
del fuoco per i quali il Pei ha 

presentato un apposito dise
gno di legge di riforma, per 
finire al corpo forestale dello 
Stato, impedendo in questo 
caso il disegno democristiano 
di militarizzazione del corpo. 
Insomma una grande innova
zione, nella scienza, nella tec
nica, nei servizi dello Stato. 

Cultura moderna della sicu
rezza e della protezione civile 
vuol dire anche una cultura 
della pace. Allora cosa ci 
stanno a fare, per esempio, 
duecentomila soldati lungo i 
confini alpini, in attesa di un 
presunto nemico? Meglio sa
rebbe utilizzare l'esercito per 
•servizi civili». È necessario al
lora riformare e ripensare alla 
figura del servizio militare, in
quadrandolo in una politica di 
protezione civile e non pensa
re invece alla istituzionalizza
zione di un servizio civile del 

volontariato. Operare quindi 
una scelta radicale nell'utiliz-
zo delle forze armate: dal ruo
lo della difesa a quello della 
sicurezza civile. 

Giovanni Berlinguer, con
cludendo i lavori dell'assise, 
ha definito proprio questa 
proposta quella maggiormen
te innovativa emersa nel cor
so dei lavori. «MI pare ormai 
ineludibile la necessità di mo
dificare - ha detto Berlinguer 
- il servizio di leva. Bisogna 
prevedere non solo l'obiezio
ne, ma anche l'opzione di co
scienza. Chi vuole servire lo 
Stato deve decìdere come 
servirlo. E ciò dovrà essere 
consentito non solo a quelli 
che obbligatoriamente devo
no compiere la leva, ma an
che a quelli, ed a quelle, che 
non devono svolgere il servi
zio militare». 

Proletaria, ha ricordato ieri 
che aerobersagli possono es
sere impiegati però anche in 
modo del tutto indipendente 
da esercitazioni, «avendo una 
portata fino ai 1.000 km». Sul
la possibile connessione fra il 
massacro di Ustica e l'inci
dente a un Mig libico, caduto 
sulla Sila venti giorni dopo, 
Zanone si è limitato a notare 
«discrepanze» nelle perizie 
medico-legali sul cadavere 
del pilota. 

Laltro ieri i familiari delle 
vittime di Ustica sono stati ri
cevuti da Cossiga, che già in
tervenne nella vicenda due 
anni fa con una lettera all'allo-
ra presidente del Consiglio 
Craxi. L'ex senatore Bonifa
cio, presidente del «Comitato 
per la verità su Ustica» di cui 
tanno parte anche Lipari, Ro
dotà, Ferrarotti e Giolitti, ha 
caldeggiato la proposta - pre
sentata a Palazzo Madama -
d'una commissione d'inchie
sta parlamentare, 

Rumili 
Trovata 
l'auto 
delle Br 
• • FORU. Delitto Rumili e 
Br. Trovata a Bologna, il 7 giù-
gno scorso, una delle automo
bili usate dal commando ter* 
rorista che uccise il senatore 
democristiano a Porti. È una 
Renault 18, verde metallizza
to, rimasta parcheggiata in via 
Fosse Ardeatine, a S. Lazzaro 
di Bologna, non lontano dal 
casello autostradale. L'auto ri
sulta rubata a Roma, ha la tar-
gaialsihcata e «doppiata», có
me già^U Fionno truccato da 
furgone postale usato a mo' di 
esca dai terroristi. Il rinveni
mento dell'auto è stato reso 
noto dal magistrato forlivese 
dott. Mescolini, che conduce 
le indagini sul delitto Ruffilli, e 
dai carabinieri dì Bologna e 
Forlì. Inoltre il magistrato ro
magnolo ha emesso quattro 
comunicazioni giudiziarie, 
sempre in relazione a) delitto 
Ruffilli, a quattro dei nove ar
restati dopo la scoperta del 
covo br in via Dogali a Milano. 
Si tratta dei romani Franco 
Galloni e Rossella Lupo, di Ti
ziana Cherubini e del proprie
tario dell'alloggio, Alessio 
Della Francesca. Sono indizia
ti di reato a causa della analo
gie tra gli elementi trovati nel 
covo milanese ed il delitto 
Ruffilli: in particolare la Skor-
pion. Altri elementi dì analo
gia sono i berretti da postino, 
il blocco delle ricevute, gli 
adesivi «Pt». Per il delitto Ruf
filli sono stati spiccati quattro 
ordini di cattura nei confronti 
degli «irriducibili» nonché lati
tanti br Scarfò, Ravalli, Cap
pello, Alìmonti. 

D NEL PCI E 

Pajetta 
incontra 
Baka 
Il compagno Gian Carlo Paletta ha 

ricevuto il compagno Baka del 
Partito polacco, rteantamanta 
alano nell'Ufficio Politico a nel
la segreteria del Poup. 

Nel cordiale colloquio si e discusso 
della situazione polacca dopo le 
elezioni e sulle prospettive del 
profondo rinnovamento in atto 
nel Paese. 

MANIFESTAZIONI DI OGQt. G. 
Berlinguer. Olbia a Milano: P. 
Fassino, Trino varcane» (To>; 
L. Lama, Fiorano e Modena; 
G.C. Paletta. Milano: G Pellica
ni, Moglie (Mn); G. Tedesco, Fi
renze e Incisa: G. Gtodresco, 
Colonia; M. Stefanini. Pesaro. 

COMMISSIONE MERIDIONALE. 
E convocata per giovedì 30 una 
riunione della Commissiona 
meridionale allargata ai segreta
ri di tutte le federazioni dal sud 
su: •Valutazione del voto nel 
Mezzogiorno e Iniziative dal 
Partito». La relazione sarà tenu
ta da Schettini, presiederà Fas
sino, concluderà ftetehlin, É 
previsto che la riunione duri par 

, l'intera giornata. 

Strage di Bologna 

Chiesti 6 ergastoli 
La sentenza è prevista 
per metà luglio 

DAI NOSTItO INVIATO 

IB IO P A O L U C C I 

• • BOLOGNA. A meta luglio 
la sentenza per la strage del 2 
agosto '80 alla stazione di Bo
logna, 85' morti e oltre due
cento tenti. La Corte si è ritira
ta in camera di consiglio alle 
12,40 di giovedì ed è prevedi
bile che ci resti per tre setti
mane. Il pm ha chiesto sei er
gastoli per il reato di strage. 
Per il capo della P2 U d o Celli 
sono stati chiesti 18 anni. 
Quindici per Delle Chiale, Pa
zienza e Musumeci. Tredici 
per il colonnello Belmonte. 
Tutti gli imputati hanno ribadi
to la loro totale estraneità. 

Francesco Pazienza, dopo 
avere negato la propria appar
tenenza alla P2, si è anche 
scusato con la Corte per le 
sue non poche intemperanze: 
•Al cuore - ha detto - non si 
comanda». 

Per Stefano Delle Chiale, 
problema prioritario da quan
do è entrato in gabbia è stato 
quello, a suo dire, di capire il 
perché dell'accusa, ritenuta 
«infame», nei suoi confronti. 
«Ideologica - ha alfermato - è 
la pretesa che la strage sia fa
scista. Il teorema accusatorio 
è stato architettato dai masso
ni e dai servìzi segreti». ' 

Valerio Fioravanti, che de
ve rispondere di strage, ha 
detto di avere seguito con «di
stacco» il processo, perché 
più che un imputato si sente 
•parte lesa». Attende la sen
tenza «più con curiosità che 
con timore». Il giovane terrori
sta non ha del resto molto da 
perdere, essendo già stato 
condannato all'ergastolo per 
altri omicidi, compreso quello 
- conlesso - del giudice ro
mano Mario Amato. 

Francesca Mambro ha cita
to Kafka per far rilevare l'as
surdità delle imputazioni che 
le sono piovute sul capo e le 
componenti «farsesche» del 
medesimo processo, «lo - ha 
detto - non c'entro niente. Ma 
sono anche stanca di ripeter
lo. Se non ci credete, non è 
che me ne Importi molto». In
fine Massimiliano Fachlni, già 
braccio destro di Franco Fre-
da, pure rinviato a giudizio per 
strage, ha insistito sulla infon
datezza dell'accusa. 

• lo mi sento con la coscien
za tranquilla - ha detto - . Pe
raltro non ho mal creduto nel
la giustizia n i ci credo. Questi 
otto anni di galera, del retto, 
non mi hanno certamente aiu
tato a crederci». 

Dichiarazioni per riafferma
re la loro innocenza hanno re
so anche Rinani e Milioli. Gli 
altri imputati non erano pre
senti. Ricorderemo che, nella 
prima metà dello scorso apri
le, il pm Libero Mancuso, a 
conclusione della propria re
quisitoria, ha chiesto sei erga
stoli per Fioravanti e la Mam
bro, per Fachlni e Slgnorelil, 
per Rinanl e Plcclafuoco, tutti 
accusati di strage. 

Per Lido Celli sono stati 
chiesti dal rappresentante del
la pubblica accusa 18 anni di 
reclusione, Il .venerabile, del
la P2, come si ricorderà, deve 
rispondere di associazione 
sovversiva e di calunnia aggra
vata da finalità di terrorismo. 
Per lui, che si è costituito mesi 
fa a Ginevra, le autorità elveti
che non hanno concesso l'e
stradizione per nessuno dei 
due reati. Una decisione scan
dalosa, che mette al riparo II 
capo della P2 dalie imputazio
ni più gravi. 

CENTOMILA FIRME 
PER DIRE CHE LO SCIOPERO 

NON È UN DELITTO! 
In occasiona dsl dibattito al Sanate sulla logge aml-tóoptro, Dtmo-
eraila Proletaria invita i lavoratori, I dtmocrttkl, I contigli dai deltot-
ti. la strutture autorgeniiate di beta ad Mprimra l i toro votomi oY 
dt«id«sila1rlnodliaop«oadicon*iniraunh>g^antk»Urjik»' 

Appello ai parlamentari 
della Repubblica 

II disegno di legge Ih diseusmora t i Perlemento vaiami H 
diritto di adopero in un poteraiele oM'no par milioni di l i w » 
tori • costituisce una primi tappa verso una generala a forre 
limitazione del dritto di sciopero nel nostro Peata. I potar! dati 
«V governo di precorra», con empie diacrezionaliti, gli addetti: 
a quasi rum i tenni, le sanzioni ditciplineri ed amministrative 
contro i lavoratori «ribalti), gli sdarramenri normativi atta ras-
presenterai dirette dei lavoratori, la delega oV fatto ad alcuna 
organuzaribni tlndtceH tuta modalità con le quali * concatto 
scioperare, fanno di quatta proposta una vara • proprie legge 
liberticide che contratta con I» Coitftuztone, Per trlsoNeret I» 
crisi di rappresentarne delle conledemionl .sindacali oltre ad 
imporra dall'alto f codici di eutoregolementsiione si ricorre ed 
une legge contro le strutture di bete. Questo stlacco al diritto 
di sciopera e oV eurcraanicraziona del batto è le prime vere 
riforme ìetìtutienele. ffuruionelo ed un più organico confroMa 
anelala par gestire II processo di amenteUemento devo arato 
social», con danno per tutti I lavoratori a I cittadini. Solo le torre 
oeirutenzspopolereedeilsmrBtorideiservàipostonoamreriti-
re il dritto alla tatù», allo studio. eie pensione. oUe mobiliti. 
Imritiemo tutti iperlementeri e respingere teleproposte di legge 
e ed attuar» ogni torme possibile di opposiiione perlememere. 
di fronte ed un cosi ami» tentativo di «gttlaiion» autoritarie 
contro un dritto fondamenta!» acquisito con Ouriatlme lotta 
aW lavoratori ntfdacanniacort'. i.» firme saranno contegni» 
al presidenti del due remi del Parlamento. Vanno inoltrate 
presso Dp via Farmi, 6 2 - 00185 Home, telefono 08 -
4817342/3/4 entro il 7 luglio o piatto le raderai*»! diDp. 

Oamocrazla Proletaria Invita • faro d d l l luglio una gior
nata nazionali unitaria di mobllltatlon» nal luoghi di lavo
ro • nal quartieri. 

Notiziario D.P. tmiminala - abb. armo L 90.000 
ccp n. 73008005 Int. coup, tram - v. Fnhl, «2-00185 ROMA 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LUNGA VITA 
ALLO SPETTACOLO! 

Musica, prosa, dama: 
le proposte del Pel per la X legislatura 

Ore 10.00 Introduzione di Gianni Borgna, re
sponsabile nazionale del settore spet
tacolo e istituzioni culturali. 

Ore 11.00 13.00-Dibattito. 
Ore 15.00 Ripresa dei lavori. 
Ore 18.30 Conclusioni del sen. Giuseppe Chia

rente, responsabile nazionale della 
commissione cultural» dal Pei. 

Ne! corso del dibattito, al quale parteciperà il mini
stro Franco Carrara, Gino Paoli e Giorgio Strehler, 
della Sinistra indipendente, presenteranno la loro 
proposte per la prosa e per la musica, unitamente a 
quelle dei parlamentari comunisti. 

ROMA 
MARTEDÌ 28 GIUGNO 

Teatro Centrale, Via Celsa, 6 

6 l'Unità 

Sabato 
25 giugno 1988 

*% 



IN ITALIA 

Milano 

È in corso 
la Festa 
della Fgci 
• • Si è aperta al Castello 
Sforzesco di Milano la lesta 
nazionale della Fgci "Do
mani di Maggio», dedicata 
al '68. Tre i temi guida della 
manifestazione, che si pro
trarrà fino al 3 luglio: >l gio
vani»! «Il pregiudizio della 
follia»; «Contro il razzismo». 

Questa sera è in program
ma un Incontro con Giovan
ni Berlinguer su «Sapere e 
lavoro, mondializzazione e 
governo democratico». Do
mani sera manifestazione di 
solidarietà con l'Olp, cui in
terverranno Gian Carlo Pa
letta ed esponenti palesti
nesi. 

Venerdì l ' luglio discute
ranno sulla condizione gio
vanile, a vent'anni dal '68, i 
segretari dei giovani comu
nisti, Folena, socialisti, Svi-
dercoschi, e democristiani, 
Guerrlnl. 

Il 3 luglio è in programma 
un meeting politico-musica
le, dal titolo «Nero. E non 
solo!-, contro ogni forma di 
violenza, intolleranza, xe
nofobia e razzismo. 

Nel corso della festa, ol
tre a numerosi dibattiti e 
spettacoli, sono previsti 15 
stand per la solidarietà in
temazionale, cinque mostre 
(tra le quali una di Uliano 
UlCos a dieci anni dalla ri
forma psichiatrica), due 
spazi video e vari punti di 
ristoro. 

Crìmini 

Un fatturato 
di lOOmila 
miliardi 
aia ROMA. Chi ha detto che il 
delitto non paga? In Italia le 
attività illecite sfiorano i cen
tomila miliardi di lire all'anno 
pari al 12% del Prodotto Inter
no lordo; gli «addetti» sono 
torse un milione, con un ine 
trotto a testa di un centinaio di 
milioni Ore-quattro volte II 
'reddito medio pro-capite). Un 
fenomeno dunque di rilevan
tissime proporzioni economi
che che il Censis (Centro studi 
investimenti sociali) ha analiz
zato, in un dossier reso noto 
ieri, proprio per sottolineare il 
peso del fenomeno sull'eco
nomia generale del paese. In 
testa come -fatturato lordo» 
alle attivila illecite Italiane sta 
Il traffico di droga con oltre 
30ml|a miliardi di lire, ma giri 
d'affari di tutto rispetto pro
vengano anche dalle estorsio
ni, dalle tangenti, dalle trulle. 
Marginali, invece, i proventi 
del contrabbando e quelli dei 
sequestri di persona, 

Il Censis mette però in rilie
vo anche le difficolta di accer
tare l'esatta dimensione dei 
fenomeni e le statistiche uffi
ciali registrano, ad esempio, 
due milioni di denunce l'anno 
per delitti. Su questo totale 1,6 
milioni di denunce riguarda I 
delitti contro il patrimonio 
(1,3 milioni di denunce sono 
contro ignoti)! circa duecen
tomila persone sono arrestate 
ogni anno a vario titolo; il 
Censis stima in 600-900mila i 
responsabili presunti di reati 
contro II patrimonio. 

Greenpeace contro la base Usa 
di sommergibili atomici 
L'operazione «per un mare 
Mediterraneo senza nucleare» 

Dalle lance Us Navy idranti 
e lacrimogeni contro 
il sottomarino giallo 
della flotta pacifista 

«Battaglia» navale alla Maddalena 
A bordo di Greenpeace per l'operazione «yellow 
submarine» contro la base di sommergibili nucleari 
Usa di La Maddalena. Cronaca di una battaglia in 
mare aperto, con idranti e lacrimogeni, tra le lance 
dell'Us Navy e il sottomarino di tela e gomma scor
tato dai canotti della flotta pacifista. Dopo Hamma-
met, è la seconda azione dimostrativa della campa
gna «per un Mediterraneo senza nucleare». 

_ i DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

M LA MADDALENA. La sago
ma della «Frank Cable», la 
nuova nave appoggio dei 
sommergìbili americani, com
pare dietro il promontorio alle 
prime luci dell'alba. La flotta 
di Greenpeace si avvicina len
tamente, controllata a poca 
distanza da due motovedette 
della capitaneria di porto. 
Nessun fattore sorpresa, que
sta volta. L'operazione, per 
quanto tenuta il più possibile 
nel mistero, era di fatto attesa 
(e temuta) da almeno sei gior
ni, da quando cioè «Sirius», 
una delle sette imbarcazioni 
di Greenpeace, aveva attrac
cato al porto di Olbia, reduce 
dalla «battaglia» con le navi 
americane e sovietiche a largo 
della Tunisia. E poi quel sotto
marino giallo - undici metri di 
gomma e tela, con un suppor
to di legno - montato a tempo 
di record dall'equipaggio pa

cifista, non lascia spazio ad al
cuna incertezza sul bersaglio 
dell'operazione. 

Si va dunque verso La Mad
dalena. Nei frequenti contatti 
telefonici nei giorni preceden
ti, Stefano Petrucci, dell'uffi
cio italiano dì Greenpeace, 
aveva accuratamente evitato 
ogni riferimento. Un semplice 
invito, esteso ad alcune testa
te giornalistiche, a partecipare 
ad un'azione clamorosa, ma 
imprecisata, della nave diven
tata ormai il simbolo del movi
mento pacifista intemaziona
le. Solo all'imbarco, l'altra 
notte, nel molo vecchio di Ol
bia, la presentazione ufficiale 
del piano. «Dopo Hammamet 
abbiamo scelto la base di La 
Maddalena - ha spiegato Ni
cola Barcelo, spagnolo, uno 
dei responsiìbili della campa
gna mediterranea di Green-

Il «sottomarino giallo» di Greenpeace durante la «battaglia navale» alla Maddalena 

peace - perché racchiude 
quasi tutte le tematiche fonda
mentali del nucleare militare 
nei mari: dall'assoluta segre* 
tezza sull'attività della base (al 
punto che è top secret lo stes
so piano di emergenza per le 
popolazioni civili) ai gravissi
mi rischi di inquinamento ra
dioattivo. Non solo insomma 
si continua a tacere sull'instal
lazione dei Cruise a bordo dei 
sottomarini, ma si impedisco
no di fatto persino i tentativi di 
rilevamento della radioattività 
nel mare e nell'aria». Non se

condaria, inoltre - secondo 
Luca Sabatini, uno dei respon
sabili della sede italiana della 
fondazione - la concomitanza 
con la raccolta di firme in cor
so in Sardegna per l'indizione 
di un referendum consultivo 
regionale sulla presenza della 
base nucleare americana. Un 
collegamento che va oltre l'a
spetto simbolico come con
ferma la presenza a bordo, as
sieme ai 15 giovani dell'equi
paggio (di nazionalità per lo 
più olandese, inglese, svedese 
e tedesca) e ai giornalisti invi-

Il giudice Falcone accusa dal convegno di Palermo 

«Lotta alla droga? La mafia 
ha adepti fifa troppi 1*4_§ 

I I I I M 
Se va avanti così la lotta alla mafia si mette male. 
Troppi «uomini d'onore» sono entrati in politica. Il 
declino di Cosa Nostra, tante volte annunciato, non 
si è verificato. Le indagini di polizia giudiziaria han
no perduto l'intensità iniziale. Fin quando non sarà 
fatta luce sui «grandi delitti» resteremo al punto di 
partenza. Clamoroso intervento di Giovanni Falco
ne a Palermo durante un convegno internazionale. 

DALLA NOSTRA, REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

H PALERMO. Lui, Falcone, 
ha parlato chiaro. Ma gli alti 
vertici del Palazzo di giustizia 
di Palermo, rompendo una 
abitudine consolidata dì «pre
senzialismo» in manifestazioni 
come questa, hanno preferito 
lasciar soli alla tribuna gli uo
mini diventati, loro malgrado, 
uomini simbolo in questa gi
gantesca partita contro mafia 
e trafficanti. Nella assolata 
hall di Villa Igea, ecco passeg
giare Ciccio Accordino, per 
sette anni capo detta Squadra 
omicidi di Palermo, spedito 
improvvisamente a dirigere la 
polizia postale di Reggio Cala
bria. «Sono in ferie, lasciatemi 
stare.. Sono qui come privato 
cittadino», risponde sorriden
do a chi vuol saperne di più 
sulla sua presenza. 

C'è questo vero e proprio 
Wisenthal dell'antimafia che è 
il dottor Giuseppe Di Gennaro 
(guarda caso anche lui vive a 

Vienna) direttore esecutivo 
dell'Unfdac, la task-force che 
si occupa dei trafficanti di 
ogni paese. Da sette anni, fi
nora senza successo, insegue 
Kun Sa, birmano, re dell'op
pio, potentissimo, superpro-
tetto. Di Gennaro si lamenta 
di tanti governi che a parole 
son d'accordo sulla necessità 
di impegnarsi, ma in realtà 
non fanno il loro dovere, Ci 
sono Pino Attacchi e l'esperto 
Onu per l'America latina, My-
chael Ayala. C'è il suo omoni
mo, pubblico ministero al ma
xiprocesso, Giuseppe Ayala. 
Ma non ci sono i siciliani. Do
ve sono «gli anziani» dell'uffi
cio istruzione, della Procura, 
della Procura generale, che 
negli ultimi mesi hanno dato 
battaglia pei la conquista di 
poltrone prestigiose? Altri im
pegni, forse fastidio per i mi
crofoni, comunque un rebus -
la loro assenza - che len mat

tina i cronisti non sono riusciti 
a decifrare. 

«Lotta alla droga: verso gli 
anni Novanta», questo il tema 
in discussione. Falcone ha l'a
ria di un grande chirurgo che 
improvvisamente si ritrova so
lo in sala operatoria, abban
donato dai suoi assistenti, una 
volta che il paziente è già sta
to «vivisezionato»: troppo tar
di per far finta di niente, ri
schioso procedere da soli. Ma 
la diagnosi è scritta da tempo, 
Falcone non rinuncia ad 
esporla. La fa precedere dalla 
rilettura - illuminante - delle 
relazioni dei procuratori di Pa
lermo per l'inaugurazione di 
tanti anni giudiziari, quando 
l'esistenza della mafia veniva 
addirittura negata. 

Scuote la platea afferman
do: «Non pochi uomini politici 
siciliani sono stati, sono anco
ra, a tutti gli effetti, adepti di 
Cosa Nostra...» cioè: non esi
stono politici «prestati» alla 
mafia, semmai è vero il con
trario. 

Falcone insiste ripetuta
mente sulla «unicità» e «unita
rietà» di Cosa Nostra. Spazza 
via luoghi comuni: «Al di so
pra dei vertici organizzativi 
non esistono "terzi livelli" di 
alcun genere che influenzano 
gli indirizzi di Cosa Nostra». 
Può accadere - prosegue -
che la mafia stringa alleanze o 

presti aiuto ad altre associa
zioni criminali. Ma è da esclu
dere che «chicchessia possa 
condizionarne o dirigerne 
dall'esterno le attività». 

Una semplificazione? «In 
tanti anni di indagini non sono 
emersi elementi per autorizza
re il sospetto che esista una 
direzione strategica occulta di 
Cosa Nostra. Gli uomini d'o
nore effe hanno collaborato 
con la giustizia ne discono
scono l'esistenza». Golpe Bor
ghese?, finto sequestro Sindo-
na? «Non sono argomenti 
"contrari" a questa tesi, sono 
episodi che hanno una loro 
particolare giustificazione in 
armonia con le finalità della 
mafia». 

Falcone ribadisce quindi la 
necessità di far chiarezza sui 
diritti politici ed esprime un 
giudizio: «Gli omicidi Insalaco 
e Parisi sono la conferma che 
gli antichi ibridi connubi tra 
criminalità mafiosa e centri 
occulti di potere sono tutt'ora 
un nodo irrisolto». 

Ben vengano i maxiproces
si, da non sottovalutare che 
molti mafiosi «importanti» so
no oggi detenuti, ma i vertici 
dell'organizzazione sono lati
tanti, sicuramente non co
stretti all'angolo. Le indagini 
di polizia «hanno perso di in
cisività di fronte ad un'orga-

tati, di un rappresentante uffi
ciale del movimento ambien
talista sardo. 

Adesso la «Frank Cable» è 
sempre più visibile, nella sua 
enorme (e impressionante) 
stazza. Ci saranno anche i 
sommergibili nucleari? Nessu
no a bordo di Greenpeace si 
illude di poterli individuare e 
magari riprendere con te nu
merose macchine fotografi
che e le telecamere che costi
tuiscono forse i pezzi più pre

Giovanni Falcone 

nizzazione che oggi appare 
più compatta, sempre più im
penetrabile». 

È facile prevedere l'obie
zione dei teorici della norma
lizzazione. Quelli che sosten
gono che da alcuni mesi la 
mafia ha abbassato il tiro, evi
tando lo scontro diretto con i 
rappresentanti dello Stato, 
non facendo più ricorso, per
lomeno non nella misura del 
passato, a stragi e delitti. «Sa
rò anche considerato un pro
feta di sventura - è la risposta 
indiretta di Falcone - ma non 
è possìbile trarre buoni auspi
ci della drastica riduzione dei 
fatti di sangue che peraltro si è 
verificata solo nel Palermita
no e che dipende in minima 
parte dall'azione repressiva». 
Un segnale d'allarme che i 
vertici del Palazzo di giustizia, 
nonostante l'assenza di ieri, 
difficilmente potranno ignora

tos i dell'equipaggiamento. 
Comunque l'unico modo per 
accertarsene è quello di en
trare nella zona off-limits. L'o
ra X scatta alle 7,30. La picco
la flotta pacifista «viola» il trat
to di mare assegnato 16 anni 
fa, con un trattato segreto mai 
ratificato dal Parlamento, dal 
governo italiano agli Stati Uni
ti, e punta dritta verso la nave 
appoggio. Da questa ed altre 
quattro grandi lance dell'Us 
Navy tentano di fermare l'ar
rembaggio con il getto degli 
idranti e con qualche lacrimo
geno Inseguimenti, assalti, ri
tirate, ancora assalti: al centro 
della battaglia c'è il pacifico 
sottomarino giallo, condotto 
significativamente da una ra
gazza americana e da una ita
liana, Haether e Giulia. Un 
gommone riesce ad accostare 
la nave americana ed aggan
ciarvi un missile Cruise di car
tapesta. Missione compiuta, 
dopo 40 minuti si può final
mente rientrare. Dalla radio di 
bordo si capta il «disappunto» 
di un ufficiale americano nei 
confronti della Marina milita
re italiana, colpevole di aver 
seguilo con eccessivo distac
co la battaglia. Su Greenpeace 
invece si fa festa, naturalmen
te sulle note della canzone dei 
Beatles. 

CasoSiani 

Resta libero 
Ciro 
Giuliano 
M NAPOLI. Ciro Giuliano, 
indicato dalla procura genera
le come il presunto killer di 
Giancarlo Stani, resta in liber
tà. Il «Tribunale della libertà», 
infatti, ha respinto il ricorso 
presentato dal pg contro la 
sua scarcerazione, dichiaran
dolo inammissibile perché 
notificato al di fuori dei termi
ni previsti dalla legge. 

Dunque il tribunale non è 
nemmeno entrato nel merito 
della scarcerazione. Qualcu
no, però, ipotizza che la notifi
ca sia avvenuta «volontaria
mente» al di fuori dei limiti: 
infatti l'istruttoria per l'omici
dio del giornalista de «Il Matti
no» si è conclusa e da qualche 
settimana gli atti sono ritornati 
in mano al procuratore gene
rale che deve formulare le 
proprie nchieste. Se il pg aves
se presentato un ricorso «esa
minabile» e questo fosse stato 
respinto, gli sarebbe risultato 
difficile (se non impossibile) 
chiedere, come sembra ovvio 
avverrà il rinvio a giudizio del 
maggiore imputato di questo 
caso 

In ogni caso, tra breve il pg 
Aldo Vessia dovrà comunica
re quali sono le propne richie
ste per Giuliano, Calcavecchia 
e Rubolino. 

Il luogo dove uccisi I due carabinieri, Erriu e Stasi 

Dopo arresto brigadiere 
Terremoto nei carabinieri 
di Bologna: prime 
comunicazioni giudiziarie 
Ha detto di aver agito per denaro, poi ha rispolve
rato un vecchio episodio chiamando in causa alcu
ni commilitoni, facendo i nomi di ufficiali. E così il 
caso del brigadiere dei carabinieri Macauda, arre
stato per il depistaggio delle indagini sull'omicidio 
di due colleghi, potrebbe trasformarsi in un terre
moto per l'Arma di Bologna. Il magistrato avrebbe 
già firmato alcune comunicazioni giudiziarie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai MARCUCCÌ 
• i BOLOGNA. «Non ho 
niente da dirvi», grida il giu
dice Giovanni Spinosa ai 
cronisti che fanno capolino 
nel suo ufficio. Da qualche 
giorno il magistrato è asser
ragliato in Procura, e rifiuta 
di confermare le poche noti
zie trapelate sulle indagini 
portate avanti in stretto ri
serbo. Mercoledì scorso, nel 
carcere militare di Porte 
Boccea, Domenico Macau
da, sottufficiale del nucleo 
operativo dei ce di Bologna, 
ha deciso di vuotare il sacco 
e ha parlato per quattro ore. 
La spiegazione che ha dato 
del suo gesto non sembra 
però convincente. Macauda, 
arrestato la settimana scorsa 
per falso, calunnia e deten
zione di stupefacenti, ha 
detto di aver inquinato per 
denaro l'inchiesta sull'omi
cidio di Umberto Erriu e Ca
taldo Stasi, i due carabinieri 
assassinati il 20 aprile scorso 
a Castelmaggiore, un paese 
alle porte di Bologna. Un 
crimine che aveva seguito di 
pochi giorni l'assassinio del 
senatore Ruffilli, -ucciso" a 
Porli dalle Brigate rosse, e 
che aveva destato inquietavi- ' 
ti interrogativi. In sostanza il 
brigadiere ha spiegato di 
aver fatto arrestare sei inno
centi, tra cui quattro incen
surali, per intascare il «pie- ' 
mio» che - sempre secondo 
lui - l'Arma aveva promesso 
a chi dava informazioni riso
lutive per le indagini. 

•Non avevo più ideali in 
cui credere», avrebbe ag
giunto Macauda cercando di 
giustificarsi, «perché attorno 
a me si moltiplicavano gli 
episodi di malcostume». E a 
questo punto avrebbe riesu-
maio una vecchia storia, 
estranea ai depistaggio, e 
chiamato in causa colleghi e 
superiori. Uno sfogo che ha 
fatto scattare alcune comu
nicazioni giudiziarie, e di cui 
il magistrato sta vagliando la 
veridicità in queste ore. I 
provvedimenti del giudice 
sicuramente metteranno a 
rumore la Legione dei cara
binieri di Bologna, per la ter
za volta in pochi giorni alla 
ribalta delle cronache: pri
ma dell'arresto di Macauda, 
infatti, aveva destato scalpo
re quello di due carabinieri 

sorpresi con il bottino di una 
rapina compiuta jn un alber
go della periferia bolognese. 

Questo piccolo «terremo
to» bolognese comincia al
l'inizio di giugno, quando il 
giudice concede la liberti 
provvisoria alla famiglia Te
stoni: padre, madre e due fi
gli, tutti comunisti, che Ma
cauda ha cercato di «inca
strare» seminando false pro
ve nella lorp abitazione di 
campagna. E evidente che il 
magistrato non crede alla lo
ro colpevolezza e sospetta 
che qualcuno stia cercando 
di «pilotare» l'inchiesta. La 
pista su cui gli inquirenti so
no stati incanalati porta drit
to a Nino Santapaola, il killer 
della mafia condannato al
l'ergastolo per l'omicidio 
del generale Dalla Chiesa. 
Le prove «schiaccianti» pro
curate dal Macauda sono 
sacchetti di eroina e cinque 
bossoli di «38 special Win
chester». Questi ultimi, iden
tici a un bossolo rinvenuto 
sull'auto usata dagli assassi
ni di Erriu e Stasi; vengono 
piazzati in casa di Salvatore 
Adamo, un malavitoso bolo
gnese arrestato il 13 dr mag
gio. Il nùmero telefonico di 
Adamo viene trovato sull'a
gendina di uno dei Testoni e 
questo sembrerebbe chiu
dere il cerchio. 

Invece è tutto falso. Mer
coledì scorso Macauda 
avrebbe tra l'altro confessa
to di aver scritto luì quel nu
mero, smentendo peraltro il 
parere del perito, secondo 
cui la grafia era di Ermìndo 
Testoni, che forse aveva sti
lato nome e cifre stando in 
piedi e quindi con tratto im
preciso, 

Ma Macauda ha ammesso 
anche di aver piazzato luì, a 
mo' di firma, il bossolo di 
«38 special» sull'auto dei kil
ler, utilizzandolo insieme 
agli altri cinque per inganna
re gli inquirenti. La manovra 
di depistaggio è ' iniziala 

3uindi meno dì due giorni 
ODO il duplice omicidio. È 

possibile che Macauda ab
bia organizzato tutto da solo 
in cosi poco tempo? E l'Ar
ma aveva g i i bandito la ta
glia-premio in quelle ore? 
Che senso aveva costruire 
una pista accusando, tra gli 
altri, quattro incensurati? 

Pubblicità 
Alt allo spot 
dei cinturini: 
è volgare 
• ) • MILANO Non vedremo 
più lo spot che pubblicizzava 
una serie di cinturini per oro
logio adatti a tutti gli usi e oc
casioni, spot che si conclude
va con un gesto volgare da 
parte di una signora. Ed è sta
io il gesto - che ha fatto per
venire al giuri di autodiscipli
na pubblicitaria numerose 
proteste - a convincere l'or-

{lano di controllo a far cessare 
a pubblicità. Il provvedimen

to e stato preso d'urgenza per 
violazione all'articolo 9 del 
codice di autodisciplina che 
afferma: «La pubblicità non 
deve contenere affermazioni 
o rappresentazioni di violenza 
fisica o morale o tali che, se
condo il gusto e la sensibilità 
dei consumatori, debbano ri
tenersi volgari, indecenti o ri
pugnanti». 

Dovranno rispettare il ver
detto dei giuri la ditta Win-
ners, di Tonno, commissiona
ria dello spot e Pubblitalia 
(Berlusconi; sulle cui reti lo 
spot slesso veniva trasmesso. 

Salerno, scioperano gli edili 

Padre di sei figli 
muore in un cantiere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI Dopo due anni 
di disoccupazione, intervalla
la da lavori saltuari, Mario Ses
sa, 58 anni, sposato e padre di 
sei figli, aveva trovato un «po
sto sicuro» in un cantiere edi
le. Ma appena due settimane 
dopo è morto in un incidente. 
A Salerno, dove è avvenuto 
l'incidente, ieri si sono svolte 
due ore di sciopero per chie
dere misure di sicurezza più 
adeguate nei cantien. 

È quasi una strage, dall'ini
zio dell'anno nei cantien edili 
della regione sono morti 18 
operai, tre ogni mese. Decine 
e decine (ma qualche dato 
parla anche di centinaia di ca
si) sono gli infortuni 

L'altro giorno l'ultimo caso, 
a Salerno, nella zona orientale 
della citta, nel cantiere del
l'impresa «Benoto». Mano 
Sessa era intento ad effettuare 
lavori di palificazione quando 
è stato trafitto da un perno 
che fuoriusciva dal cemento. 

Il ferro gli si è conficcato nella 
gola e per lo sventurato ope
raio non c'è stato nulla da fa
re, 

Mario Sesia, sposato e pa
dre di sei figli, era rimasto a 
lungo disoccupato. Oltre due 
anni, dicono j suoi compagni 
di lavoro, e solo da due setti
mane aveva trovato questo 
posto che nteneva «sicuro», 
visto che gli garantiva la conti
nuità Invece la tragedia era in 
agguato e l'operaio è morto 
dissanguato ì»enza che si po
tesse fare nulla per lui len 
mattina, dopo questo ennesi
mo «omicidio bianco», i lavo
ratori edili salernitani st sono 
fermati per due ore una mag-

Siore protezione nei cantien e 
nspetto delie normative an

tinfortunistiche le nchieste 
avanzate dai lavoraton e dai 
loro rappresentanti. 

L'assurdo, infatti, di questo 
stillicidio di morti (dai giova
nissimi che sui cantien non ci 

dovevano propno stare e so
no deceduti a neanche 14 an
ni, agli opeiai più esperti) è 
che molte sono avvenute in 
cantieri finanziati dal denaro 
pubblico e che quindi sareb
bero ancor più tenuti a rispet
tare queste norme. Invece la 
ridda di subappalti, il vortico
so giro di piccole imprese che 
compiono lavori di questo o 
quel tipo, le fanno eliminare 
tutte senza che nessuno inter
venga. 

Così nei cantieri della Cam
pania si continua a monre o a 
rimetterci la salute. Per un'Ita
lia che si definisce il settimo 
paese più industnalizzato del 
mondo, questi omicidi sono 
una vergogna. E nessuno in
terviene, né la Regione, né le 
Usi, né i Comuni. Gli ispettora
ti del lavoro fanno quello che 
possono e le norme di sicu
rezza restano inapplicate, con 
le conseguenze che M vedo
no. 

QV.F. 
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fffffttf V.C Nuovi successi del movimento cooperativo 
if 5000 dipendenti e 500 miliardi di fatturato 

La Lega versione Europa 
parte dall'area di Trieste 

S I L V A N O G O R U m 

• 1 La Lega delle cooperati
ve del Friuli-Venezia Giulia ai 
trova In una l u e di conslsteir-
te crescita. Negli ultimi tre an
ni - come sottolinea con or
goglio il presidente Enore Ca
sanova - Il volume d'affari è 
stato sostanxialmenle triplica
to, il numero dei dipendenti 
aumentato del 40X. Ciò attra
verso processi di riorganizza
zione e di consolidamento 
aziendale che hanno toccato 
tutu i settori produttivi: da 
quello edile «I manulatturiero 
- dove si hanno significative 
presenze di cooperative - , al 
tettoie di consumo, dove at
traverso processi di unifi
cazione si e di fallo costituita 
la più grande cooperativa di 
consumo della regione, con 
un fatturato che nel 1987 ha 
superato i 120 miliardi e con 
una base sociale di oltre 85 
mila soci. 

L'attuale presenza della Le
ga consiste In 450 cooperative 

-, sul territorio regionale, inte
ressanti tutu i settori produtti
vi, ma operanti anche nell'am
bito culturale e sociale attra
verso cooperative integrate e 
con un fatturato complessivo 
che l'anno scorso è stato di 
circa 500 miliardi, con circa 5 
mila dipendenti. Questa con
sistenza pone alla Lega un 
grosso problema, quello di es
sere in grado di svolgere un 
ruolo Dispositivo nella cresci
la economica della realta re-
K n a l e nel Friuli-Venezia Giù-

I dirigenti della Lega riten
gono d i e la cooperazione 
possa dare un consistente 
contributo In questa direzione 
e Che attraverso la forma coo
perativa si rappresenti una ri
sposta concreta ad una do
manda di imprenditorialità so
ciale che vi e in diversi settori. 

, U Lega ha inteso dare 
sbocchi occupazionali positivi 
attraverso la costituzione di 
alcune cooperative nell'ambi
to di processi di decentra
mento produttivo e di riorga
nizzazione aziendale di alcu

ne grandi imprese, sia pubbli
che sia private. La Lega regio
nale delle cooperative ritiene 
che lo sforzo da fare nei pros
simi anni sari appunto quello 
di continuare in questa dile
zione, allargando gli impegni 
e gii strumenti che la coopera
zione deve affinare in questa 
fase. Cosi si sta lavorando per 
rilanciare una iniziaUva di 
consulenza aziendale - la Me-
diaconailt - che avrà il com
pito di operare nell'ambito 
delle analisi e della ricerca or
ganizzativa aziendale. Inoltre 
a sta ragionando e riflettendo 
seriamente sulla possibilità di 
attivare una struttura finanzia
ria della Lega regionale. Nei 
prossimi due-Ire anni l'obietti
vo delle cooperative della re
gione dovrà essere quello di 
mantenere 1 tassi di crescita 
realizzati nell'ultimo triennio. 

Si tratta dunque - come 
sottolinea il vicepresidente 
Giannino Querin - di una coo
perazione che anche nella re
gione si candida sia per far 
fronte alle scadenze del 1992 
con l'apertura dei mercati eu
ropei, sia anche per cogliere 
tutte le opportunità che nel 
Friuli-Venezia Giulia si avran
no attraverso una serie di leg-
S tuttora in discussione al Par-

mente Si pensa principal
mente alla legge sulle aree di 
confine, ma esiste un partico
lare interesse per l'area di 
Trieste-, la Lega riUene di do
ver fare uno sforzo più consi
stente in questa zona dando 
un contributo nell'ambito dei 
processi di ammodernamento 
dei servizi e del terziario, ma 
anche relativamente alla posi
zione che Trieste ha oggi ri
spetto ai rapporti e d agli 
scambi commerciali con altri 
Paesi. Già alla fine di quest'an
no la Lega ritiene di puntare 
su alcuni strumenti imprendi
toriali che siano in grado di 
cogliere queste nuove oppor
tunità. Circa gli scambi con la 
Jugoslavia - in funzione delle 
novità che in quel Paese si so

no realizzate o si stanno rea
lizzando - 1 dirigenti della Le
ga regionale delle cooperati
ve hanno avuto un incontro 
con il governo della Slovenia, 
che a settembre invierà una 
delegazione nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Per quanto riguarda le pro
spettive, i dirigenti della Lega 
affermano che si punta in par
ticolare ad un accrescimento 
delle imprese cooperative edi
lizie, che porti ad un aumento 
della capacità di penetrazione 
di queste sul mercato regiona
le e nazionale. Si lavora per la 
costituzione di imprese più 
grandi come dimensione e 
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meglio strutturate rispetto alla 
presenza attuale. Il punto fo
cale è la lei di Ronchi dei Le
gionari - una cooperativa ben 
strutturata che oggi ha una 
consistente quota di mercato 
per l'attività in cui opera a li
vello regionale - unitamente 
alla Ceisa ed alla Cooperativa 
di lavoro di Roverelo-Aviano, 
una struttura complementare 
alle prime due per quanto ri-

le nel settore edile. Altro 
obiettivo è lo sviluppo con 
una presenza sul territorio na
zionale della Ite, una delle più 
grosse e consistenti coopera

tive del settore. 
Per l'agricoltura si vuol ra

zionalizzare il settore garan
tendo una presenza qualifi
cata rispetto ad una serie di 
limiti avuti in questi ultimi an
ni. Secondo i dirigenti ci sono 
le condizioni oggettive ed 
economiche per svolgere un 
buon lavoro; i primi nsultati si 
dovrebbero avere già il prossi
mo anno. 

Il settore dei servizi - che 
occupa importanti posizioni 
sia nella ristorazione, sia nella 
logistica e nei trasporti - è 
quello che registra la crescita 
più consistente. Qui si intende 

incrementare l'attività, sono 
già in programma sviluppi ed 
investimenti definiti dalle coo
perative. Un altro elemento 
importante, sul quale si gio
cherà una decisiva partita nei 
prossimi anni, riguarda i centri 
commerciali integrati. La 
Coop Consumatori intende 
raccogliere la sfida relativa al
l'innovazione nel settore 
commerciale puntando alla 
realizzazione, assieme alle al
tre associazioni di categoria, 
quindi al dettaglio, di strutture 
commerciali in grado di dare 
- coerentemente con le impo
stazioni sempre sottolineate 

dalla Lega - un servizio più 
qualificato ai soci e ai clienti e 
garantire all'imprenditoria re
gionale di essere in grado di 
mantenere verso il 1992 rap
porti di mercato che già oggi 
mantiene. Nel complesso, a i 
fronte alla venuta di imprendi
tori estemi, l'impegno della 
Legavuole dimostrare nei fatti 
che esistono le risorse e le ca
pacità manageriali per affron
tare anche investimenti d i 
questa dimensione, di essere 
in grado di dare in sede regio
nale e locale una risposta a 
progetti di sviluppo di questo 
tipo. 

• Progettazione e realizzazione di sistemi 

di telecomunicazioni analogici e digitali, 

in ponte radio e cavo 

• Sistemi di telecomunicazione ed impian

ti di sicurezza ferroviari 

• Linee M T e BT, impianti di illuminazione, 

cabine di trasformazione 

GORIZIA Direzione generale - Ufficio lavori 

via Fermi 4 5 - 0 4 8 1 / 2 0 2 6 1 

UDINE Pradamano via Marconi 12 - 0 4 3 2 / 6 7 0 2 8 1 

TRIESTE Stazione Prosecco 5 - 0 4 0 / 2 2 5 6 7 7 

PORDENONE Spilimbergo via Tufi - 0 4 2 7 / 3 3 3 5 4 6 

Didattica, informazione e sicurezza gli obiettivi della Coop consumatori 

Dal banco vendita ai banchi di scuola 
GIUSEPPE M U S U N 

• M La Coop consumatori 
del Friuli-Venezia Giulia è una 
realtà vìva e ivi netta crescita. 
Con oltre 85 mila soci, 19 
punti di vendita in tre provin
ce (Gorizia, Udine e Pordeno
ne) anche quest'anno ha pre
sentato «conti* positivi. E cosi 
il consuntivo del 1987 è stato 
approvato con cifre di tutto ri
spetto. Le vendite, infatti, so
no salite a 117 miliardi con un 
incremento dell'I 1,64 rispet
to al 1986, mentre per l'eser
cizio in corso le previsioni 
parlano di circa 126 miliardi: 
e non è detto che la cifra non 
venga superata. 

Il boom della Coop consu
matori, aderente alla Lega del
le cooperative, premia anni e 
anni dì costante ascesa e non 
per nulla le prospettive sono 
del tutto positive. Se questo è 
«il consuntivo» è anche vero 
che la Coop consumatori, do
po l'inaugurazione del nuovo 
punto di vendita a Latisana av
venuta lo scorso marzo, ha 
deciso di investire per oltre 

otto miliardi. «Si tratta di una 
decisione - sottolinea il presi
dente Lucio Tolloy - che por
terà la nostra cooperativa a li
velli competitivi sempre più 
alti». Un nuovo supermercato, 
infatti, è previsto a Magnano 
in Riviera, mentre sono in 
cantiere il trasferimento e 
l'ampliamento di punti di ven
dita a Cormons e a Cividale 
del Friuli. Altri negozi, invece, 
sono ristrutturati. 

•Se è vero - aggiunge Tol
loy - che la Coop consumato* 
n avverte la necessità di am
pliare la rete di vendita, è al
trettanto vero che è necessa
rio consolidare quella esisten
te, portandola a standard qua
litativi in armonia con le esi
genze dei soci». I soci, infatti, 
sono, come ovvio, la grande 
forza della Coop. Si è detto 
che attualmente superano le 
85 mila unità, ma è altresì vero 
che «tutta la Coop è orientata 
a raggiungere il traguardo del
le 100 mila famiglie socie». Un 

programma ambizioso? «Può 
essere - osserva ancora Tol
loy - ma del tutto commisura
to alle nostre possibilità» 

Attualmente la Coop con
sumatori è presente ad Azza
no Decimo, Bulino, Cividale, 
Cormons, Gorizia, Latisana, 
Majano, Monfalcone, Mania-
go, Palmanova, Pasian di Pra
to, Pordenone, Ronchi dei Le
gionari, San Daniele del Friuli, 
San Vito al Tagliamene, Saci-
le e Villa Vicentina. «Nel futu
ro prossimo - continua Tolloy 
- intendiamo arrivare in aree 
dove c'è la possibilità concre
ta di espandersi». In quest'otti
ca sono previsti supermercati 
•integrati» di 1200/1400 metri 
quadrati. 

Questa previsione, inoltre, 
va integrata con l'opportunità 
di essere presenti, come del 
resto sta avvenendo nel Fnuli-
Venezia Giulia, m bacini d'u
tenza di due-trecentomila abi
tanti. Se questa è la parte per 
così dire commerciale, la 
Coop consumatori - realtà 
per alcuni aspetti unica nel 
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Friuli-Venezia Giulia - è deter
minata a privilegiare le sue 
azioni, nei confronti dei soci, 
su tre direttrici: l'informazio
ne, l'educazione e la sicurez
za 

Vale a dire che nei punti di 
vendita saranno a disposizio
ne del pubblico le schede in
formative sui prodotti messi in 
vendita. Schede merceologi
che, infatti, diranno tutto 
quanto è possibile sulla quali
tà della merce. Non basta. La 
Coop consumatori intende 
«entrare» anche nelle scuole. 
Tutta una serie di strumenti di
dattici, infatti, aiuterà I giova
ni, potenziali consumatori, a 
capire i van messaggi pubbli
citari Si tratterà di avviare una 
sorta di campagna per dotare 
i giovani - e non solo loro - di 
mezzi conoscitivi atti a scan
dagliare il messaggio ben ol
tre la superficie. 

Il terzo elemento dell'ini
ziativa della Coop consumato
ri riguarda il problema della 
sicurezza Nei diciannove 
punti di vendita della Coop, 
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infatti, oltre trecento prodotti 
- ma saranno presto molti di 
più - sono «garantiti» dal mar
chio «Coop». 

Cosa significa «marchio d i 
sicurezza»? Anzitutto il rispet
to delle norme igieniche e sa
nitarie e soprattutto il rispetto 
di una normativa che assume 
caratteri imperativi e che ri
guarda i fornitori della Coop 
consumatori. Nella pratica i 
prodotti vengono costante
mente controllati non solo al
l'origine ma anche, e soprat
tutto, nella fase della distribu
zione. 

Ecco dunque l'immagine 
della Coop consumatori che 
in questi anni ha raggiunto ri
sultati lusinghieri sia sotto il 
profilo economico, sia nel
l'immagine. «Si tratta - con
clude Tolloy - di una realtà 
viva e operante nel Friuli-Ve
nezia Giulia. I risultati ottenuti 
sono il frutto di un'oculata gè* 
stione, ma soprattutto dell'im
pegno che migliaia di soci 
stanno profondendo nell'as
sociazione». 

CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI 

Professionalità 
od osperiema 
al servizio 
del Gruppo 

Tra i più grandi Contraete* 
operanti in Italia si colloca II 
Consorzio Cooperative Co
struzioni. 
Il Consorzio opera net cam
po delle costruzioni civili, del
le infrastrutture, delle grandi 
opere e degli impianti spe
ciali 
La caratteristica del Consor
zio Cooperative Costruzio
ni e pertanto quella di offrire 
una gamma molto ampia e 
diversificata di specializza
zioni produttive, diventando 
per II committente un Interlo
cutore in grado di risolvere 
ogni problema di qualità e di
mensione dei lavori. 
Ma l'adeguamento al merca
to pubblico richiede sempre 
più nuovi ruoli e nuove for
me di collaborazione im
prenditoriali ed ecco allora 
che il CC.C. oltre al ruolo di 
Appaltatore, si qualifica co
me Promoter mettendo a di
sposizione la progettualità e 
la capacità di investimento 
del gruppo per l'attivazione 
di progetti di interesse pub
blico, come ad esempio la 
costruzione di parcheggi nei 
centri storici a costo zero per 

la Pubblica Amministrazione 
Questi connotati fondamen
tali caratterizzano la presen
za del C.C.C, anche nel Friuli 
Venezia Giulia dove opera fin 
da prima del 1976. 
Il CC.C. ha partecipato al 
processo di ricostruzione 
principalmente attraverso lo 
strumento del CO NA R. di 
cui è socio in questa fase ha 
contribuito in modo determi
nante a promuovere lo svi
luppo e la crescita di un nu
cleo di cooperative locali che 
oggi costituiscono l'ossatura 
portante della presenza del 
Consorzio nella Regione. 
Con queste caratteristiche il 
C.C.C, si propone in alleanza 
con l'Imprenditoria regionale, 
eh partecipare alla fase dello 
sviluppo della Regione met
tendo a disposizione l'espe
rienza la professionalità e la 
forza del gruppo. 
Ecco pertanto il gruppo 
C.C.C massimizzazione del
la tradizionale ed efficienza 
tipiche e riconosciute delle 
imprese aderenti alla Lega 
Nazionale Cooperative e Mu
tue alla quale anche il Con
sorzio aderisce 

Consumatori 

19 SUPERMERCATI 
85.000 SOCI 

458 DIPENDENTI AL 31/12/1987 

I punti vendita Coop li trovi a: 

Azzano Decimo - Buttrio - Cividale - Cormons - Gorizia 
Majano - Maniago - Monfalcone - Palmanova 
Passons (Udine) - Pordenone (V. della Chiesa) 

Pordenone (V. Nuova di Corva) - Ronchi dei Legionari 
Sacile - San Daniele del Friuli - Latisana 

San Vito al Tagliamento - Torviscosa - Villa Vicentina 
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NEL MONDO 

Slovenia 

Lavoratori 
in piazza 
a Maribor 
• i BELGRADO, Oltre dieci
mila lavoratori di Maribor, 
in Slovenia, hanno ieri ma
nifestato per le vie della cit
t ì per protestare contro i sa
lari troppo bassi di fronte al 
crescente costo della vita. 
Bloccando il traffico, nella 
terza giornata di agitazioni 
avviate dagli oltre 4.000 
operai della locale fabbrica 
di automobili «Tarn», hanno 
gridato frasi ostili contro le 
autorità jugoslave per l'inef
ficacia dei provvedimenti 
contro la crisi economica. E 
si sono udite anche grida di 
«abbasso il comunismo». 

Oltre alle maestranze del
la «Tarn», negli ultimi giorni 
hanno intrapreso scioperi e 
proteste anche i lavoratori 
di altre tra le maggiori 
aziende cittadine. Le richie
ste di aumenti salariali si ag
girano in generale sul 50 
per cento, anche se i livelli 
degli stipendi della Slovenia 
figurano tra quelli più alti 
della federazione iugoslava. 

In generale, i dimostranti 
scesi In città sono sfilati con 
bandiere rosse del partito 
comunista e bandiere na
zionali, Ma non sono man
cate grida contro il regime. 

Il quotidiano «Politika» di 
Belgrado riferisce sugli av
venimenti di Maribor insi
nuando che vi sarebbero 
degli elementi sobillatori a 
trarre profitto della situazio
ne. Si afferma infatti che 
elementi giovanili dissidenti 
avrebbero distribuito a tutte 
le aziende di Maribor tele
grammi in cui si sostiene 
neon provocazione e falsi
tà" che xutte le imprese 
della città sono in sciopero» 
e si invitano i lavoratori «a 
scendere nelle strade». 

Per l'agenzia ufficiale 
Tanjug, «la maggioranza dei 
partecipanti alle agitazioni 
operaie di Maribor ha deci
so di ritornare al lavoro». 
L'agenzia afferma che ieri 
mattina si sono radunati nel 
centro della città slovena 
«circa 200 operai che invita
vano altri lavoratori» ad 
unirsi alla manifestazione. 
Ma essi - si precisa - hanno 
ottenuto un rifiuto dalle 
maestranze di una fabbrica 
di tessuti. Quest'ultime, in
fatti, erano impegnate nelle 
trattative per ottenere au
menti dei salari. 

Il giornale «Borsa» di Bel
grado, nel riferire da parte 
sua sulle agitazioni a Mari
bor e in altre aziende del 
pa^ese, intitola il suo servizio 
•L'incendio non si spegne 
con la benzina». Il quotidia
no si riferisce in tal modo 
all'ormai consueto sistema 
di calmare le agitazioni dei 
lavoratori concedendo gli 
aumenti salariali richiesti. 
Lo scorso anno - sottolinea 
- si sono avuti in Jugoslavia 
1.S70 scioperi con 365.000 
partecipanti, In quasi tutti i 

"casi si sono date risposte 
positive alle richieste di au
menti. Ed il risultato è stato 
che l'economia del paese è 
continuata a precipitare. 
«Le cose devono cambiare 
se vogliamo un'economia 
basata sulle leggi di merca
to». 

Incontro a Leningrado 
con Nina Andreeva, l'autrice 
delle lettera anti-Gorbaciov 
pubblicata da Sovietskaya Rossjia 

«Parlate anche con i progressisti 
Karjakin e Afanasiev: il loro 
modo di vedere la storia è come 
avvolgersi nella biancheria sporca» 

«Io, nemica della perestrojka...» 
A Leningrado, all'istituto di tecnologia dell'univer
sità cittadina, abbiamo intervistato Nina Nikolae-
vna Andreeva, la «nemica della perestrojka», la 
donna che ha firmato la lettera apparsa su «Sovie-
tskaja Rossjia» con la quale si attaccava il nuovo 
corso di Gorbaciov. Tra una piccola bugia e uno 
scatto d'orgoglio, Nina Andreeva non rinnega nul
la; «Sono leninista». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

s a LENINGRADO «Non im
mischiatevi, sono questioni in
terne del partito, non intendo 
discuterne con estranei». Nina 
Nikolaevna Andreeva sta fa
cendo esami nell'aula al se
condo piano dell'istituto tec
nologico di Leningrado dove 
siamo arrivati di sorpresa, cin
que giornalisti da Mosca, su 
proposta del ministero degli 
Esteri. La professoressa, che è 
diventata famosa, non suo 
malgrado, per aver fatto la te
sta di ariete contro la pere
strojka di Gorbaciov, è un tipo 
deciso. Sta per compiere SO 
anni (ma ne dimostra molti di 
meno), capelli corti neri, ben 
piantata e ancora piacente. 
Sembra che non si aspetti il 
nostro arrivo, ma si riprende 
subito. «Sto lavorando, com
pagni, non ho tempo da per
dere». Ma, Nina Nikolaevna, 
di lei ha parlato mezzo mon
do e parla ancora tutta la 
stampa sovietica. Lei è il «ne
mico della perestrojka». Non 
vuole raccontarci la sua ver
sione dei fatti? Mi trafigge con 
due occhi chiari pungenti e un 
sorriso sarcastico, «Non ag
giungerei una virgola a quanto 
no già scritto. Le mie sono po
sizioni leniniste, ecco tutto». 
Con un movimento brusco e 
un saltello laterale (evidente
mente le sue passeggiate nel 
parco di Peterhol, dove abita, 
sono un buon allenamento) si 
apre un varco verso l'aula 
dribblando giornalisti e stu
dentesse che affollano il corri
doio. Ma, prima di chiudersi la 
porta alle spalle, sdegnosa, si 
volta un attimo: «Andate a di
scuterne con Karjakin e Afa
nasiev. Loro sì che hanno una 
gran voglia di parlarvi. Il loro 
modo di vedere la nostra sto
ria è come avvoltolarsi nella 
biancheria sporca», 

La stilettata - non sarà l'ulti
ma - è diretta al segno. Jurij 
Karjakin ha scritto contro di 
lei un violentissimo articolo su 
Ogoniok ed è addirittura an
dato a sfidarla nel suo istituto. 
Jurij Afanasiev, rettore dell'I
stituto dell'archivio storico di 
Mosca, è uno di quelli che 
non ha fatto complimenti al 
suo riguardo. Nina Nikolaevna 
ha il dente avvelenato. E non 
ha cambiato opinione. L'in
contro non è però terminato. 
Il funzionario del ministero 
degli Esteri che ci ha accom
pagnato a Leningrado entra 
neiì'aula e, dopo un breve 
conciliabolo, toma trionfante: 
«Accetta di parlare con voi al 
termine degli esami». 

Attendiamo nel corridoio 
chiacchierando con due stu
dentesse del terzo corso che 

hanno appena concluso l'esa
me: Ekatenna Timiceva e Sve-
tlana Tnaszova. Che giudizio 
danno della professoressa? 
«Ottima insegnante. Sempre 
disponibile per gli studenti. 
Niente da dire sotto questo 
profilo». 

E le posizioni politiche? 
•Beh, su questo - dice Ekateri-
na - c'è invece molto da dire. 
Dopo la lettera su Sovìetskaja 
Rossija, ancora prima che la 
Pravda replicasse, tutto l'isti
tuto ne ha discusso. Pochi 
l'hanno sostenuta». E Nina 
Andreeva come si è compor
tata? «Normalmente. Ha con
tinuato a fare lezioni. 

Cordone 
sanitario 

Nessuno ha sleso un cordo
ne sanitario contro di lei». Co
sa non vi e piaciuto della sua 
lettera? «Il giudizio su Stalin. 
Pochi tra i giovani la pensano 
come Nina Andreeva. Nei libri 
di storia non c'è un grammo 
dì verità, solo adesso si co
mincia a sapere qualche co
sa». E del marito, Vladimir 
Klushin (professore dì filoso
fia nello stesso istituto, ndr) 
che ne pensano Ekaterìna e 
Svetlana? «Anche lui è un otti
mo insegnante». Sapevate del
la loro espulsione dal partito, 
alla fine degli anni 70? «No. 
Lo apprendiamo adesso. Este
riormente non si può dire 
niente di male di entrambi. 
Quello che hanno in testa è 
un'altra cosa», fi colloquio 
con la famosa Nina Andreeva 
avviene nell'aula contigua. Ma 
prima di parlare con noi Nina 
Nikolaevna s'intrattiene con 
un «fan», un operaio che è ve
nuto (come ci rivelerà subito, 
con evidente compiacimen
to) per esprimerle il suo ap
poggio. Non attende le do
mande. Ha una gran voglia di 
parlare. Siamo i primi giornali
sti stranieri con cui entra in 
contatto e l'occasione - ci ha 
ripensato - non vuole lasciar
sela scappare. «Sì, quella lette
ra l'ho scntta proprio io. E il 
condensato di due lettere che 
avevo inviato al Leningradskij 
Rabocij dopo la pubblicazio
ne di due articoli di Prokha-
nov che mi erano molto pia
ciuti. Il primo ricordo esatta
mente che usci il 24 luglio. 
L'estate scorsa mi era piaciuto 
molto anche l'articolo di Vera 
Tkacenko, apparso sulla Pra
vda. Così decisi di intervenire 
nella discussione». 
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Quindi è vero che la prima 
lettera tu inviata ai giornali nel 
settembre scorso? «Esano. Il 
Leningradskij Rabocij aveva 
già pubblicato piccoli estratti. 
Poi mandai la lettera alla Pra
vda, a Sooietskaja Rossija, a 
Sooietskaja Kultura, a Nash 
Sovremennik e alla Uieralur-
naja Gazerò». E come reagi
rono? «La Pravda e Nash So-
vremennik risposero1 ringra
ziando. Il secondo con ap
prezzamenti». E Sooietskaja 
Rossija? «A loro mandai an
che la seconda Ietterà. In tutto 
erano 26 cartelle. Mi rispose
ro dicendo che le due lettere 
erano troppo lunghe. E mi 
proposero di farne uria versio
ne più sintetica». Ma poi in re
dazione ci hanno rimesso le 
mani. E così? Nina Andreeva 
mi guarda con compatimento. 
«L'hanno ritoccata un po'. Ci 
hanno messo un cappello che 
non avevo scritto e che riguar
dava i miei rapporti con gli 
studenti, le mie passeggiate-
discussioni. Hanno anche tol
to i riferimenti agli accademici 
Ukhaciov, Samsoriov e Fe-
dosseev. Ma la sostanza è ri
masta la mia». Nina Nikolae
vna conta sul fatto che nessu
no (salvo i lettori dell'Unite, 
cui abbiamo già raccontato la 
storia) conosce il testo origi
nale e quindi mente disinvol
tamente. Ma dice II vero affer
mando che iì contenuto «poli
tico» è rimasto lo stesso, solo 
un pochino attenuato nei pas
saggi più pesanti. E vero che 
lei ha mandatola lettera an
che a Ugaciov? «Non è vero». 
Corre voce che il primo segre
tario di Leningrado, Soloviov, 
le ha telefonato per congratu
larsi. «Non ho ricevuto nessu
na telefonata; da Soloviov. 
Non ho avuto nessun contatto 
con il partito. Non ne avevo 
bisogno. Mi hanno attribuito 
posizioni conservatrici, ma la 
lettera è scritta sulla base dei 
materiali dei; XXVII congres
so. 

Ci sono citazioni di Gorba
ciov, Ugaciov, Cebrikov, Ja-
kovlev». La signora non è 
sprovveduta; al contrario. In
somma tende a dimostrare 
che ha fatto tutto da sola. Il 

partito leningradese non ci ha 
messo lo zampino? «Ho fatto 
due conferenze in città: alla 
casa della cultura Carlo Marx 
e un incontro pubblico orga
nizzato dal comitato di partito 
del quartiere Lenin. Li hanno 
criticati per questo». Tutto 
qui? Mi risulta che lei ha parla
to anche alla scuola superiore 
del Kob di leningrado. «È ve
ro. Mi hanno invitato a fine 
marzo (prima della risposta 
della Frauda, ndr). Ma non 
ero sola. C'erano quattro 
esperti professori a discutere 
con me». 

Sorriso 
di sfida 

Risulta che i tre oppositori 
di Nina Nikolaevna hanno poi 
pubblicato una lettera critica 
su Leningradskij Rabocij, ma 
lei appare molto contenta di 
tanto onore. E perché non è 
andata alla conferenza di Ka-
riakin, proprio nell'Istituto 
tecnologico? «Avevo da fare 
altrove». E vero che lei è stata 
espulsa dal partito nel 1978? 
La domanda la coglie spiazza
ta. Nina Nikolaevna sottovalu
ta la complessità dell'univer
so. Non sa che a Mosca tutti 
già lo sanno. Non sa neppure 
che il giorno prima questa «ri
velazione» ci è stata gentil
mente elargita anche al comi
tato regionale del partito di 
Leningrado, niente meno che 
dal segretario per l'ideologia, 
Aleksandr Jakimovic Dekte-
rov. Il quale, con aria distratta, 
ci aveva anche detto che la 
famosa lettera non era di cer
to tutta farina del sacco di Ni
na Andreeva, che il m alito 
filosofo Kluscin ci aveva mes
so le mani, che Sooietskaja 
Rossija aveva completato l'o
pera. Nina Nikolaevna sì fa im
provvisamente seria. Il sorriso 
di sfida si è spento. Ma solo 
per un attimo. «Vedo che non 
ie mancano le informazioni. 
Fui espulsa dal partito, ma so
no stata riammessa poco do

po per diretto intervento della 
commissione centrale di con
trollo del partito. Era il 1980. 
E la sentenza è stata cancella
ta del tutto. Io risulto iscrìtta, 
senza interruzioni, dal 1966». 
Con quali motivazioni fu 
espulsa? Altro attimo di pau
sa. Nina Andreeva e suo mari
to furono espulsi quando si 
scopri che erano autori di let
tere anonime contro i loro 
colleghi d'istituto. Qui la sin
cerità della fustigatrice di co
stumi vacilla vistosamente: 
«Fui accusata per i miei pro
nunciamenti contro gli abusi 
di potere e le illegalità». Nobi
le intento, peccato che fosse 
anonimo. Dekterov ci aveva 
appena detto che l'intervento 
salvatore di Mosca fu fatto 
•utilizzando cavilli giuridici». 
A Mosca qualcuno bene infor
mato ci aveva raccontato che 
gli accusatori dell'Andreeva 
furono sconfitti perché aveva
no fatto fare una perizia calli
grafica «illegale» sulle lettere 
che Nina Nikolaevna e Vladi
mir Ivanovic inviavano alle 
istanze superiori del partito. 
Comunque, acqua passata. 
Ora Nina Nikolaevna si sente 
sugli scudi. Non rinnega nien
te, e non solo. 

Contrattacca. «Dicono che 
sono l'ideologa degli apparati 
del partito. Sciocchezze. Que
sta categoria sociale è del tut
to inventata. Comunque con 
loro non sono in contatto e, 
se proprio volete, dirò che bu
rocrati ci sono dappertutto, 
anche all'unione scrittori». Lei 
è orgogliosa di essere diventa
ta punto di riferimento per 
molta gente che «difende il 
socialismo». «Vengono in 
molti da me, per consigliarsi. 
Vengono giovani, operai, stu-
demi. Anche queili dei gruppi 
informali Anche quelli di 
•Pamiat»? «Si, anche loro». Si 
sente sulla cresta dell'onda. E 
ci comunica di aver scritto 
un'altra lettera alla Praoda 
«Alla metà di maggio» e una 
terza «lettera aperta alla con
ferenza del partito, pochi gior
ni fa». «State tranquilli - ag
giunge con aria sicura e un 
tantino minacciosa - che chi 
deve sapere è già a conoscen

za di tutto». Nel corridoio, pri
ma di congedarsi, dilaga con 
la sua oratòria fluente e condi
ta di giudizi lapidari. Nessuno 
fa più domande, ma Nina Ni
kolaevna vuole vuotare il sac
co, inviare segnali, far sapere 
che non si è ritirata nell'ere* 
mo. E segnali erano venuti, 
come s'è detto, anche dal co
mitato regionale del partito di 
Leningrado. Dekterov ci ave
va ricevuto in una sala dello 
storico Smolnij, a quanto pa
re, essenzialmente per farci 
sapere che il partito della città 
era completamente estraneo 
all'iniziativa di Sooietskaja 
Rossija «Pensate - aveva 
esordito - che nemmeno l'uf
ficio di corrispondenza del 
giornale a Leningrado era sta
to informato della pubblica
zione della lettera dell'An
dreeva. Hanno protestato an
che loro. Noi abbiamo saputo 
leggendo l'articolo, il 13 mar
zo». È vero che avete dato in
dicazione di ristamparlo sui 
giornali locali? «Macché! A 
Leningrado le idee che domi
nano sono ben altre. La lette
ra è stata criticata, ma nessu
no l'ha presa come un manife
sto. Invece - e qui Dekterov si 
fa straordinariamente esplici
to - da altre parti si è reagito 
diversamente. 

Osservazione 
velenosa 

Qualcuno ha colto l'occa
sione...». E su Nina Nikolae
vna e il marito, Dekterov ave
va lasciato filtrare qualche os
servazione velenosa: «Qualcu
no ha detto che quella lettera 
l'avevamo scritta noi. Figuria
moci. Credo che non l'abbia 
scrìtta tutta nemmeno lei. 
Qualcuno l'ha di certo aiutata. 
Smentiranno, ma non escludo 
che il marito abbia svolto un 
ruolo principale in questa sto
ria». Chi conosce la prudenza 
del linguaggio ufficiale, non 
può non provare sorpresa. La 
«rivelazione» sulle lettere ano
nime, sull'espulsione dal par
tito dei due coniugi non era 
mai stata fatta in sede ufficia
le. Alla fine avevamo chiesto 
di incontrare Nina Andreeva. 
Dekterov e i suoi funzionari 
avevano allargato le braccia: 
•Ci risulta che non vuole in
contrare i giornalisti. Non pos
siamo farci niente». Ma allora 
chi ha avuto l'idea di portarci 
a Leningrado, appunto con la 
vaga'promessa che Nina An
dreeva avrebbe parlato? Non 
c'era accordo preliminare tra 
il ministero degli Esteri e il co
mitato regionale? Ufficialmen
te non c'era. Cosi siamo anda
ti all'Istituto tecnologico: per 
scoprire che Nina Andreeva 
continua la sua battaglia sicu
ra che, «prima o poi», le da
ranno ragione, come le aveva 
dato ragione la commissione 
dì controllo del partito, ai 
tempi di Leonid Breznev. 

Choc da glasnost aspettando la conferenza 
È l'ora della conferenza, il conto alla rovescia è già 
iniziato e ormai tutto è pronto (anche la relazione 
di Gorbaciov, a quanto pare) per l'avvio dei lavori 
nel grande palazzo dei Congressi del Cremlino. 
Grande eccitazione e non solo nei circoli intellet
tuali. C'è stata una novità infatti: è entrata in gioco 
la gente, gli iscritti al partito in questi mesi hanno 
fatto sentire la loro voce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA «Ma che sta suc
cedendo?». Il pensionato che 
scrive a «Nniedelia», il setti* 
manale delle «Izvestija», sem
bra attonito, non crede ai pro
pri occhi. «Sfogli il giornale e 
vieni a sapere che affondano 
le navi, deragliano i treni, ca
dono gli aerei e si criticano i 
ministri. Questo è il finimon
do. Una volta si sentivano solo 
scroscianti applausi...*. Ri
sponde la rivista: «Anche pri
ma avvenivano fatti simili, for
se anche più terribili, ma tutto 
era circondato dal segreto». 
L'Urss scoppia di glasnost 
(seppure, a volte, ancora con 
ritardi nelle esplosioni), sui 
giornali è un ribollire conti
nuo, uno «choc» giornaliero, e 
non solo per l'osservatore 
straniero. Alla tv, una mezza 
rivoluzione. Non più mezzi 

busti, ingessati nel corpo e 
nelja parola. 

È l'ora della 19* conferenza 
del Pcus, l'esame dì maturità 
della perestrojka, il passaggio 
più delicato del progetto poli
tico di Mikhail Serghevic Gor
baciov, il segretario del Pcus 
che vuole affermare «gli obiet
tivi umani del socialismo». 
Grande è, dunque, l'eccitazio
ne, quasi fanciullesca persino 
la frenesia per un appunta
mento che può essere decisi
vo per gli anni a venire. Nel 
bene e nel male. Non si conta
no più le conferenze stampa 
che illustrano l'uno o l'altro 
dei problemi della «ristruttura
zione», dalla democrazia in
tema all'economia, dalla rie
vocazione storica impietosa 
alla politica estera. Tutto quasi 
a voler sottolineare, in antici

po, in piena vigilia, che la con
ferenza si affermerà come 
uno spartiacque nella vita del 
partito e dello Stato sovietico: 
da un lato i sostenitori della 
perestrojka, dall'altro... 

La necessità della perestro
jka, nelle ultime settimane, 
sembra aver fatto passi in 
avanti nella coscienza della 
gente. Ma, in tv, un operaio 
della fabbrica di Leningrado 
«Electrosila», mette in guar
dia: «Attenti, sinora la pere
strojka ci è caduta dall'alto...». 
Acuta osseivazione che sem
bra avvertire sui due principali 
pericoli che incombono: la 
delusione se non si coglieran
no i risultati, la rivincita dei 
conservatori, di quelli che il 
filosofo Slavin ha definito «le 
ancelle del socialismo». Ma 
forse, per questi ultimi, la stra
da ormai sembra tutta in sali
ta. Di sera il programma tele
visivo «Sulla via della perestro
jka» irrompe nelle case dei so
vietici mandando i filmati dei 
funerali di Stalin. E si capisce 
lontano un miglio che non è 
un regalo per i cinefili. L'eco
nomista Oto Latzis, in studio, 
commenta: «Quando morì ri
cordo che fu come se il mon
do ci crollasse addosso...». E 
venne il tempo di Nikita Kru

sciov, che dalla tribuna del Ce 
parla sbracciandosi, che va 
per granturco con il suo cap
pello bianco. Immagini di ieri, 
dell'altro ieri. Ma che dicono 
tanto all'oggi. Tramonta poi la 
•speranza» e arriva Breznev, 
l'uomo della «stagnazione». 
Avanza barcollando sotto il 
peso delle decorazioni. La 
dissacrazione del mito è fero
ce. Un giovane operaio: «Ma 
che se ne faceva di tutte quel
le medaglie al petto?». 

Stalinismo e breznevismo, 
il coltello della critica affonda 
nelle piaghe. Al centro stam
pa Roy Medvedev, il filosofo 
Dzarasov ed altri ne parlano 
liberamente. E si annuuncia 
per oggi, a mezzogiorno, da
vanti alla stazione di periferia 
di un metrò, un comizio per 
raccogliere firme sotto una 
petizione da inviare alla con
ferenza, Si chiede la costru
zione di un memoriale in ono
re delle vittime della repres
sione. Si organizza una sotto
scrizione. Mai visto prima d'o
ra. E dalla tribuna uno studio
so, Ibis, azzarda le cifre sui 
morti della carestia del 1937. 
Vittime della carestia o della 
repressione. Otto milioni? Un 
brivido per la sala. 

La storia è sottosopra. Di ie

ri la sorprendente notizia che i 
ragazzi delle decima classe, i 
diciassettenni, non hanno te
nuto in questi giorni l'esame 
di storia. È stato abolito, al 
suo posto un colloquio gene
rico. Sul giornale «Mosca se
ra», lo sfogo dei professori 
della scuola «numero sei» del 
rione Babushkinskij: «Come 
facciamo a fare l'esame se i 
manuali non dicono più nulla? 
Ci sono solo "macchie bian
che...". Alcuni insegnanti han
no meditato di dimettersi, altri 
si sono precipitati, ma con 
dubbio risultato, a frequentare 
corsi accelerati di aggiorna
mento. È risultato che gli alun
ni ne sapevano ormai più dei 
professori e hanno risposto al
le domande sulla perestrojka, 
sulla democrazia, ed anche 
sull'imminente conferenza 
del partito. I giovani sembra
no essere molto svegli. Uno di 
loro, dal suo posto all'ultimo 
banco, dà una lezione di anti
ca saggezza: «Si può obbligare 
la gente a lavorare, ma non 
l'economia a funzionare...». 

Già, l'economia. Il punto 
forse più dolente, il nodo cru
ciale. Sulla «Pravda», t'organo 
del Pcus, ieri si dava sfogo alla 
voce della provincia. Si apro

no finestre inesplorate e mon
di, spesso, cui non si vorrebbe 
credere. Un autista di rimessa, 
tale Sciutik, con moglie e un 
figlio, quasi «grida» nella sua 
lettera: «Viviamo come porci, 
una stanza di 13 metri quadra
ti per sei persone. E da 14 an
ni. Non credo più alia giustizia 
sociale, da noi la perestrojka 
non è arrivata, siamo fermi ai 
tempi della stagnazione». Il 
commentatore della «Pravda» 
non si tira indietro. Dice: «Se 
nei negozi non c'è nulla, se le 
case a volte d'inverno sono 
gelate, se negli uffici ostenta
no indifferenza, allora vuol di
re che il primo segretario del 
partito di quei posti non fun
ziona. E deve risponderne da
vanti ai lavoratori e ai comuni
sti 

E così vengono cambiati 
molti segretari, una rotazione 
considerevole negli ultimi 
tempi. Con i casi anche cla
morosi di dimissioni, come è 
avvenuto a Sakhalin dove il 
primo segretario, Tretiakov, è 
finito in disgrazia sotto l'incal
zare delle proteste popolari. 
Si chiede: ma cosa c'entra un 
segretario se non si trovano le 
polpette da dieci copechi? 
Replica la «Pravda»: «Il primo 

segretario risponde delle pol
pette, del sale che manca e 
della perestrojka». 

Da un lato all'altro del pae
se si presentano i conti politi
ci. Con una novità fondamen
tale. Che è entrata in gioco la 
gente, che gli iscritti al partito 
hanno fatto sentire la loro vo
ce. Quanto peserà nella con
ferenza? L'interrogativo rima
ne sospeso. Perché, per quel
lo che se ne sa, la conferenza 
dovrebbe avere fasi di con
fronto aperto. Per questa ra
gione, ha rivelato in una con
ferenza stampa lurij Skliarov, 
responsabile della propagan
da, i delegati devono poter 
agire «in completa franchez
za, non devono stare a disa
gio». Dunque, niente dirette tv 
salvo che all'inizio e alla fine, 
con gli interventi di Gorba
ciov. Il resto verrà comunica
to dal telegiornale o da tra
smissioni «speciali». I giornali
sti saranno tenuti a distanza, 
non potranno accedere al pa
lazzo dei congressi del Crem
lino. I giorni della conferenza, 
otto giorni di serrata lotta poli
tica. Perché come dice il 
drammaturgo Leonid Zorin 
sulle «Izvestija» il «potente ce
to conservatore non cederà le 
posizioni senza battaglia». 

Reagan ammette: 
sono stato 
informatore 
della polizia É Vi 

.Ti 
Attore si, ma già interessato alla politica, da un particolare 
punto di vista: quello di informatore delle attività «sovversi
ve dei colleglli», per conto dell'Fbi. «T10» era, nel 1947, il 
nome in codice del giovane Reagan, allora presidente di 
un sindacato di attori cinematografici e perciò in possesso 
di molte informazioni. L'attuale presidente degli Stati Uniti 
(nella foto), intervistato dalla tv inglese «Channel 4». ha 
raccontato la sua attiviti di spia negli anni bui del maccar
tismo, della caccia alle streghe anche nel mondo dello 
spettacolo, quando solo il sospetto di essere comunisti 
bastava per essere licenziati o imprigionati. «Questa attiviti 
- ha dichiarato Reagan, senza alcun pudore - mi ha per
messo di capire veramente la minaccia comunista». 

Birmania, cresce 
la protesta 
degli studenti 
contro la dittatura 

Circa cento studenti sono 
assediati dalla polizia den
tro il tempio sacro Shewa-
dagon Pagoda, a Rangoon. 
Ieri, nella capitale birmana, 
negozi, bar, ristoranti, sono 
rimasti chiusi per il copri-

" • • ^ • fuoco. Da martedì la prote
sta contro il regime del settantasettenne generale Ne Win, 
al potere ininterrottamente da un quarto di secolo, a parti
re dalle università di Rangoon e Mandalay si è estesa in 
tutto il paese. Il bilancio degli scontri, fino a oggi, è di 9 
morti, 26 feriti e un centinaio di arresti. 

Frana, 300 morti 
in Turchia, 
si scava ancora 
sotto le macerie 

Nella speranza di trovare 
ancora qualcuno in vita, I 
lavori di scavo a Catak, nel
la Turchia nordorientale, 
sono proseguiti ieri tutto il 
giorno e continuano anche 
oggi. Specialisti con cani 
addestrati sono arrivati dal

la Germania, ma per il momento da sotto la massa dì fango 
e terriccio che è franata, per le pioggie, dalla montagna, 
sono stati estratti solo cadaven, Si calcola che almeno 
trecento persone si trovino sepolte sotto la frana. La stam
pa turca indica come cause del disastro l'eccessivo disbo
scamento e i lavori di allargamento dell'autostrada per 
Trebisonda. 

Ungheria, 
proposto 
indipendente 
a capo 
dello Stato 

Il Comitato centrale del Po
sti ha proposto al Parla
mento ungherese l'accade
mico BrUno Staub come 
nuovo capo dello Stato, al 
posto del dimissionario Ka-
rol Netneth. Straub ricopri-
va finora la carica di presi
dente della commissione 

parlamentare per lo sviluppo regionale e per la protezione 
dell'ambiente. Il Ce ha anche proposto la nomina di Imre 
Pozsgay, segretario generale del fronte patriottico popola
re, a ministro di Stato. 

Sfiorato altro 
incidente aereo 
nei cieli 
inglesi 

Ennesima tragedia evitata 
per un soffio nel congestio
nati e «deregolati» cieli in
glesi: l'elicottero che tra
sportava la sorella della re
gina Elisabetta, la principessa Margaret (nella foto), ha 
sfiorato un jumbo con 337 persone a bordo. Il fatto è 
avvenuto, come troppo spesso in questi mesi, nei pressi 
dell'aeroporto di Heathrow, uno dei più grandi e rischiosi 
del mondo. La principessa si stava recando in un paesino 
del Glouchestershire per inaugurare la nuova sede dei boy 
scout. Il jumbo, della British Airways, era diretto a Tokio. I 
due velivoli si sono trovati a viaggiare in parallelo a 250 
metri di distanza. 

La Fao: Africa 
minacciata 
dalle 
cavallette 

Un'invasione senza prece
denti di cavallette, che si 
stanno riproducendo a 
gran velocità, minaccia non 
solo I paesi del Maghreb -
Mauritania, Marocco, Alge-
ria e Tunisia - ma anche il 

" * • • • " • " " • • * • m ~ — ~ m Sahel. «Dall'Atlantico al 
mar Rosso - ha dichiarato ieri Edouard Saouma, presiden
te mondiale della Fao - la sicurezza alimentare di numero
si paesi dell'Africa del Nord e del Sahel è in serio perico
lo». L'emergenza è dovuta a condizioni ecologiche favore
voli alle cavallette, che hanno permesso la loro ininterrotta 
riproduzione da un anno a questa parte. Secondo i calcoli 
della Fao saranno necessari nell'88, per combattere gli 
sciami, circa 1S0 milioni di dollari, contro ì 44 spèsi 
nell"87. 

ILARIA FERRARA 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

^grammi 
di oggi 

Notiziario ogni mez2'ora dalle 6,30/12. 
Ore 7,00 Italia Radio week-end. 
Ore 8,00 Rassegna stampa con Bruno Ugolini dell'Uni

tà 
Ore 9,00 «Sotto le stellette», rubrica per i militari. 
Ore 9,30 «I soldi sotto il mattone». 
Ore 10,00 Intervista al rappresentante dell'Olp in Italia 

Nemer Hammad. 
Ore 11,00 Rubrica di giardinaggio di Silvio Rossi. 
Ore 11,30 Speciale elezioni in Friuli. 

Dalle ore 15 alle ore 18.30 notiziario ogni ora. 
Domani trasmetteremo uno speciale dedicato ad Ales
sandro Natta dalle 10.30 alle 12. Intervengono: E Biagi, 
G. Bocca, padre Coli, O. Del Turco, E. Garin, N. Gin-
zburg, N. Hammad, G. Logorio, F. Marini, A. Occhetto, 
padre Pintacuda, A. Piumato, E. Roggi, G. Rossi, G. 
Strehler. Nel corso del programma registrazioni di di
scorsi e interviste di A. Natta. 

FREQUENZE IN MHc Torino 104: amava 88,500/94.250: Mi
lano 91 ; Novara 91.350: Como 87.600/87.750; Rovigo §6.850; 
Roggio Emilia 96.250: Imola 103,350/107; Modom §4.500 
BoTogni 87.500/94.500; Parma 92: Pisa. l u c e . Livorno. Cnv 
poll.r05.800; Slana,Qroaaato. Arano 93.1.50/94,500; «rama 
96.500; Piombino 91.350: Patulla "lOO.TOOj 
Torni 107,600; Ancona _ 
rata 10S.600; Pouro 91.100; Roma 97/10! 

1900/93.700; 
95.250/95.60Ì 

. . . . . . . , . . _ . . „ . , „ , . , „ , _ 97/105,550; Tatamo. 
Honto 95.800: Pa.cara, Chlati 104.300: Volto 96.500;l 'S quIìiìOOSOÒr Napoli 88; Morra 1Ò3.500/102.85Ò e iM 15 
giugno: Foggia 94.600; Locca 105.300; Bori 87.600. 
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L'ex ministro socialista ha battuto Delmas grazie ai voti determinanti del Pcf 

Fabius presidente della Camera 
; La prima battaglia parlamentare dopo le legisla
tive del 5 e del 12 giugno è stata vinta dalle 
sinistre. Al secondo scrutinio l'ex primo ministro 

- socialista Laurent Fabius è stato eletto presiden-
i te della Camera col contributo indispensabile 
' dei voti comunisti. La sconfitta del «gollista stori-
: co» Chaban Delmas è un nuovo segno del decli

no del gollismo chirachiano. 

AUOUSTO PANCAIDI 
• PARIGI La prima gior

nata della nuova legislatura 
; - undicesima da quando 

esiste la quinta Repubblica 
, - ha visto giovedì A ritorno 

sulla scena politica di Lau
rent Fabius che, eletto a 42 
anni presidente dell'Assem-

. blée Mattonale, può ora ri-
coltivare le propne «ambi
zioni nazionali» dopo due 

„ anni di traversata del deser

to avendo perduto nel 1986 
la carica di primo ministro 
ed essendo stato sconfitto 
qualche settimana fa da 
Pierre Mauroy nella corsa 
alla direzione suprema del 
Partito socialista 

Il voto favorevole dei co
munisti era praticamente 
scontato II che non vuol di
re la nnascita di un governo 
di «union de la gauche» ma 

m» Un colono israeliano di 
33 anni dell'Insediamento di 
Kiryat Arba (roccaforte degli 
Ullras del Gusti Emunim, o 
•blocco della fede») è stato 
ferito a coltellate da un giova
ne palestinese a Hebron, dove 
un altro Insediamento e stato 
provocatoriamente Installato 
nel cuore slesso della città 
vecchia, Impugnata la sua pi
atola (come a sa i coloni han
no ricevuto dal ministro della 
Difesa Rabln una vera e pro
pria 'licenza di uccidere» e gi
rano armati), ha sparato con
tro il palestinese ferendolo 
due volle Attuando come al 
solito la politica delle punizio
ni collettiva, l'esercito ha im
posto sulla città di Hebron il 
coprifuoco A Nablus un altro 
colono, la cui auto era stata 
presa a sassate, ha sparato al
l'impazzala col mitra sulla 
gente che usciva dalla mo
schea ferendo selle palestine
si, fra cui due bambini di olio 
anni, I soldati, intervenuti. 
hanno sparato a loro volta 
proiettili di gomma ferendo 
altri sei palestinesi e imponen
do poi in citta il copnfuoco 

L altra sera il ministro delia 
Difesa Rabln in partenza per 
gli Stati Uniti, aveva preannun
c i o la scarcerazione di qual
che decina di palestinesi (su 
qualcosa come 1 Smila arre
stati) perché - aveva detto. 
quanto meno con dubbio gu
sto - «è giunto II momento di 
dare un po'di carote» Ma al
l'atto pratico, come si vede, è 
sempre il bastone a prevalere 
In particolare nel campo pro
fughi di Amari e nella cittadi
na di Gerico dove I soldati si 
sono abbandonati a Indiscri
minati pestaggi Quarantolt'o-
re prima un ragazzo di 16 anni 
era stato ucciso nel campo di 
Rafah, nella strijp di Gaza 
Ma I palestinesi non si danno 

T vinti, A Gerusalemme-est 
" lìTÉTÌ'T"* n a r l sP° s l° *>-
l ' « S E P a leadership del-
laWRHG» a organizzare ma
nifestazioni per sottolineare il 
carattere arabo della città, 

soltanto l'applicazione del 
principio secondo cui il Pcf 
unirà i propri voti a quelli 
dei socialisti o per battere la 
destra, come nel caso del 
voto di giovedì, o per ap
provare misure di chiara 
ispirazione di sinistra 

Il primo ministro Rocard, 
dal canto suo, dimessosi 
come vuole la prassi nella 
notte di mercoledì e neon-
fermato da Mitterrand nello 
stesso incanco il giorno do
po, dovrebbe presentare il 
nuovo governo alla Camera 
il 29 giugno con un discor
so destinato a delinearne gli 
orientamenti generali e non 
necessitante un voto di in
vestitura Apnre l'azione di 
questo governo alla società 
civile, farlo interprete delle 
«preoccupazioni concrete 
dei francesi» dovrebbero 

A Nablus un colono spara sulla folla davanti alla moschea 

Nei territori occupati 
Incidenti con feriti 
fr# coloni e palestinesi 
Coprifuoco in due città 
Incidenti con feriti fra coloni e palestinesi a He
bron e a Nablus, imposto il coprifuoco in entrambe 
le città. La leadership clandestina della sollevazio
ne chiama la popolazione a sottolineare il caratte
re arabo di Gerusalemme-est. Un altro ragazzo di 
16 anni ucciso dai soldati a Gaza. E intanto una 
delegazione di studenti palestinesi, espulsi dalla 
loro terra, porta a Roma la voce della «intifada». 

" GIANCARLO LANNUTTT 

E 

manifestazioni che dovranno 
toccare il culmine il 28 prossi
mo, ventunesimo anniversario 
della illegale annessione del 
settore arabo da parte di 
Israele In vari punti della città 
sono comparse bandiere pa
lestinesi ed autobus israeliani 
sono stati presi a sassate 

E ieri intanto la voce della 
•Intifada» si è fatta sentire an
che a Roma, per bocca di una 
delegazione di studenti pale 
stinesi, espulsi dalla loro terra, 
ospiti della Fgci e del Cornila 
lo Palestina In una conferen
za stampa alie Botteghe Oscu
re Jamal Gebara del movi
mento giovanile di Tulkarem, 
Marwan Barghuti, dingenle 
studentesco dell Università di 
Bir Zeit e Iman al Wazir, 
19enne figlia di Abu Jihad, il 
leader palestinese assassinato 
in apnle a Tunisi da agenti 
israeliani, hanno fatto il punto 
sulla lotta della loro gente ed 
espresso la loro gratitudine 
per la solidanetà che il popolo 
italiano e le forze democrati
che assicurano a quella lotta e 
al diritto dei palestinesi a un 
loro Stato («e a niente di me
no che uno Slato - hanno det
to - perché vi abbiamo dintto 
come ogni altro popolo») 
Pietro Forerà segretario della 
Fgci, ha fatto appello al mass 
media a non cadere nella 
trappola della assuefazione e 
a non far quindi calare 1 atten
zione su quel che accade nei 
territori occupati, ed ha sotto
lineato al tempo stesso la ne 
cessila di affiancare all'opera 
di solidarietà un impegno co
stante per ottenere concreti 
risultati politici Una indica
zione in lai senso è venuta ien 
dal consiglio regionale della 
Calabria, la cui presidenza ha 
incontrato due esponenti del-
l'Olp impegnandosi a favonre 
l'accesso di studenti palesti 
nesi alle università Calabre e 
accogliendo la sollecitazione 
a inviare una delegazione in 
Clsgiordania e a Gaza, even
tualmente insieme ad altre re
gioni Italiane 

essere le pnme e non trop
po impegnative indicazioni 
di Rocard sulle propne in
tenzioni e soprattutto su 
quelle del presidente della 
Repubblica II resto vena 
col tempo, coi programmi, 
con le proposte, e si vedrà 
allora, e soltanto allora -
dunque dopo le fene estive 
- se questo governo per ora 
minontano nuscirà a trova
re al centro quelle forze che 
farebbero di lui l'incarna
zione della sperata ricorri-
posizione del paesaggio po
litico francese 

La vittona di Fabius ha 
suonato comunque l'ora 
del «crepuscolo degli dei» 
per il gollismo chirachiano 
Dopo Messmer, ex pnmo 
ministro di Pompidou, fino 
a un mese fa presidente del 
gruppo parlamentare golli

sta ma sconfitto alle legisla
tive del 12 giugno nel pro
prio feudo alsaziano, anche 
Chaban Delmas, che fu pre
sidente della Camera per 
quattro legislature e che Fa
bius ha sonoramente battu
to, configura la perdita di 
prestigio e di influenza poli
tica del neogollismo chira
chiano su scala nazionale 
Se a ciò si aggiungono la 
crisi interna che percorre 
l'Rpr, ormai spaccato in due 
frazioni di peso quasi identi
co com'è apparso nei giorni 
scorsi all'elezione del nuo
vo segretano generale del 
partito (64 voti all'ex mini
stro Pons, quello del massa
cro in Nuova Caledonia, so
stenuto da Chirac, e 63 a 
Segum, ex ministro degli af
fari sociali), e il ridimensio
namento clamoroso del

l'autorità dello stesso Chi-
rac, appare evidente che la 
leadership della destra sta 
cambiando di mano 

E qui entra in scena la 
coalizione centrista Udf, 
fondata da Giscard d E-
staing nel 1978 e da allora 
presieduta da Jean Leca-
nuet, Orbene, anche Leca-
nuet s'è dimesso dalla cari
ca e Giscard d'Estaing si 
propone di sostituirlo (la 
decisione verrà presa il 
prossjmo 30 giugno dal Co
mitato politico) per diventa 
re l'interlocutore più qualifi
cato di Mitterrand e del go
verno socialista, l'incarna
zione insomma dell'apertu
ra e della .ricomposizione» 
Ma non è detto che le cose 
vadano nel senso voluto 
dall'ex presidente della Re
pubblica perché Barre - il 

più aperto ad una soluzione 
di centro sinistra - avendo 
definitivamente aderito al 

gruppo scismatico della 
Inione del Centro (ex 

Cds), conta ora di apnre in 
poma persona il dialogo 
con Mitterrand e Rocard e 
di tagliare l'erba sotto i pie
di di Giscard 

Insomma, se a sinistra i 
problemi non mancano, al 
centro destra abbondano e 
tutti i segni di crisi e di con
flitti da noi appena segnalati 
non sono che gli aspetti visi
bili di una lotta globale e 
sotterranea che oppone tra 
loro le tre formazioni del-
I opposizione, il Cds, l'Udf e 
l'Rpr E nessuno può dire, in 
questa condizione, chi la 
spunterà se è già proponibi
le il nome del perdente 
Chirac 

Violenta denuncia della Tass 

Quartieri residenziali 
di Kabul attaccati 
con 4 razzi: tre morti 
• V KABUL Quattro razzi spa
rati dai ribelli musulmani con
tran al governo di Najib sono 
esplosi su alcuni quartieri resi
denziali di Kabul Una donna 
sarebbe rimasta ferita ed una 
abitazione sarebbe stata seria
mente danneggiata 

Lo ha annunciato ien la-
genzia di stampa sovietica 
Tass La conferma dell attac
co dei ribelli anticomunisti è 
venuta da Radio Kabul ascol
lata ad Islamabad L'emittente 
ha un bilancio più grave del
l'incursione precisando che le 
vittime sarebbero tre, tra cui 
una bambina di dieci anni co
pila nel quartiere Benni Hls 
sar 

L'altro ien un membro di 
un'organizzazione islamica 
antigovernativa è nmasto uc
ciso per 1 esplosione di un or
digno che egli stesso stava 
cercando di smerciare in un 

bazar della capitale afghana 
Nello stesso giorno - è quanto 
riferisce la Tass - SO razzi so
no stati lanciati contro la cen
trale idroelettrica di Nagju, 
nella provincia di Kabul Tre 
persone sono state uccise, 
due quelle fente Intanto a 
Mosca, l'ambasciatore afgha
no in Unione Sovietica ha 
tracciato ieri il quadro della 
situazione dell'ultimo mese 
524 muihaddin sono rimasti 
uccisi, 710 lenti ed altri 35 So
no stati arrestati durante scon
tri a fuoco con le truppe go* 
vemative di Kabul L'amba
sciatore, Mohamadullah Su-
bhani Safi, ha fornito queste 
cifre dopo aver sottolineato 
che gli attacchi dei nbelli mu
sulmani a città e villaggi sono 
stati intensificati grazie anche 
ali arnvo di nuovi missili «ter
ra-terra*, che dal Pakistan rag
giungilo il territorio afghano 

Sostenendo che la moda 

non e una questione di prezzo, 

nota fotomodella 

sfila in città 

su una Opel Kadett 

Station Wagon. 

All'uscita del M o c a m b o 
c'erano decine di fotografi 
e una moltitudine di fans 
ad attenderla Ma la bellissi 
ma Carolina Alti si era già 
dileguata, complice la s>ua 
inseparabile amica Opel 
Kadett Station Wagon Se la 
folla sta stretta anche a voi, 
entrate nei grandi spazi di 

Kadett Station Wagon Sfilate negli interni eleganti e alla 
moda della Club Con un'auto cosi non passerete ceno 
inosservati D'altronde come potreste, con una passerella 
di preziosi accessori come chiusura centralizzata, alzacri 
stalli elettrici, struttura portapacchi integrala, vetri bruniti 
tutto di sene sulla GL Moda, e non solo Perche alle sue 
doti e al suo fantastico prezzo a partire da lire 13 184 000*, 
Kadett Station Wagon aggiunge una straordinaria offerta 

u E B L L 

G R A T I S 
P E R U N A N N O * * 
Presto Puntate 1 riflettori sui Concessionari Opel L'offerta e 
valida fino al 31 luglio 

'pjguodUisiinosiiggtrilEi IW inclusi del modello I2s LS " I p i e i i l di lisiniDiuggeilli IVI inclusi sin tnDdem diesel ClsporuMM irsifanno i 
dotti dai Concessionari partecipimi di un imporlo pan iirimmntilari dtl cositi del suoeiholls per un inno L oliarti non e valida sulli vers una 
Club e nini e cumulatili « n altri iniziative In cono Assistenza guai licita e ricamai originali In altri 600 centri di Smina Opel 

TONERAI!» 
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L'Incontro fra Waldlwlm e il Pontefice all'aeroporto di Vienna 

D Papa in visita 
a Mauthausen: 
'Non si dimentichi' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • VIENNA. La seconda visi
ta di Giovanni Paolo II in Au
lirla, che si svolge a cinquan
tanni dall'adesione del paese 
alla Germania di Hitler e dopo 
circa due anni di aspre pole
miche sul passato nazista del 
presidente Kurt Waldheim, si 
è caricata Ieri di questa me
moria storica, ma si è caratte
rizzata anche per le aperture 
verso l'Est e in particolare ver
so l'Ungheria che pensa di vi
sitare l'anno prossimo. 

GII incontri tra papa Wojty
la e il presidente Waldheim. 
dapprima all'aeroporto il 23 
pomeriggio e poi a) «Wiener-
holburg» (il palazzo imperiale 
oggi residenza presidenziale), 
sono stati dominati dalle te
matiche del passato e sul mo
lo ponte tra Est ed Ovest che 
l'Austria sì è proposta di svol
gere, soprattutto negli ultimi 
trenl'annl, Su quest'ultimo 
punto ha insistito molto Wal
dheim come per dimostrare 
che l'Austria, «cerniera di dif
ferenti sistemi politici» ed im-
pegnatanel favorire «i proces
si della conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa», non si differenzia di 
molto dalla Santa sede che ta
le ruolo di mediazione adem
pie per sua specilica natura 
per favorire il superamento 
delle barriere tra le due Euro
pe, ancora divise in blocchi 
anche se meno contrapposti 
di prima, e per fare avanzare 
nel mondo la cpoperazione e 
la pace. 

Ma a differenza di Wal
dheim, che ha evitalo voluta
mente i ricordi del passato 
che lo avrebbero obbligato a 
«altare temi scabrosi anche 
sul plano personale, Giovanni 
Paolo II ha, invece, richiama
to |e sofferenze del popolo 
austriaco e di altri popoli a 
causa della «bieca tirannide 
nazista». Ha riconosciuto, al 
tempo stesso, «gli sforzi com
piuti dall'Austria per la pace 
nazionale e internazionale, il 
suo schierarsi per la tutela dei 
diritti umani, il suo aiuto ai 
profughi e la sua solidarietà 
con il Terzo mondo». 

L'incontro di ieri mattina tra 
Giovanni Paolo II e la comuni
tà ebraica, nella sede della 
nunziatura, e la sua visita nel 
pomeriggio nel campo di 

Mauthausen sono stati i due 
momenti più caratterizzanti di 
questa visita. 

Il presidente dell'Associa
zione federale delle comunità 
israelitiche in Austria, Paul 
Grosz, ha chiesto al Papa di 
pronunciarsi su due questioni: 
sull'olocausto su cui - ha det
to - la visita di Waldheim in 
Valicano il 25 giugno 1987 
gettò un'ombra e sul ricono
scimento dello Stato di Israele 
da parte della Santa sede. Sul
lo sterminio di milioni di 
ebrei, il Papa ha ribadito la 
sua ferma condanna, affer
mando che da tale presa di 
coscienza deve nascere an
che la speranza perrhé i po
poli proseguano sulla via del 
dialogo e della riconciliazio
ne, Quanto al riconoscimento 
vaticano dello Slato di Israele, 
Giovanni Paolo II ha detto che 
esso non può prescindere da 
quello del popolo palestinese. 
«Il popolo ebraico ha diritto 
ad una patria, come ogni altra 
nazione, secondo il diritto in
temazionale, ma lo stesso va
le anche per il popolo palesti
nese in cui tante persone sono 
profughi senza patria». Allu
dendo alle repressioni israe
liane nei confronti dei palesti
nesi nei territori occupati, il 
Papa ha rilevato che «ricor
darsi della Shoah (ossia dell'o
locausto) significa anche op
porsi ad ogni manifestazione 
di violenza». 

A Mauthausen, dove tra il 
1938 ed il 1945 passarono cir
ca duecentomila persone tra 
cui cinquemila donne di paesi 
diversi e centodiecimila ven
nero uccise dagli stenti, le fu
cilazioni e le camere a gas, 
Giovanni Paolo II ha invitato 
tutti, come fece ad Auschwitz, 
a riflettere sulla «grande trage
dia dell'Europa» voluta da 
«folli ideologie» che spinsero 
•esseri umani ad annientare 
altri esseri umani». Rivolto ai 
presenti ed agli undici super
stiti quali «testimoni di quei 
crimini», il Papa ha esortato a 
«non dimenticare» per co
struire una società diversa. 

Molto significativo, infine, 
l'incontro del Papa con circa 
quarantamila ungheresi con
venuti con il neocardinale La-
szlo Paskai e con altri vescovi 
nella cittadina di confine dì Ei-
senstadt-Trausdorf. 

In Nigeria, dopo le polemiche 

La nave «Piave», che ha scaricato 
i rifiuti inquinanti, 
starebbe per lasciare Port Koko 

La diffidenza del governo locale 

Due settimane di trattative 
con la Farnesina, e poi l'accordo: 
un'altra nave porterà via i rifiuti 

À Lagos, sulle tracce dei veleni 
La «Piave», sequestrata a Lagos, forse sta per partire. 
Un'altra nave, messa a disposizione dalle società che 
hanno inquinato, arriverà al più presto e attrezzata in 
modo da poter riportare in Italia i rifiuti abbandonati 
a Port Koko. Lo scambio dopo quindici giorni di 
intense trattative tra Roma e Lagos. Il governo nige
riano riconosce cosi che quello italiano è completa
mente estraneo all'operazione inquinamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M LAGOS. Uomini bianchi 
in tute bianchissime con con
tatori Geiger alla mano e con 
lunghe tenaglie si aggirano tra 
i fusti dei veleni. Li hanno 
chiamati di là del mare, dal
l'Inghilterra, uomini nerissimi 
per sapere quanto siano peri
colosi quei fusti abbandonati 
qui, con l'inganno, da altri uo
mini bianchi, stavolta italiani. 

E quello che abbiamo visto 
a Koko. Dieci ore di viaggio, 
sei posti di blocco, due con
trolli dei passaporti, un mo
mento di forte tensione dinan
zi alla discarica dove alcuni 
uomini e una donna del go
verno nigeriano ci hanno inli
mato, senza tanti complimen

ti, di andarcene in fretta. I 
giornalisti italiani non piaccio
no qui, anzi sono gli italiani 
che non piacciono. Contem
poraneamente a Lagos erano 
in corso le trattative in accor
do con la Farnesina. Se il mi
nistero degli Esteri ha cercato 
di sbloccare con lunghe, pa
zienti trattative la nave ferma 
in porto, i nigeriani hanno ten
tato di tutto, compreso pren
dere in ostaggio una nave, per 
ottenere quello che avevano 
chiesto sin dal principio e 
cioè che le scorie vengano al
lontanate dal loro paese. 

La strada che porta a Koko 
è lunga. Corre tutta nella bo
scaglia che a momenti si fa 

foresta. Ai lati piccoli villaggi, 
qualche pompa di benzina, 
qualche meccanico che ha 
messo su la sua bottega sotto 
una tettoia. Incontrare mac
chine ferme è facile e anche i 
resti di grossi incidenti come 
il rimorchio di un autotreno 
carico di benzina tranciato di 
netto dalla sua motrice. Chi ha 
un incidente non viene soc
corso. Se può, se cioè ce la fa, 
se ne va. Ma se muore rimane 
lì anche per giorni. 

Dopo aver attraversato Be-
nin City, un agglomerato di 
piccole case e miseri traffici, 
si fanno ancora una quaranti
na di chilometri e si gira a de
stra dopo aver contrattato 
con la polizia. Siamo sulla 
strada di Koko Ed ecco l'im
patto con I-inciviltà». Sul lato 
sinistro delia strada una rete 
recinge la proprietà del signor 
Nana. Un cancello di tubolari 
serve da ingresso. I fusti sono 
allineati in bella mostra in 
quattro file sovrapposte, quasi 
con ordine, e formano, insie
me con qualche container;, 
tre lati di un rettangolo, il 
quarto è costituito da una ca

setta bassa, rossastra, una 
specie di ufficio. Alle spalle di 
questa c'è la casa di Nana, il 
nigeriano che ha affittato per 
duecentomila lire il suo terre
no all'italiano Raffaela' per te
nere lì i bidoni con l'impegno 
e la promessa che poi sareb
bero stati interrati o distrutti. 
Le etichette sui fusti segnala
no la loro origine quasi tutta 
italiana dì aziende piccole e 
medie del nord. Spicca la R di 
rifiuti. Su moltissime c'è una 
etichetta bianca con la sigla 
Mlsa e la spiegazione, in spa
gnolo, che si tratta di rifiuti 
chimici. Portano anche stam
pigliato Puerto Cabello, locali
tà venezuelana per la quale 
parte di questi rifiuti devono 
essere passati senza poter es
sere scaricati. 

Non sono, dunque, tutti no
stri questi maledetti fusti? Pro
babilmente no, ma allora per
ché i nigeriani se la sono pre
sa tanto e solo con noi? L'Ita
lia ha con questo paese un 
rapporto quasi privilegiato. 
Nel senso che siamo arrivati 
ad avere qui fino a quindicimi
la lavoratori. Ora siamo scesi 

a quattro-cinquemila. Opera
no ditte piccole, ma anche co
lossi come l'Agip e come al
cune importanti consociate 
Fiat, impegnate soprattutto 
sul fronte delle costruzioni: 
dalle strade alle dighe, alla re
centissima moschea realizza
ta dalla Lodigiani. 

Chiedersi perché ce l'ab
biano con l'Italia implica quin
di andare più a fondo in que
sta realtà complessa e difficile 
di un paese che, da una parte 
vuole affermare la sua leader
ship dell'Africa orientale e si 
propone come paladino del
l'ecologia del continente ne
ro, e dall'altra è fortemente in
debitato tanto da non riuscire 
a far fronte ai suoi impegni 
con le ditte straniere. 

Business, affari. Il denaro 
che fa girare il mondo, qui 
permette anche quello che 
sembra impossibile. Ma poi 
c'è l'impennata. E il giovane 
militare al potere Hibrahim 
Badisasi Babangida ha fatto 
sequestrare un mattino la por-
ta-containers «Piave» con tut
to l'equipaggio. Siamo stati 

sulla nave a parlare con ì mari
nai e con il comandante Lau
dano, poche ore prima che la 
situazione si aprisse alla spe
ranza. Con molta pazienza 
questi lavoratori del mare (sul
la poppa insieme con la ban
diera, si staglia un giallo trat
tore di fabbricazione italiana 
che attende di essere scarica
to in qualche porto di questa 
stessa costa africana) aspetta
vano notizie e un segnale che 
permettesse loro di ripartire. 
Nonostante siano passate 
quasi due settimane ancora 
non sanno spiegarsi perché li 
abbiano presi in ostaggio, 
proprio loro del Lloyd che 
con le «carrette dei veleni» 
non hanno mai avuto a che 
fare. A fargli da guardia un 
gruppetto di militari nigeriani 
giovani e arroganti nelle loro 
divise grige, ma spesso ai pie
di hanno povere ciabatte, cer
cava di intimidirci e di ribut
tarci fuori e addirittura di proi
birci di parlare nel nostro idio
ma giocando con troppa di
sinvoltura con fucili e pistole. 
Ma chi riesce a legare la lin
gua a un italiano? 

Accolto ieri al suo arrivo con grandi onori 

Cossiga tre giorni a Lisbona 
Parlerà di Europa ed economia 
Da ieri il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga è in Portogallo. E la tredicesima missione 
all'estero del Presidente e la prima nella capitale 
lusitana. Al centro dei colloqui che il Presidente 
Cossiga avrà con il presidente Soares e il premier 
Cavaco Silva i rapporti economici tra i due paesi in 
vista del mercato unico europeo del 1992 e i pro
blemi riguardanti la Nato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA PARBONI 

WM LISBONA Signor presi-
dente, come si sente al primo 
giorno del quarto anno del 
suo mandato presidenziale? 
tCome all'inizio del primo an
no, solo un po' più vecchio*. 
Ed è soddisfatto del suo lavo
ro? «Lasciamo che ci giudichi
no gli altri. .Sarebbe impruden
te che lo facessi io. Siamo in 
campagna elettorale e un ca
po di Stato deve stare ai giudi
zi, meno parla e meno danni 
fa». Soares, in una recente in
tervista, ha sostenuto che non 
tocca ai paesi membri della 
Nato farsi canco del costo di 
trasferimento degli F-16. Non 
crede che questa dichiarazio
ne in proposito contrasti con 
la posizione del governo por
toghese? «La Costituzione 
portoghese dà molto potere al 
presidente e non credo che 
tra il presidente Soares e il pri
mo ministro portoghese que
sta dichiarcizione possa prelu
dere a contrasti*. E della poli
tica italiana, che cosa ne pen
sa? Cossiga allarga le braccia 
e indicando l'aereo risponde 
con una battuta: «Come vede
te ci stiamo lasciando alte 

spalle i problemi*. 
Breve, succinto, briefing 

con i giornalisti sul Dc9 che 
sta portando Cossiga in Porto
gallo per la sua tredicesima 
missione all'estero. Una visita 
che ha coinciso ieri con l'ini
zio del quarto anno del suo 
mandato presidenziale e che 
per tre giorni lo terrà impe
gnato nel dodicesimo paese 
della Cee. 

Cossiga è stato ricevuto 
con grandi onori. Il più impor
tante giornale portoghese, 
«Diario de noticias*. lo ha in
tervistato a Roma prima della 
partenza. Il presidente ha anti
cipato che al centro dei collo
qui con il presidente Soares, 
ma anche con il capo del go
verno CavacoSiiva, saranno i 
rapporti economici in vista 
del mercato unico del 1992 e 
il ruolo di Italia e Portogallo 
nella Nato. Ieri sera, al termi
ne del pranzo offerto da Soa
res al palazzo di Ajuda, Cossi
ga ha tenuto a ribadire che 
Roma e Lisbona, nell'ambito 
dell'Alleanza Atlantica, svol
gono un ruolo attivo nella ri-

Mosca promette: «Ci saranno ritorsioni» 

Il Canada espelle 19 sovietici 
«Smantellata rete spionistica» 
La «guerra delle spie» scoppiata tra Ottawa e Mosca 
nelle ore immediatamente successive alla conclusio
ne del «vertice» dei sette principali paesi industrializ
zati dell'Occidente si è arricchita di un nuovo capito
lo. A scriverlo è stato questa volta il governo del 
primo ministro Brian Mulroney che ha espulso con 
effetto immediato dal paese il colonnello Roubley 
adetto militare dell'ambasciata di Mosca a Ottawa. 

WM OTTAWA. Il Canada non 
si è fermato qui, e ha comuni
cato. in pari tempo, all'ex se
condo segretario della stessa 
ambasciata, Sergel Mikhauko-
vie Kashtanov, attualmente a 
Mosca, che un suo eventuale 
rientro non era gradito. Sia il 

s colonnello Roubley che Ka-
_K shtanov, che ha svolto il suo 

Incanco in Canada dal 1981 al 
1985, sono accusati dì spio
naggio. Con la toro espulsio
ne, perché tale si deve ritene
re di fatto quella decretala nei 
confronti di Kashtanov. diven
tano diciannove i diplomatici 
e funzionari sovietici espulsi o 

dichiarati «persona non gradi
ta» da martedì. Dieci sono sta
ti allontanati dall'oggi al do
mani dal paese, agli altri nove 
è stato comunicato che non 
avrebbero più dovuto mettere 
piede ad Ottawa e nel resto 
del Canada. Il ministro degli 
Esten canadese Jos Clark ha 
infine deciso di diminuire di 
tre unità, portandolo da 63 a 
60, l'organico complessivo 
del corpo diplomatico sovieti
co in Canada. Alla espulsione 
decretata martedì nei con
fronti dei primi diciassette di
plomatici e funzionari sovieti
ci, li Cremlino ha reagito al

lontanando da Mosca due di
plomatici canadesi e dichia
rando "persone non gradite» 
altri tre momentaneamente 
assenti dalla toro sde 

Che l'«affaire» possa avere 
altn effetti a catena lo si è in
tuito dalle dichiarazioni fa 
sciate mercoledì da Viatchel-
slav Boadanov, addetto stam
pa dell ambasciata sovietica 
ad Ottawa 

«Il provvedimento preso 
dal governo di Ottawa nei 
confronti del colonnello Rou
bley e dì Kashtanov equivale 
ad una ignobile rappresaglia; 
non ci sono dubbi sul fatto 
che ci saranno ritorsioni*, ha 
affermalo il funzionano. 

I diciannove diplomatici e 
funzionan sovietici allontanati 
dal Canada sono accusati di 
spionaggio industnale e mili
tare, Il ministro della difesa 
Pernn Beauty ha smentito che 
le «spie» mirassero, tra l'altro, 
ad impadronirsi dei piani di 
costruzione di sistemi per co
municazioni navali e di arma

menti costruiti dalla «Paramax 
Electronics» di Montreal, con
sociata dell'americana «Uni-
B's Corporation» con sede a 

etroit, nel Michigan, e capo
commessa per le nuove frega
te canadesi attualmente in co
struzione 

«Non ci sono al momento 
elementi di alcun genere per 
associare te espulsioni al pro
gramma»,!^ spiegato il titola
re della Difesa canadese. È 
chiaro che se le cose non stes
sero come sostiene il mini
stro, il governo delpnmo mini
stro Bnan Mulroney si trove
rebbe in grave imbarazzo nei 
confronto degli Stati Uniti Ot
tawa ha infatti espressamente 
chiesto agli Stati Uniti di dare 
il suo assenso perché il Cana
da possa disporre della tecno
logia applicata ai sommergibi
li apropulsione nudare li Ca
nada sta attualmente trattan
do l'acquisto di otto sommer
gibili a propulsione nucleare. 
Si tratta di unità progettate da
gli inglesi e realizzate con la 
sofisticata tecnologia amen-
cana 

cerca del dialogo con i paesi 
dell'Est. Cossiga ha anche ac
cennato ai conflitti locali e 
all'.emergenza» permanente 
del mondo del sottosviluppo. 
•Un'emergenza - ha prosegui
to il presidente - sempre più 
allarmante e inquietante per la 
coscienza dell'Occidente». 

li riferimento al Terzo mon
do non è casuale: il Portogallo, 
ha perso le sue colonie nel 
corso degli anni ma ha mante
nuto rapporti con molte real
tà.'E con esse può svolgere 
dunque un ruolo importante 
nei conflitti e negli scambi 
commerciali. Ma, al di là del
l'ufficialità, è evidente che la 
visita del capo di Stato italiano 
per i portoghesi significa pò-
ter parlare di Europa e di svi
luppo economico. Il Portogal
lo, entrato nella Cee due anni 
fa, è in coda ai Dodici per red
dito, per produttività, persala-
ri. L'inflazione è vicino al dieci 
per cento e la disoccupazione 
viaggia a livelli ancora molto 
alti. 

La ncetta che il primo mini
stro ha imposto al paese sem
bra un misto di autorità e di 
rigore dal sapore, neppure 
tanto vago, thatcheriano e 
che dovrebbe favorire il rilan
cio dell'industria. Presuppo
sto di questa ricetta dall'esito 
incerto, è stata la svolta politi
ca dell'anno scorso, quando 
alle elezioni anticipate di lu
glio Cavaco Silva ha ottenuto 
la maggioranza assoluta. Il 
suo partito che è socialdemo
cratico soltanto di nome, dato 

Messico 
Scoppia 
deposito 
carburante 
• • CITTÀ DEL MESSICO Un 
incendio di spaventose di
mensioni è scoppiato giovedì 
pomeriggio in un deposito di 
carburante di Guadalupe, un 
sobborgo di Monterrey, in 
Messico. Almeno due perso
ne sono morte e altre tredici 
sono fente, secondo un bilan
cio che purtroppo sembra de
stinato ad accrescersi dì ora in 
ora, a mano a mano che l'in
tervento dei vigili del fuoco 
riesce ad avere ragione delle 
fiamme e i soccomton posso
no avvicinarsi così sempre più 
al cratere dell'esplosione. 
Duecentomila persone che vi
vono nell'area, sono state fat
te evacuare dai vigili del fuoco 
nel timore di nuove esplosioni 
e delle esalazioni provocate 
dal fumo acre che continua a 
sprigionarsi dalle fiamme, visì
bili in un raggio di sedici chi-
lometn dal luogo dell'inciden
te. Il deposito di carburante 
appartiene alla società «Pe-
mex», l'azienda petrolifera di 
Stato 

che non fa parte dell'Intema
zionale socialista, ha ottenuto 
oltre il cinquanta per cento 
dei suffragi. Una vittoria che, 
in ogni caso, ha messo fine a 
un periodo intenso ma anche 
difficile della storia portoghe
se. Le speranze delia «rivolu
zione dei garofani» sono state 
sempre accompagnate da 
un'endemica instabilità politi
ca che ha partorito ben dicias
sette governi In soli tredici an
ni. Così, dichiaratamente, Ca
vaco Silva sta mettendo mano 
alla riforma della Costituzio
ne, già modificata in alcune 
sue parti nell'82 con l'opposi
zione dei comunisti e dell'e
sercito. Sei anni fa la revisione 
ha abolito il Consiglio della ri
voluzione (organo composto 
dai militari sulla base della Co
stituzione del 76), ha elimina
to la responsabilità del gover
no davanti al presidente e ha 
attenuato i caratteri più mar
catamente socialisti del testo 
originario. Ha mantenuto il di
vieto per l'esecutivo di dena
zionalizzare ma, pur conser
vando il richiamo alla transi
zione verso il socialismo, so
no caduti i riferimenti «allo 
sviluppo delle relazioni di pro
duzione socialista» e all'eser
cìzio del potere democratico 
delle classi lavoratrici. Ora Ca
vaco Silva vuole andare più in 
là, cancellando ogni riferi
mento progressista contenuto 
nel testo. Un progetto che sì 
scontra con l'opposizione del
la sinistra, e che rappresenta 
la grande battaglia politica del 
Portogallo d'oggi. 

Beirut, minacce 
all'Italia per 
i rifiuti tossici 
• i BEIRUT. Una «organizza
zione per la difesa dei diritti 
libanesi* ha minacciato gli in
teressi e le istituzioni italiane 
nel caso in cui non vengano 
ritirate circa duemiladuecento 
tonnellate di rifiuti tossici 
•scoperti» una ventina di gior
ni fa a nord di Beirut. 

Le minacce sono state fatte 
con una telefonata anonima, 
giunta ieri pomeriggio alla re
dazione locale di un'agenzia 
di stampa intemazionale. «Se 
entro una settimana gli italiani 
non si riprenderanno i rifiuti, 
colpiremo con violenza le lo
ro ambasciate, ì loro interessi 
e le loro istituzioni», ha detto 
un uomo che si esprimeva in 
arabo. 

Le circa duemiladuecento 
tonnellate, «raccolte* dalla 
ditta milanese «JeUy Wax*. so
no giunte in Libano, per conto 
di una ditta locale ritenuta 
fantasma, lo scorso anno; ma 
solo all'inizio di questo mese 
sono state «scoperte» sulla co
sta cristiana, circa trenta chi
lometri a nord di Beirut. 

L'ambasciata italiana in Li
bano ha detto all'Ansa di aver 
appreso stamane della minac
cia della «organizzazione per 
la difesa dei diritti libanesi*, 
una sigla sconosciuta finora. 

I «rifiuti» sono stati tutti ri
mossi negli scorsi giorni e tra
sportati nel porto di Beirut-
est, ove parte dì essi, contenu
ti in fusti, sono già stati stipati 
in un mercantile. Una secon
da nave portacontainer viene 
caricata in queste ore e una 
terza, a quanto è stato riferito, 
è in arrivo. Un diplomatico ita

liano, Massimo lannucci, e un 
esperto che era stato inviato 
da Roma, l'ing. Gustavo Fortu
nati, hanno potuto ispeziona
re - muniti di maschere anti
gas - il deposito portuale e le 
navi. «Ci siamo trovati di fron
te a uno spettacolo davvero 
impressionante, per gli odori, 
per la quantità di barili, per 
tutto ciò che rappresentava 
quanto vedevamo», ha detto 
lannucci. A quanto pare, For
tunati, che aveva una lista dei 
quattordici gruppi di sotanze 
comprese nei «rifiuti* raccolti 
dalla «Jelly Wax», ha rilevato 
che nel deposito e sulle navi vi 
erano anche banli vuoti nei 
quali avrebbero dovuto tro
varsi solventi. «È purtroppo 
possibile che tali solventi sia
no stati venduti localmente», 
ha detto una fonte. 

Fortunati, un esperto che 
nel passato si è occupato del 
caso della diossina di Seveso, 
è ripartito, via Cipro, la scorsa 
notte per l'Italia, dopo aver 
escluso, a quanto è stato rife
rito, che i «rifiuti» siano ra
dioattivi o contengano sostan
ze esplosive. Egli avrebbe fra 
l'altro consigliato di rimuove
re anche il terriccio della zona 
a nord di Beirut, vicina alla lo
calità di Ghazir, ove i fusti con 
le sostanze raccolte dalla «Jel
ly Wax» sono stati «scoperti», 
seminterrati. Fortunati ha inol
tre suggerito di reperire tutu i 
«rifiuti* lasciati nel Libano, 
raccogliendoli temporanea
mente in un'area ove vi sia 
personale protetto e ove vi sia 
massima sicurezza contro gli 
incendi. 

Rifiuti 
Nuove misure 
illustrate 
da Ruffolo 
• • ROMA. L'emergenza ri
fiuti, che l'Italia esporta an
che in altri paesi, è approda
ta nella riunione del Consi
glio dei ministri. Ieri il re
sponsabile del dicastero 
dell'Ambiente, Giorgio Ruf
folo, ha presentato ai colle
ghi una relazione dalle tinte 
assai fosche: la situazione e 
pesante e grave. Ogni anno, 
ha detto Ruffolo, sì produ
cono in Italia 15 milioni di 
tonnellate di rifluii solidi ur
bani, 40 di industriali, di cui 
4 sono tossici e nocivi. La 
legge 441 dell'87 ha finan
ziato un piano di smaltimen
to per 1350 miliardi, a cui 
devono aggiungersi altri 450 
del fondo Fio. Ma tutto que
sto non basta a far fronte al
la situazione. Ce ne voglio
no 6000, di miliardi. Il mini
stro ha quindi avanzato pri
me proposte in materia, a 
cominciare da un provvedi
mento che integri la legge 
441, e che disponga che sia
no le stesse aziende produt
trici a predisporre impianti 
di smaltimento che siano il 
meno inquinanti possibile; il 
provvedimento deve anche 
stabilire che gli enti locali, 
pur in forme associative, 
realizzino piattaforme di 
smaltimento polifunzionali. 
E quindi stabilisca un raflor-
zamentp dei poteri di sosti
tuzione del ministro del
l'Ambiente in caso di ina
dempienza e, infine, inter
venti di bonifica delle disca
riche abusive. 

La proposta Ruffolo ha 
guardato anche all'imme
diato, ai problemi connessi 
alla regolamentazioni; del 
trasporto dei rifiuti, tutti. Per 
l'esportazione si stabilisce 
che il ministro dia il suo as
senso, subordinato alla cer
tificazione di un atto con
trattuale tra esportatore e 
importatore, al deposito di 
una fideiussione per coprire 
eventuali rischi, e all'assen
so all'importazione da parte 
dei governi stranieri interes-
satj. 

E proprio in mancanza di 
queste norme che sì è verifi
cato il gravissimo episodio 
della nave «Piave», il cui 
equipaggio è «in ostaggio» 
del governo nigeriano. Di 
questo drammatico episo
dio dovranno rispondere i 
ministri Ruffolo e Battaglia, 
giovedì alla commissione 
ambiente del Senato; e An-
dreotti e Prandi™ sempre in 
commissione la settimana 
prossima. Intanto martedì la 
Camera ha all'ordine del 
giorno le mozioni presenta
te da Pei, Verdi e Dp sulla 
trasparenza e garanzia nello 
smaltimento dei rifiuti. Il 
Pei, in particolare, con il 
gruppo del Senato ha rivolto 
un'interrogazione urgente al 
ministro degli Esteri, An-
dreotti, sulla vicenda della 
«Piave». Tre le richieste; re
cupero del materiale inqui
nante esportato in Nigeria 
Ottenimento del rientro im
mediato dei marinai della 
nave. Controlli rigorosi sullo 
esportazioni di materiale in
quinante. Sin da giovedì il 
presidente del gruppo co
munista al Senato, Ugo Pec-
chioli, è in costante contat
to con la Farnesina per se
guire gli sviluppi della vicen-

MUNICIPIO DI CERIGNOLA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Avviso di gara 
L'ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 

Visto! art 7 della legge 12 2.1987, n 80, 
RENDE NOTO 

che verrà indetta da questo Comune una licitazione privata per 
I appalto dei lavori di realizzazione nuovo impianto di pubblica 
illuminazione del none «Cristo Re». 
L'importo a base d'appalto dei lavori è di Lire 
615.651.900. 
La licitazione avvarrà col sistema di cui all'art. 1, lett. d) della 
Legge 2 2 1973. n 14 Ai sensi dell'art. 17. comma 2°, della 
Legge 11 3 1988. n 67, saranno considerate anomale e sa
ranno escluse dalla gara, le offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso superiore alla media delle percentuali 
delle offerte ammesse, incrementata del correttivo pari al 5%. 
Le Imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per categoria ed importo adeguato, per essere invitate alla 
gara dovranno far pervenire domanda in carta legale diretta al 
Comune di Cengnola, Settore Appalti e Contratti, entro e non 
oltre il 7.7.1988, a mezzo raccomandata, precisando sul retro 
della busta l'oggetto della domanda che vi è inclusa 

II termine fissato è perentorio, per cui le domande che perver
ranno tardivamente, per qualsiasi motivo, non saranno tenute 
in alcuna considerazione 
La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione a 
norma dell'ultimo comma dell'art 7 della Legge n 80/1987 
Cengnola, 16 giugno 1988 

L ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 
a w . Michele Argent ino 

29 GIUGNO - 2 LUGLIO 1988 
corso su 

«LE IMPRESE NEL SISTEMA 
AGRO-INDUSTRIALE» 

con inizio alle ore 9,30 del 29 giugno. Dì seguito il 
programma: 

— Introduzione al corso, 
— Strategie di mercato, 
— Innovazioni, ricerca, servizi, 
— Le esperienze a confronto; 
— Le relazioni istituzionali; 
— I problemi della competitività del settore e il qua

dro internazionale. 
Parteciperanno: 

Ottaviano, Nardone, Fassino, G. Ferrara e Stefanini 

DAL 4 AL 23 LUGLIO 
CORSO NAZIONALE FEMMINILE 

ti corso è articolato sui seguenti temi: 
— Politica ed economia oggi in Italia; 
— Il lavoro; 
— La riforma istituzionale; 
— Il rinnovamento della politica e il rinnovamento 

del partito. 
Le compagne che intendono partecipare al corso devono 
comunicare alla segreteria dell'Istituto (06/9358007) ta 
loro adesione 
P S Per ulteriori informazioni ed eventuali conferme telefonare 
alla segreteria dell Istituto Tel : 06/93S800? • 9356208 

^ (CORSO PI UN MESE PER FOCI) 

•Il l'Unità 
Sabato 

25 giugno 1988 11 



LETTERE E OPINIONI 

Per i finanziamenti 
alle scuole private 

vale la Costituzione? 

OSVALDO ROMAN 

A ll'indomani del
l'approvazione 
della legge regio-

^ ^ ^ naie n. 405, che 
^ ^ ™ sodo le falsificate 
spoglie del 'diritto olio stu
dio» in realti realizza un fi
nanziamento diretto alla 
scuola privata, l'Avvenire, 
quotidiano dell'integralismo 
confessionale italiano, vanta
va a tutta pagina la prima rea
lizzazione dell'autonomia 
scolastica. In realti in questo 
provvedimento, dell'autono
mia delle scuole, cioè di quel 
modello funzionale che do
vrebbe concorrere con la ri
forma dell'Amministrazione 
scolastica ad abbattere il 
centralismo burocratico mi
nisteriale che da oltre 40 an
ni fa da supporto al governo 
clientelare della pubblica 
Istruzione, non c'è traccia al
cuna. 

Anzi, sembra che I tempi 
del ministro Galloni siano 
proprio gli stessi dei suoi pre
decessori che hanno lasciato 
marcire la scuola pubblica 
tra un rinvio e l'altro, 

L'autonomia di cui parlava 
Il giornale clericale è in real
tà un'altra: si tratta della pia 
piena autonomia rispetto al 
dettato costituzionale, si trat
ta dell'illusione che dopo le 
megaliti commesse con l'at
tuazione del Concordato In 
materia di insegnamento del
la religione cattolica, in certe 
•zone di confine del paese», 
la Costituzione, appunto, 
non vale. 

L'art. I della legge regio
nale In questione, che elargi
sce per il 1988, tanto per co
minciare, un miliardo e mez
zo destinato al rimborso del
le tasse di Iscrizione e fre
quenza degli studenti delle 
scuole primarie e secondarie 
private e al finanziamento 
delle loro spese di gestione, 
è chiaramente fuori della Co
stituzione, 

Nessun parlamentare ha 
mai finora osato neppure 
prospettare simili ipotesi al 
Parlamento nazionale e que
st'ultimo non potrebbe nep
pure prenderle in considera
zione. 

Lo sanno bene i vari Casa
ti, Formigoni ecc. che da an
ni presentano e ripresentano 
ambigui progetti che - con 

incredibili giochi di parole -
tentano di aggirare la sostan
za chiara e ferma del terzo 
comma dell'art. 33 della Co
stituzione: I privati hanno di
ritto di istituire scuole, senza 
oneri per lo Stato. 

Invece il modo con cui 
l'art. 1 della legge regionale 
si riferisce alle'equipollenza 
di trattamento degli studenti 
(quarto comma dell'art. 33) 
è fuori della lettera e dello 
spirito della Costituzione. 

I rappresentanti dei partiti 
che hanno approvato la leg
ge -De, Psi, Movimento Friu
li, Lista per Trieste ~ come di 
quelli che si sono ambigua
mente astenuti, sanno molto 
bene che alla Costituente l'e
mendamento Carbino che 
sanciva il «senza onere per lo 
Stato» venne approvato do
po un ampio dibattito che 
aveva chiarito senza ombra 
di dubbio alcuno (interventi 
di Dossetti, Moro ecc.) che 
l'equipollenza di cui si tratta
va nell'art. 33 non avrebbe 
mai dovuto riguardare il fi
nanziamento degli studi ma 
unicamente la validità dei ti
toli. 

Si tratta del resto di un 
orientamento che ha sempre 
guidato in tutti questi anni 
PAIIa Corte nei suoi pronun
ciamenti in materia, 

Anche per ia legge regio
nale del maggio scorso ap
pare ormai necessario ed 
evidente un pronunciamento 
di legittimità perché, se è po
liticamente legittimo invoca
re una nuova Costituzione, è 
inaccettabile eludere o fal
sificare quella in vigore. 

Che il programma scolasti
co del governo De Mita pre
veda proprio l'obiettivo di 
garantire I equipollenza degli 
alunni nel senso costituzio
nale sopra descritto non giu
stifica niente. Anzi mette in 
evidenza la grave subalterni
tà delle forze laiche delio 
schieramento governativo 
che dopo il fallimento conse
guito dai clericali in questo 
quarantennio sul fronte del 
finanziamento alle scuole 
private, consentono oggi lo 
svilupparsi di una pericolosa 
manovra che, partendo dalle 
realtà locali più controllate, 
tenta di realizzare quei risul
tati che nessun Parlamento 
aveva fino a oggi consentito. 

La morte 
di Giuliano Gubbiotti 
«funzionario» del Pei 

FRANCESCO OHIRELU 

G iuliano Gubbiotti, 
trentasei anni, è 
morto insieme al-

^ ^ ^ ^ la moglie Lorena 
" • " • • ad Ibiza. Un gra
vissimo incidente stradale ha 
spezzato due giovani vite; la 
cara Elisa, una bimbetta di 
otto anni è uscita illesa. Non 
è facile scrivere se il cuore 
blocca la mano, ma è giusto 
farlo, 

Questo nostro giovane 
compagno aveva una «sto
ria», un percorso vero: giova
nissimo si iscrive alla Pgci, è 
segretario provinciale di Pe
rugia e, poi, regionale del
l'Umbria, membro del consi
glio nazionale; segretario dì 
sezione a Ponte San Giovan
ni. segretario del compren
sorio dell'Alta Valle del Te
vere. Dal 1983 entra a far 
parte della segreteria della 
federazione perugina, ne è 
responsabile dei settori eco
nomia e lavoro ed, attual
mente, della stampa, propa
ganda e informazione. Dal 
1987 è membro del direttivo 
regionale. Un dirigente co
munista: era un funzionario. 
Scrivo funzionario con dol
cezza e amarezza. Sono 
sommerso dal dolore della 
morte di Giuliano e di Lorena 
e da una sottile «amarezza* 
per le stupidaggini che sento 
dire sul «grigiore* che domi
nerebbe la figura del funzio
nario. Non voglio fare un di
scorso politico, ina in questi 
drammatici istanti ti vien vo
glia di tirar fuori tutto, poi ti 
termi un attimo e seguiti a 
ragionare. 

Giuliano lo ricordiamo 
sorridente, sensibile a perce
pire il nuovo, felice di essere 
dentro a questa esperienza 
di vita dura e faticosa. 

La pace, il disarmo, i gio
vani, la musica, l'amicizia, i 
nuovi mezzi di comunicazio
ne, la radio, i giornali, l'amo
re e la felicità delta vita, si 
sentiva della generazione del 
Vietnam e capiva le nuove 
sensibilità e i fermenti dei ra
gazzi e delle ragazze che vo

gliono «l'oggi e il futuro*. 
Nell'ultima campagna 

elettorale, con grande slan
cio e coraggio politico, era 
andato a Gubbio. Mesi di la
voro durissimo, una situazio
ne difficilissima per contrasti 
intemi al gruppo dirìgente e 
dovevamo tenere la maggio
ranza assoluta. Dette il me
glio di se stesso: quella lista 
fatta di giovanissimi, tante 
Iniziative. Se a Gubbio abbia
mo mantenuto 21 consiglieri 
su 40 un gran merito è di 
quelle ragazze e di quei ra
gazzi che hanno portato un 
modo nuovo, pieno di vita, 
momenti di felicità, di vita 
vera. Su questo dobbiamo in
sistere se vogliamo davvero 
dare linfa e gambe al partito 
nuovo. 

Giuliano, si vedeva dagli 
occhi scintillanti, dall'in cre
sparsi del sorriso sulle labbra 
era contento: aveva contri
buito a vincere in un quadro 
di grandi difficoltà. Era soste
nuto da una forte tensione, 
aveva messo nella campagna 
elettorale la propria volontà 
e convinzione: caratteristi
che decisive nei momenti in 
cui tutto sembra andare nella 
direzione opposta. Occorre, 
anche, saper rischiare e lui 
ne era stalo capace. Era riu
scito, come sempre, a trova
re nuove amicizie, nuovi e 
veri rapporti umani. 

Poi, con sua figlia e sua 
moglie s'era «preso» dieci 

giorni di ferie in Spagna. Una 
reve vacanza dopo una cor

sa «senza respiro», un biso
gno di spazi di amore, di 
gioia e anche un po' dimenti
care. La vita del funzionario 
è questa. È vero, occorre 
modificarne qualità, ritmi, 
modalità. Alcuni dicono che 
con questo tipo di struttura, 
di uomini e di donne si perde 
il contatto con il mondo che 
cambia, sì instaurerebbe 
quasi un filtro «spesso» con 
la società. E come non capir
lo, se per un lavoro di qualità 
e cosi duro Giuliano riceveva 
uno stipendio di poco supe
riore al milione. Non sembra 
vero nell'Italia di oggi! 

/erto, nessuno meglio di un operaio 
dell'industria è capace di trasmettere 
la tecnologia necessaria al giovane apprendista, 
ma prima occorre che ci sia una base 

Elogio della cultura scolastica 
• I Caro direttore, la questione 
scuola, dibattuta su\Y Unità dì dome
nica 5 da rappresentanti degli operai 
e degli insegnanti, mi ha stimolato a 
cercare chiarezza. Trattasi di due 
componenti, operai e intellettuali, i 
cui momenti di unità hanno coinciso 
con i successi del Pei. 

A Trentin vorrei riconoscere che 
hanno ragione gli operai, come sfrut
tati e come genitori. Gli aumenti do
vrebbero premiare soprattutto la pro
fessionalità. Come giudicarla? Ap
prezzando: titoli di studio, in ispecie 
universitari; presenza effettiva a scuo
la; capacità d'instaurare rapporti pro
ficui con gli alunni; interessi culturali 
e capacità di tradurli in lezioni chiare; 
saper far accettare dagli alunni anche 
soluzioni momentaneamente non 
gradite, ma valide sul piano dei prin

cipi, ecc. Chi potrebbe giudicarla? 
Commissioni paritetiche di insegnan
ti e genitori, presiedute dall'autorità 
scolastica, previa approvazione degli 
organi collegiali, per ipotesi. 

Vorrei però aggiungere che la clas
se operaia non ha fatto il possibile, 
quando era forte - nonostante tutti i 
sacrifici e il senso di responsabilità 
dimostrato - per capire l'importanza 
della cultura nella trasformazione 
della società. Toma qui opportuno ri
cordare la crìtica antica di Lenin al 
«corporativismo operaio», principale 
ostacolo all'assunzione, da parte del
la classe operaia, delle ragioni delle 
altre classi, come se fossero le pro
prie. 

Partendo dalle ragioni dell'indu
stria, invece, non si modifica nulla 
nella scuola. L'industria è dell'oggi; la 

scuola della civiltà. Occorre, dunque, 
partire dalla cultura nazionale, dalla 
nostra tradizione scolastica, illumina
ti dalla quale riconosciamo la com
plessità della persona dell'alunno e il 
suo bisogno di armonia. Certo, nes
suno meglio dì un operaio o impiega
to dell'industria sarebbe capace di 
trasmettere la tecnologia necessaria 
al giovane apprendista; ma la scuola 
è un'altra cosa e l'uomo non vive di 
solo lavoro. Si è fatto del mate equi
parando tradizione ad arretratezza, 
chiamando la scuola di Stato «scuola 
dei padroni»: non è compito della 
scuola, dalla materna all'università, 
una preparazione professionale. Non 
è giusto inserire nell'età propria del
l'educazione quella competitività che 
divide, quel nozionismo e tecnicismo 
che avvilisce. Questo compito spetta 

all'azienda, assieme alla formazione 
della coscienza sindacale e solidari
stica del lavoro. 

Ma coscienza sindacale e solidari
stica debbono fondarsi non nel vuo
to, bensì su quella base di cultura che 
solo la scuola può dare, e che non 
nasce solo dal rapporto proficuo con 
l'insegnante, pure necessario, ma 
dallo svolgimento di precise aree pe
dagogiche: la favola, la poesia, l'arte, 
la storia, le scienze, i linguaggi mate
matici. Tutto ciò, nei modi tipici di 
ogni ordine di scuola, si può e si deve 
fare, dalla materna all'università. 

La classe operaia occorre che entri 
nell'ottica del blocco storico di 
Gramsci, facendosi carico delle esi
genze della cultura più che delle pro
prie di corpo. 

Maurizio Clavatti. Insegnante 
Rimini (Forlì) 

della legge e indebolire lo 
stesso fronte di lotta contro la 
violenza sulle donne e i sog
getti deboli, che è invece di 
grande rilievo civile e politico. 

Se è vero che nel corso del
la storia, «in nome dell'umani
tà*, si sono commessi delitti 
contro l'uomo, non è troppo 
chiedere, soprattutto alle no
stre compagne, di riflettere 
serenamente se non si corra il 
rischio, «in nome delle don
ne», di commettere qualche 
evitabile sciocchezza. 

Gian Luca Cenina Feltrai. 
Firenze 

Lettera aperta 
a Natta, perché 
ammonisca 
i suoi eredi 

••Signor direttore, è con ri
spetto, comprensione ed 
emozione che vorrei rivolger
mi ad Alessandro Natta. Ri
spetto per la sua prova di coe
renza e dignità cosi inconsue
ta fra i politici Italiani; com
prensione, perché penso di 
intendere i suoi pensieri, le 
sue amarezze e le speranze in 
questo momento; emozione, 
perché ho chiara la sensazio
ne di trovarci tutti, lui, io e 
molti italiani, a pochi passi da 
una grave svolta. 

Se gli operai, dalla fine del 
fascismo a tutt'oggi, avessero 
aspettato che gli industriali si 
rivolgessero loro osservando 
che il costo della vita era sali
to bene al di là delle possibili
tà offerte dai loro modesti sa
lari e proponessero, non ri
chiesti ma di loro spontanea 
iniziativa, un aggiornamento 
dei salari... i salari operai sa
rebbero ancora prossimi alte 
tre o quattro lire orarie di buo
na memoria anteguerra. 

Si deve onestamente rico
noscere che se il lavoratore 
italiano ha, mediamente, rag
giunto un notevole livello di 
benessere che va dal televiso
re all'utilitaria, dal riscalda
mento invernale atta villeggia
tura estiva, dalle scarpe ai pie
di al pialto di carne giornalie
ro, il merito di tutto ciò è del 
Partito comunista: al benesse
re del popolo hanno, al più, 
contribuito anche i frati con 
una scodella di zuppa al gior
no. 

Orbene, caro amico Natta, 
lei sa bene che il benessere fa 
dimenticare il malcontento, la 
protesta e chi la sostiene. Ma 
attenzione: una classe di poli
ticanti, che si proclama di sini
stra ma che è di fatto assolda
ta dagli industriali, potrebbero 
ripetere il gioco che i suoi pre-
decesson fecero più di mezzo 
secolo fa, gioco grottesco che 
ebbe per risultato il fascismo 
con l'inevitabile salita al pote
re dì tutti i ctowns, dal capo 
supremo all'ultimo gregario. E 

ancora una volta sarebbero i 
lavoratori a pagare di perso
na, a sacrificarsi per interessi 
loro estranei. Oggi più facil
mente di allora, essendo l'opi
nione deila nazione in balìa 
della Tv e dei giornali, a loro 
volta in balia di pochi indivi
dui senza scrupoli. 

Ecco, amico Natta, qual è 
oggi il tema che sta di fronte 
al Partito comunista. Dal suo 
eremo di riposo rivolga un 
monito ai suoi eredi ideali, af
finché il suo partito rimanga 
forte, compatto, potente, alla 
difesa dei quei lavoratori che 
sembrano ora averlo dimenti
cato. 

Ing. prol". Guido Goluaso. 
Corvino S. Quìrico (Pavia) 

ELLEKAPPA 

«Ce il rìschio 
di commettere 
due evitabili 
sciocchezze» 

• • Caro direttore, condivido 
le critiche e le riserve che da 
più parti sono state espresse 
su alcuni punti della legge 
contro la violenza sessuale. 
Vorrei solo aggiungere alcune 
considerazioni, che non mi 
sono parse compiutamente 
sviluppate. 

10 È singolare che i soste
nitori della procedibilità d'uf
ficio per i reati di violenza ses
suale - anche nel caso limite 
di violenza nella coppia - non 
si avvedano di una contraddi
zione tra questa scelta e i prin
cipi della legge sull'aborto. 

Se è giusto, ed io ne sono 
del tutto convinto, che solo al
la donna debba spettare In ul
tima analisi la decisione sull'a
borto, non è coerente soste
nere che debba essere invece 
lo Stato - indipendentemente 
e talora contro la volontà del
la donna - a decidere di pro
cedere per violenza sessuale, 
anche nel rapporto di coppia. 

Ma come? Da una parte la 
difesa dell'autonomia delta 
donna, motivata non solo dal
la peculiarità ed esclusività 
del rapporto madre-figlio (psi
cologico e materiale), ma an
che da riconoscimento della 
sua piena emancipazione; 

CHE TEMPO FA 

dall'altra la tutela, imposta an
che quando non desiderata, 
dello Stato. Insomma la «qua
lità» delle ragioni psicologi
che e materiali che possono 
indurre una donna ad aborti" 
re, e che solo lei può valutare, 
non vale quando la donna (la 
stessa: in carne ed ossa o co
me soggetto sociale) debba 
decidere sulla violenza nel 
rapporto di coppia, e quindi, 
verosimilmente, sull'intero 
destino di quel rapporto. 

Spero si comprenda qui 
che, sotto questo profilo, è in
differente se, in genere, nella 
coppia, vi sia o no violenza; e 
che un reato non è maggior
mente reato se procedìbile 
d'ufficio. 

Ho l'impressione che, in 
questo modo, si introduca un 
bel «cavallo di Troia» nella le
gislazione e nel senso comu
ne: non contro la violenza, il 
dispotismo e la cultura «ma
schilista», ma contro l'autono

mia della donna; e non mi stu
pirei se, più forti di questo 
principio, facessero strada 
idee di un curator ventris dì 
nomina pubolica o di una su
periore giurisdizione sui diritti 
del nascituro. 

2*) Mi preoccupa la libera
lizzazione tout court dei rap
porti sessuali con minori di 
anni 14. La norma che equipa
ra il rapporto sessuale con mi
nori alla violenza carnale, è 
oggi superata dall'evoluzione 
dei costumi (e come tale può 
essere superata); ma rappre
senta anche la difesa della li
bertà e dignità di un soggetto 
debole, che deve invece esse
re rafforzata 

Insomma: se l'obiettivo è 
quello di riconoscere la ses
sualità tra minori lo si dica e lo 
si normi esplicitamente (an
che se vorrei sapere quante 
denunce per violenza carnale 
o atti di libidine tra minori vi 
sono stati negli ultimi dieci an

ni); ma al tempo stesso si raf
forzino le garanzìe contro i 
rapporti sessuali con minori 
da parte di adulti. Perché è 
questa la preoccupazione 
principale, in questo contesto 
sociale; basti leggere le statì
stiche sulle visite ai bordelli 
minorili di Bangkok o l'am
piezza del mercato (poco mi 
importa se di produzione na
zionale o estera) della pomo-
grafia con minori. Diversa
mente, ed oggettivamente 
(con buona pace delle miglio
ri intenzioni), la legge assume 
il significalo non di difesa di 
nuove libertà, ma di elogio 
delia trasgressione. 

Temo anch'io che la sini
stra (e purtoppo il Pei) stiano 
conducendo, su questi punti, 
non una battaglia di progresso 
ma «ideologica» (e di una 
ideologia di marca radicale); 
temo anche che, per questa 
via, si rischi di annebbiare e 
disperdere i contenuti positivi 

Se d leggono 
quei due, 
e gli altri tre 
del campo 185.. 

••Cara Unità, faccio appello 
a chi ricorda un episodio ac
caduto nel gelido gennaio 
1943 in Russia, durante la tra
gica ritirata della spedizione 
italiana dal Don. 

Appartenevo al 277* Reggi
mento Fanteria C.C. reparto 
autisti, di stanza a Podkor-
noie. Il 15 gennaio avevamo 
iniziato la ritirata e per soprav
vivere al freddo eravamo co
stretti a camminare giorno e 
notte, anche perché, al pas
saggio della colonna, le abita
zioni venivano man mano in
cendiate per lasciar terra bru
ciata, secondo gli ordini supe
riori. 

La prima settimana di mar
cia è stata affrontata senza 
troppe conseguenze ma, colla 
seconda, iniziava la tragedia. I 
morti congelati lungo la pista 
aumentavano ad ogni chilo
metro» 

Dopo dieci giorni e dieci 
notti di percorso su piste inne
vate, all'imbrunire arrivo in un 
paese già distrutto dall'incen
dio, con due compagni d'armi 
della Divisione Vicenza, ed 
assieme ci siamo messi alla ri
cerca, tra i ruderi ed il fumo, 
di un buco per riposare, es
sendo impossibile proseguire. 
Quella sera infatti imperversa
va una forte bufera, il nevi
schio aggrediva con violenza 
la faccia. * Ripartire sarebbe' 
stato incontrare morte certa. 

Scrutando tutto intomo 
scorgiamo, a circa cento me
tri, una costruzione isolata. Ci 
avviciniamo e la troviamo ille
sa, l'unica del villaggio ancora 
in piedi, con una porta e due 
finestre. Bussiamo e si presen
ta un tedesco irritato, che su
bito grida: *Zuruck italiener'» 
e subito richiude la porta. A 
quell'affronto, non potevamo 
rassegnarci. Era una questio
ne vitale per noi trovare un ri
paro. Allora, osservando at
traverso le finestre, abbiamo 
calcolato che dovevano esse
re in pochi e che la stanza era 
sufficientemente spaziosa. 
Considerato ciò, pur coscienti 
dì quanto poteva accadere 
decidiamo di battere ad una 
finestra con le pistole puntate. 
Solo allora, fortunatamente, la 
porta sì apre e possiamo cori
carci dopo aver sparso sul pa
vimento anche della paglia. 

È stata quella l'unica notte 
dì vero riposo. Il sonno ci ave
va subito fatto dimenticare la 
pericolosa presenza dei quat
tro ufficiali tedeschi armati. Al 
mattino sono ripartito con ì 
due amici connazionali; ma 
purtroppo durante la giornata 
ci siamo dispersi. Per questo 
desidererei avere notizie di 
questi due amici della Divisio
ne Vicenza, sperando che si 
siano salvati pure loro, lo fui 

fatto prigioniero 11 29 gennaio 
1943 e rimpatriato il 13 no
vembre 1945 con i circa 380 
italiani del campo n. 185. 
Prendo l'occasione per salu
tarli tutti, in particolare L. 
Chies, G. Silan, Mario Rapferi. 

Italo Ceeca. Via Busolli 23 
Pieve di Soligo (TVevUo) 

Quattro mesi 
di attività 
al di fuori 
dei confini Usa 

••Spett . redazione, Il 20 
aprile scorso l'Unità ha ricor
dato che, nel solo '87, negli 
Usa si sono avuti 34,4 milioni 
di crimini. Ecco la cronaca 
delle attività Usa al di fuori del 
loro confini nei primi 4 mesi 
dell'anno: 

16 gennaio: gigantesche 
manovre della marina da 
guerra Usa nei Caraibi. 

3 febbraio: investimenti 
Usa di 11,5 milioni di dollari in 
Honduras per la più moderna 
scuola di guerra dell'America 
centrale. 

/O/eòòra/o.-violando il trat
tato che prevede progressiva 
smilitarizzazione entro il 
2.000, rafforzamento del con
tingente di truppe Usa nel Ca
nale di Panama. 

12 febbraio: in previsione 
dei prossimi giochi olìmpici! 
gli Usa comunicano che, oltre 
ai 40.000 soldati statunitensi 
già presenti nella Corea del 
Sud, invieranno 2 portaerei 
accompagnate da 6 a 10 navi 
da guerra. 

13 febbraio: due navi da 
guerra della 6* Flotta Usa vio
lano le acque territoriali sovie
tiche nel Mar Nero. 

7 marzo: spedizione di 
3.500 soldati Usa in Honduras 
con direzione di marcia Nica
ragua. 

5 aprile: nuovi 1300 soldati 
Usa in Panama. 

9 aprile: manovre di 11.300 
soldati statunitensi nella zona 
del Canale dì Panama. 

18 aprile: navi da guerra 
Usa attaccano una .^attafor-
ma petrolifera dell'Iran e af
fondano 6 navi di quello stes
so Paese. 

22 aprile: annuncio di Wa
shington che altre 5 navi d« 
guerra stanno per essere spe
dite nella zona del Golfo. 

24 aprile: in barba alle pre
cise disposizioni dell'Orni, gli 
Usa annunciano un potenzia
mento delle loro attività mili
tari nel Golfo Persico, 

A, Cumula. La Spezia 

«Con ragazze 
italiani» 
(A buoni conti 
con tutti e due) 

••Signore direttore, molto 
vorrei corrispondere con ra
gazze italiani e poiché per fa
vore pubblicare il mio indirli- ' 
zo nel vostro giornale. Sono 
ragazza polacca. Ho 16 anni. -
Colleziono le cartoline illu
strate. 

Teresa Koalewafu. 
zam. Brzozowy Kit 33 

07-431 Czamia 
waj. Otroleka (Polonia) 

IL TEMPO I N ITALIA: un corridoio di basse pressioni si estende dalia penìsola scandinava verso 
l'Europa centrale e, attraversando l'Italia, raggiunge la penisola iberica. Lungo questo corri
doio scende aria fredda ed instabile che va a incontrare sul Mediterraneo aria più calda e più 
umida. La corrente fredda interessa più direttamente le regioni settentrionali e quelle adriati
che centrali mentre la corrente calda ed umida si porta sulle regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche centrati si avranno forma
zioni nuvolose irregolarmente distribuite che a tratti si accentueranno e potranno dar luogo ad 
episodi temporaleschi. Sulle regioni tirreniche centrali e sulla Sardegna condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sull'Italia meridionale addensamenti nuvolosi a 
tratti alternati a schiarita, a tratti associati a qualche piovasco. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti orientali. 
MARI : generalmente mossi i bacini orientali. 
D O M A N I : al nord ed al centro condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolosi che possono 
dar luogo a fenomeni temporaleschi specie in prossimità della catena alpina, sulle tre Venezie 
e sulle regioni dell'alto e medio Adriatico. Tempo variabile anche sull'Italia meridionale. 

LUNEDI E MARTEDÌ: con l'inizio della settimana il tempo può orientarsi gradualmente verso il 
miglioramento, sia pure con accenni alla varaibilità specie al nord e sulle regioni adriatiche. 
L'ulteriore consolidamento del miglioramento dipende dall'anticiclone atlantico: se si deciderà 
ad entrare con una fascia di alta pressione sull'area mediterranea, cosa che per tutto il mese 
di giugno non è riuscito ancora a fare, il tempo si stabilizzerà verso il bello, (a temperatura 
aumenterà e l'estate farà valere finalmente i suoi attributi stagionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

a S E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

11 
17 
17 
17 
18 
17 
17 
19 
19 
17 
17 
18 
17 
18 

28 
23 
26 
24 
23 
23 
20 
27 
23 
27 
27 
24 
24 
26 

TEMPERATURE ALL'EST» 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

13 
16 
10 
6 

10 
16 
14 
16 

15 
31 
17 
21 
22 
24 
17 
23 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 

Cagliari 

15 
17 
17 
17 
17 
18 
15 
21 
17 
20 
22 
19 
21 
22 

22 
2 8 . 

27 
22 
26 
3 Ì ' 
25 
23 
28 
28 
36 
31 -1 

to 
'32 

): 
Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
15 
15 
24 
13 
17 
11 
13 

19 
20 i 
26 • 
31 
22 
241 
16 
21 

12 l'Unità 

Sabato 
25 s tano 1988 



Borsa 
+0,57 
Induce 
Mib 1057 
(+5,7 dal 
4-1-1988) 

Lira 
Una generale 
nsalita 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Si è npreso 
dopo 
l'assestamento 
(in Italia 
1331,60 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 

Prezzi: +5% 
Saltano 
gli sgravi 
fiscali? 
M ROMA L inflazione an 
che a giugno resta bloccata 
al 5 per cento il che rende 
praticamente certo che salta 
no gli sgravi fiscali promessi 
dal governo Gona (e confer 
mah da quello attuale) di 
1 500 miliardi per i lavoratori 
dipendenti Infatti la condì 
zione per tali sgravi era che 
I inflazione si mantenesse 
come nel 1987 sul 4 5% an 
mio proprio in questo giù 
gno Ma la corrueta rileva 
zione mensile dell Istat nelle 
sei «citta campione» per il 
mese di giugno fa ancora 
prevedere un tasso tenden 
zwle annuo del 5% esatta 
mente come a maggio allora 
la verifica di (ine mese forni 
un dato appena infenore il 
4 9% Ora nulla fa pensare a 
ui\ capovolgimento della si 
umazione in questi ultimi sette 
giorni per cui quel 4 5% ap
pare davvero irraggiungibile 
assieme agli ambiti sgravi fi 
scfdi ti che rende ancora più 
aspro il confronto tra sinda 
cali e governo cheoranem 
meno con quella piccola 
concessione può presentarsi 
alla trattativa sul fisco 

Dalle prime indicazioni 
provenienti dalle grandi città 
nsulta che a livello naziona 
le a giugno il costo della vita 
dovrebbe salire dello 0 4* Ca 
maggio crebbe dello 0 3) 
con un tasso tendenziale an 
nuo del 5% Sarà che giugno 
alle porle dell estate è il me 
se delle .primizie» alimenta 
ri sta di tatto che proprio 
nell alimentazione oltre che 
nei beni e servizi si sono avuti 
i maggiori rincari La città più 
cara è nsultata essere Paler 
mo con il 8 mensile e il 3 
annuo per I appunto a causa 
della spesa alimentare (3%) 
che è stata forte anche a Tne 
ste (2*) mentre nella altre 
quattro citta (Milano Tonno 
Genova Bologna) e tra lo 0 6 
e lo 0 7 per cento Invece in 
tutte le città per 1 elettncità e 
I combustibili i prezzi son ca 
iati tra I I 2 e lo 0 4 per cen 
lo 

I sindacati criticano De Mita 
Incontro molto deludente 
Ieri il presidente del consiglio 
ha rincarato: «non cambio linea» 

Decisi scioperi nelle regioni 
Cgil Cisl Uil sono unite 
nel giudizio: più fruttuoso 
il dialogo con la Confìndustria 

«Sul fisco dal governo nulla» 
Un incontro che ha dimostrato solo il vuoto che 
caratterizza ta politica del governo sul tema fisco 
Questo il giudizio (un giudizio «anomalo per questi 
tempi e unitario) che Cgil Cisl Uil hanno dato sul 
vertice a Palazzo Chigi tre giorni fa dedicato alle 
questioni fiscali E mentre iniziano gli scioperi proda 
mati dal sindacato ieri De Mita ha spiegato che «la 
linea economica del governo non si cambia» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA 1) più chiaro Era) 
do Crea numero due della 
Osi «Incontro inconcludente 
La politica fiscale del gover 
no èli vuoto più assoluto» Il 
più «ottimista» it leader della 
Uil Benvenuto «Speriamo 
che il governo si chiarisca le 
idee Ma per ora le risposte 
sono vaghe » Il meno formale 
Ottaviano Del Turco vice di 
Pizzlnato in Cgil «Abbiamo 
ottenuto il nulla Un nulla che 
ci vogliono dare pure a rate» 
Mentre tutti ì segnali che giun 
gono dal «pianeta sindacato» 
parlano di divisioni e dissensi 
le tre confederazioni sul tema 
fisco sull incontro dell altro 
giorno col governo sul «pour 
parler- con la Confìndustria si 
esprimono tutti con lo stesso 
linguaggio Per esprimere una 

critica dura (che - perchè non 
dirlo? - sorprende perchè vie 
ne da smdacahsti che da qual 
che tempo sembravano più 
disposti ad attaccare ta Cgil 
che non De Mita) una critica 
aspra nei confronti di un go 
verno che non ha risposto 
neanche ad una delle detta 
gliate proposte contenute nel 
la piattaforma per la vertenza 
fisco 

E come se non bastasse 
I incontro dell altro giorno a 
palazzo Chigi len sono arriva 
te altre due notizie che - cosi 
almeno pensa una parte del 
sindac ito tolgono addmttu 
ra senso significato agii in 
contri «in sede tecnica» I uni 
ca cosa che Cgil Cisl e Uil so 
no nuscite a strappare nel 
confronto col presidente del 

Consiglio La pnma notizia è 
un dato nguarda I inflazione 
che non ce la fa a scendere 
sotto il cinque per cento 
Quindi mente sgravi fiscali al 
meno questa è I intenzione di 
De Mita Che I ha ereditata da 
Gona chi non ricorda la ba 
garre dei liberali che si posero 
•a paladini» dei contribuenti e 
apnrono una crisi proprio sul 
fiscal drag? Salvo poi accetta 
re la mediazione democnstia 
na che subordinava la restitu 
zione del drenaggio fiscale ai 
livelli dell ini azione che non 
avrebbe dovuto superare il 4 5 
per cento 11 costo della vita 
cresce invece al ntmo del 
cinque per cento e questo 
per usare le parole di Ottavia 
no Del Tur«.o fa definitiva 
me nte svanire il «sogno» di chi 
ave\ i creduto a questa gran 
de «r ffa nazionale 

L a i suona prò 
pno come un ulteriore stop al 
le trattative Viene dal presi 
dente del Consiglio che den 
tro un discorso di commento 
al vertice di Toronto ha inserì 
to questa frase «Non deflette 
remo dalla nostra linea col 
sindacato abbiamo discusso 
dt questioni fiscali e abbiamo 
tratto validissimi elementi per 

un lavoro fatto presto e bene» 
Un apertura dunque7 Nean 
che a parlarne prosegue in 
fatti il presidente del Consi 
gito «Sia chiaro che pressioni 
di tipo contrattualistico (De 
Mita chiama cosi I iniziativa 
del sindacato ndr) non po
tranno farci cambiare nulla n 
spetto ai nostri obiettivi di n 
sanamente» Il che equivale a 
dire che si tratta per finta 11 
tutto mentre il sindacato insi 
ste per negoziare non solo la 
restituzione del fiscal drag 
(solo un inciso restituzione 
che non vuole neanche l e 
sponente comunista Napoleo
ne Colajanm) ma soprattutto 

Parte dall'Emilia 
la «carica dei 101» 
A Bologna hanno stampato su migliaia di bandien 
ne ì cuccioli dalmati di Walt Disney a simboleggia 
re ironicamente la «carica dei 101 > cioè dei com 
pilaton di modelli 101 sempre più tartassati da un 
fisco ingiusto che penalizza i redditi da lavoro In 
tutta I Emilia Romagna hanno avuto successo le 
manifestazioni indette dal sindacato per la verten 
za fisco, svoltesi fra mercoledì e len 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

tm REGGIO EMILIA Fra le 70 
e le 80 000 persone in piazza 
nella dozzina di citta in cui si 
sono svolte manifestazioni 
nel) arco degli ultimi tre gior 
ni questo il bilancio della Cgil 
regionale dell Emilia Roma 
gna sulla tornata di lotte sin 
dacali per un fisco più equo 
Adesioni massicce agli scio
peri 20 000 in corteo a Bolo

gna altrettanti a Modena 
8 000 a Reggio Emilia 5 000 a 
Ravenna 5 000 a Rimim 
4 000 a Ferrara, 2 000 a Imo 
la 1 =.00 a Cesena 

A Peggio Emilia si è recato 
len Antonio PizzinatD segre 
tano generale della Cgil per 
concludere il ciclo di manife 
stazioni di fronte ad una pia 
tea che ha accompagnato con 

calorosi applausi i suoi inviti a 
riprendere fiducia a ricostruì 
re il potere del sindacato in 
fabbrica a prepararsi ad una 
lotta di lungo respiro 

A Bologna tre cortei sono 
confluiti in piazza Maggiore 
una pacifica «canea dei 101» 
dato che ì ci ccioli dalmati del 
famoso film di Walt Disney 
erano stampati su migliaia di 
bandierine colorate assieme 
alle parole d ordine della ma 
ni tentazione I «101» in que 
sto caso erano ovviamente i 
modelli di una dichiarazione 
dei redditi sempre più penaliz 
zante per lavoratori e pensio 
nati 

La partecipazione agli scio 
pen da parte degli operai del 
I industna e stata fra il 90 e il 
100% in quasi tutte le località 
emiliane Fra gli impiegati e 

la lotta ali evasione Ce n e 
abbastanza insomma perca 
pire le ragioni che hanno spin 
to Cgil Cisl e Uil a proclamare 
uno sciopero nazionale Che 
farà fermare fabbriche uffici e 
servizi da un minimo di due ad 
un massimo di quattro ore Le 
modalità degli scioperi saran 
no decise dalle organizzazioni 
decentrale del sindacato E 
cosi vaneranno da provincia a 
provincia Un metodo di arti 
colazione delle lotte che sem 
bra già dare i suoi frutti visto il 
successo degli scioperi e delle 
manifestazioni in Emilia Ro 
magna 

Se dal governo il sindacato 

non riesce a «cavare un ragno 
dal buco qualcosa di p u e 
arrivato dall incontro dell al 
Irò len con la Coni ndustna 
Nessun accordo ben nteso 
(«e non era questo il nostro 
obiettivo come aggiunge an 
cora Del Turco Non sono 
certo le parti sociali che devo 
no definire per via contrattua 
le una nforma fiscale che 
spetta invece al Parlamen 
to» ma sindacati e imprendi 
ton hanno nscontrato diverse 
convergenze sul problema fi 
sco (assieme ovviamente a 
molli dissensi) Ciascuno per 
conto proprio premera sul go 
verno 

stata fra il 50 e il 7056 a Bolo
gna minore in altre province 
Elevata I adesione nel pubbli 
co impiego (8056 in Regione) 

Insomma I appello del sin 
dacato a nianciare la battaglia 
per il fisco e stato accolto Gli 
obiettivi del disegno nforma 
tore sono nforma dell Irpef 
con eliminazione automatica 
del drenaggio fiscale quando 
I inflazione superi il 2% revi 
sione delle aliquote per i lavo 
raton dipendenti con detra 
ziom per carico di famiglia al 
largamento della base impo
nibile con introduzione della 
patrimoniale (esclusa la pnma 
casa per abitazione) tassazio
ne dei redditi finanzian E an 
cora nforma dell amministra 
zione finanziaria semplifi 
cazione del sistema fiscale 
adeguamento ai sistemi fiscali 

europei in vista dell appunta 
mento del 1992 

•Ogni modernizzazione 
dello Stato sociale ogni scelta 
di politica economica e di svi 
luppo ogni volontà di rilancio 
della solidarietà sociale oggi 
si scontra con I enormità della 
questione fiscale - ha affer 
malo Giuseppe Casadio se 
gretano regionale della Cgil 
dell Emilia Romagna Non è 
arbitrano individuare nelle di 
storstom di questo sistema fi 
scale un formidabile incentivo 
alle rincorse corporative alle 
logiche di autodifesa di grup
po alla rottura di solidarietà» 
C era alla vigilia delle manife 
stazioni anche un timore 
quello di restare isolati Lesilo 
della tornata di scioperi ha di 
mostrato che la sensibilità per 

le ingiustizie fiscali e in grado 
di coagulare un vasto fronte di 
alleanze A Modena ad esem 
pio assieme a opera e pen 
stonati hanno partecipato al 
corteo numerosi agricoltori 

La segretena regionale del 
Pei aveva invitato tutto il mon 
do del lavoro a partecipare at 
tivamente alle manifestazioni 
«Mentre sono falliti i vari piani 
di nentro dal debito pubblico 
adottati dai governi e si avan 
zano ipotesi di assurde «tasse 
di scopo» sui contralti ha af 
fermato il Pei dell Emilia Ro 
magna m questi anni e au 
mentalo il canco fiscale sui la 
voratori dipendenti sui pen 
sionati e sui contribuenti che 
compiono il loro dovere Si e 
aggravata cosi un ingiustizia 
fiscale che va superata alla ra 
dice» 

Dati incrociati 
fra il fisco 
l'Inps 
e rinail 

Un decreto ministeriale che consente 1 incrocio fra i dati 
fiscali e quelli in possesso ali Inps e ali lnail è stato firmato 
icn aai ministri del Lavoro Formica del Tesoro Amato e 
delle Finanze Colombo Si tratta di un vero e proprio «giro 
di vite» nei confronti dei datari di lavoro per i quali sarà 
più difficile farla franca evadendo il fisco e le contnbuzioni 
previdenziali e assicurative 11 ministero delle Finanze mei 
te a disposizione dell Inps e dell Inai) i dati sui cittadini in 
possesso del codice fiscale e quelli relativi alle denunce 
sui modelli 770 presentate da) datori di lavoro Inps e Inai) 
trasmetteranno ali anagrafe tributaria i dati di ciascun da 
tore di lavoro col numero dei dipendenti il valore delle 
retribuzioni e dei versamenti secondo il presidente del 
1 Inps Giacinto Militello (nella foto) si compie cosi un pas 
so «determinante* nella lotta ali evasione perché superati 
gli ostacoli normativi i controlli incrociati diventano una 
realta Mihtello ha anche auspicato un ulteriore sviluppo 
per 1 integrazione «permanente e automatica delle diverse 
banche dì dati» 

Un sì di Formica 
ai sindacati 
sulle pensioni 
minime 

Con un appuntamento al 
prossimo 29 giugno si è 
concluso giovedì rincontro 
fra Formica e i leader stnda 
cali del pensionati Cgil Cisl 
Uil durante il quale si è rag 
giunta una intesa sugli au 
menti delle maggiorazioni 

^ • ^ • ^ " ^ ^ ^ « • • • « ^ sociali per i pensionati a 
basso reddito (mimmo vitale) e per le pensioni sociali che 
ne) triennio 88 90 costeranno 3mila miliardi I sindacati 
hanno invece stigmatizzato la negativa posizione del go
verno sulla rivalutazione delle pensioni non si sposta dallo 
stanziamento di 500 miliardi che lo stesso Formica ha 
convenuto essere insufficienti per una «reria» nvalutazio-

Contratto Fiat, 
segnale di lotta 
dall'Alfa 
di Arese 

Le notizie filtrate da) primi 
incontri informali parlava 
no di una Fiat ostile ad au 
menti salariali che non fos 
sera legati alla produttività, 
e icn il Consiglio di fabbrica 
dell Alfa di Arese ha fatto 
pesare la sua voce sulle 
trattative che commeeran 

no lunedi proponendo 1 immediato sciopero degli straor 
dinan 1 assemblea nazionale unitaria dei delegati e lo scio
pero generale del gruppo ai pnmi di luglio Ma per la Fim 
Cisl nazionale uno sciopero a freddo prescindendo dai 
risultati di lunedi sarebbe «incongruente» e «incomprensj 
bile per i lavoraton» 

Da Ciampi 
il Comitato 
monetario 
parlamentare 

il governatore della Banca 
d Italia C A Ciampi e i suoi 
collaboratori del Direttono 
hanno incontrato len una 
delegazione del Comitato 
parlamentare permanente 
per il controllo della politica monetaria II Comitato era 
rappresentato dall on Franco Bassanini presidente e 
dal! on Nino Cnstofori presidente della commissione Bi 
lancio della Camera 11 Comitato parlamentare per gli affari 
monetari e di bilancio è di recente costituzione conta 15 
membn e si propone di seguire tutti gli aspetti della politi 
ca monetaria a cominciare dalla unificazione europea del 
le monete e dei mercati finanzian 

In tre anni 
ZOOmila posti 
pubblici 
part-time 

Tranne che nelle Forze ar 
mate la magistratura e il 
corpo diplomatico nei 
prossimi tre anni potrebbe 
ro essere assunti part time 
circa 20Qmila dipendami 
pubblici E la conseguenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un disegno di legge vara 
•••••••••••••••«•—m-m^^^ma t 0 i e n d a I Consiglio dei mi 
ntstn per accrescere 1 efficienza della pubblica ammmi 
strazione e che prevede il contratto a tempo determinato 
anche nel pubblico impiego 

L'Unipol 
aumenta 
il capitale 

LUmpol che ha approvalo 
ieri il bilancio 87 (25mo 
anno di attività) con un uti 
le netto di 38 4 miliardi il 
22 1 % in più che 1 anno pre 
cedente è diventata la se 
sta compagnia assicuratrice 
italiana Verrà cosi pagato 

™ " " " " " — " — * " " — " ^ — • " un dividendo di 240 lire per 
ogni azione pnvilegiata e 220 per le ordinane mentre il 
capitale aumenta da 249 a 281 miliardi Agli azionisti ver 
ranno distnbuite nuove azioni gratuite per 8 miliardi (una 
ogni dieci possedute) mentre al mercato ne verranno 
offerte per altri 8 miliardi 

RAUL WITTENBERG 

Dalla società è uscita l'Unipol 

Con Elemond assetto Einaudi definito 
La Mondadori ha il 49 per cento 
La gloriosa editrice Einaudi risanata trova un as 
setto definitivo insieme con Electa e le scolastiche 
Mondadori costituirà un nuovo polo editonale au 
tonomo, anche se Mondadori avrà una quota di 
minoranze! assai consistente, del 49% L alleanza 
garantirà servizi comuni e mercati, ma sarà salva 
guardata gelosamente I autonomia culturale della 
casa editnee torinese 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Finalmente do 
pò un lungo periodo di asse 
stamentì e cambi di scena 
che si sono portati dietro co 
me di consueto legittime 
preoccupazioni ma anche il 
[azioni e dietrologie la tor 
mentala e gloriosa Einaudi 
trova un assetto definitivo e 
ufficiale Lo hanno dichiarato 
alla stampa ieri i nuovi prò 
prietari Giorgio Fantom pre 
siderite di Electa ed Emilio 
Fossati amministratore dele 

gato di Mondadon Einaudi 
confluirà con la casa editnee 
Electa (50% del mercato dei 
cataloghi) e con il settore sco
lastico della Mondadon in una 
nuova società (che verrà per 
fezionata entro I anno) con il 
nome Elemond la cui prò 
pneta sarà divisa tra gli attuali 
soci Electa da una parte col 
51% e Arnoldo Mondadori 
dall altra col 49% 

Il nuovo gruppo estenderà 
fortemente la sua presenza 

nel settore scolastico grazie 
ai capitali e alla rete di vendita 
garartiti da Mondddon ma 
conserverà a detta di tutti gè 
[osamente 1 autonomìa cuitu 
rale dei suoi marchi a comin 
ciare da Einaudi Quel! auto 
nomia d altronde che anche 
nelle peggiori traversie finan 
ziane dei cinque anni di cnsi 
ha salvato 1 Einaudi da opera 
zioni di brutale assorbimento 
poiché la sua appetibilità con 
siste propno nel mantenimen. 
to della sua fisionomia È 
quanto ancora len ha npetuto 
per bocca di Fossati il colosso 
Mondadon che ha giusti» 
calo I operazione (nella qua 
le oltre al settore scolastico 
dell f ditnce pan a un 20% del 
valore di Elemond verranno 
versati capitali fino alla coper 
tura del 49%) con la necessità 
di una ultenore crescita quan 
Illativa per mantenere il posto 
di numero uno in Italia e di 
una ultenore qualificazione 
culturale per prepararsi alla 
sfida europea ael 92 Ma non 

saranno le sole buone ragioni 
per entrare in minoranza in 
un impresa di questo genere 
infatti I altro socio Fantoni 
ha già dichiarato che la sua 
maggioranza assoluta è garan 
tita fino al 2003 ma che an 
che prima di questa data sarà 
possibile cambiare gli assetti 
in presenza di nuove chance 
Tempi quindi in fondo accet 
labili per una grande casa co 
me Mondadon che pensa in 
termini strategici Ma come si 
e giunti ali assetto di oggi7 

Fantoni ha voluto smentire 
puntigliosamente molte rico
struzioni di stampa ha negato 
un padnnato sull iniziativa 
dell ingegner De Benedetti 
ha liquidato in toni sprezzanti 
i tentativi di cordate concor 
remi (quella romana quella di 
Mursia) ha elogiato le media 
zloni e il sostegno della causa 
Einaudi da parte dei comuni 
sti Cervetti e Fassino per sbi 
lanciarsi infine in un grande 
elogio della correttezza e del 

la saggezza in affan di Unipol 
che cedendo la sua quota del 
33% di Einuadi detenuta fino 
ali altro len ha permesso I o 
perazione Un elogio fin esa 
gerato da parte dell acquiren 
te che ha fatto parlare di ar 
rendevolezza della assicura 
tnce di Bologna Unlpo! d al 
tra parte che non ha ambizio 
ni in campo editonale dal suo 
investimento di un anno in Ei 
nuadi avrebbe ncavato più del 
30% di utile Presente infine 
ali incontro Giulio Einaudi 
venuto a rappresentare fisica 
mente il benestare ali opera 
zione da parte degli ambienti 
culturali che dall ongine sono 
alla radice delle fortune della 
casa editnee Einaudi ha dife 
so la vitalità dell azienda che è 
stata sua e nella quale rientra 
come consigliere d ammini 
strazione e si è detto sicuro 
del successo ora che oltre ai 
cervelli ci sono i denari 

Amministratore delegato 
della nascente Elemond sarà 
Massimo Vitta Zelman 
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ECONOMIA E LAVORO 

De Benedetti diventa vicepresidente Sgb col 16%, ma incassa un miliardo di dollari 

E' finita r«awentura belga» 
Tutti contenti e soddisfatti. Lo scontro per il con
trollo della Sociéte Generale de Belgique si è chiu
so senza vincitori né vinti (almeno nelle dichiara
zioni dei protagonisti); De Benedetti cede una par
te delle sue azioni alla Suez che gli aveva sbarrato 
la strada ma sarà vicepresidente. La scalata non è 
riuscita, ma l'Ingegnere non si lamenta e dice di 
averci anche guadagnato. 

DM. NOSTRO COflRISrONPENTE 

M O L O S O L D I N I 

•tei BRUXELLES. Se tutte le 
guerre Unissero cosi, si po
trebbe benissimo lare a meno 
di combatterle (almeno quel
le finanziarle). Quando ieri 
mattina Carlo De Benedilli, 
Renaud de la Genière, presi
dente della Suez, e Maurice 
Uppens, presidente delle As-
aurances Generale» e capo 
del gruppo belgo-svizzero-lus-
seniburghese alleato della 
Suez, si sono preaentatt alla 
stampa per commentare l'ac
cordo che mette fine alla bat
taglia per il controllo della So
ciéte Generale de Belgique 
sorridevano tutti e tre. E tutti e 
tre sostenevano di avere buo
ni motivi per essere contenti. 
Una quadratura del circolo 
che fa diventare alleati gli ex 
nemici e svela interessi con
vergenti laddove, fino all'altro 
ieri, pareva che non potesse 
esserci che la vittoria dell'uno 
contro la sconfitta dell'altro. Il 

trucco, o te si vuole la chiave, 
aia nel testo dell'accordo che 
è stato sottoscritto. Ovvero: la 
Cena (De Benedetto cede al
la Suez, alle AG e ai loro allea
ti 7 milioni e 750 mila azioni 
(6 milioni alla Sodecom, la so
cietà cui erano stati affidati i 
titoli del contestalo aumento 
di capitale con il quale si era 
cercato di sbarrare la strada 
all'italiano, e il resto alla Suez) 
riducendo cosi al 16% la pro
pria partecipazione al capitale 
della Sgb. Gli uomini di De Be
nedetti entrano nel Consiglio 
d'amministrazione, dal quale 
erano rimasti esclusi come 
minoranza quando io scontro 
era muro contro muro, e. il 
Gran Capo viene nominato vi
ce-presidente insieme con de 
la Genière e Lippens (tutto ciò 
avverrà in . una assemblea 
strordinaria già entro luglio). 
La Suez finanzia l'acquisto del 
milione e 750 mila azioni dalla 

Cerus con la cessione, alla 
stessa Cerus, di una quantità 
di titoli che faranno aumenta
re la sua partecipazione 
dall'I , 5 * attuale al 4%, cosic
ché la società targata De Be
nedetti entra nel novero dei 4 
o 5 azionisti più importanti 
della società francese. 

Può sembrare un po' com
plicato, perciò riassumiamo: 
De Benedetti rinuncia a un bel 
po' del suo peso in azioni (dal 
47% scende al 16* ) , ma gua
dagna, rispetto alla situazione 
attuale, la presenza negli or
ganismi dirigenti della socie
tà. Partito con l'ambizione di 
assumere la guida strategica 
della 'Vecchia Signora» di
ventandone, come diceva al
lora, «l'azionista di riferimen
to», sì accontenta ora di far 
parte di una «direzione strale-

§ica» rappresentata non più 
a «un azionista di riferimen

to» ma da «un partnerarlato di 
azionisti di riferimento». Ri
spetto alle ambizioni non è un 
successo, ma per come si era
no messe le cose poteva finire 
anche peggio. L'Ingegnere, 
inoltre, ci guadagna un bel po' 
di liquidità, almeno a sentir 
lui. La vendita dei titoli alla So
decom gli trutta circa un mi
liardo didollari, ovvero più o 
meno 1300 miliardi di lire; de
falcati i 900 milioni circa di 
franchi francesi (un po' più di 
200 miliardi di lire) dell'au

mento della partecipazione 
nella Suez, resta un bel saldo. 
Dal punto di vista finanziario, 
l'operazione non è fallimenta
re, anzi. 

Inoltre, fa notare De Bene
detti, se fate bene I conti vi 
accorgerete che l'obittivo che 
ci eravamo prefissi lo abbia
mo raggiunto: il 16J8 attuale 
corrisponde, sul capitale au- ' 
mentato, al 33% del vecchio 
capitale che volevamo quan
do, in possesso di un pacchet
to del 18%, lanciammo l'Opa 
(l'offerta pubblica di acquisto 
in Borsa) su un ulteriore 15%. 
Insomma: siamo presentì e sa
remo ben rappresentati nella 
Sgb, abbiamo rafforzato i no
stri legami con la Suez, abbia
mo dato una scossa alla «Vec
chia Signora» rendendola ap
petibile per altri investitori 
(tant'è che a vendere non ab
biamo avuto problemi), ci sia
mo perfino fatti un'utile espe
rienza ...Che volete d i più? 

Niente. Il ragionamento 
dell'Ingegnere fila, salvo per 
un dettaglio che però non è 
proprio secondario: quando 
lanciò l'operazione disse che 
voleva il controllo della Sgb 
per fame «la prima, vera hol
ding europea», antesignana 
del prossimo grande mercato 
unico, che saia grande e uni
co anche per le lìnanziarie, e 
fece grandi discorsi su quanto 
e come avrebbe modificato la 
strategia Industriale del gnip-

BORSA 01 MILANO 
• • MILANO. Mentre I giornali tacevano, la 
Borsa saliva: la vecchia talpa ha scavato por
tando un discreto miglioramento al listino, 
risollevandolo da quota mille e conquistando 
un miglioramento dall'lnzlo dell'anno al 
5,7%, Ma Ieri il mercato si è comportato con 
cautela; la domanda Iniziale si è scontrata col 
realizzi; c'è nata arche la prudenti dettata 
dalla attesa dell'annunciato accordo fra De 
Benedetti e la Suez per U controllo della Sgb. 

Poco dopo le 11,30 le agenzie hanno battuto 
la notizia dell'accordo. L'Ingegnere sembra 
uscire abbastanza bene dai! awenutura bel
ga; ridimensiona il suo peso nella Sgb, in 
cambio ha una vicepresidenza ed inoltre au
menta la partecipazione nella Suez mentre 
quest'ultima entrerà nella Cerna. Cionono
stante tramonta il suo sogno di diventare ar
bitro assoluto della Generale belga, Il merca
to dopo l'annundo da Bnuelles ha ripreso 
quota (Mib finale +0,57*). I maggiori titoli 

AZIONI 
Titolo et*». V » . % 

a j HJalsiTOai m M H C O U 
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». FERRARIS! 

SUITONI 

BUITONinNC. 
ERID1NIA 

ERIDANURNC 
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• ÌUDGIMARNC 

ztatMSO 

S.SS0 
Z9.4SO 
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«aio 

in 
" 0.82 

- Ò S I 

0.4S 

O.S7 

0.40 

"•!.«» 

- 1 . 8 $ 

0 3 2 

AtUCUHATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITAUA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA n NC 

LLOVD ADRIA 

LLOYD K NC 

MILANO 

MILANO RNC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAIRNC 

SUBÀÙ* ÀSS 

TORO 

TORO PR 

T0RORNC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

BT.7SO 

•« .«00 

4». TOP 

1S.B80 

z.aeo 

B7.S0O 

lo,eoo 

«1.300 

23 «70 

1S.BBO 

S.B70 

16.160 

7,160 

2 U S O 

10,300 

41.S90 

1S.BSO 

18.100 

7.701 

13.000 

1B.000 

11.SSO 

B.3S0 

16.760 

21.000 

0.BB 

2.02 

0.46 

O.BB 

- 1 . 2 4 

1.84 

- 0 , 4 7 

0.00 

- 0 . 6 5 

0.25 

0.34 

0,62 

0.00 

1,02 

0.00 

0.19 

0.32 

I B S 

, 1.66 

2.45 

0.06 

1.98 

0.12 

- 0 . 6 6 

0.00 

( A N C A R I I 

B ACH MI 

CATT VENETO 

CATTVERNC 

COMITRNC 

COMIT 

B, MANUSARDI 

B MERCANTILE 

DNA PR 

BNA R NC 

BNA 

BNLRNC 

B TOSCANA 

B. CHIAVARI 

eco ROMA 

BCOLARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREDITRNC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBANCA 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 
NBARNC 

NBA 

S.BO0 

2.506 

4.12S 

2.036 

2.176 

1.021 

10.460 

2,000 

1.649 

7.1S9 

10.460 

3.429 

3.090 

SS20 

2.210 

15.200 

9.595 

3.450 

1.770 

1.099 

1.101 

2.B4S 

2.416 

4 480 
15 660 
9.825 

18.410 
1,020 
2.33S 

1.06 

- 0 . 4 0 

0.00 

0.35 

1.40 

0.99 

1.46 

- 0 . 1 0 

0.12 

0.26 

0.77 

- 0 . 0 3 

4 75 

1,26 

0.00 

- 0 . 6 2 

- 0 . 0 5 

1.47 

- 4 . 6 9 

3.76 

0 55 

0.00 

0.17 

- 0 . 4 4 
1.42 

2.45 
1.71 
0.99 

- 0 0 9 

CARTAMI iMTOII IAU 
DE MEDICI 

BURGO 
BURQO PR 
BURGO RI 
CART. ASCOLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PH 
MONDAD. R. NC 
POLIGRAFICI 

1.601 
13.660 
8.600 

13.300 
4.006 

1.64B 
23 800 

20 650 
8.450 
7.200 

4,990 

0.06 
0.08 
3 03 
0.76 

18.14 

- 0 . 1 2 
- 4 . 6 3 

0 24 
6.36 
1.12 

7.20 

« r u t i i m C I U A H H C H I ' 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

CEM MENONE R NC 
CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTI* 

4,135 

6.470 

2.155 
3 760 
5 270 

6.660 
2.885 

- 0 . 1 2 

0 0 0 

- 6 . 3 0 
- 1 . 6 6 

0.00 
0,73 
0.17 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RNC 

UMCEM 

UWCEMRNC 

1 0 4 . M 

37.440 

19.600 

6.810 

- 1 , 0 » 

- 0 . 0 3 

2.36 

0.70 

C N M M M BMOCAMsVfU 
•ceno 
CAFFARO * 

CAFFAROR 

CALI* 

M I MI CONO 

FIDENZA VST 

ITALGAS 

MANUURNC 

MANIA! CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

S.S0O 

730 

7 » 

1 3 0 0 

1.646 

6.160 

1.784 

1.780 

3.681 

— 41.200 

1.790 

MONTEDISON H NC 838 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PEIU.IER 

PIERREL 

PIERRE.. R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECOROATI 

RECOROATI R NC 

ROLRNC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

S'OSSIGENO 

SK> A NC 

5N1A BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1.811 

1 0 9 5 

1.475 

1.7B» 

690 

2.630 

1,630 

2.690 

7.690 

3.39S 

1.440 

1.860 

6.800 

4.810 

8,560 

2.140 

1.250 

26.200 

22 600 

2.190 

1 150 

2.114 

1.373 

4 030 

8,000 

3 607 

0.19 

t .39 

1.41 

- 2 . 0 4 

- 1 . 5 0 

0 0 0 

- 0 34 

- 0 . 0 8 

0.00 

— - 2 . 2 8 

- 0 . 6 6 

0.36 

0.67 

0.74 

- 2 . 9 0 

- 4 . 3 3 

- 1 4 3 

- 2 . 0 5 

- 1 . 1 0 

- 0 . 3 8 

- 0 . 7 8 

1.19 

- 0 . 1 4 

- 0 . 2 7 

- 0 . 0 7 

2.23 

0.31 

0.47 

- 1 . 6 0 

0.00 

0 0 0 

0 14 

0.09 

0.00 

0.22 

0.00 

3.63 

0 0 8 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANCA R NC 

4 070 

2.243 

2.686 

667 

541 

87S 

19.502 

7.000 

1.75 

1.72 

0.5B 

0.36 

- 0 . 7 3 

- 2 3B 

- 0 09 

0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITAUA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TOMI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.405 

1.399 

8.250 

1 0 9 0 

10.650 

10.270 

9.300 

2 325 

2.166 

A. 124 

0.42 

0 0 0 

4.70 

0 09 

- 0 . 9 3 

0.69 

0 54 

- 0 . 6 4 

0 37 

3.90 

E U T T 1 I O T 1 C N I C H I 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

4 706 

3.350 

1.300 

1.300 

769 

1.680 

2 95 

1.52 

1.17 

164 

0 5 1 

1 6 2 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R AP67 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC APS? 

ACO MARC R 

AME 

BASTOGI 

1S7 

391 

36B 

215 

8 700 

264 

0.00 

0.00 

- 0 27 

-10.42 

2 35 

- 0 . 3 8 

BÒN SlELÉ 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BRtOSCHI 

BUTON 
CAMfIN 
CIRRNC 

CIRR 
CIR-
COFIDE R NC 
COfìC'E 

COMAU FINAN 
ÉDltMlALE 
EUROGEST 

EUflOG k NC 
EUROG R 
EUR0M0BIL1ARE 
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FEHRljZZI AG 

FÉ** ÀòA N 
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FIOIS 
FIUPAR 
F1MPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINAIWE 
FINEU GAIC 

FINRKX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB A NC 
FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 

GEROUM R NC 
GIM 
GlM R NC 
IFI PH 
IFIL PRAZ 
IF,L R FRAZ 
ma R NC 
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ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
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PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
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SAES R NC 

SAES 
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SEflH 

SETEMER 
SIFA 
SIFARNC 

SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI-METALLI 
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SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TREUNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

28.900 

S.B50 
4.650 

8*6' 
2.700 
1.716 
3,4*0 
8.870 

i.m 

— — - ~ 
2.000 
1.454 
1.650 
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6.935 

738 
1.269 

17,700 
1.380 
1.18Q 
3,090 

— 1.013 
730 
780 
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6.735 
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24.700 

1.360 
1.275 

89 

90 
éÒ9Ò 
2.520 

16 010 
3.360 

1.896 
3.860 

10.601 
1 635 

108.750 

41.000 
524 

3.649 

1.439 
3.700 

4.330 
2 755 

2 955 
2.177 

12.300 
22.400 

9 510 
1 116 
1.825 

949 

1.620 
904 

5 280 
t i 660 

2 035 

1 290 
1.666 
2.129 

1 855 
2 180 
2.970 
1.395 
4 530 
3 199 

930 

2.600 
1 600 

530 

2 498 
5 390 

2 395 
445 

6.4s 
0.00 

- 0 . 4 3 

-e.4> 
0.00 
0.29 

- 6 . 3 » 
- 0 . è > 

0.70 

_ — ~ 
0.00 

- 0 . 4 8 
-10 .67 
- 1 . 3 1 

0,08 
2,22 
1 6 8 
0 0 0 

' i.iì 
0.00 

- 0 , 3 2 

— 0.30 
0.00 

- 9 , 4 2 
- 2 . 6 2 

- 0 . 9 6 
0 49 
0.68 

- 6 . 4 4 
0.79 
0.00 

- 1 . 3 7 
- 0 . 4 5 
- 0 . 7 9 
- 1 . 6 6 

1.20 

- 0 . 1 1 
1.05 

1.72 
2.19 

- 0 . 6 8 

- 0 . 4 9 
- 2 . 7 8 

0 80 

- 0 . 5 5 
- 1 . 3 3 
- 0 . 4 6 
- 2 48 

0.17 
- 0 . 1 4 

0.82 

0 0 0 
0 11 
0 09 

- 1 . 4 9 
0.42 

- 0 07 
- 0 11 
- 0 . 1 9 

0 76 
- 0 25 

1.18 
0.06 
1.38 
2.20 

- 0 23 
1.37 
0 36 
0.67 

- 1 . 6 7 

- 6 58 

- 1 58 
0 0 0 

- 5 19 
- 0 52 
- 1 4 6 

- 1 72 
1 14 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

6 EOO 
4.020 

2 9 1 1 

9 650 
4B00 
2 230 
3 747 

9 430 

4 24 
2 81 

0 17 

- 2 53 
0 2 1 
0.46 

- 0 37 
0.75 

IMM METANOP 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VtÀNIW LAV ' 

V Ì A N J N . ri " 

MtC^CaAMCI t l 

AERITALIA 

ATUJUA 

ATURIAR NC 

OANKU 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI fi NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAf ILO R 

SAF1LO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SAsia 

SASI8 PR 

SAS1B R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1.078 

10.960 

13.780 

2.860 

1.181 

2.884 

2.780 

- 0 . 1 9 

0.40 

1.88 

0.32 

1.71 

2.01 

0.00 

MITOMOaMaL ' 

2.420 

— — 8.280 

2.810 

6.350 

2.70S 

13 400 

9.280 

6.766 

S.8B7 

1.510 

16.000 

11.880 

8.160 

1.300 

2.668 

2.725 

1.600 

2.3B0 

2.610 

202 

4.340 

10.268 

6.060 

4 720 

8.820 

8.748 

10.000 

8.350 

8.600 

2.000 

2.001 

210 

3.329 

3.260 

2.120 

2.645 

1.109 

1.161 

941 

5.612 

260.000 

30.100 

1.315 

OBI 

— —» 1.83 

- 1 . l t 

Ò.60 

0.18 

0.00 

0.00 

- 0 . 6 0 

- 0 . 0 5 

1.34 

- 0 , 8 3 

- 0 . 1 7 

0.35 

- 3 . 7 0 

1.53 

V I I 

0.00 

3.26 

0.38 

1.00 

0,00 

- 0 . 0 1 

6.22 

0.21 

- 0 . 3 4 

- 0 . 4 0 

- 0 . 9 9 

3.88 

3.70 

0.00 

- 2 . 3 9 

3.86 

1.49 

0.00 

- 1 . 8 5 

0 53 

2.69 

0.87 

0.11 

1.38 

1.63 

0 53 

- 1 . 1 3 

M W E R A R K M C T A U U R O K H t 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.013 

219 

949 

6 690 

6.630 

3 410 

8.080 

- 1 . 2 8 

- 0 66 

0 0 0 

- 3 . 0 4 

- 9 . 1 8 

0 59 

0 0 0 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NÒ 

MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

9 750 

5 510 
5.100 
1.750 
2 900 
3 898 
3 900 

1510 
1.390 

20.400 
4 620 
3 650 
4 660 

2 680 
4 800 
6 350 
4 180 

0 35 
0 36 

0 0 0 
- 0 06 

0.00 
- 2 .55 
- 1 5 2 
- 0 66 

0 0 0 

0 0 0 
0 22 
0 0 0 
0 22 

- 1 . 9 0 
- 2 04 
- 0 . 3 7 

2.58 

D I V E R S E 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGAHÓTÉLS ' " 

CIGA R NC 
CON AGO TOH "*~ 
JOLLY ^0TEC~"~ 

PACCHETTI ' " " 

5.031 
1 6 6 0 
3.610 
1.335 

9 9 » 6 " 

0 02 

- 2 94 
- f l .13 
- 0 45 

Dt Benedetti con Renaud Oc la Geniere e Maurice Uppens 

pò. Pud darsi che le sue inten
zioni restino quelle, ma ora 
dovrà fare i conti con partner 
altrettanto forti o pia forti che, 
forse, non la pensano esatta
mente come lui. Tant'è che 
hanno approvato la relazione 
fatta, mercoledì scorso, dal 
governatore René Lamy, nella 
quale di nuove strategie non si 
sentiva nemmeno l'odore, e si 
apprestano, nella prossima as
semblea straordinaria, a no
minare amministratore dele
gato quel Hervè de Carmoy 
che, troppo «banchiere» e po

co «industriale», a De Bene
detti non piace neanche un 
po'. 

Tanto la Sodecom che la 
Suez annunciano l'intenzione 
di ricollocare sul mercato le 
azioni ex Cerus: andranno al 
pubblico, dicono, ricoloran
do un po' di «belga» la società 
che si era così forzosamente 
italo-francesizzata (e anche 
un po' svizzero-lussemburga-
ta, dati i legami del gruppo 
AG). Ma sulla «Vecchia Signo
ra» gli occhi ce II hanno messi 
anche altri investitori istituzio

nali. Uno è il magnate della 
stampa britannica Robert Ma
xwell il quale ieri era anche lui 
a Bruxelles per annunciare 
l'ingresso dei suoi titoli nella 
Borsa belga e che sta trattan
do con la sgb la creazione d i 
una grande società europea 
nel campo della comunicazio
ne (un giornale europeo da 
stampare a Bruxelles e una tv 
multinazionale). Maxwell, ce
coslovacco inglesizzato, con
vinto europeista e nemico giu
rato della signora Thatcner, 
potrebbe entrare in forza nel
l'azionariato della Generale e 
altri, probabilmente, seguireb
bero. 

Assemblea Farmindustria 

L'appuntamento del 1992? 
Sviluppo della ricerca 
e dialogo con università 
ta> ROMA. Un appello al si
stema pubblico e a quello pri
vato per realizzare un disegno 
di sviluppo in sintonia con la 
rivoluzione tecnica e scientifi
ca In atto nei paesi più indu
strializzati. Lo ha lanciato ieri 
Claudio Cavazza, riconferma
to presidente della Farmindu
stria, in occasione dell'annua
le assemblea generale della 
associazione, affermando 
inoltre che se cosi non sarà, 
per le Imprese del nostro pae
se - e in particolar modo per 
quelle farmaceutiche - sarà 
sbarrata la strada della com
petizione intemazionale. 

A conferma che la via da 
perseguire è quella delle joint-
venture tra aziende e tra que
ste con centri di ricerca pub
blici, il presidente della Far
mindustria oltre a ricordare 
che nell'87 gli italiani hanno 
speso 12.530 miliardi in far
maci (cifra inferiore agli altri 
paesi industrializzati ad ecce
zione della Gran Btetagna) si 
è soffermato su un dato signi
ficativo: +26,1% nelle spese in 
ricerca per un totale di quasi 
mille miliardi nell'87 con una 
previsione per l'88 di un incre
mento pari al 30%. Un aumen
to che porta ad una Incidenza 
del 12,3% sul totale del fattu
rato, percentuale ancora sen

sibilmente lontana da quel 2 0 
per cento posto da Cavazza 
come obiettivo prioritario per 
non essere espulsi dai mercati 
intemazionali. 

Ma la sfida non si può gio
care solo sulla ricerca, ha so
stenuto il presidente della Far
mindustria, le armi dovranno 
essere affilate anche per una 
politica di alleanze con par
tner stranieri e per una attività 
commerciale all'altezza del 
tempi. «Siamo al quarto posto 
- ha ricordato Cavazza - nel 
mondo per numero di brevetti 
farmaceutici depositati ma 
siamo solo sesti in capacità d i 
vendita dei nostri prodotti». 
Sulla sfida intemazionale e d 
in particolar modo sull'appun
tamento del 1992 è Intervenu
to il vicepresidente della Con-
findustria Carlo Patrucco che 
non si è lasciato sfuggire l'oc
casione di sferrare un durissi
mo attacco alla amministra
zione pubblica (e al recentis
simo contralto sulla scuola) 
considerata la zavorra del no
stro sistema economico. In
somma, ha sostenuto il diri
gente confindustriale, o riu
sciamo a introdurre elementi 
di produttività nella pubblica 
amministrazione oppure «pos
siamo scordarci, da subito, 
l'appuntamento del Mercato 
unico europeo». DR.San. 
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avevano già chiuso al ribasso o erano rimasti 
invariati come le Fiat (che ninno chiuso ai 
prezzo dell'altro ieri; 9.260 lire, ma sono sali
te nel dopolistino). Montediton ha ceduto lo 
" ."" ; (sf sa ora da Gardlnl che la Dow ha il 
3,88* di azioni Moniedlscn). Quanto ai titoli SO M U. mMMMII niUMKWWV.V, «^UWIIU « UIWU 

•re Carlo», la Clr che Incorpora Sabaudi! « 
aumentata dello 0,7% fair vantando l'azzera
mento dei debito ed è cresciuta nel oopotlill-
i » , mentre Olivelli è rimasta stabile. Mono 
richieste le Generali (+1,8%). • RO. 

Titolo 

AME FIN. S I CV 8.8% 
BENETTON 88/W 
UND-OE MED 84 CV 1«% 

B1N&-MMEb. tòCV4zK 
BUlt6t, | .* l /BB CV 13% 
CANTONI e Ó t - M C V 7 » 
CCV 
tiNtMAfclNÒA-S. 1ÓK 

CNUBVSZCV 10% 
«lev1 

E F » - t l ATALIA CV 

ÉFIB-B6r>VALtCV9% 
É É * . M É T À a U v i 0 . 6 % 

EFIB-9AI*EMCV,b.B% 
EFH-WNECCHI V% 

ÉhiOÀMA-iScv .ó.)B% 
EuMMbBii-iécv i o * 
F iMuzzUFUcV?» 
FMC-88-81 tV t% 
FOCHI FH.-8Z CV 8% 
& b H k A 4 s / « 0 C V 8 W 
« N M À U . é é C V 1 2 » 
& M U M r C H - è , cV . i » 
6nAA6.WI.8tcv 1 1 8 % 

o iM- ts / f t ì c v 4 , H % 

G I M 4 t / 8 3 C V e . 6 » 
IMI-Cm 88/81 INO 
iMi-UMtClM M 14% 

INIZ META-Se-83 CV 7 » 
* | .AÉ8tTvVè* /àS4% 
* i . À U T W 14/80 ikb 

IM-BNÒMAB7 13K 
HII-COMIT87 13% 
IRI-CflEDIT 87 13% 
IRIS. SPIRITO 83 INO 
IRI-STET 73/8B CV 7% 

WM-STETW 84/89 INO 
IRI»STETW84/81IND 
IRI-STET W 88/80 9% 
IRI-STEfW 88/90 10% 
ITALGAS-82/88 CV 14% 
KtRNEU.rr-93CV7.6K 
MAGN MAR SS CV 6% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEOtCO-SUlfRISTMÓ* 
MEOIOB-èUltONltVÌ% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDtOB-FIBRE 88 CV 7% 
MEOtOB-f-tÓSl 97 CV 7% 
MEOKM-ITALCEM CV 7% 
M£btÒé-rfALG9ÌCVèH 
MEOIOB-ITALMOBCV 7% 
MEOfOe-LINrF msp 7% 
MEDH3B-MARZOTTOCV 7% 
MEblÒB-MEtAr4 9 d C V 7 % 

MEDIOB-Pm 96 CV 6.8% 
MEDKM-SABAUO RIS 7% 

MEDKM-SO. 85 W 6% 
MEDIOfi-S.PSSCV7% 
M E B r M - 5 I H 9 i C V I % 
MEDlOB-SNiAFIlRE6% 
M É D K > M N I A T E C C V , ? % 

MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEblOB-UNlCEMCv'7% 

MERLONI 87 /91 C V > % 
M0NTED5ELM-META10% 
OLCESE-B6/94CV7% 

OSSIGENO-*Vài CV 13% 
PEfiUG,NA-S679z CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI-81/91 CV 13% 

AiNASCENTE-&6CV8.5% 
5AFFA-B7/67 CV 6.5% 
SELM-86/93CV7W 
SILOS GE-87/92 CV 7% 
SMIMET-85CV'10.25%" ~ " 
SNIA BPO-BS/93 CV 10% 
SASIB-BS/89 CV 12% 
S0PAF-B6791CV9% 
SOPAF-B6/92CV 7% 
5T51P5 

THlPCOVIcH-89 CV 14% 
2UcCHIfi6/&3CV9% 

Contin. 

93.26 

— l i è t o 
107,80 

— 78.40 

— 1 0 3 , 6 0 

1Ó5.ÓÓ 

— •00,90 
Ì3.éÓ 

100.08 
88.16 
89.70 

I68.26 
83,80 
84,66 
90.60 
91.40 

_ 

T«*m. 

92.10 

— 117,00 
107.00 

— 79,26 

— 103.60 
106.65 

— — 93.20 

_ 98.40 
88.90 

108.00 
92.80 
83.76 
90,60 
91,40 

— 1000,001012.00 

— 1ÓJ.56 
' è«.5Ò 

20I.BÒ' 
lòa.so 
*1 .6ò 

.20,00 
106,60 

• — _ 100,35 

" 162.88 
164,00 

151.00 
10>.4O 

132.00 

— Ì1 .2Ò 

92.00 
78,50 

147.80 
302, i t i 

86.60 
98,25 

79.00 
138.90 
61.66 

107.90 
89,40 

108,00 

87.20 
è 1.40 
64,80 

73.00 

79.30 
96.66 

135.00 

88.30 

— 84,50 

l33.&d 
110,90 

99.N 
SB.50 
86.25 
81,40 
99.es1 

121.06 

— 
87.50 

— 
_ 90.60 

— 104,66 

88,80 

— — 82,00 
120,00 

— — — _-~ 
— — 100.00 

134.75 

— 81.00 
92.00 
77,90 

146,00 
303.00 

88.80 

— 79.66 
136.60 
elvVó 

16V.26 
69.30 

165.20 

9),ÌÒ 

80.50 
84.50 

73.10 

— 
79.90 
64.55 

— 

— B4.50 

131.75 
10B.00 

99.<0 

90.90 
B1.30 
99.90 

121.50 

_ 
87.90 

— 
— 

MEOIO-FIOIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S, 83-90 INO 

AZ. AUT. F.S. 63-90 2' INO 

AZ AUT. F.S. 64-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85 92 INO 

AZ. AUT. F.S, B6-96 2* INO 

AZ. AUT. F-.S. 66-00 3* INO 

IMI 82-82 2R2 16% 

I IW82-82"3R2' l6%" 

CREDfOP 03O-D36 6% 

CREOrOP AUTO 75 8% ~ 

ENEL 84-92 2> 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDER 62-89 INO 

— W I - S T t T , 1 0 % E X W 

iiiiciHiaiiii 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

UIH BAVAMIA 

Ibi MlLLfcAblNti 

BS PAOLO BS 

C. A. BOLOGNA 

GEWISS 

1 80071 760 

22S 700/527 200 

aab /— 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO" 

FRANCO FRANCESE 
F K M I N O OLANDESE" 

itRAMCO 6ÉLÓA 
STERLINA INGLESE 
STERUNA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONESE ' 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AustAlAcA' 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANOÉSi 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESltAst>AfiNÓU 
DOLLARO AUStRÀL. 

tari 1331,845 

741,415 
220.3 
858.106 

35.421 
2322.86 
1891.726 

1*5.625 

8.272 
1646.5 
1104.Ò 

10.259 

893,386 
1Ó5.Ì1 

204.676 
215,05 
312.425 

9.087 
• 1.212 

4676.6 

Prao. 

— _ — _ — — — — — — — — — — — _ — — — — 

ORO E MONETE 
D t w o 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERUNA VC. 
STERLINA N C. (A '73Ì 

STERLINA N.C. (P. Ì$ 
KRUGERRAND' 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO' 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

19.100 
303.506 
137 006 

136.000 
137.Ó0Ó 

680.000 
700 000 
605.000 
113.066 

116.666 
10*000 
105.000 

BIllilIlliilBIilIlilEIPI 
MERCATO RISTRETTO 

AViATUA 
SC* S U I A L P 
6CA AGR MAN 
SniANTEA 

GALLARATESE 

P. CREMA 

B. POP. EMI 
P. i N T M 

P. LODI 

P. NOVARA 

LOMBARDA 
PftOV. NAPOLI 

B T IBURTINA' 
S PERUGIA 
FRIULI AXA 
AIEFFE 

6PL 
B LOMB Mk 

CITIBANK IT 
CRE6IT0 9ERGAMAS&! 
CHEOITVVEST 

FlNANCE 
FlNANCE PftlV. 
FRETTE 

VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEftOWATT 

uuoianona 
2.500 
4.300 

90.060 
13.640 
3.060 
7.200 

17.500 
9.340 

19.006 
16.100 
13.350 
33 560 

«.060 
62.600 

6.560 
15.460 
13.200 

7.0WJ 
5 700 

15.360 
6,500 

— 5,225 

— 5.690 
16B5 

— 4.166 
2.476 

74 
2.260 
4.010 

24. .60 
5.760 

23.960 
10.350 
7.720 

13.150 

460 
1.995 

14 l'Unità 
Sabato 
25 giugno 1988 
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à 
Viaggiatori davanti alla stazione Termini di Roma 

Viaggiare ancora difficile 
Schiarita per i traghetti 
Ma da stasera Termini 
in sciopero per 24 ore 
«•• ROMA Un'importante 
schianta per 1 traghetti: scio
peri sospesi in seguito alla ri
presa della trattativa per il rin
novo del contratto dei maritti
mi prevista per mercoledì 29, 
novità emersa Ieri in seguito 
ad una mediazione del mini
stro, Prandini. E sempre ieri è 
stato definitivamente firmato 
Il contratto dei portuali. Ma 
per per il resto il settore dei 
trasporti continua ad essere in 
ebollizione. Da questa sera al
le 21 alla stessa ora di domani 
disagi per chi viaggerà in tre
no. In seguito allo sciopero 
dei captazione di Roma-Ter
mini, proclamato dal sindaca
to autonomo Fisafs per prote
stare contro la minaccia delle 
Fs di tagliare 300 posti di lavo
ro, le Fs hanno annunciato 
soppressioni, ritardi limitazio
ni di percorso. I treni in servi
zio intemazionale ed a lungo 
percorso non passeranno per 
Roma-Termini. Ma faranno ri
ferimento agli altri scali della 

-•capitale o in altre stazioni del 
.•Nord. 
: Intanto, ancora difficoltà 
per chi viaggia in aereo. Fino a 
domani i piloti dell'Anpac e 
dell'Appi ritarderanno di 
,'ufi'pra. tra le sei e le otto del 
«mattino, le partenze dei voli 
•Ali. L'agitazione verrà ripetu
ta, con le stesse modalità, dal 
7 all'11 luglio. Per domani è 

«previsto anche uno sciopero 
di 24 ore I controllori di volo 
di Campino aderenti ad una 
lega extrasindacale nata di re
cente. E per domani è previ

sto anche uno sciopero, che 
però non avrà conseguenze 
per i viaggiatori, proclamato 
dagli assistenti di volo aderen
ti ad un piccolo sindacato au
tonomo, il Sanga che prote
stano contro alcuni cambia
menti che avrebbe apportato 
l'Alitalia ai turni delle fene. 
Scioperi anche in luglio. Il IO 
si fermeranno dalle 7 alle 20 i 
controllori di volo aderenti al
la Fit Cisl che in nota denun
cia •!! tentativo di svuotamen
to da parte dell'azienda di as
sistenza al volo delle richieste 
di riconoscimento di profes
sionalità e di conseguente in-
guadramento professionale». 

sempre in luglio sono previ
sti altri sciopen dei treni, co
me quello proclamato dalla 
Fisafs per tre notti consecuti
ve dalle 21 del 7 luglio nella 
stazione di Roma Tlburtina. 

Per quanto riguarda la ver
tenza ferrovie c'è da registrare 
una lettera della Uil-trasporti 
ai Cobas dei macchinisti. Il se
gretario generale dell'organiz
zazione, Giancarlo Aiazzi ri
badisce la propria indisponibi
lità a partecipare ad un com
missione composta da Fs, sin
dacati e coordinamento dei 
macchinisti per la'soluzione 
della vertenza. Proposta que
sta avanzata nel corso di una 
tavola rotonda con la parteci
pazione del ministro dei Tra
sporti, Santuz. E proposta che 
comunque non prevede l'a
pertura di una trattativa sepa
rata per i macchinisti. 

OP.Sa. 

Un duro confronto 
al consiglio dei ministri 
sul piano siderurgico 
presentato dall'Italia 

Chiesti altri tagli 
ma il giudizio finale 
verrà solo in settembre 
Finiscono le quote 

M^r-fV^1- •"* •* ^ 4 

lo stabilimento Italstder di Taranto 

Cee, scontro su Bagnoli 
Il consiglio dei ministri della Cee esprimerà solo in 
settembre il giudizio definitivo sul piano siderurgi
co italiano. Nel confronto di ieri il commissario 
Sutherland e alcuni governi hanno sostenuto che i 
tagli prospettati dal governo italiano sono ancora 
insufficienti. Si vorrebbe la completa chiusura di 
Bagnoli. Si è deciso poi che dal 1 luglio cesserà il 
sistema delle quote di produzione. 

EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA. Come era previ
sto il confronto in sede comu
n i c a sul piano siderurgico 
italiano è molto duro. 1 mini
stri Fracanzani e Battaglia 
giunti giovedì a Lussemburgo 
con il fermo proposito - han
no dichiarato - dì opporsi a 
una « marglnalizzazione » del
l'industria italiana dell'acciaia 
si sono subito trovati di fronte 
un commissario della Cee, l'ir
landese Peter Sutherland, che 
ritiene ancora largamente ina
deguati i tagli alla produzione 
prospettati. Le posizioni sono 
nsultate talmente distanti che 
lo stesso Sutherland ha propo
sto di rinviare a settembre la 
delinitiva sentenza del consi

glio dei ministri, limitando la 
sedutadi ieri ad un esame pre
liminare delle condizioni ge
nerali considerate necessarie 
per dare il via libera all'appli
cazione del programma di 
riassetto e di aiuti pubblici. 
Nel frattempo un osservatore 
imparziale, una società di 
consulenza americana, stu
ellerà la situazione italiana per 
formulare un giudizio dì fatti
bilità e utilità delle indicazioni 
di politica industriale portate 
a Lussemburgo dai due mini
stri. 

Introducendo I lavori del 
consiglio, Sutherland ha detto 
ieri senza mezzi termini che 1 
tagli previsti • non bastano ». 

Non sarebbe sufficiente la 
chiusura dell'impianto di 
Campi e la riduzione di I, 2 
milioni di tonnellate nei pro
dotti lunghi, anche in presen
za dell'impegno a sopprimere 
la • fase liquida > di Bagnoli. 
Secondo quanto Fracanzani e 
Battaglia hanno riferito al ter
mine dei lavori, il desiderio 
del commissario e di molti go
verni europei è quello di vede
re completamente cancellato 
lo stabilimento napoletano 
dalla geografia industriale ita
liana. E, come è noto, l'impe
gno del governo italiano è in
vece quello di portare a casa 
un accordo che consenta alla 
fine di salvaguardare l'intero 
ciclo produttivo di Bagnoli, 
compresa quindi anche la • fa
se liquida ». 

Un'altra condizione avan
zata da Sutherland riguarda la 
destinazioni degli aiuti finan
ziari. Dovrebbero, secondo il 
commissario della Cee, essere 
strettamente commisurali alla 
riduzione degli oneri finanzia
ri. Non potrebbero, in altre 
parole, essere destinati al rin

novo e al miglioramento degli 
impianti per non • avvantag
giare la posizione italiana sui 
mercati, a svantaggio degli al
tri produttori europei ». 

Con Sutherland, Fracanzani 
aveva avuto un incontro prima 
dell'inizio della sessione mini
steriale, ma non era riuscito 
ad ammorbidire le posizioni 
del commissario. Il consiglio 
dei ministri si sarebbe dimo
strato invece più disponibile 
ad ascoltare le ragioni dei rap
presentanti italiani, che alla li
ne hanno fatto sfoggio di una 
qualche soddisfazione pur af
fermando che la strada resta 
difficile e tutta in salita, so
prattutto per Bagnoli. 

Che accadrà ora ? Se nelle 
prossime settimane non si 
aprirà qualche spiraglio nella 
rigida posizione delle autontà 
comunitarie, la questione del
la siderurgia italiana potrebbe 
anche assumere il carattere di 
una partita politica di maggior 
rilievo Unendo sul tavolo del 
prossimo vertice dei capi di 
governo ad Hannover. 
E'quanto, in Italia, già chiedo

no alcune forze politiche. E 
un accenno in questo senso è 
già stato fatto dallo stesso Fra
canzani. 

Ieri da Lussemburgo è ve
nuta anche una decisione, 
non del tutto inattesa e in ogni 
caso quasi stonca per l'indu
stria europea dell'acciaio. Dal 
prossimo primo luglio deca
drà il sistema delle quote di 
produzione, instaurato otto 
anni fa con l'obiettivo di ridur
re in modo concertato l'attivi
tà delle industrie facendo così 
fronte alla pesante crisi mon
diale di sovraproduzione. La 
fortissima ristrutturazione che 
si è avuta in questi anni ha in
dotto alcuni governi a ntenere 
ormai praticabile un pieno ri
pristino delle normali regole 
di mercato. Tedeschi, francesi 
e italiani, più cauti nel giudi
zio, avrebbero preferito un'al
tra proroga ma hanno dovuto 
piegarsi al volere degli altri. 
D'ora in avanti funzionerà so
lo un • codice » di disciplina 
per gli aiuti nazionali al settore 
in modo che non vengano vio
late le regole sulla concorren-

Faick vorrebbe l'Italsider di Taranto 

Assemblea Montedison 
Ultimatum di Gardini 
«Per il polo chimico 
il termine è luglio» 
Gardini avverte l'Enichem: per il polo chimico tiria
mo le somme entro il 31 luglio altrimenti scegliere
mo altre opzioni. «Tanto i vantaggi per la Ferruzzi 
saranno inferiori ai vantaggi per l'Eni e per la chi
mica italiana». Nulla fa pensare che i due gruppi 
non abbiano margini per proseguire i negoziati, 
anche se lo scontro sulla valutazione degli apporti 
industriali e finanziari è tuttora aperto. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

•a i ROMA. Gli industriali pri
vati potrebbero essere inte
ressati a comperarsi l'Italsider 
di Taranto, il più grande stabi
limento siderurgico italiano 
intéramente di proprietà della 
Firisider. Ad avanzare la cla
morosa proposta è stato ieri 
Alberto Faick, il più illustre 
forse degli imprenditori priva
ti dell'acciaio. Parlando con i 
giornalisti presenti all'assem
blea della sua società, Falde 
ha affermato che l'affare si po
trebbe anche fare ma solo a 

patto che al consorzio di indu
striali privati in via di costitu
zione fosse consentito di arri
vare alla maggioranza del ca
pitale. L'Imprenditore milane
se ne avrebbe addirittura già 
parlato con l'amministratore 
delegato della Flnsìder Cam-
bardella e avrebbe ottenuto la 
risposta che •tutto è vendibile, 
al limite anche Taranto, ma 
non al 100 SS». Secondo Faick, 
l'opinione di Cambardella è 
che >il sistema siderurgico ita
liano deve diventare competi

tivo, non importa se la mag
gioranza è pubblica o pnva-
ta». 

Il pool dei privati ha già 
avanzato ufficialmente una 
proposta per l'acquisto del
l'impianto di Piombino. Parti
colarmente interessato all'al
iare i Lucchini, ma anche 
Faick lo sostiene affermando 
che, con il nuovo plano di 
riassetto della siderurgia pub
blica, Piombino resterebbe 
l'unico stabilimento nel setto
re dei prodotti lunghi. «A que

sto punto - ha sostenuto l'in
dustriale - tanto varrebbe che 
la Finsider uscisse totalmente 
dal comparto». Per Faick il 
problema sarebbe insomma 
di iar capire aìh* Stato che 
«l'acciaio non è più un pro
dotto strategico». 

Sembra intanto avviata a 
una delinitiva soluzione la vi
cenda del Cogea di Genova, 
la società sorta sulle ceneri 
del vecchio Italstder di Comi-
gliano e recentemente passa
ta sotto il controllo dell'indù-

Concluso il congresso della Filt-Cgil 

striale privato Riva. Lunedì 
prossimo un centinaio di lavo-
raton rientreranno nella fab
brica per le complesse opera
zioni destinate a rimettere in 
funzione il ciclo a caldo. La 
Regione ha già provveduto a 
tutu gli adempimenti di sua 
competenza. Resta forse solo 
il problema della buonuscita 
che Riva dovrebbe pagare agli 
altri suoi due precedenti soci, 
Lucchini e Leali, disposti a ti
rarsi da parte e a cedere le 
loro quote ma non senza qual
che contropartita. 

ma MILANO. Lo scenario è 
quello di Foro Bonaparte con 
gli azionisti convocati per ap
provare il bilancio 1987. Sce
nario all'insegna dell'ottimi
smo: I primi mesi del 1988 per 
la Montedison hanno signifi
cato il vento in poppa, con in
crementi di redditività supe
riori al 10%, dividendo invaria
to, 60 lire per le azioni di ri
sparmio e 40 per le azioni or
dinarie. La zavorra dei debiti 
resta pesantissima, al 31 mar
zo '88 i debiti consolidati han
no raggiunto quota 7990 mi
liardi contro i 7837 del 31 di
cembre '87. Niente paura, ras
sicurano Gardini, il presiden
te, e Giacco, il vicepresidente 
italo-americano: entro la fine 
dell'anno in corso l'indebita
mento scenderà a quota quat
tromila. In che modo? 1200 
miliardi saranno guadagnati 
con la fusione Mela-Ferruzzi 
Finanziaria, poi ci sarà la quo
tazione in Borsa della Ferruzzi 
Finanziaria sulla quale il grup
po fa molto affidamento. 

Notizie dall'assemblea de
gli azionisti, com'era logico 
aspettarsi, non ce ne sono sta
te. Per la Slanda Gardini ha 
liquidato sbrigativamente, co
me suo solito, gli interrogativi 
parlando di «diverse offerte in 
esame». Ma è ormai ampia
mente noto che le diverse of
ferte in realtà si sono ridotte a 
una in dirittura d'arrivo stando 
all'acquirente: Silvio Berlu
sconi. Per una ragguardevole 
cifra che si aggira attorno ai 
7 0 0 miliardi di lire. Poi c'è lo 
scorporo di Ausimont, la mul
tinazionale che produce e 
commercializza prodotti tec
nologicamente avanzati, com
presi i derivati da) fluoro. In 
ballo c'è il futuro di Monte-
fluos, la società che Gardini e 
Giacco non vogliono affianca
re alla chimica dì base trasferi
ta nella società mista con l'E
nichem: produce utili a palate, 
è ottimamente piazzata sui 
mercati intemazionali. E, so
prattutto, sembra destinata ad 
un gruppo chimico del calibro 
della 3M che, si dice, paghe
rebbe un occhio della testa 
per averla: oltre! 7-800 miliar

di. Senza pensare agli effetti 
benefici sul bilancio dell'ac
cordo con l'Enichem. Monte
dison, infatti, apporterebbe 
3500 miliardi di debili contro i 
2000 dell'Enlchem. Ecco qui 
trovata la ragione dello scon
tro aperto tra le due società 
sulla valutazione degli apporti 
e della redditività delle singo
le filiere che formeranno la 
società mista. Gli incontri tec
nici (politiche finanziarie, 
strategie industriali, politiche 
del personale) continuano a 
gran ritmo. Nulla fa pensare 
che lo scontro in corso possa 
preludere ad un ritiro di uno 
dei due gruppi dall'affare. Ma 
ceno ieri Gardini e Giacco 
hanno voluto ribadire che lo
ro in questo accordo con lo 
Stato ci sono stati tirati per i 
capelli e che se dovessero 
pensare solo alle loro tasche 
venderebbero al miglior offe
rente. Ecco Gardini risponde
re cosi ad un azionista di mi

noranza: ni vantaggi per noi 
sono minori di quelli di cui go
drà l'Eni e l'insieme della chi
mica italiana. Le nostre condi
zioni sono chiarissime e se 
verranno accettate l'avventu
ra chimica ci sarà, La data ulti
ma, per noi, è 11 31 luglio: se 
non riusciremo a metterci 
d'accordo Montedison ha già 
diverse opzioni che è in grado 
di portare a compimento in 
fretta». E Giacco aggiunge: 
•Oggi possiamo discutere con 
I concorrenti alla pari». L'Eni 
sappia che «la chimica italiana 
o si ristruttura adesso o mai 
più». Farà parte del solito co
pione del tira e molla tattico, 
ma almeno Eni e governo si 
possono rinfrescare la memo
ria qualora volessero esagera
re. E sì sa che tra le esagera
zioni che non piacciono a 
Gardini e Giacco c'è la delica
ta questione delle valutazioni 
pauimoniali e industriali delle 
•filiere» chimiche e fa pressio
ne (da parte sindacale e di 
settori politici che vanno oltre 
l'opposizione) a far rientrare 
nella società mista quelle so
cietà redditizie (come è Mon-
tefluos) che eleverebbero il 
tono generale della «joinl ven
ture». 

Del Turco: «No alla doppia militanza 
nei Cobas e nel sindacato» 
Per i Cobas no alla doppia militanza dentro e fuori 
il sindacato; ma anche la necessità per il sindacato 
di saper rispondere a tutti, iscritti e non iscritti; 
rappresentanze degli utenti alle trattative. Sono le 
conclusioni di Del Turco al congresso della Filt 
Cgil terminato ieri a Roma. Un congresso che ha 
registrato contributi, come quello di Luciano Lama 
e una tavola rotonda con i leader confederali. 

PAOLA SACCHI 

•sa ROMA. Il vecchio leader 
era andato al microfono un 
po' commosso. Poi, con tono 
pacato ma fermo, aveva parla
to di radici e antiche tradizio
ni. Quelle di un sindacato che 
non ha nulla a che vedere con 
I Cobas- -Loro non hanno sto
na». E accompagnato da 
un'ovazione aveva concluso 
ricordando quell'ambizioso e 
più che mai attuale obiettivo 
di tutelare gli Interessi dei sin
goli tutelando quelli di tutti e 
quindi cambiando l'intera so
cietà. Parole suggestive quelle 
di Luciano Urna. Ma non è la 
suggestione che spinge Otta
viano Del Turco a ricordare, 
nel suo intervento conclusivo 
al congresso della Filt Cgil. 
quel lungo, caldo applauso 
che la platea aveva tributato 
all'ex leader della Cgil nei 
giorni di blak-out della stam
pa. E non è nemmeno retorica 
e ritualità a spingere Del Turco 
a riferire di un episodio di cui 
i giornali in sciopero non ave
vano potuto dare notizia. Del 
Turco dice che quell'applauso 
è il segno della passione poli
tica che anima I S27 delegati 
al congresso. Una passione 
destinata ad essere spazzata 
via da questi tempi di Cobas? 
La scommessa della Fili Cgil e 
tutta qui Coniugare 1 due 
obiettivi (difesa dei lavoratori 
e cambiamento dell'intero si

stema dei trasporti) non è la-
Cile. Recuperare antichi orgo
gli serve. Ma non può bastare. 
Qualche delegato critica quel 
no alla doppia militanza per i 
Cobas dentro e fuon il sinda
cato di cui aveva parlato il se
gretario generale della Flit Lu
ciano Mancini e sul quale n-
toma con forza nelle conclu
sioni Del Turco. Dice Tiziano 
Rinaldmi, segretano generale 
della Flit Cgil dell'Emilia-Ro
magna- «Ho la sensazione che 
in questo dibattito si vogliano 
nmuovere I problemi che ci 
incalzano». E sostiene che se i 
Cobas, come nel caso dei 
macchinisti, espnmono anco
ra la maggioranza di una cale-
gona allora bisogna ammet
terli al tavolo di trattativa. E 
qualche delegato di Fiumici
no non nasconde al cronisti di 

^non aver trovato ancora le n-
sposte che cercava al trava
glio di quell'aeroporto. Anche 
se Domenico Sesia, segretario 
generale aggiunto delia Flit di 
Roma, aveva sottolineato nel 
suo intervento il positivo valo
re della riapertura della tratta
tiva degli aeroportuali dopo la 
bocciatura del contratto al re
ferendum. 

Luci e ombre di un sindaca
to da mesi nell'occhio del ci
clone. Un sindacato al quale 
però va riconosciuto un gran
de sforzo di essere sempre 

Ottaviano Dei turco 

più, rome dire?, all'altezza 
della situazione. Non a caso 
Donatella Turtura, candidata 
da questo congresso all'ele
zione di segretario generale 
aggiunto della Flit (le elezioni 
si sono concluse in nottata) 
paria della necessità di «apnre 
una nflessione profonda». E 
non esita ad ammettere che 
•vanno eliminate certe conti
guità con le direzioni azienda
li che offuscano il carattere 
trasparente e collettivo della 
contrattazione». Donatella 
Turtura parla della necessità 
di ndisegnare un nuovo sinda
cato che coniughi appunto i 
due obiettivi- la dilesa del la
voratori e la necessità pres
sante di riformare, nlondare 
in Italia l'intero sistema dei 
tiasporti. La sindacalista parla 
delle nostre città strette dalla 

Donatella Turtura 

morsa del traffico, degli spre
chi e dell'inefficienza del si
stema di trasporto pubblico. 
Cambiare tutto ciò - dice - è 
una sfida di civiltà. Un obietti
vo che aveva già sottolineato 
Lucio De Carlini, segretano 
confederale della Cgil. De 
Carlini aveva anche detto che 
i Cobas non si pongono il pro
blema del cambiamento. Ma 
aveva anche sottolineato che 
il sindacato è chiamato a nn-
novarsi proprio per prevenire 
le ragioni deila nascita di certi 
movimenti. Ma come può af
frontare impegni di questa 
portata un sindacato che non 
sempre è nuscito ad essere 
rappresentativo di tutti i lavo-
ralon? Mauio Moretti, segre
tano nazionale della Filt Cgil 
propone che sì facciano sulle 
piattaforme contrattuali dei 

referendum. Alla fine dice -
saranno questi a determinare 
la maggioranza. E solo quella 
maggioranza avrà il mandato 
da parte dei lavoratori a sede
re al tavolo di trattativa. «Il sin
dacato - dice nelle conclusio
ni Del Turco, rispondendo an
che alle critiche mosse da Ma
rini e Benvenuto che propno 
qui al congresso della Filt ave
vano partecipato ad una tavo
la rotonda con Pizzinato - de
ve rispondere a tutti, a iscritti 
e non iscritti: è anche per chi 
non ha la tessera che faccia
mo i contratti». E Del Turco 
insiste sulla necessità di crea
re «nuove regole del gioco in 
un'Italia che non è più quella 
contadina né quella della cen
tralità della classe operaia». 
Ma una proposta la lancia fin 
d'ora Una nuova regola, se
condo Del Turco, potrebbe 
essere quella di insenre anche 
forme di rappresentanza degli 
utenti nelle delegazioni sinda
cali che fanno trattative che 
nguardano servìzi pubblici. 
Applausi a Del Turco. Poi ini
ziano le operazioni elettorali. 
Alla lista già presentata dalla 
presidenza se ne aggiunge 
un'altra. È della quarta com
ponente. La presentano una 
ventina di delegati toscani e 
emiliani, che in gran parte ap
partengono a Dp. Si va al voto 
segreto. A tarda sera i delegati 
(tranne 20 contrari) approva
no il documento politico che 
sottolinea la necessità di raf
forzare la democrazia nel sin
dacato: più forte partecipazio
ne dei lavoraton alla definizio
ne delle piattaforme e alla va
lutazione degli esiti negoziali, 
utilizzando tutte le (orme di 
consultazione, compreso il re
ferendum. La Filt non si arroc
ca dopo Fiumicino. 

2/88 
Il fenomeno Cobas 

Protagonismo, difesa dilla professionalità, autonomia dai 
sindacali. Il nuoto modo di lottare e di contare nelle 

testimonianze dei protagonisti e nelle analisi di 
Pietro Marcenaro, Miriam Mafai, Pierre Camiti, 

Tatiana Pipan t Domenico Siamone. 

t i mista detta sinistra diretta da Giorgio Ruffolo è in vendita 
nelle librerìe e nelle principali edicola. Scrìtti dì Ruffolo, 
Marcenaro, Mafai, Canuti, Pipan, Siamone, Uusatta, 

Nùwutein, Dahrendorf, Testa, Portelli, Afe/man, Migono, 
Colombo, Rutta, »anco, Arendt, Dal Lago, Andare, Esposito, 

Améry, Fafcian, Pahmbarini, Zola. 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA 01 AVELLINO 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Comunale, in esecuzione dalla delibe

razione di G.M. n. 260 del 16/5/1988, esecutivi a 

norma di Legge, indica una gara di appalto per i lavori di 

sistemazione idro-geologica per il recupero del patrimo

nio edilizio. L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante 

licitazione privata da esperirsi col sistema di cui all'art. 

24, latt. a), n. 2, della Legge 584/1977, con l'esclusio

ne di offerte in aumento. Saranno considerate basse In 

modo anomalo, e quindi escluse dalla gara, le offerte che 

presentano una percentuale di ribasso superiore alla me

dia di quelle ammesse incrementata di S punti. 

L'Importo a bete d'est* à di L. 2.316.980.525. 

I lavori sono finanziati con i fondi di cui alla Legga 

219/1981 e consistono nella realizzazione del risana

mento idro-geologico. Il termine per l'esecuzione dei 

lavori è fissato in mesi quindici. La domanda di parteci

pazione, da redigersi su carta bollata da L. 5000 in 

lingua italiana, dovrà pervenire al Comune di Caposale • 

Ufficio segreteria. Saranno ammesse a partecipare le 

imprese riunite ai sensi degli artt. 20 e seguito della 

Legge 584/1977. La domanda dovrà essere corredata 

dal certificato di iscrizione all'ANC categorie 19c per lire 

1.500.000.000 e 19d per lire 1.500.000.000. Gli im

prenditori non italiani dovranno essere iscrìtti all'Albo 

Nazionale del proprio Paese in maniera idonea all'assun

zione dell'appalto e presentare il relativo certificato. Il 

presente avviso viene inviato all'Ufficio delle Pubblicazio

ni Ufficiali delle Comunità Europee in data 10 giugno 

1988. Le imprese Interessate potranno presentare do

manda di invito entro I' 11 luglio 1988. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale. 10 giugno 1988. 

IL SINDACO Ina. Alfonso Merola 

- " : . , : . ! . l'Uniti 
Sabato 
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Un cuore 
elettrico 
da mettere 
intasca 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un cuore elettromeccanico, alimentato attraverso normali 
pile elettriche collocate sulla cintura del pantaloni che 
riduce a zero il rischio di iniezioni, dal momento che non 
ha bisogno di cavi che passano attraverso II corpo del 
paziente, è stato annunciato dal professor Charles Hann, 
direttore del centro di ricerche cardiovascolari dell'ospe
dale di Arzier in Svizzera nel corso del congresso mondia
le di cardiochirurgia pediatrica che si svolge in questi gior
ni a Bergamo. L'energia di questo cuore, ha aggiunto 
Hann, sarà assorbita attraverso la pelle per •induzione.. 

Programma 
spaziale Drs 
affidato 
alla Selenla 

L'Agenzia Spaziale Europea 
ha ufficialmente affidato la 
responsabilità di capocom
messa della fase preparato
ria del programma Drs -
Data Relay System - alla Se-
lenla Spazio (Raggruppa-

mmi^mm"^""i^^"« mento Selenia Elsag del 
Gruppo Iri-Stet), che è la più grande industria spaziale 
Italiana e l'unica ad operare esclusivamente in questo set
tore. Questa importante decisione, presa il 23 giugno nel 
corso della riunione del Comitato di politica industriale 
dell'Esa, consente per la prima volta ad una industria spa
ziale nazionale di avere la responsabilità completa in un 
programma spaziale europeo di così vasto respiro e Impor
tanza e conlerma il ruolo e la posizione dell'Italia, che è 
ormai divenuto il terzo paese dell'Esa. 

Bloccato 
il taglio 
di foreste 
australiane 

Le foreste pluviali lungo la 
costa tropicale australiana 
del nord Queensland, una 
striscia pressoché ininter
rotta di 800 chilometri da 
Cooktown a Townsvilte, habitat unico al mondo minaccia
to dal disboscamento commerciale, sarà incluso nella «li
sta del patrimonio mondiale» dell'Unesco. La richiesta è 
stata presentata dal governo federale australiano malgrado 
la «veemente» opposizione dello stato del Queensland che 
difende l'industria del legname. Ne ha dato l'annuncio a 
Canberra il ministro federale per l'ambiente Graham Ri-
chardson, confermando la raccomandazione fatta a Parigi 
dal «World heritage bureau». Il disboscamento della fore
sta, sospeso l'anno scorso da una speciale legge federale 
varata malgrado le proteste del Queensland, non potrà più 
riprendere e la striscia sarà ora classificata come parco 
nazionale. 

Una fondazione 
per lo studio 
della 
acondroplasia 

Si è costituita a Roma la 
fondazione «Piero Pinardi» 
per lo studio della acondro
plasia e delle condrosteodl-
splasie ereditarie, le affe
zioni caratterizzate da un 
arresto di sviluppo nella 
lunghezza delle ossa (che 

continuano a svilupparsi In volume) e in genere tutte le 
turbe dell'ossificazione della cartilagine. La fondazione si 
propone di istituire entro un,anno un registro di tutti gli 
effetti da acondroplasia in Italia} raccogliere e mettere a 
disposizione lutti I lavpil usciti negli ultimi venti anni sulla-
condroplasia nell'uomo e nei mammiferi; acquisire.posti: 
burnente entro il prossimo decennio dati scientifici che 
permettano di localizzare II gene mutato cui si deve attri
buire l'acondroplasla, Questo permetterà di definire la se
quenza delle basi del Dna alterato e determinare il mecca
nismo d'azione attraverso cui si manifesta l'acondroplasla. 
La fondazione si propone anche un diretto lavoro di ricer
ca attraverso il gruppo di ricercatori che costituiscono il 
direttivo e coordinando le ricerche in campo nazionale e 
internazionale. 

Al Gemelli 
codice 
etico 
per sperimentare 

Il policlinico Gemelli dell'u
niversità Cattolica di Roma 
ha adottalo un proprio re
golamento, unico nel suo 
genere in Italia, per la speri
mentazione clinica di far
maci, diagnostici, e metodi 

1 - terapeutici, nel rispetto dei 
diritti dei malati e dell'etica medica, Il regolamento preve
de innanzitutto il consenso informato da parte del pazien
te, escludendo le persone inferme di mente, minori prima 
dell'uso detta ragione o nascituri, per i quali non si potrà 
fare alcuna sperimentazione. La sperimentazione clinica 
non dovrà inoltre comportare la soppressione di altre tera
pie per i pazienti del cosiddetto «gruppo di controllo* il 
che equivale a impedire l'uso del cosiddetto «placebo». 
Alle persone del gruppo di controllo dovranno invece 
essere applicate tutte le altre terapie riconosciute come 
più efficaci fino a quel momento. Questa condizione non 
si applica se la sperimentazione è rivolta a malattie di 
«trascurabile entità». È esclusa inoltre ogni sperimentazio
ne terapeutica su feti vivi e inoltre su feti derivati da un 
aborto volontario. Nel caso in cui sia un'industria farma
ceutica a richiederne la sperimentazione di una sostanza 
presso un istituto del policlinico Gemelli dovrà richiederlo 
direttamente al direttore dell'università. 

GABRIELLA MECUCCI 

Intervista a James Lovelok 
lo scienziato inglese padre di Gaia 
la teoria che si basa sull'idea che 
il nostro pianeta sia uri organismo 

«Il vero grande pericolo 
per noi non è il buco d'ozono 
ma la deforestazione selvaggia 
che determina l'effetto serra» 

La vita salverà la Terra 
• • Gaia ha quasi ventanni. 
Nonostante la maggiore età, il 
suo padre scientìfico, lo 
scienziato inglese James Lo-
velock, non l'ha ancora lascia
ta sola e continua a seguirla e 
a farla conoscere in giro per il 
mondo. 

L'idea dèlia Terra come or
ganismo, nata nel periodo 
delle prime esplorazioni spa
ziali, pur avendo sollevato 
molte controversie è piaciuta. 
Non solo agli scienziati, che 
recentemente hanno «pro
messo» Gaia, conferendole il 
grado di quadro di riferimento 
per la ricerca, ma anche al 
pubblico. Sono ormai nume
rosi i libri pubblicati sull'argo
mento e in Ighilterra è stata 
addirittura, fondata una casa 
editrice, la Gaia Books. In Ita
lia, senza arrivare a tanto, ol
tre ai testo di Lovelock, com
parso presso la casa editrice 
Borìnghier) nell'Sl, sono usci
ti volumi dedicati alle conse
guenze di Gaia negli studi sul 
clima (// pianeta che respira, 
a cura di J. Gribbin, Franco 
Muzzio 1988, nell'impostazio
ne dei problemi del pianeta 
(Atlante dì Gaia. Un pianeta 
da salvare, a cura di N. 
Myers. Zanichelli 1987), e a 
mesi sarà in libreria una rac
colta di saggi «politici» e filo
sofici sull'idea di Gala edita da 
Feltrinelli. 

Alle implicazioni dell'ipote
si Gaia è stato dedicato anche 
l'incontro svoltosi nel mese dì 
maggio al Centro Luigi Baz-
zucchi di Perugia. Erano stati 
chiamati a raccolta gli scien
ziati e i filosofi che gravitano 
attorno alta Lindisfarne Asso
ciazione, una sorta di club Ora 
i suol fondatori l'indimentica
to biologo e psico-antropolo
go Gregory Bateson e I eco
nomista Schumacker) di ricer
ca culturale, che non ha ab
bandonato un'utopia partico-

. tormente sentita tra la fine de
gli anni '60 e I primi anni 70: la 
creazione di una cultura «pla
netaria». Cosa realmente si
gnifichi è difficile dirlo. Fatto 
sta che l'ipotesi Gaia ha gene
rato molte suggestioni in que
sto senso, nella direzione di 
una percezione del pianeta 
come sistema unitario. Non è 
stato quindi un caso che pro
prio a James Lovelock sia toc
cata l'apertura dell'Incontro 
di Perugia, dove l'abbiamo in
contrato e intervistato. 

Passata la sessantina, I ca
pelli completamente bianchi, 
Lovelock non smette di soste
nere la sua teoria e contraddi
ce punto per punto le critiche 
che gli vengono mosse. An
che in questo conferma il suo 
spirito di scienziato indipen
dente; tuttora infatti le sue ri
cerche si svolgono nella casa 
di campagna poco distante da 
Londra, dove .vive e lavora, li
bero da condizionamenti e da 
responsabilità accademiche. 

Com'è cambiato lo quelli 
anni l'atteggiamento del 
suol colleghi scienziati? 

All'iniizlo mi ignorarono com
pletamente; l'idea era troppo 
conti ocorrente rispetto alle 
credenze di quel momento. 
Pensare che gli organismi vi
venti non si adattassero supi
namente all'ambiente, ma an
zi lo modificassero e lo rego
lassero, sembrava un'eresia. 
Non veniva considerata l'evo
luzione del sistema «organi-

Superdeposito di fossili 
• • «Non ce lo aspettavamo. 
Sapevamo solo che lì sotto 
c'erano delle ossa. Ma trovare 
due specie diverse di quello 
che forse è stato il primo esse
re vivente a camminare in ter
ra nel Nordamenca è stata 
una sorpresa*. Robert McKay, 
dell'lo wa State Geologica! 
Survey Bureau, è uno dei 
coordinatori della spedizione 
- ancora in corso - che, dopo 
sei settimane di scavi poco 
convinti in una cava abbando
nata, ha scoperto la più ricca 
concentrazione di resti fossili 
mai individuata in America. Le 
ossa sono quasi tutte di ani
mali marini, o ai primi stadi 
della vita anfibia; alcune sono 
databili a 350 milioni di anni 
fa. Ma soprattutto c'è lo sche
letro di un animale ancora 
senza nome, quello che è sta
to probabilmente il primo an
fibio vero e proprio del conti
nente. Lungo circa un metro e 
ottanta, sembra una gigante
sca salamandra, «Abbiamo 
trovato anche resti di antraco-

sauri, gli alligatori preistorici 
che pensavamo fossero gli an
fibi più antlvchi», racconta 
McKay. «Ma queste nuove os
sa fanno pensare a un animale 
molto più primitivo, che gli 
studiosi non hanno ancora 
mal descritto e classificato». 
Gli scavi, fatti da una spedizio
ne congiunta di geologi e pa
leontologi del Museum of 
Science and Industty di Chica
go, del William Penn College 
e dello stato dell'lowa, erano 
il terzo tentativo di scoprire 
qualcosa in quella zona. Ci 
avevano provato nel 1985 e, 
per tre mesi, nell'86 L'analisi 
di alcune rocce faceva presu
mere che, nel raggio di 20-30 
miglia, ci fossero anche dei 
fossili del periodo mississip-
piano (tra 330 e 360 milioni di 
anni fa), prima dei mammiferi, 
e anche prima dei dinosauri. E 
la nuova scoperta, Ipotizzano i 
due direttori della ricerca, il 
professor John Bolt di Chica
go e II suo collega Patrick 
McAdams del William Penn, 

in un articolo sulla rivista bri
tannica «Nature», potrebbero 
dare risposte che i paleonto
logi cercavano da tempo: lo 
studio dei particolari anatomi
ci delle «salamandre giganti» 
potrebbero fornire gli ele
menti mancanti per spiegare i 
meccanismi dell'evoluzione 
dai pesci ai rettili Nella cava 
dell'lowa, intanto, gli scavi 

„ proseguiranno ancora per due 
settimane, ma non ci si aspet
tano nuove scoperte nella re
gione «Abbiamo potuto tro
vare un patrimonio di repeti 
così ricco perché gli scheletri 
degli animali erano finiti in 
una particolare, molto ben ri
parata, depressione del terre
no», spiega McKay. «Non è il 
caso, quindi, di sperare in ri
trovamenti a catena di giaci
menti di fossili nel Midwest 
degli Stati Uniti. I nostri 500 
fossili, e i resti della "supersa-
lamandra", resteranno proba
bilmente un caso isolato. Ma, 
per gli scienziati, fondamenta-

Gli organismi viventi non si adattano supinamente 
all'ambiente, ma lo modificano, lo regolano. Il no
stro pianeta quindi va studiato come un sistema uni
tario. James Lovelok, il padre di questa teoria, spie
ga in questa intervista come quella che sino a venti 
anni fa veniva considerata un'eresia, ora sta diven
tando un'ipotesi sempre più all'attenzione degli 
scienziati di tutto il mondo. Ricorda il lungo cammi

no scientifico fatto, fuori dalle università e dalle ac
cademie ufficiali; parìa dell'impegno politico e so
ciale del suo lavoro. Spiega infine perché ritiene che 
il più grande pericolo per la Terra viene dalla defore
stazione selvaggia e non dal buco d'ozono. Il rischio 
del futuro è l'effetto serra, la desertificazione. Per 
questo c'è bisogno della mobilitazione c'è bisogno 
della mobilitazione dell'opinione pubblica. 

FABIO TERRAGNI 

smo più ambiente», gli unici 
oggetti evolutivi erano l'orga
nismo o la specie. Sono stato 
criticato perché i modelli non 
funzionavano. Ma ì modelli 
prodotti finora non si avvici
nano neppure lontanamente 
alla realta, sono decisamente 
incompleti. Uno dì questi per 
esempio aveva un solo para
metro ambientale, la tempera
tura, e pochissime specie. E i 
diagrammi relativi al controllo 
dei parametri ambientali sono 
molto differenti a seconda del 
numero dì specie coninvolte: 
aumentando il numero delle 
specie si ottiene un effetto 
straordinariamente stabiliz

zante, quindi il picco della re
golazione sì ottiene con il 
massimo delle specie. Recen
temente, a San Diego* si è 
svolto il primo incontro scien
tifico ufficiale su Gaia, che co
mincia a essere presa sul se
rio. Gli scienziati presenti non 
hanno detto «siamo d'accor
do», ma «questo soggetto è 
abbastanza interessante da 
poter essere seriamente con
siderato un'ipotesi di lavoro». 

Con è nata Gala? 
Tutto ha avuto inizio in Cali
fornia, dove stavo collaboran
do a un programma di messa 
a punto di esperimenti per ri

levare la presenza di vita su 
altri pianeti. Ho pensato che 
l'unico modo per farlo potes
se essere quello di cercare l'e
sistenza di segni su scala pla
netaria. La prima cosa che si 
incontra di un pianeta è l'at
mosfera; se ci fosse vita do* 
vrebbe essere rivelato, dall'at
mosfera. In assenza di vita, 
pensai, l'atmosfera dev'essere 
vicina all'equilibrio chimico, 
al minor stato energetico. E 
infatti questo era il caso delle 
atmosfere di Marte e Venere. 
Al contrario l'atmosfera terre
stre è decisamente anomala, 
piena di gas reattivi come os
sigeno e metano. Questa par

ticolare composizione deve 
essere dovuta alla presenza 
della vita sulla Terra. Non so
lo: la stabilità delle concentra
zioni di metano e ossigeno, in 
stato stazionario da milioni di 
anni, implica la presenza di 
una (orma dì regolazione. E 
quale migliore regolazione di 

3nella biologica? La risposta 
ève essere questa, non rie

sco a trovare altre soluzioni 
per mantenere gas reattivi in 
concentrazioni costanti per 
tempi così lunghi. 

Qnlndl avete pensato a un 
molo «oraeoatatlco» degli 
organismi viventi 

Si, soprattutto dei microrgani
smi, batteri e plancton. E que
sto controllo andrebbe oltre 
la composizione chimica del
l'atmosfera per estendersi per 
esempio alla regolazione del 
clima. 

Nel avo primo libro, nono
stante I precoci allarmi 
che venivano dagli Stati 
Uniti, lei al era detto otti
mista aul problema della 
scomparsa dell'anno. 
Conferma questa tua posi
zione anche oggi, dopo la 
•coperta di un grosso buco 
•nlrAntartico e di un pic
colo foro neU'osonofren 

sovrastante l'Artico? 
Secondò me, quello dell'ozo
no è uno dei problemi am
bientali meno importanti che 
abbiamo di fronte, Forse ci 
preoccupiamo in questo mo
do perché siamo popolazioni 
di pelle bianca, particolar
mente sensibili all'azione del 
raggi ultravioletti. Èvero che 
ci sono questi buchi nell'ozo
nosfera sui poli, ed è anche 
vero che probabilmente sono 
stati causati dai clorofluoro-
carburì (Clc). Ma i Cfc da soli 
non avrebbero potuto provo
care questo sconquasso ed è 
presumibile un coinvolgimen
to del metano prodotto dall'a
gricoltura, Non escludo che 
proprio il metano possa in 
qualche modo compensare la 
perdita nello strato d'ozono 
ed evitare gravi ripercussioni 
sull'ambiente terrestre. 

Quali sono allora I proble
mi ambientali eoe la 
preoccupano? 

Il più importante è certamente 
quello della scomparsa delle 
foreste tropicali a cui è con
nesso l'effetto serra. Ogni an
no viene sottratta alla foresta 
tropicale una superficie pari 
circa a quella dell'Italia, Entro 
i primi anni del prossimo se
colo, ta foresta tropicale sarà 
scomparsa quasi completa
mente e quelle regiani proba
bilmente saranno diventate 
un deserto inabitabile. Il pro
blema del Sahem aumenterà 
di centinaia di volte. Insomrpa 
l'impatto globale della defore
stazione sarà enorme e per 
evitarlo è necessaria una gros
sa mobilitazione dell'opinio
ne pubblica di tutto il mondo, 
anche dèi paesi più distanti 
dalle foreste. Capire i riflessi 
globali dì un avvenimento a • 
distanza, anche questo e Gaia. 

Estate quindi anche ò l i 
«spetto politico « «odale 
del suo lavoro di adeutar 
to? 

Gaia non è solo un'ipotesi mau 
anche una metafora, e io non 
voglio separare queste due di
mensioni, Non c'è dubbio che 
l'idea di Gaia abbia avuto 
grande presa sul pubblico, e 
non mi spiego esattamente I 
motivi, forse la suggestione 
esercitata dal nome; è però 
certo che Gaia sembra eserci
tare una grande forza ecume
nica, non in senso religioso 
ma di spinta all'unione. Nei 
meeting su Gaia sono presenti 
scienziati di diverse estrazio
ni, con linguaggi e codici dif
ferenti, che cominciano a di
scutere tra loro, costretti a far
lo dall'impostazione interdi
sciplinare a cui Gaia li obbliga, 
Questa forza di unione viene 
esercitata anche nei confronti 
del pubblico, che percepisce 
Gaia come un tema con cui 
possono entrare in contatto, 
non come un expertise. In 
questi anni ho imparato a sfor
zarmi per usare parole che 
possano essere comprese da 
tuui, mettendoci anche il cuo
re. Penso che gli scienziati ge
neralmente abbiano la colpa 
di parlare una lingua iniziati
ca, riservata alla loro casta. 
dovrebbero invece imparare a 
eprimersì in modo che ogni 
persona di media cultura lì 
possa capire. Probabilmente 
si capirebbero meglio essi 
stessi. 

«Sì, su Marte è passata la vita» 
ami Ritorna l'ipotesi, affascinante e antica, 
della vita su Marte. Una vita ormai estinta e che 
non si é quasi certamente mai evoluta oltre lo 
stadio di qualche organismo unicellulare. L'i
potesi viene avanzata dal professor Tobias 
Owen, dell'Università di New York, in uno stu
dio pubblicato dalla rivista statunitense «Scien
ce» ed è basato sulle ricerche condotte all'Os
servatorio astronomico di Mauna Kea alle Ha
waii. L'ipotesi di Owen è questa: nel primo 
miliardo di anni di esistenza di Marte e della 
Terra, le condizioni climatiche erano più o me
no identiche, atmosfera densa, calore e acqua 
erano presenti su ambedue i pianeti. Sulla Ter
ra, i pnmi organismi procarioti iniziavano a 
riprodursi e a popolare il pianeta, trasforman
done 11 clima, l'atmosfera, addirittura la super
ficie. 

Ma ha potuto svilupparsi su Marte nello stes
so periodo - quattro miliardi e 800 milioni di 
anni fa - la vita elementare che aveva iniziato a 
popolare la Terra? La risposta dei ricercatori 
americani sembra essere positiva. Si tratta na
turalmente di una speculazione, ma basata su 
alcune osservazioni che accrediterebbero l'i
dea di un ambiente identico sui due pianeti. 

I ricercatori americani hanno infatti notato 

Il vecchio sogno della vita su Marte 
diventa una ipotesi scientifica. Un ri
cercatore americano, Tobias Owen, 
sostiene che sì, molto probabilmente 
4 miliardi e 800 milioni di anni fa le 
condizioni ambientali della Terra e di 
Marte erano pressoché identiche. 
Un'atmosfera, la giusta quantità di ca

lore, l'acqua: tutto ciò che ha per
messo alla vita di affermarsi. Solo 
che, dopo, il nostro pianeta ha con
servato - forse proprio grande ai pri
mi microrganismi - quelle condizioni 
ambientali. Marte, invece, si è trasfor
mato in un deserto rugginoso tor
mentato dalla radiazione cosmica. 

ROMEO BASSOU 

che il rapporto attuale tra l'idrogeno e un suo 
isotopo chiamato deuterio (un «fratello» più 
pesante) nell'atmosfera marziana è sei volte 
più favorevole ai deuterio di quanto non lo sia 
attorno alla Terra Questo dimostrerebbe che 
una grande quantità di acqua è evaporata dalla 
superficie de) pianeta ea è volala via. La secon
da osservazione riguarda il più classico luogo 
comune marziano; i canali che solcano la su
perficie rugginosa del pianeta. Si tratterebbe 
infatti di tracce di antichi corsi d'acqua pro
sciugatisi più di quattro miliardi di anni fa. Ac
qua, atmosfera densa, calore. Un ambiente 
ben lontano da quello freddo, sassoso, bom
bardato dai raggi cosmici non filtrati da alcuna 

atmosfera che caratterizza oggi il pianeta ros
so. 

Ci si chiede come sarà possibile cercare 
tracce di quella vita lontana, distrutta da un 
effetto serra mostruoso, che ha strappato via 
l'acqua dalla superficie e ha lasciato il deserto. 
In realtà si poteva già cercare e trovare qual
che anno fa, quando le sonde automatiche 
americane Viking I e 2 esplorarono il pianeta. 
Ne hanno discusso proprio la settimana scor
sa, a Parigi, gli scienziati che partecipano al 
Mare Exploration Study Team dell'Agenzia 
spaziale europea. E sono arrivati alla conclu
sione che Viking cercò, con eccessivo ottimi

smo, una vita attuale e ovviamente non la tro
vò. Ma nessuno pensò di attrezzarlo per cerca
re, nelle rocce marziane, fossili che rivelassero 
quei passato di vita. 

Ma non è detto che presto la teoria dì Owen 
possa essere verificata sul campo. Il team del-
I Agenzia spaziale europea sta infatti conside
rando su quale missione terrestre verso Marte 
sarà più opportuno «giuocare» le attrezzature 
europee, che dovrebbero servire anche per 
cercare quelle tracce lontane. Il primo appun
tamento, fissato in un pnmo momento per il 
1992 e poi spostato al 1994, è con la missione 
sovietica Mars 2. Due anni dopo dovrebbe par
tire il Mare Orbitar americano. La scelta è tra 
queste due avventure. 

Ambedue dovrebbero essere precedute pe
rò dalla missione sovietica (con partecipazio
ne francese, europea e di alcuni paesi dell'Est) 
sulla luna di Marte, Phobos. Doveva partire a 
luglio di quest'anno, ma sembra proprio certo 
un rinvio di due anni, all'estate del 1990. 

Gli ultimi anni dì questo secolo ci apriranno 
una finestra straordinaria sul presente e il pas
sato remoto del pianeta sinonimo dì fanta
scienza. E della speranza dì non essere i soli 
esseri vìventi nell'universo. 
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Al capolinea del «170» 
le due correvano 
per prendere il «156» 
L'autista non le ha viste 

Il conducente dell'auto 
ricoverato sotto shock 
«Ha avuto oggi là pagella» 
dice la nonna della bimba 

Madre e figlia massacrate 
Travolte dal bus dell'Atee a Termini 
Mamma e figlia attraversavano la corsia del terminal 
del «170», a Termini, ma il bus in movimento le ha 
falciate in un attimo. L'autista non le ha neanche 
viste, ha frenato solo quando ha sentito la botta. 
Annamaria Di Domenico, 38 anni, e Katiuscia Cola, 
8 anni, sono morte sul colpo. Erano scese dal «64» e 
andavano a prendere il «156». L'autista, Cimignoli 
Enrico, 49 anni, è ricoverato in stato di shock. 

STEFANO POLACCHI 

sai L'autista del -170» non 
le ha neanche viste. Ha frena
lo solo dopo aver sentito la 
bolla. Mamma e figlia, 38 e 8 
anni, non hanno avuto scam
po. Il grosso bestione dell'A-
lac le ha travolte uccidendole 
all'Istante, In piazza del Cin
quecento, sulla corsia del ca
polinea del «170», proprio in 
prossimità di un attraversa
mento pedonale. La signora 
Annamaria DI Domenico, 38 
anni, impiegata come guarda
robiera al policlinico villa Ir
ma, sulla Casllina, e la sua 
bambina, Katiuscia Cola, 8 an
ni, erano appena scese dal 
bus della linea «64», sul piat
taie della stazione Termini, e 
stavano attraversando la piat
ta per raggiungere il «156., 
l'auto chele avrebbe riportate 
a casa, in via Gian Cristoforo 
Romano 69, a Giardinetti. Ma 
non hanno fatto in tempo a 
raggiungere l'-auto di casa», a 
troncare le' loro esistente è 
stato IVauto della morte", du
rante una normalissima «ma
novra di spostamento» al ter
minal. 

•La piccola respira ancora, 

correte» hanno gridato i primi 
soccorritori. I vigili del fuoco, 
giuhti per primi, ce l'hanno 
messa tutta per estrarre il cor-
picino da sotto il bus. Con un 
crick Idraulico lo hanno solle
vato, ma un medico che era di 
passaggio ha dichiarato la 
morte della bambina. La 
mamma, con la testa fracassa
ta, è rimasta invece sotto le 
lamiere per ore. L'autista, En
rico Cimignoli, 49 anni, resi
dente in via Flgliolini 8, 4 ri
masto paralizzato dallo 
shock, ed è stato trasportato 
al San Giovanni dove i sanitari 
gli hanno Iniettato un sedativo 
perchè non riusciva a calmar
si. Nel lettino del reparto 
astanteria, Enrico Cimignoli 
non e riuscito a dire quasi nul
la. "Ho paura, sono terrorizza
to. Ma cosa è successo? - ha 
continuato a chiedere, come 
In trance. - Non ha attraversa
to nessuno, non ho visto nes-
Isuno». 

Ma sull'asfalto di piazza dei 
Cinquecento i due corpi stra
ziati testimoniano una delie 
più impressionanti sciagure 
stradali successe in citta, La 

Le vittime Annamaria DI Domenico e la figlia Katiuscia Cola 

dinamica dell'incidente è an
cora da chiarire nei particola
ri, e il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Man
telli, dovrà esaminare attenta
mente i rilievi ohe hanno fatto 
i carabinieri, e il racconto del 
responsabile di questa sciagu
ra, l'autista del -170», che ave
va appena «attaccato» il suo 
turno di lavoro. Nel caosdelle 
12,30, nell'assito ai capoli
nea dei bus, davanti alla sta
zione, nessuno ha visto l'inci
dente. Sul posto sono ghmtl 
anche il sindaco Nicola SII 
rello, l'assessore al traffico, 
Massimo Palombi, e il presi
dente dell'Alai:, Eligio Filippi. 

Per ieri, la signora Annama
ria Di Domenico aveva chie

sto una giornata di permesso 
dal lavoro, per accompagnare 
Katiuscia al Bambin Gesù, per 
una visita di controllo. Un 
paio d'anni, fa infatti, la bam
bina si era operata al «labbro 
leporino», e periodicamente 
andava a fare delle analisi in 
ospedale. Cosi ieri. Dopo la 
visita, mamma e figlia sono ri
salite sul «41», poi sul «64», e 
verso le 12,30 sono arrivate a 
Termini. Scese al capolinea, sì 
sono dirette, mano nella ma-

ivnO(Veno«tenalnafa>t»156», 
l'auto che le avrebbe riportate 
a Giardinetti, appéna fuori il 
Raccordo anulare, sulla Caseì
na. A passo veloce hanno at
traversato la strada e, vicino 
alle strisce pedonali, hanno 

scavalcato la corsia del termi
nal del «170». Ma in quell'i
stante il bus ha iniziato a spo
starsi, per «scorrere» verso il 
capolìnea. L'autista non ha vi
sto le due, ha inchiodato solo 
quando le aveva già travolte. 
La traccia della frenata, sull'a
sfalto, sembra testimoniarlo. 

1 colleghi di Enrico Cimi
gnoli sono anche loro scioc
cati dall'incredibile episodio, 
ma trovano la fona di reagire. 
•Da anni diciamo che queste 
corale sono trappole mortali -
accusano -Chiediamo che si 
creino dei percorsi obbligato
ri per i pedoni, fuori dalle cor
sie». 

In casa, I parenti delle due 
vittime sono disperati. Hanno 

saputo della sciagura dai gior
nalisti. Il papà di Katiuscia, 
Emilio Cola, che lavora come 
pastore nelle campagne sulla 
Flaminia, è rientrato immedia
tamente. Non riesce ancora a 
farsi una ragione della trage
dia. Cosi anche Tonino e 
Gianna, 22 e 20 anni, i due 
figli che Annamaria ha avuto 
da un precedente matrimo
nio. Paola invece, l'ultima arri
vata, di appena due anni, 
scorrazza in cortile con gii 
amici. Ancora non sa nulla, e 
continua a giocare con le 
bamboline. «Proprio oggi ho 
ritirato la pagella di Katiuscia 
- si dispera la nonna della 
bambina - Faceva la quarta, 
come è possibile che sia mor
ta così?». 

«Un bravo autista, guidava da 20 anni» 
GIANCARLO SUMMA 

• • «Non ricordo nulla, solo 
come uncoloo contro il bus, 
e poi.., E terribile, terribile». 
Enrico Cimignoli è sconvolto, 
non riesce a parlere. Era lui al 
volante dell'autobus della li
nea 170 che ieri mattina a 
piazza dei Cinquecento ha in
vestito e ucciso una donna di 
38 anni e la sua bambina dì 8. 
Per riuscire a farlo riposare un 
po', hanno dovuto largii più di 
una Iniezione di Valium: «Ha 
subito uno shock psicogeno 
molto forte», spiega un medi
co in camice bianco. A tratti 
gli effetti dei calmanti scom
paiono, e l'uomo si agita nel 
lettino dell'ospedale San Gio

vanni, solo In una stanza pre
sidiata da un carabiniere, «per 
non fare entrare estranei -
precisa subito il militare - non 
c'è alcun provvedimento a ca
rico di Cimignoli», 

Nel corso del pomeriggio 
arrivano in ospedale il presi
dente dell'Aloe Filippi, un le
gale dell'azienda, l'avvocato 
Mario Pompon!, un delegalo 
sindacale, la solita teoria di 
cronisti e fotografi. La moglie 
di Cimignoli era fuori casa, sa
peva che il marito sarebbe do
vuto smontare dal turno solo 
alle 21. E sera prima che qual
cuno riesca ad avvertirla del
l'Incidente e che la donna ar

rivi al San Giovanni insieme al
la figlia di 16 anni; il figlio più 
grande è lontano, a Torino, 
per il servizio militare. 

«Il magistrata che conduce 
l'inchiesta ascolterà Cimignoli 
appena possibile - spiega l'av
vocato Pompon! -. In casi co
me questi è sempre ipotizzabi
le un'imputazione per omici
dio colposo (con pene varian
ti dai sei mesi ai cinque anni, 
ndr), bisognerà sentire i testi
moni, esaminare I risultati del
le perizie. Quello che posso 
dire è che Cimignoli è un auti
sta molto bravo ed esperto*. 
Un parere, quest'ultimo, su 
cui concordano tutti i colleglli 
del deposito Mac di Tor Sa
pienza, sulla Prenestina. «Ci

mignoli lo conosco bene - di
ce ad esempio l'autista Alber
to De Santis -, abbiamo lavo
rato insieme alla Stefer (boi 
divenuta Acotral, ndr), e dal 
'76 è aU'Atac. Ha 48 anni, gui
da autobus da più di venti e 
non aveva mai fatto incidenti. 
È una brava persona e un bra
vo autista: esperto, attento, 
pacato nella guida*. Intorno, 
gli altri conducenti annuisco
no. È giorno di paga, il salone 
del deposito è affollato, si for
mano in fretta dei capannelli, 
ci sì rivolge al cronista: «Scrivi
lo, sul giornale. Il nostro è un 
mestiere duro, ogni giorno al
meno 100 chilometri nel traf
fico alla guida di questi bestio-

In carcere per omicidio Adalberto Monconi 

Svolta nel «giallo Pischedda» 
arrestato dì nuovo il fidanzato 
Omicidio volontario; con questa accusa è finito di 
nuovo in carcere Adalberto Monconi. Secondo il 
giudice istruttore Vitaliano Calabria fu lui ad ucci
dere, bruciare e fare a pezzi la fidanzata Ida Pi
schedda in un gelido giorno d'inverno di undici 
anni fa. Ed è una svolta, l'ennesima, nell'intricato 
«giallo» che fino a qualche mese fa sembrava desti
nato a rimanere senza soluzione. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Testimone chiave, accu
satore, imputato poi assolto, 
sospettato e di nuovo arresta
to. Sono I panni che ha vestito 
in undici anni Adalberto Mori-
coni, ex fidanzato di Ida Pi
schedda, la ragazza di 23 anni 
trovata bruciata e fatta a pezzi 
In un prato della Bufalotta, 
Questa mattina sarà interroga
lo ancora un'altra volta dal 
fjiudice istruttore Vitaliano Ca-
abria, nel carcere dì Regina 

Coeli dovè è stato rinchiuso. 
Dovrà spiegare la faccenda 
dei suol fiammiferi antivento 
trovati accanto al cadavere 
delta fidanzata e che, secon
do gli inquirenti, servirono per 

bruciarne il corpo; e quella 
degli scalpelli che probabil
mente furono usati per colpire 
alla fronte la ragazza. La poli
zia li ha trovati nella sua abita
zione e Morìconi non ha sapu
to spiegare convincentemen
te a che cosa gli servissero. 

È questa la svolta definitiva 
nel «giallo Pischedda-? Il giu
dice Calabria, dopo aver ordi
nato una perìzia necroscopi
ca, facendo riesumare i resti 
della giovane uccisa, è giunto 
alla conclusione che aa ucci
dere Ida sia stato Adalberto 
Morìconi. Quale il movente? 
Lo stesso del quale parlò nella 
sua requisitoria II pm che per 

primo incriminò l'ex fidanzato 
della Pischeddii, Giorgio San
tacroce: la volontà di disfarsi 
della donna che stava per dar
gli un figlio e che incrinava i 
complicati rapporti psicologi
ci tra Adalberto Monconi e la 
madre Domenica Umongi. 

Il primo colpo di scena, do
po il ritrovamento della Pi
schedda, dopo tre mesi di in
dagini a vuoto: Adalberto che 
dopo aver riconosciuto da un 
anellino d'oro bianco Ida ed 
aver partecipato in pnma per
sona alle ricerche dell'assassi
no, scrive un drammatico me
moriale. Un atto d'accusa in 
108 pagine contro la madre e 
il suo amante; ncostruendo 
nel dettagli le fasi dell'omici
dio e sottolineando come il 
movente fosse la gelosia Solo 
frutto delle deduzioni logi
che? Secondo il magistrato 
no. Tanto che dopo aver arre
stato Adalberto Monconi per 
•calunnia», cinque giorni do
po trasforma l'accusa in «omi
cidio volontario, occultamen
to e soppressione di cadave
re». Insomma secondo il pm 
Santacroce, l'uomo aveva 
avuto il «bisogno» di liberare 

la sua coscienza del peso del 
delitto, senvendone le fasi 
con una precisione eccessiva 
per essere alimentata solo dal
le deduzioni. Subito dopo è la 
madre a finire in carcere, ac
cusata di «concorso». Si fa co
sì strada l'ipotesi di un delitto 
maturato tra le pareti di casa 
Morìconi. 

Il «giallo Pischedda» prose
gue davanti ai giudici della 
Corte d'assise. Dopo numero
se udienze il pm, a sorpresa 
decide di rinviare gli atti al 
giudice istruttore accusando 
madre e figlio soltanto per oc
cultamento di cadavere. «Non 
ci fu nessun delitto - dice il 
pm - Ida Pischedda morì per 
aborto». Durante questa in
chiesta invece, dopo che il 
giudice ha deciso la riesuma-
zione del cadavere della ra
gazza, gli avvocati di Domeni
ca Limongi hanno presentato 
un nutrito memonale dove 
viene messo in dubbio il tatto 
che quei resti carbonizzati ap
partenessero davvero alla Pi
schedda. Ma il giudice ha de
ciso l'arresto di Adalberto 
Morìconi che questa mattina 
verrà interrogato a Regina 
Coeh. 

ni. Siamo sempre attenti, ma 
un incidente può capitare. Ti 
puoi distrarre per una frazione 
di secondo, qualcuno può 
buttarsi letteralmente sotto le 
ruote, il mezzo sì può guasta
re». Tra persone che hanno al
le spalle anche trent'anni di 
guida, i ricordi dolorosi non 
mancano. «A diversi colleghi 
è capitato di investire e ucci
dere qualcuno - racconta un 
autista di mezza età - quasi 
sempre l'inchiesta ha ricono
sciuto che non avevano alcu
na colpa. Ma il ricordo di quel 
che è successo non te lo può 
levare nessuno, ti toma sem-

Ere in mente, ti rovina la vita. 
periamo che ad Enrico non 

capiti lo stesso». 

Giapponese 
La scippano 
muore 
cadendo 
• a Scippo mortale questa 
notte in via Porto Ripa Gran
de. Due giovani a bordo di 
una Bmw hanno strappato la 
borsa ad una turista. La don
na è rimasta agganciata, è 
stata trascinala diversi metri 
finché non ha battuto la testa 
violentemente ad un muro, È 
morta sul colpo. La vittima si 
chiamava Haku Nobuyo, 
giapponese aveva 39 anni ed 
era residente all'hotel Metro-
poi. Percorreva via porto Ri
pa Grande con un gruppo di 
connazionali, verso le 23 di 
sera, dopo essere stata in un 
ristorante. All'improvviso gli 
altri turisti hanno visto la 
donna perdere l'equilibrio, 
rimanere agganciata alla 
borsetta mentre con una 
Bmw un giovane cercava di 
scippargliela. Quando i con
nazionali sono accorsi la 
donna, riversa a terra in un 
lago di sangue non respirava 
più. L'impatto con le pietre 
di un muro l'avevano uccisa 
sul colpo. 

L autista Enrico Cimignoli 

Le vittime 
degU 
ultimi 
anni 
«M I l novembre 1981. Una 
giovane handicappata, Anto
nella D'Alessandro di 21 anni, 
viene travolta ed uccisa da un 
autobus della linea 561 sulla 
via Tuscolana. Il suo corpo ri
masto sul selciato è stato suc
cessivamente investito da una 
«131». 

14 gennaio 1983. Ore 9.45 
Maria Teresa Alessi, una suora 
di 76 anni, sta scendendo 
dall'autobus, il 28, alla ferma
ta davanti il Santo Spirito. 
L'autista prima di richiudere le 
porte guarda attraverso lo 
specchietto retrovisore, ma 
non vede l'anziana suora. Il 
dispositivo di chiusura scatta 
e la lunga veste nera rimane 
fra i battenti. Maria Teresa 
Alessi si trova, cosi, incastra
ta, mentre l'autobus riprende 
la corsa e la travolge sotto le 
ruote. 

28 ottobre 1983. Sulle strì
sce pedonali a via del Tritone 
una turista uruguayana di 59 
anni viene travolta ed uccisa 
da un autobus della linea 56. 

6 gennaio 1984. Davanti al
la Stazione Termini il sacerdo
te Giuseppe Clemantel, di 61 
anni, viene spinto da un auto
bus perde l'equilibrio e finisce 
sotto le grandi ruote del bus. -

6 gennaio 1984. Al capoli
nea del 38 in piazza dei Cin
quecento un autobus parte a 
razzo contro un marciapiede 
pieno di gente. Fortunata
mente si incastra sotto una 
pensilina due uomini riman
gono feriti. 

10 gennaio 1984. Poco do
po le 15 all'angolo tra via Mo-
rosini e viale Trastevere sono 
fermi al semaforo un autobus 
della linea 44 e un ragazzino 
in bicicletta, Roberto Dionisi 
di dodici anni. Al verde l'auto
bus parte tamponando violen
temente il ragazzo che cade 
dalla bicicletta e finisce 
schiacciato dal bus. 

18 giugno 1987. Piazza Ve-
scovio, Cristina Giustini di 18 
anni, viene investita in pieno 
dall'autobus 319, trascinata 
per 30 metri. Muore sul colpo. 

Un palestinese 
a giudizio 
per l'attentato 
alla Sinagoga 

Bombe a mano, raffiche di mitra, il 9 oltobie dell'82 nella 
Sinagoga sembrava uni guerra: nell'attentato mori II pic
colo Stefano Tiene e rimisero ferite 33 persone. Un solo 
uomo del «commando, palestinese è stato Identificato, si 
tratti di Abdel Osimi Al Zomar, attualmente detenuto In 
Grecia, ed è stato rinviato • giudizio da Luigi Gennaro per 
strage, lesioni personali, detenzione di armi, danneggia
mento in concono con Ire terroristi rimasti sconosciuti. Al 
Zomar fu arrestato un mese dopo l'attentato mentre cerca
v i di entrare In Grecia dalla Turchia. A bordo di una Mar 
c e d a targati Bari, aveva 20 chili di esplosivo e detonatori. 

.Architettura in provincia: 
Morlupo, un centro storico 
della campagna romana.. E 
il titolo di un libro, presen
tato nella cornice medioe
vale di p i ù » Giovanni 
XXIII, che veni inviato a 

* cura dell'amministrazione a 
tutti I cittadini residenti nel comune. L'iniziativa è stata 
promossa dall'assessorato all'urbanistica di Morlupo ed * 
stato curato dagli architetti Rodolfo Clementi, Gennaro 
Farina, Maurilio Mauro ed Eleonora Vetrinile. 

Una mostra 
sul centro 
storico 
di Morlupo 

«Non spaccio più 
ai commilitoni» 
E la gang 
lo picchia 

Il caporale dell'esercito vo
leva smetterla di vendere 
droga ai suoi commilitoni. 
Ma la risposta della gang di 
Laurentlno 38 è stata chia
ra: botte e minacce. I cara-
binieri la senni sera sono 

wmm^^n^^^^m^i^ arrivati appena In tempo. 
Cinque persone avevano organizzato un'altra spedizione 
punitiva per far ravvedere Ivo Pace, il caporale «spacciato
re pentito.. Sono Uniti in manette Marco Moretti, Pietro 
Sanna, Davide Ranucd, Divide Montami!, Walter Ranucci. 
Nelle abitazioni degli arrestati sono stati troviti gioielli e 
denaro ottenuto con lo spaccio di droga nella caserma. 

Nuova Autovox 
in vendita 
ma deciderà 
il tribunale 

Gli stabilimenti dell'Auto-
vox sulla Salaria sono in 
vendita con l'autorizzazio
ne del giudice che aveva 
istruito il concordato pre
ventivo tra l'imprenditore temano Franco Cardinale e I 
creditori. Ma la Rei, la finanziaria pubblica si oppone fer
mamente. Cosi il 30 giugno il tribunale fallimentare di 
Roma doni decidere su due nodi: l'omologazione del 
concordato preventivo e l'esecutività della vendita impu
gnata dalla Rei e da altre aziende demoniche. 

A Mentana 
nasce 
il Centro donna 

Un centro per le donne. Sa
rà inaugurato alle ISeSOa 
Mentana con un incontro 
tutto v i femminile, nella 
sala consiliare. Al primo in
contro-presentazione del 
progetto parteciperanno le 

• ^ * m ^ m ^ ^ ^ rappresentanti di Pei, Pai e 
De e delle organizzazioni culturali locali, palazzo Crescen
zio, Arci donna e li Comitato utenti dell'Acotral. 

Nevol Querd: 
«Va convocato 
il direttivo 
del Psi romano» 

«La crisi in Campidoglio 
l'abbiamo aperta noi, non 
ce ne possiamo dimentica
re e dobbiamo evitare che 
la crisi aperta all'interno del 
Psi vada ad influire negati-
vamente su quella connina-

^~^~^mm~~^mm le, assai delicata*. Cosi Ne
vol Querci, presidente dell'assemblea nazionale del Psi, ha 
chiesto l'immediata convocazione del direttivo della fede
razione romana. Secondo Querci varino definite le linee di 
fondo della proposta socialista per dare a Roma un gover
no stabile. 

ANTON» CIMHANI 

Il recupero rischiava di finire nel nulla 

Sedici miliardi per l'Esquilino 
in extremis • • 

i '•tffy.ii 
Un summit in Comune dopo mesi di rimpallo di 
responsabilità ha scongiurato il rìschio che finisse
ro in fumo 16 miliardi di finanziamenti regionali 
destinati al recupero dell'Esquilino, un quartiere 
che si sta sbriciolando. A una commissione di tec
nici coordinati dall'assessore al centro storico è 
stato affidato il progetto di risanamento per i palaz
zi fatiscenti di piazza Vittorio e dintorni. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Il Comune ha deciso di 
salvarsi in calcio d'angolo. Di 
fronte al rischio incombente 
di veder finire in fumo sedici 
miliardi destinati al recupero 
dell'Esquilino, il quartiere del 
centro storico più martoriato 
da crolli e sgomberi, ha deci
so dì nominare una commis
sione di tecnici che prepari un 
progetto dettagliato per fare il 
maquillage a piazza Vittorio e 
dintorni 11 pool di esperti ver
rà nominato in tutta fretta 
mercoledì prossimo dalla 
giunta in modo da dribblare il 
pencolo dì urtare con l'immi
nente «chiuso per ferie, degli 
uffici comunali. Il compito di 

coordinare gli interventi è sta
to affidato all'assessore Gatto 
a cui la delega al centro slori-
co, dopo le polemiche dimis
sioni seguite al caso Dakota 
0a boutique chiusa e poi ria
perta in via del Corso) sarà ri
consegnata in maniera ufficia
le con tanto di delibera. 

Sono state queste le deci
sioni prese ieri mattina in un 
summit in Campidoglio alla 
presenza del sindaco, dell'as
sessore Gatto, del responsabi
le regionale ai lavori pubblici, 
Enzo Bernardi, del presidente 
della I circosenzione Argio-
las, di tecnici, dì rappresen
tanti dell'ufficio speciale cen

tro storico, assente l'assesso
re al Piano regolatore che pu
re ha competenze molto viste 
in materia. In extremis è stata 
scritta li parola fine ilio scari
cabarile fra Comune e Regio
ne su chi dovesse presentare 
un progetto per il recupero 
dell'Esquilino, rimpallo che ri
schiava di far perdere alla cit
tà i 16 miliardi di finanziamen
ti del fondo di accantonamen
to regionale. 

•Ho l'impressione che la 
macchina stia cominciando a 
muoversi - ha tirato un sospi
ro di sollievo, Luciano Argio-
las, presidente della pnma 
Circoscrizione -. Ci sono i sol
di e una volta individuato il 
meccanismo di intervento 
credo che non sia difficile tro
vare nuovi finanziamenti. La 
Regione ha già dato la sua di
sponibilità. Mi sembra positi
vo anche II fatto di aver affida
to all'ufficio speciale centro 
storico il compito di prendere 
per mano i piccoli proprietari 
che vogliano dare II via al re
cupero dei palazzi di Inquili
no». 

E infatti l'ufficio speciale si 

occuperà di offrire consulen
ze tecniche preparando addi
rittura una sorta di modello 
dell'intervento di recupero, 
creando un filo diretto fra le 
amministrazioni di diversi 
condomini in modo che sulle 
opere collettive possa esserci 
una condivisione di spese. Sul 
versante burocratico il compi
to dell'ufficio centro storico 
sarà quello dì seguire le prati
che impedendo, per quanto 
possibile, che finiscano con
gelate in qualche cassetta 

«Finalmente una somma 
non piccola verrà concentrata 
su un unico progetto - ha 
commentato il repubblicano 
Gatto - e l'effetto sul centro 
storico sarà visibile. Fino ad 
oggi si è speso tanto ma in 
modo parcellizzato il punto 
da neutralizzare gli interventi. 
L'Esquìlino può significare 
un'invetsione di tendenza. 
Anche perché per la primi 
volta viene istituito un coordi
namento negli interventi sul 
centro storico. Lo avevo solle
citato da molto tempo e final
mente arriva. Anche se tardi
vo.. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Tra una settimana il nuovo rettore 
Fumata nera I due candidati più votati 
anche alla terza votazione parteciperanno 
Escono di scena giovedì e venerdì prossimi 
Chiacchierini e Guerrieri al ballottaggio 

O Tecce o De Mauro 
Scontro finale per la «Sapienza» 

IJIIII*:'- Mlllfrl 
Mlltà* I l l | H i 

UH,., U H I 

O Tecce o De Mauro. Uno dei due sarà proclamato 
tra una settimana, dopo il ballottaggio, rettore della 
«Sapienza». Il preside di Scienze e il direttore del 
dipartimento di Scienze del linguaggio si sono piaz
zati rispettivamente primo e secondo nella votazione 
di ieri - la terza - per l'elezione del successore del 
prof. Talamo. Bassa, anche questa volta, la parteci
pazione: più di 1.100 docenti non hanno votato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

•BJ «Sapienza», se ne ri-

Rarla tra una settimana. 
emmeno dalla terza vota

zione - ma era largamente 
previsto - è uscito il nome 
del nuovo rettore dell'Uni
versità. La gara, però, è or
mai ristretta ai due candida
ti che Ieri hanno ottenuto 
Più voti, Giorgio Tecce e 
Tullio De Mauro, che giove
dì e venerdì prossimi si af
fronteranno nell'ultimo, de
cisivo ballottaggio. Grande 
sconfitto in questa tornata è 
il preside di Economia e 
commercio, il cattolico in
tegralista Ernesto Chiac
chierini, sostenuto - dopo 
qualche incertezza iniziale 
- dal Cattolici popolari. 
Soddisfazione per l'anda
mento del voto è stata 
espressa da Giuseppe Chia
rente, della Direzione del 
Pel, il quale ha sottolineato 
che i due contendenti «ap
partengono entrambi a 

un'area di sicuro orienta
mento democratico e rifor
matore». 

Scontato fin dalle prime 
schede il passaggio al pros
simo turno de! preside di 
Scienze, che è stato pratica
mente sempre in testa con 
un margine via via più am
pio, la battaglia per il secon
do posto è stata combattu-
tissima. con De Mauro e 
Chiacchierini testa a testa fi
no alla fine. Solo le ultime 
schede hanno dato a De 
Mauro un vantaggio minimo 
ma decisivo. Anche questa 
volta, però, come nelle pre
cedenti tornate, sette voti -
quasi certamente frutto di 
errore da parte di elettori 
frettolosi o distratti - sono 
andati al solito, ignaro prof. 
Di Mauro, 

Insieme a Chiacchierini, 
col voto di ieri esce definiti
vamente di scena il prof. 
Giuseppe Guerrieri, docen-

COSÌ IL VOTO 

Elettori 
Votanti 
Bianche 
Nulle 

Tecce 
De Mauro 
Chiacchierini 
Ballano 
Guerrieri 
De Marco 
Altri 

IO giugno 

2.837 
1.819(64.12%) 

532 (29,25%) 
531 2.91%) 

427 (23.47%) 
381 (20,96%) 

— 204(11,21%) 
1111 6,10%) 
561 3,08%) 
SS( 3,02%) 

17 giugno 

2.837 
1.695(59,75%) 

481 (28,38%) 
36 ( 2,12%) 

414(24,42%) 
382 (22.54%) 
225(15,04%) 

— 45 ( 2,65%) 
47 ( 2.77%) 
35 I 2.06%) 

Ieri 

2.837 
1.729(61,95%) 

101 ( 5,36%) 
191 1,01%) 

620 (32.89%) 
468 (24,83%) 
466 (24,72%l 

— 27 ( 1,43%) 
12 ( 0.64%) 
16 ( 0,85%) 

Giorgio Tecce Tullio De Mauro 

te di Statistica a Scienze po
litiche, di area moderata, 
candidato dell'Uspur, 
un'associazione di profes
sori di ruolo che alla «Sa
pienza» conta oltre 400 
Iscritti, ma che ha visto vìa 
via precipitare i consensi 
dai 111 del primo turno ai 
27 di ieri. Subito dopo la 

groclamazione dei' risultati, 
uerrieri, visibilmente infu

riato, ha polemicamente di
chiarato di schierarsi a favo
re di Tecce in nome «del
l'autonomìa, contro i bandi
ti che vogliono soffocare 
l'università». 

La grande incognita, in 
questa terza tornata, era 

rappresentata dal voto dei 
professori associati. Nelle 
prime due votazioni, il 
Coordinamento dei profes
sori di «seconda fascia» ave
va lanciato la parola d'ordi
ne della scheda bianca di 
protesta, che aveva ottenu
to un notevole successo. 
Martedì il Coordinamento 
aveva invece deciso, dopo 
un'assemblea alla quale 
avevano partecipato i quat
tro candidati, di invitare gli 
associati a «valutare attenta
mente la posizione dei sin
goli candidati e a votare di 
conseguenza, abbandonan
do, se convìnti, la scheda 
bianca». Ieri le schede bian
che sono state 101, un nu
mero che si può considera

re fisiologico o poco più. 
Solo un piccolo gruppo di 
associati «irriducìbili», pro
babilmente, ha deciso di in
sistere nella protesta. 

La maggioranza dei voti 
della «seconda fascia» è an
data, in base alle prime ana
lisi, a Tecce, mentre un di
screto numero se lo è ag
giudicato Chiacchierini. Po
chi, invece, i consensi rac
colti in quest'area da De 
Mauro, che ha però potuto 
contare su una maggiore 
partecipazione, rispetto alla 
seconda votazione, dei do
centi delle facoltà che lo so
stengono, in particolare 
Lettere e filosofia. Magiste
ro, Ingegneria. L'affluenza 
al seggio, comunque, è sta

ta complessivamente piut
tosto bassa. Pur senza se
gnare un nuovo minimo sto
rico, la partecipazione ha 
superato di poco il sessanta 
per cento. Óltre 1.100 do
centi, insomma, anche que
sta volta hanno rinunciato 
al diritto di voto. 

Giovedì e venerdì prossi
mi l'aula I di Giurispruden
za si trasformerà per l'ulti
ma volta in seggio elettora
le, per un ballottaggio sul 
quale è difficilissimo, se 
non impossibile, fare pro
nostici. I giochi sono tutti 
aperti. Ago della bilancia, a 
questo punto, è lo sconfitto 
Chiacchierini, i cui voti sa
ranno comunque determi
nanti. 

Incriminato per lo psichiatrico 

Infermiere del S. Giovanni 
si uccide * 
perché sotto inchiesta * 

> 
Si svolgeranno lunedi i funerali di Pierino Tali, l'infer
miere accusato, insieme ad altri, di maltrattamenti ai 
degenti del S. Giovanni. Trentanove anni è stato I r ò * 
vato nella sua abitazione, impiccato ad una maniglia. 
di finestra. In una lettera alle suore di San Giovanni. 
della Malva ha spiegato il perché del suo gesto, lntan-, 
to il San Giovanni è nell'occhio del ciclone. Sotta-
accusa la direzione sanitaria e il comitato di gestione.* 

MAURIZIO FORTUNA ' ! 

•ra La morie di Pierino Tali, 
l'infermiere del reparto psi
chiatrico del San Giovanni sui
cidatosi dopo essere stato 
raggiunto da una comunica
zione giudiziaria per maltrat
tamenti, rischia di esasperare 
la situazione all'interno del 
grande ospedale romano, già 
grave dopo ì disordini dei 
giorni scorsi quando è nata 
una zuffa fra degenti dei re
parti di oftalmologia ed ema
tologia per paura di impossibi
li contagi. Il reparto psichiatri
co, con i suoi quindici posti 
letto è sempre più nell'occhio 
del ciclone. Sul reparto del re
sto gravano tre inchieste da 
parte della magistratura. Una 
dì queste ha colpito ventìdue 
fra medici e paramedici, per 
presunti maltrattamenti nei ri
guardi dei ricoverati. Pierino 
Tali era uno dei ventidue. 

Religiosissimo e convinto 
di essere stato incriminato in
giustamente, negli ultimi gior
ni era caduto in una profonda 
depressione. Poi qualcosa si è 
rotto. Non ce l'ha fatta più e si 
è impiccato ad una maniglia 
della finestra della cucina. Il 
corpo è stato irovato dopo 
qualche giorno in avanzato 
stato di decomposizione e 
messo a disposizione dell'au
torità giudiziaria. Sembra che, 
prima dì suicidarsi, Pierino Ta
li abbia inviato una lettera, in 
cui spiega i motivi del suo ge
sto alle suore di San Giovanni 
della Malva. Intanto i lavorato
ri del San Giovanni si ribellano 

al clima da caccia alle streghe • 
che sta inasprendo I rapporti 
all'interno dell'ospedale. La 
Camera del lavoro di Roma t£ 
la Funzione pubblica dell*, 
Cgil hanno reso noto un docu^ 
mento in cui vengono messe * 
nudo le responsabilità degli 
amministratori. I ricoverati al 
repano psichiatrico sono' 
sempre in numero superiore* 
ai posti letto, raramente sono' 
di turno più di due Infermieri;' 
e comunque mal nel numera 
previsto dalla legge, e.senza. 
che la direzione sanitaria inn. 
tervenga. I lavoratori »on», 
molto critici anche nel riguars.t 
di del Comitato di gestione. II. 
presidente, l'assessore Fran
cesco Cannucciari, si è già dt-t 
messo e comunque la sua è 
stata una presidenza pro-temi1 

pore, in attesa che si chiarisse-1 

la vicenda politico-giudiziaria'! 
che aveva investito il presi-, 
dente designato, Ennio Pom
pei. Le vicende giudiziarie 
non sono che il frutto, secorn, 
do I lavoratori, della mancane 
za di una direzione politica «i 
sanitaria che sta portando ad-
un circolo vizioso in cui le ten
sioni e le inadempienze della! 
direzione sanitaria si scarica-'' 
no sul personale. « 

I funerali di Pierino Tali, in*' 
tanto, si terranno lunedi. Il fej 
retro partirà alle 10 dall'btituì* 
to di medicina legale e l'ora^ 
zione funebre si terrà nella. 
cappella del San Giovanni che', 
sarà affollata da tanti Compaq 
gni ed amici di Pierino Tali: iti 

. .tbl 

Country Club Bracciano 

VENDIAMO 
LOTTI EDIFICABILI 
VILLE Bl - MONO FAMILIARI 
STUDIOS 
PROMOZIONE E VENDITA 
SOCIETÀ ATTIVITÀ EDILIZIE IMMOBILIARI 
Tel. 06 / 63.16.S8 - 63.83.622 

Incontriamoci a Bracciano 
Il progetto nato da un'idea del Prof. 
Arch. Paolo Portoghesi è la 
rielaborazione, in chiave moderna, di 
un villaggio dell'Alto Lazio. Arroccato 
nella parte più alta della collina 
«Il Castello», centro della vita 
comunitaria, dove è insediato il Club e 
tutte le attività della vita collettiva, 
come negli insediamenti medioevali. 
Ma la differenza è che tutto è 
programmato per gli svaghi, lo sport e 
il relax. 140 ville bifamiliari integrate 
nel verde del paesaggio e insediate 
con rigide regole naturalistiche, in un 
contesto armonico e unitario. 
40 piccoli Studios in Residence sono 
l'alternativa a chi vorrà impegnarsi con 
un minimo investimento. È comunque 
un'occasione unica per assicurarsi 
una proprietà, nella zona più bella del 
lago di Bracciano, per vivere in un 
quadro firmato, in un ambiente 
esclusivo. 

Ni 

Un Progetto1, 
del\ 

Prof. Portoghesi] 
realizzato1 

dalla s o c 

..atlantica 

i 18 l 'Unità 

Sabato 
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Sanità 

Una legge 
a favore 
dei malati 
• 1 «So la struttura sanitaria 
è malata, allora i malati deb
bono intervenire in prima per
sona per curarne le disfunzio
ni, per.essere protagonisti e 
non oggetti del recupero della 
propria salute». Questo è il 
senso della proposta di legge 
regionale che l'assessore alla 
saniti, Violenzlo Ziantoni, il 
presidente della Regione, Bru
no Landii e il segretario del 
Tribunale per i diritti dei mala
to, Stefano trincia, Intendono 
presentare nei prossimi gior
ni, in consiglio regionale, per 
l'approvazione. «La proposta 
di legge - ha detto Ziantoni -
tende a migliorare le strutture 
ospedalière; Nel prossimo 
triennio sono previsti 560 mi
liardi di spesa (900 in tutta la 
regione) per ristrutturare i 
maggiori ospedali romani. Si 
partirà subito con una prima 
franche di 8G miliardi mirali a 
migliorare servizi essenziali-. 
L'impegno è quello di creare 
uri grande polo per la cura e 
prevenzióne dell'Aids che in
teresserà Spallanzani, Forlani-
ni e San Camillo. Sono già 
stanziati 18 miliardi del 53 ne
cessari, (I resto verrà coperto 
dal ministero.della Sanità; di 
ridurre il numero del posU-let-
Ip rjellè case di cura private è 
ujt investimento di 7,5 miliardi 
perii rinnovo delle attrezzatu
re per dialisi è nefrologla. 

•La Regione si sta muoven
do - ha continuato Zianloni -
ma le strutture da sole non ba
stano. Bisogna instaurare un 
nuovo rapporto fra malato e 
struttura sanitaria, un rapporto 
che. crei In tutti la consapevo
lezza di operare per il bene 
comune», La legge presentala 
dovrebbe servire proprio a 
questo, a umanizzare l'univer
so sanitario,, coinvolgendo 
5ègionè, organizzazioni sin-

acali, fòrze sociali e associa
zioni di volontariato. Per Ste
fano Trincia I punii qualificanti 
della legge sonò soprattutto 
duexriconoscimenlo ufficiale 
della carta per I diritti del ma
lato e una strategia conciliati
va per risòlvere le questioni 
che possono nascere fra ma-

flati e .lavoratori della, sanità. 
Sarà istituita una commissione 
mista incaricata proprio di va
gliare denunce e raccogliere 
reclami; «Basta con le delazio
ni o le denunce Incomplete -
ha dello Trincia -, ogni lavo
ratore dovrà avere un cartelli
no con generalità e qualifica e 

ioghi malato dovrà sapere a 
cosa va incontro ed essere 

] messo in condizione di espri-
jmere il proprio parere». Ma 
! non è tutto rose e fiori e pro-
Iprio Bruno Landi ha ricordato 
|i) suicìdio dell'infermiere del 
'reparto psichiatrico del San 
(Giovanni, sconvolto da una 
j Incriminazione per maltratta-
I menti. «Bisogna restituire di-
Ignita, funzionalità ed efficien-
iZa al sistema sanitario». Il La
zio è la terza regione ad aver 
promosso una legge per I di
ritti del malato. 

Delibere di giunta 
per decidere quali opere 
e per le varianti 
al piano regolatore 

Il Pei: «Un accentramento 
molto pericoloso 
la giunta in crisi 
scavalca il consiglio» 

Mondiali a colpi di decreto 
I treni o un autodromo? Non c'è accordo in Campi
doglio sui progetti per Roma '90. Sul trasporto pub
blico q privato c'è un braccio di ferro tra De e Pei. 
Ma la giunta avrà dalla sua un decreto del governo 
che consente di approvare i progetti e apportare 
varianti al piano regolatore ricorrendo alla procedu
ra d'urgenza, scavalcando il consiglio. Uno strano 
antipasto della riforma delle autonomie locali. 

ROBERTO GRES?, 

a v «Critichiamo l'imposta
zione di fondo del progetti 
della giunta: largo alle auto, 
disinteresse per il trasporto 
pubblico. Per l'aprile del '90 
può essere pronto l'anello fer
roviario, è quella la priorità». 
Alla conferenza stampa di 
Franca Prisco, capogruppo 
comunista,! ribatte Pietro Giu
bilo, assessore ai lavori pub
blici e segretario della De: «La 
grande viabilità è stata la ce
nerentola degli ultimi anni, c'è 
un contrasto di (ondo col Pei, 
ma le elezioni dell'85 ci han
no dato ragione». Escono tulli 
e due da una riunione in Cam-

pigl io allargata alla giunta, 
-dlle commissioni lavori pub
blici e urbanistica, ai capi
gruppo, alla Regione, alla Pro
vincia, al Coni, alle Ferrovie 
statali, all'Anas, alla società 
aeroporti. Si è chiusa senza 
accordo: unica decisione co
mune una riunione con le Fer
rovie dello Stato per verificare 
la possibilità di realizzare en
tro il '90 l'anello ferroviario. 
«Con finanziamenti e proce
dure strordlnari possono fac
cela», dicono i comunisti, «E 
proprio tecnicamente impos
sibile», ribattono Giubilo e 
l'assessore al traffico Palom

bi. Ma il contrasto è di fondo: 
la giunta propone di investire 
il grosso dei finanziamenti sul
le strade, per il Pei la priorità è 
il trasporto su ferro. «Gli inter
venti viari nello Sdo poi - dice 
Franca Prisco - sono cosi tesi 
a servire le aree di Torrespac-
cata acquistale dall'ltalslat da 
far ritenere che siano stati più 
che suggeriti alla giunta». Il 
Pei lega il '90 all'anello ferro
viario, alle metropolitane, alla 
tranvia sulla Palmiro Togliatti, 
rilancia il progetto Fori e pro
pone l'unificazione di villa 
Pamphili mettendo sotto trac
cia la ferita dell'Olimpica. La 
giunta non nega la validità di 
queste proposte, ma propone 
per l'immediato la realizzazio
ne delle tre direttrici stradali: 
1) Fiumicino, Isacco Newton, 
Olimpico; 2) Cìampino, Ora, 
Palmiro Togliatti, tangenziale 
est, Olimpico; 3) attraversa
mento di via Appia Antica. 

Un braccio di ferro che ri
schia di essere ozioso, se la 
settimana prossima il governo 
emanerà il decreto per i Mon

diali del 1990. La bozza del 
decreto dà I più grandi poteri 
ad un comitato tecnico che 
avrà il compito di superare gli 
ostacoli, di decidere la mo
dificazione delle opere e le 
procedure. Non basta. Ricor
rendo alla procedura d'urgen
za la giunta potrà deliberare le 
opere senza passare per il 
consiglio comunale, sempre 
scavalcando il consiglio si po
tranno apportare le varianti 
necessarie al piano regolato
re. «Non slamo contrari a snel
lire le procedure per fare pre
sto, Una volta che ci sia accor
do sui contenuti - dice Franca 
Prisco - ma cosi è davvero un 
colpo di mano». «Ma non si 
può avere tutto - è la convin
zione espressa da Giubilo - se 
vogliamo farcela per il '90...*. 

Ultimo capitolo, i soldi. Si 
pesca nei 250 miliardi stanzia
ti per Roma capitale, si tenta 
di accedere ai fondi Fio e a 
quelli previsti nel bilancio 
88-90. «In realtà non c'è un 
centesimo - accusano i co

munisti - il bilancio non è ap
provato, per i fondi Fio ci vuo
le un anno e i 250 miliardi per 
Roma capitale devono essere 
usati per l'acquisizione pub
blica di parte delle aree, per le 
progettazioni, per le infra
strutture dello Sdo». 

Secondo Pietro Giubilo in
vece i fondi non sono un pro
blema: «Ci sono 110 miliardi 
previsti dal piano di investi
menti 87-89 già approvato dal 
consiglio comunale, i 250 mi
liardi per Roma capitale pos
sono essere utilizzati perché 
c'è un impegno del ministro 
Carlo Tognoli per il rifinanzia
mento della legge, e per quan

to riguarda i fondi Fio posso
no essere anticipati con 11 ri
corso alla Cassa depositi e 
prestiti». L'accesso alla Cassa 
depositi e prestiti è vincolalo 
per legge a delibera del consi
glio (che quindi pud sindaca
re il meritò delle scelte), ma il 
decreto del governo consenti
rà di accedere ai flnanazia-
menti solo con una delibera di 
giunta. Si.può arrivare al para
dosso che una giunta in ordi
naria amministrazione, che 
non è sostenuta da una mag
gioranza in consiglio, prenda 
per Roma le decisioni più im
portanti della sua storia recen
te. 

L incontro giunta governo 
Bocciati i nuovi autobus 
e il campo di golf 
«Sì» alla tangenziale 
• • Mercoledì scorso la 
giunta si è presentata all'in
contro con il governo presso 
la presidenza del Consiglio 
presentando uh «pacchetto» 
di opere per ì Mondiali del '90 
per 880 miliardi.? I progetti già 
finanziati ammontano a 
.78.700 miliardi. 1701,300 re
stanti sono stati ridotti a 
580,400 dal govèrno, che ha 
bocciato la proposta di inve
stire 115 miliardi per l'acqui
sto di 400 nuovi autobus per 
l'Atac e l'idea di spendere 5,9 
miliardi per un campo di golf 
all'lnsugherala. Ma chi tira 
fuori ì miliardi occorrenti? 
Una parte, 164,271, sono nel
le previsioni del bilancio co
munale 1988*90 (non appro
vato dal consiglio per la crisi 
capitolina). I restanti 416,129 

miliardi non vengono stanziati 
con un provvedimento straor
dinario per Roma, ma «pesca' 
no» fondi della Regione (40 
miliardi), dello Stalo 0 250 
miliardi per Roma Capitale), 
del Fio (126,129 miliardi). 
Questi fondi coprono le opere 
per l'anello tangenziale. Nel 
decreto saranno forse Inseriti 
(solo per le procedure, soldi 
niente) il metrò Termini Pan
tano, il proseguimento della 
linea A, la progettazione ese
cutiva della linea D (la metro
politana dello Sdo). La Regio
ne chiede anche un viadotto 
tra via Marco Polo e piazza da 
Verrazzano (35 miliardi) e un 
parcheggio a piazza dei Parti
giani (10 miliardi). L'Anas è 
contraria alla costruzione del
ta terza corsia dell'A12 Roma-
Fiumicino. 

Le proposte del Pd 
Anello delle ferrovie 
e tranvia 
sulla Palmiro Togliatti 
aaa Prima i treni. Per i 
mondiali del '90 il Pei pro
pone la realizzazione dell'a
nello ferroviario, una me
tropolitana leggera di su
perficie che unisca la città. 
La proposta comprende il 
finanziamento degli ultimi 3 
chilometri da Capannelle al
la Casilìna (40 miliardi), la 
realizzazione della fermata 
di Ciampino(10 miliardi), la 
bretella di collegamento tra 
le linee di Formia e Cassino 
(2 miliardi), il raddoppio e 
l'elettrificazione da S. Pie
tro a La Storta, la chiusura 
dell'anello nord S. Pietro 
Smistamento. C'è poi una 
previsione di spesa di 90 mi
liardi per ia linea ferroviaria 
Flaminio Prima Porla. 

Una volta attivato l'anello 

ferroviario da S. Pietro al 
Salario sarebbe in grado a 
pieno regime di trasportare 
mille persone ogni, cinque 
minuti. 

Oltre al completamento 
della ferrovia Roma Nord, il 
Pei propone anche la realiz
zazione della metropolitana 
leggera Roma-Fiuggi con 
prolungamento fino a viale 
Palmiro Togliatti. Viale Pal
miro Togliatti poi dovrebbe 
essere munito di una linea 
tranviaria. 

Infine per il 1990 sarà ul
timata la tratta della linea B 
da Termini a Rebibbia, 
mentre non sarà ultimato il 
collegamento con la Termi
ni-Laurentina: la proposta è 
di far comunque funzionare 
i due tronconi. 

Un particolare dei lavori in eorso allo stadio Olimpico; 
titolo una panoramica dei cantieri 

AGENZIA IMMOBILIARE 

6nea 
G. DELLA MARTA P. CLEMENTI»!! 

COMPRA - VENDITA - AFFITTI 
consulenza immobiliare 

HA.HA LAVINIA. 7 TEL. 98.20,220 00040 LAVINIO 

KUROPA^. immobiliare 

LA VOSTRA CASA A 

LAVINIO 
VIALE DELLA MARINA. 18 
LAVINIO - ROMA TEL. 98 .22 .950 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ógni campo di interesse 

XII FESTA de l'UNITA 
Parco di Piazza Primoli - 23 -26 Giugno 1988 

sul tema: I DIRITTI DEI CITTADINI 

Programma - GIOVEDÌ 23 GIUGNO: 
ore 17,00 - Spazio bambini 
ore 21,00 - Osalypso • ritmi tropicali eseguiti da sole 

donne 
VENERDÌ 24 GIUGNO: 

ore 17,30 - A MISURA DI ANZIANO, partecipa Walter 
Tocci consigliere comunale e Alfredo Gior
dano Presidente IV Circoscrizione 

ore 18,30 

ore 21,00 

SABATO 25 GIUGNO: 
CITTADINO DI UNA METROPOLI - dibatti
to con Sandro Del Fattore, Consigliere Co
munale - Lidia Menapace, Consigliere Re
gionale - Don Bruno Nicolini, Presidente 
Opera Nomadi e Stefano Magnabosco, 
segr. naz. Uct-Fgci 
Concerto Radio Boys Testacelo Orchestra 

DOMENICA 26 GIUGNO: 
ore 17,30 - Conclusione «Spazio bambini» con Rober

ta Pinto (Deputato). 
ore 19,00 - Dibattito I DIRITTI SMARRITI con Walter 

Veltroni (Deputato) - Enzo Mattina, Parla
mentare Europeo - Alberto Stabile (giorna
lista). 

SEZIONE PCI «MARIO CIANCA», 

MMmM4M 
ACILIA 
In Via di Macchia Saponai* vendiamo 
appartamenti di varie metrature ottimamente 
rifiniti. Una ghiotta occasione per acquistare 
a condizioni vantaggiose con il mutuo al 4,30'A 
Esempio: ingresso, soggiorno, camera, cucina. 
bagno, due balconi e posto auto 

L 66.000.000 DI CUI 
L. 36.000.000 mutuo agevolato e altre dilazioni. 
Ufficio vendite sul posto anche giorni restivi 

/ M Jj mM I ^ ^ à Istituto Rappresentante Fiduciarie immobiliari 
/ I m m a M I T ROMA VIA BONCOMPAGNI 93 
WW W Ì V M Tel. 06/486768 • 485970 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

ABAGAS 
di Curi l i Claudio 

RIPARAZIONI CALDAIE A GAS 
- IMPIANTI AUTONOMI 

TMSKUMAZIONE A GAS METANO 
IMPIANTI CENTRALIZZATI 

PREVENTIVI GRATUITI 
Via F.d.rlco Jorinl. 68 

Tal. 66703B2 - 8292322 . 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

. -*«U 
Il furgoni liuto dal rapinatori 

Rapina all'ufficio postale 

Spaccano le vetrate 
entrano dal retro 
e fuggono con le pensióni 
• I In tre, con mascherine 
antismog e pistole «ll« mano. 
hanno rapinato 150 milioni 
all'ufficio postale di viale 
Adriatico 136, a Montesacro. 
Gli impiegati se li sono trovati 
alle spalle senza aver il tempo 
di reagire. La rapina è stata 
ben congegnate. Nei giorni 
sconi un «furgone 850» in tut
to simile a quelli usati dall'am
ministrazione postale è stato 
parcheggiato sul retro dell'uf
ficio in via Monte. Eterico. Il 
palazzo è circondato da un 
fossato e protetto da una in
ferriata. I banditi, durante la 
notte, hanno segato due sbar
re, creando uno spazio suffi
ciente per passare poi, ieri 
mattina alle 8,30, hanno steso 
una tavola fra l'inferriata e le 
vetrate dell'ufficio postale ed 
hanno aspettato l'arrivo del 
furgone portavalori che dove
va consegnare i soldi per le 
pensioni. Appena scaricati i 
soldi i tre malviventi hanno 
sfondato le vetrate ed hanno 
fatto Irruzione nell'ufficio po

stale, sotto gli occhi sgranati 
per la sorpresa degli Impiega
ti, che certo non si aspettava
no un assalto alle spalle. Han
no arraffato cori tutta calma i 
contanti della cassaforte e 
poi, sempre con calma, sono 
usciti da dove erano entrati, 
fuggendo su due avesponi 
200». Il furgone .850. era sta
to rubato alla fine di aprile, ed 
era stato verniciato con estre
ma cura, in modo da poterlo 
scambiare per un pulmino 
delle poste. Probabilmente, 
facendo irruzione nei locali 
dell'ufficio postale, qualcuno 
dei tre deve essersi ferito con
tro i vetri perché sono state 
trovate macchie di sangue. 
Sul posto sono subito arrivati 
gli agenti del IV commissaria
to, guidati dal vicequestore 
Gianni Carnevale, che hanno 
Immediatamente perlustrato 
tutta la zona, ritrovando, dopo 
mezz'ora, in via Stromboli, i 
due vesponi usati per la fuga, 
che dopo una breve ricerca 
sono risultati rubati. 

Latina 
Rubato 
un miliardo 
al Comune 
•ai Colpo miliardario all'e
sattoria del Comune di Latina 
gestita dal Monte dei Paschi di 
Siena, in via Diaz. Il furto è 
avvenuto la notte scorsa ed è 
stato scoperto ieri mattina dal 
direttore. 1 ladri hanno aperto 
la cassaforte senza forzarla. 
Dentro c'erano, parte in asse
gni circolari, parte In denaro 
liquido, gli stipendi dei dipen
denti del Comune, che dove
vano essere pagati ieri matti
na. L'esattoria, che non è do
tata di alcun sistema di allar
me, si trova a 20 metri dalla 
caserma dei carabinieri. 
Neanche le due porte d'in
gresso sono state forzate. Gli 
inquirenti pensano che ì ladri 
siano entrati con delle chiavi 
o che qualcuno abbia loro 
aperto da dentro. 

Termini 
«Mi ha 
violentata 
un tassista» 
ppa Violentata da un tassista 
abusivo che gli aveva dato un 
passaggio davanti alla stazio
ne Termini. A denunciare II 
fatto presso il posto di polizia 
di «Villa San Pietro», dove era 
andata a farsi medicare, è sta
ta una cittadina del Madaga
scar, di 27 anni, Emestine R. 
La donna ha raccontato agli 
agènti Che la notte scorsa, ver
so Cuna, si trovava alla stazio
ne, dove aveva appena perso 
il treno per Napoli, li tassista 
abusivo dopo averla fatta sali
re in macchina l'ha portato 
sulla Tiberina, e dopo averla 
picchiata l'ha violentata, ab
bandonandola vicino piazza 
Saxa Rubra. I sanitari hanno 
giudicato la donna guaribile in 
cinque giorni, dopo averla 
medicata per lacerazioni alla 
regione vulvo-vaginale. 

m 
STUDIO 

TECNICO 

AGENZIA IMM. LAURENTINA ., 
dì SABATINI & NORSCIA 

Viale S. Lorenzo, 235 TOP. S. LORENZO 
ARDEA 

Via Castore Polluce, 1 (Colle Romito) 
ROMA 

SUL LITORALE DI ROMA 
Conpriviidlti di 

TERRENI 
VILLE 

APPARTAMENTI 

D AFFITTI ESTIVI D 

Tel. 06/9180250 
Colle Rom. 06/9179272 

00 
INFISSI Nettunense 
FABBRICA I LEGNO • FERRO 
PROPRIA | • ALLUMINIO • 

PORTE E FINESTRE 

PRONTA CONSEGNA E SU MISURA 

VIA NETTUNENSE km. 27,100 APRIUA 
TELEF. 92.69.666 

l'Unità 
Sabato 
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LE VETRINE U. 
4W 

Haereborg Vacanze-Studio 

CORSI 01LINGUA IN INGHILTERRA E IN FRANCIA 
CORSI INTENSIVI, GENERALI E JUNIOR 

CORSI PER UNIVERSITARI 
Potete ancora prenotarvi per l corsi di Agosto 

Telefonato o venite a trovarci a 
ViaMWaiiM,4 

L'flRGERTO 
ARGENTERIE -REGALI 

LISTE DI NOZZE 

ROMA • VIALE LIBIA, 133.135 • TEL 83.90.730 

P.za in Lucina 36 - 00186 Roma 

Tel. 6876650 
RICORDA 

ALLE SUE CLIENTI IL VASTO 
ASSORTIMENTO DI COSTUMI DA BAGNO 

ORARIO NON STOP 9.30 20 
LUNEDÌ 16 - 20 

40mm 
Koddk Express ̂ iÉk 
fervuto coni/alla fuJiiM al v\S«§»* 

STUDIO FOTOGRAFICO 
PUBBLICITARIO CONSEGNA 
DELLE STAMPE A COLORI 

IN ÌORA 
POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 - TEL 91.25.240 

TORVAIANICA 
VIALE FRANCIA, 70lb • TEL 9157.645 

PRATICA DI MARE 
V. MUZIO SCEVOLA, 15 - TEL 91.25.830 

Gioielleria - Argenterie - Articoli da Regalo 

Concessionario "Must de CAR TIER " 

Roma - Viale Parioli, 37B - Tel. 803977 

Passeggiando alla scoperta 
dell'estate in vetrina 

Le «arterie» commercial) delta Capitate si animano con frenesia in giorni che rappre
sentano l'ultimo diaframma lavorativo, certamente breve quanto faticoso prima di 
raggiungere le sospjratissime vacanze estive. Questa «febbre» da acquisto prevacan* 
ziero ci offre l'ultimo scorcio delta Roma caotica, affollata che affrontiamo quotidia
namente, magari imprecando, prima di lasciare il posto alla Roma surreale, quelle 
deserte, più vivibile per certi versi, meno per altri, inconsueta oasi tranquilla per gli 
immancabili turisti, intenti ad ammirarne l'immutato fascino. Varie sono le induzioni 
estive che spingono ell'acquisto; l'aspetto merceologico della stagione è legato 
indissolubilmente ei progetti vacanzieri in grado spesso di dare un senso all'intermi
nabile stagione lavorativa de) milioni di Fantozzl puntualmente sedotti dal fascino 
irresistibile del dépliant pubblicitario. 

La consuetudine è quella di abbinare le vacanze all'attività spartiva; l'acquisto in 
tale settore, sia che riguardi l'attrezzatura tecnica, sia l'abbigliamento, richiede 
sempre particolare riguardo. Sport tipicamente estivo, costante di abbinamenti con 
le vacanze nei villaggi turistici è il tennis, ai vertici di conseguenza per quel che 
concerne le vendite del settore. Tra gli articoli sportivi, inoltre, particolare fortuna 
sembrano avere accessori ed abbigliamento legati al windsurf. Dopò il boom Iniziate, 
questa pratica sportiva sembra osservare un periodo di stasi ma c'è grande richiesta 
per quel che riguarda accessori ed abbigliamento legati ai principali marchi delta 
disciplina, da anni protagonisti dall'allestimento delle vetrine tipicamente estive, 
sportivamente parlando. Abbiamo accennato all'abbigliamento; il rinnovato tam-tam 
che, coma consuetudine, impone di affrontare al meglio la stagione estive, anche 
fisicamente, comporta anche notevole importanza par quanto concerne la scelte dal 
vestiario, o meglio, del look. Questi anni caratterizzati dal culto dell'apparire sembra
no aver sancito U definitivo ritomo di una certa cura dell'abbigliamento; nelle vetrine 
«leggiamo! un casual comunque molto studiato che abbina, nel modo di vestire 
giovanile, le praticità, sempre dominante, a frequenti tocchi di eleganza. Quella 
stesse eleganza che l'estro creativo degli stilisti dona ai più dispareti modelli di 
costumi da bagno], spesso concepiti per fattezze assai poco comuni. Il bikini deve 
possibilmente risaltare sull'abbronzatura, che i dettami del look esigono molto 
curata. Una caterilna, un prezioso ciondolò completerebbero poi il prezioso quadro, 
proposto dai servizi fotografici. Gli oggetti di valore, molto in voga l'oro bianco ed 
anche l'argento, costituiscono un preziosissimo «accessorio» nella «tenuta» da 
spiaggia- Spesso, anzi sempre, è l'idea personale di vacanze che dirìge l'escursione 
nel centro storico, alle ricerca della vetrina più adeguata alle proprie esigenze. 

Sono in molti e rifiutare simili «manie» di perfezionismo; tante volte alla stagione 
estiva al chiede semplicemente riposo, relax. Chi intende improntare in tal modo la 
propria vacanza non ai interrogherà sui colori più di moda, sul perché dal ritorno delta 
giacca nell'abbigliamento giovane o sulle ultime proposte degli stilisti in tal senso, 
Nel periodo estivo ci ai dedica al relax, abbiamo affermato; e molti per relax intendo
no la pesca. Dal punto di vista strettamente commerciale si tratta di un settore che 
può contare su una richiesta costantemente elevata, che non conosce flessioni, 
considerando che si tratta di una pratica molto diffusa. L'alto numero di appassionati 
rende la pesca una tradizionale costante estiva. Potenze dei punti di vista differenti; 
ai paesaggi esotici, ai palmizi ed elle top modale coperte, si fa per dira, dai bikini di 
cui sopra, a questi panorami di immagini sofisticate, vengono talvolta preferite 
situazioni estiva più cterrene» che incidono in modo determinante sulle scelte con
cernenti gli acquisti in prospettiva estiva. É singolare rilevare un contrasto per quanto 
riguarda le vacanze estiva; probabilmente l'arrivo prepotente della bella stagione ha 

: la funzione di eccitare la fantasia di chi sogna ed attende impaziente il momento clou 
delle ferie in direzioni molto diverse. E Roma risponde con vetrine fantasmagoriche 
alle preferenze di ognuno, sieho esse sportive, ella moda o più preziosamente cjiip. 

/ noatrf ringrulamantì a; Maurilio Crlstilll. l'Argento, Casa) dal Pescatore, 
WorUt (/nitore. Marcili» Traptadi. Barnardatchi, Casanova, Gina Catalano. 
Foto Sanità a l'Inttìtuta of Services. 

Le Spose 
di 

idiespe' -f jS-t »£S£P**!E*-p«*!. 
cor"1 unione' •s=5?> 

ROMA • Via Prìncipe Eugenio, 92,92a, 94,96,100,102 
Tel. (06) 7 7 6 0 9 4 

UOMO 

GIANNI VERSACE _ 
GIANFRANCO FERRE 
VALENTINO BOUTIQUE 
GIORGIO ARMANI 
EMPORIOARMANI 
MISSONIUOMO 
LESCÓPAINS 
BURBERRrS 
BYBLOS 
AQUASCUTUM 
BALLANTYNE 

UDO DI OSTIA • Plana Ando Mando, 15 • Tel. 562.33.67 
GIANFRANCO FERRÉ 
GIANNI VERSACE 
KRIZIA 
FENDI 365 
MISSONI 
GENNY 
BYBLOS 
BASILE 
LESCÓPAINS 
BLUMARINE 
VALENTINO STUDIO . . • 

EMPORIO ARMANI IF IOQQ I f l G S 
UDO DI OSTIA - Lungomari ToseaiMlll, 58 • Tal. 562.57.72 

C. PACIOTTI 

6M4U 
CURCH 
0. DELLA VALLE 
ETRO 
FENDI 
FERRÉ 
F I L I ROSSETTI 
M.BOLOGNA 
PRADA 
S. ROSSI 
TESTONI 
VERSACE 
ZENITH LIDO DI OSTIA 

Via Staziona Vecchia, 23 (ang. pxza A. Marzio) Tal. 562.40.44 

Casanova 
Selezione Moda Uomo 

Abbigliamento e calzature • reparto su misura 

Via Appia Nuova, 570-570a Tel. 7809411 

ITO* 
^ / fg rOtc?* - ROMA 

escNEWve 
I litio ptr it Ttcuttca 

Itibìhlwmtniò sporti*) 

ROMA 
yiAuauuoasADi.tot 
VHOUOHAMO, 23-33 
rei.3sjtis-xer.ir 

CREDITI AGEVOLATI 
A COMMERCIANTI 

ED ARTIGIANI 

• PRESTITI FIDUCIARI FINO A 50 MILIONI 

• LEASING CON CONTRIBUTI SPECIALI 

• MUTUI A TASSO PARTICOLARE, ANCHE 

SENZA REDDITO E CON PROTESTI 

CON ANTICIPAZIONI IMMEDIATE 

TEL. 6 5 . 4 3 . 6 2 2 
TEL. 9 6 . 5 0 . 9 3 7 
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VJBBÌ . S , sabato 25 giugno; onomastico: Guglielmo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Fiorenzo Fiorentini, il popolare «sor du' fodere» della rubrica 
r»dlolonìca «Campo de' Fiori»? è stato arrestato e condotto a 
Regina Coeli dove dovrà scontare quattro mesi di reclusione 
per guida senza patente. L'attore, che è tra l'altro autore con 
Enzo Jannacci e Dario Fo della canzone «Vengo anch'io», fu 
sorpreso, due anni prima dell'arresto, a bordo di un'auto sprov* 
visto di patente di guida. L'ordine di carcerazione è stato ese
guito di notte in piazza della Rotonda mentre «sor du' fodere» 
stava facendo ritorno a casa. 

»tì>*-

I APPUNTAMENTI I 
Attivo del cooperatori comunisti. È organizzato dalla Lega e si 

svolge martedì, presso il Comitato regionale del Pei, via dei 
Frentani. Partecipano Lelio Grassucci presidente Lega coop 
Lazio e Franco Cervi della segreteria comitato regionale 
comunista. L'attivo precede e prepara l'Assemblea regiona
le dei cooperatori comunisti su «Idee e progetti per lo svilup
po di Roma e del Lazio» in programma il 18 luglio prossimo. 

Incontro. Martedì ore 20, presso il Centro di documentazione 
•Valerlo Verbano», piazza dell'Immacolata 28-29, incontro 
con Joe Moabl, rappresentante del Pan Africanist Congress 
of Azania, organizzazione impegnata nella lotta di liberazio
ne in Sudafrica. Per informazioni tele! al 49.13.S5. 

Spazio all'handicap. Lunedì, ore 20.30, presso la sede Cgil di 
via Velabro 5, il Gruppo infanzia di psichiatria democratica 
propone un incontro (l'ultimo pnma della pausa estiva) su 
«Spazio all'handicap: cominciamo dalla scuola. Un viaggio 
Ira le esperienze degli operaton e una prima definizione 
dell'impostazione del convegno d'ottobre». 

Alia uno. Martedi ore 18.15 il consueto appuntamento con 
Andrea Forte su «Metodo pratico per la lettura completa dei 
tarocchi»: a viale Gorizia, n. 23. 

laUESTOQUELLOI 
Porti la tua faccia. Plexus presenta oggi, ore 12 30, al ridotto 

del Teatro Colosseo, via Capo d'Africa 5, Fotoevento del 
Serpente internazionale degli artisti in prima persona per il 
Manifesto degli schiavi dellMe, Alle 17, Video action «Por-
ta la tua faccia», Brind Your Serpent. 

Requiem (per un'amica). Testo di Ralner Maria Rike: lunedì, 
ore 21, al fluitala, via del Neofiti 13a. Guido Galeno (voce) 
e Antonio De Rose (chitarra). Martedì, stessa ora, Prudencia 
Molerò recita brani tratti da «La terra più amata», antologia 
della letteratura palestinese a cura di Tommaso di France
sco e Pino Blasone. Partecipano Wassim Damasti e Dacia 
Marainl. 

Maldoror, Sono aperte le iscrizioni per il 5* anno accademico 
dei corsi di cinema-tv-video e fotografia. Al Centro di via 
Conleverde. n. 4 è possibile vedere da lunedi al 23 luglio 
(ore 15.30-10.30) la Rassegna delle realizzazioni degli allie
vi, Per informazioni telef. al n. 73.67.90. 

Lingua rua». Sono aperte le iscrizioni au corsi annuali di 
lingua russa presso l'Associazione Italla-Urss. Facilitazioni 
per chi si iscrive entro il 15 luglio. Rivolgersi alla sede di 
piazza della Repubblica, n. 47, telef. 46 14.11 e 46,45.70. 

Pretentlimo. Oggi, ore 17, presso lo studio d'arte ospitato dal 
Centro Arci Malafronte, via dei Monti di Pietralata 16, mo
stra di studenti partecipanti alla biennale d'arte e poesia. La 
mostra resta aperta fino al 15 luglio. 

Tevere expo'. La dodicesima edizione della mostra si Inaugura 
oggi aire ore 13. Gli orari tutu i giorni cU(lle 18.30 all'una, la 
domenica dalle 17.30; le bigliettene chiudono alle 24. 

U' 

I MOSTRE I 
Un utUtn etniKO e II «uo mondo. Opere di un anonimo pittore 

degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedute dlRoma, Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby, Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani Ore 9-13, domenica spio l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendak. Raccontare le immagini tra fantasia e sogno: 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
ni, via Reggio Emilia, n. 74. Orano 9-13, martedì, giovedi e 
sabato anche 17-20, lunedi chiuso Fino al 19 giugno. 

EH Llbrli di artisti Italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panispema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di oli, disegni, acquerelli, mci-

* sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturaleriel gran-
*• de poeta tedesavMuseo del Folklore, piazza S. Egidio Ore 

9-13. martedì e giovedì anche 17-19 30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925.1968; Achille Penili. Opere 1947-1988, Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture viale deile 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la «allena è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11 Tel 80 27.51. Fino al 
25 settembre 

Da Plaanello alia nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro
ma alla vigilia del Rinascimento Le ragioni storiche che 
portarono alla nr-scita della pnma collezione pubblica Sala 
degli Orazl e'Cunazi del Campidoglio Ore 9-13 30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20 30-23, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino ai 24 luglio 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guai dia medica 47 

490663 
4957972 

5674-Ì-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 
Aied. adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

53II 507 
860661 

8320649 
6791453 

PREMIO AIACE 

In migliaia 
han votato 
la qualità 
• i Camera con vista, II 
raggio verde, II deh sopra 
Berlino, Oci Ciornie. Quattro 
film, presentati nelle ultime 
due stagioni, i cui ragguarde
voli Incassi dimostrano come 
il cinema di qualità conservi 
un suo spazio ben definito net 
pur asfittico mercato delle sa
le. Ma risultati che non devo* 
no stupire più di tanto quanti, 
ventisei anni fa, fondando 
I* Aiace, investirono proprio su 
questa scommessa: arrestare 
l'emorragia, già prevedibile, 
degli spettatori, incoraggiare 
la nascita di un circuito d'es
sai, che in altri paesi europei, 
ad esempio in Francia, è tut-
t'altro che un ghetto inospita
le. Segnalazioni, ricerche, 
premi, e, negli ultimi anni, so
prattutto una serie di facilita
zioni (sconti) che agevolano 
la frequentazione dei cinema, 
hanno contrassegnato l'attivi
tà dell'associazione. E 27.640 
sono stati i soci Aiace, o, co
munque, frequentatori di sale 
d'essai dove è stato nei mesi 
scorsi distribuito un apposito 
questionario, a partecipare al 
referendum che l'Aiace stessa 
indice ogni anno per premiare 
il distributore di un film di 
qualità risultato particotar-
menle gradito al pubblico, 

Ne erano stati insigniti, in 
passetto, film come Otto e 
mezzo di Fellinì (1963) fino a 
Trash di Paul Morissey 
(1974); passando per La bat
taglia di Algeri, Blow up, L'ar
mata a cavallo, la presa del 
potere da parte di Luigi XIV, i 
cannìbali. Il conformista, il 
fascino discreto della borghe
sia. Premiata invece quest'an
no, con targa ricordo conse
gnata nel corso di una cerimo
nia l'altra sera all'Anìca, l'Aca-
demy di Manfredi e Vania Tra-
xler, meritevole di aver distri
buito, nella trascorsa stagione 
cinematografica, Daunbailò 
di Jim Jarmush e // raggio ver
de di Eric Rohmer. I due titoli 
sono risultati rispettivamente 
il primo e il terzo nell'ordine 
delle preferenze dei frequen
tatoli dei cinema d'essai. Fra 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea- Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia-di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) ' 4744776 

feri /4$t&à$£é 

FESTE UNITA 

Roberto Benigni nel film «Daunbailò» di Jim Jarmush 

l'uno e l'altro, al secondo po
sto, si è classificato Camera 
con vista di James ivory (Bim 
Distribuzione); quarto e quin
to, rispettivamente, A mezza
notte circa di Bertrand Taver-
nier (Warner Bros.) e Sacrifì
cio di Andrei Tarkowski (Isti
tuto Luce-ltalnoleggio). 

Q Dario Formisano 

DISCO 

Ambrogio 
e i suoi 
organetti 
• • Dopo cinque anni di mu
sica insieme, la Bosio Big 
Band ha realizzato un disco, 
prodotto da Crocevia. Si Inti
tola «Dispari e pari» ed è stato 
presentato mercoledì sera al 
Teatro1 VuVo?fa"ad un pubblico 
numeroso ed entusiasta. Feli
ce, a dirigere la singolare or
chestra, Ambrogio Sparagna, 
che è anche autore delle mu
siche del disco. La Bosio Big 
Band è un'orchestra singola
re, unica nel suo genere, dato 
che riunisce 28 orchestrali 
con 23 organetti e cinque per
cussioni tradizionali. L'orga
netto è una piccola fisarmoni
ca diatonica tipica della musi
ca folklorica e possiede una 
straordinaria capacità espres
siva e una immediatezza co
municativa che sì amplifica 
con il grande organico del
l'orchestra. 

Dall'amore per l'organetto 

di Ambrogio Sparagna, e dal
l'incoraggiamento dell'amico 
Sandro Portelli, nasce nel '78 
il primo corso di organetto 
nella scuola di musica del Cir
colo Gianni Bosio Da allora 
un pubblico sempre più vasto 
ha conosciuto questo stru
mento e sono nati molti «or-
ganettari*, insieme ai quali 
Ambrogio ha esplorato i re
pertori della musica popolare 
italiana e straniera. Nasce così 
nell'84 la Band che inizia ese
guendo brani tradizionali e 
che è cresciuta, da allora, ri
cercando nuove forme musi
cati presenti in alcuni brani 
del disco, come «Montever-
de» e «Rigaton alla pajata», 
dove si sperimentano effetti di 
mantice, uso degli armonici e 
clusters. E soprattutto ci sem
bra ancora più significativo 
ciò che traspare dagli orche
strali e dal direttore, grande 
amore per l'organetto e la 
gioia di suonare insieme. 

asts 

MENSILE 

Dal muretto 
alle pagine 
di giornale 
Wm C'è del nuovo .all'oriz
zonte in Tiburtina-. E «il fo-
Stiaccio», mensile realizzato 

ai giovani del circolo Fgci 
«Bertold Brecht», nato con 
l'intento di dare voce a chi 
normalmente non ne ha. Pun
to di partenza la periferìa, in 
particolare la Tiburtina, e i 

suoi problemi. Nel numero ze
ro de «il fogliaccio», ì giovani 
del circolo e del quartiere par
lano di scuola, disoccupazio
ne, droga e condizioni am
bientali, sostituendo al «mu
retto» otto fogli di carta stam
pata, fitta e appassionata. 

Pierluca, Daniele, Sandra, 
Vladimiro, Rossella e gli altn 
collaboratori e redattori 
smentiscono i soliti luoghi co
muni che vogliono i giovani 
disimpegnati e superficiali, 
specialmente quelli di penfe-
na. Invece loro sono intenzio
nati a farsi sentire, distribuen
do capillarmente e gratis il 
giornale nel quartiere. Tra l'in
differenza delle autorità alle 
condizioni di vita, difficili e 
talvolta emarginanti, delle zo
ne periferiche della città, il 
giornale cerca di ripristinare 
un dibattito intorno a questa 
realtà e ad ampliare la rosa 
degli interlocutori, coinvol
gendo soprattutto gli altri ra
gazzi. Alla base c'è il tentativo 
,di un lavoro di studio e dì ana
lisi della realtà che circonda i 
giovani de «il fogliaccio»: par
tire dal vissuto quotidiano, 
non pnvo dei drammi, delle 
contraddizioni e del malesse
re che caratterizzano la socie
tà nel suo complesso, per 
avanzare proposte concrete 
di intervento sulla realtà peri
ferica e sui rapporti tra tutte le 
periferie e il resto della città. 
De «il fogliaccio» fanno parte 
soprattutto anche i sogni e le 
aspettative <ti tutti quelli che 
non vogliono sentirsi cittadini 
di «serie B» solo perché non 
possono peimettersi la cami
cia firmata o la macchina di 
moda UStS. 

I popoli, 
la metropoli, 
il quartiere 
S.LOKDZO. Al Parco Tiburti-
no, ore 18, spazio bambini; al
le 19 dibattito su «Medio 
Oriente, Africa, Sud America» 
con Benny Nato, rappresen
tante Olp e Micuccì; ore 20 
musica con i Sileni Circus; ore 
20,30 Garritane incontra i gio
vani; alle 21 concerto dei Py-
reus. 
Mario Cianca. In piazza Pn-
moli dibattito (ore 19) su «Cit
tadini di una metropoli» con 
Sandro Del Fattore, Lidia Me-
napace, Don Bruno Nicoiini; 
coordina Susanna Pettini; alle 
21 Radio Boys Testacelo Or
chestra. 
Torrenova. In via Carlo Santa
relli alle 18,30 dibattito sull'A
merica Latina con A. Leal, 
Carlo Guelfi e rappresentante 
di Amnesty International; ore 
21 concerto dei Conga Tropi
cal 
PairoccblelU. In via Lapo-
reggio ore 18,30 dibattito su 
«Il quartiere e ì suoi problemi» 
con Piero Salvagni, Maria Co
scia e Piero Rossetti. Alla fine 
collegamento su Tv-schermo 
gigante per la partita Urss-
Olanda e video discoteca. 
Al Parco della Rustica gior
nata di solidarietà tra i popoli. 

FESTIVAL 

Jazz-fusion 
sfida degli 
emergenti 
M È iniziata ien e prosegue 
ancona per oggi e domani sera 
ad Euritmia, presso il Parco 
del Turismo, la terza edizione 
del Festival dei giovani musi
cisti jazzfuston. In program
ma ci sono una decina di for
mazioni provenienti da tutta 
Italia. Si va dalla Francesca's 
Jazz Set ai Catanfran Jazz, la 
Cinzia Spata Unit, gli Autumn 
Leave, 25 Hours, Main Click e 
The Meeting. I concerti degli 
emergenti della fusion hanno 
inizio alte ore 21; chi volesse 
può abbonarsi al prezzo di lire 
diecimila. 

San Giovanni si ricorda di Vìa Appia 
n .Venite meco o lettori 
sulla piazza di San Giovanni 
in Uiterano e ricordate che 
siamo nello splendido mese 
di giugno: qui deve svolgersi 
una gran processione, vi sa
ranno tutti gli ordini religio
si, innumerevoli confraterni
te...» Così scriveva Ferdi
nando Gregorovius nelle sue 
Passeggiate per l'Italia a 
proposito della Festa di San 
Giovanni che da oltre due
mila anni i romani festeggia
no con un occhio al sacro e 
uno al profano. 

Quest'anno oltre la porta 
delle Mura c'è, in festa, an
che la Via Appia. Da ien la 
più lunga strada commercia
le d'Europa è diventata un 
tracciato di raccordo tra le 

antiche mura e il Parco ar
cheologico dell'Appla Anti
ca Fino a domenica la stra
da sarà costellata di luci, fio
ri, panchine e punti di sono
rizzazione con musica dal vi
vo, video con le immagini 
più belle dei film con prota
gonista Roma; due spazi ci
nematografici con schermi 
di sette metri per otto (Piaz
za Re di Roma e Largo Colli 
Albani); punti spettacolo 
(Gallery Center, Maestoso, 
Villa Lazzaroni, Piazza Cesa
re Cantò). La manifestazio
ne, che si svolge tutta, rigo
rosamente, sulla strada, è 
stata organizzata dall'asses
sorato alla Cultura del Co-

ANTONELLA MARRONE 

mune di Roma, dalla IX cir
coscrizione e dalla coopera
tiva // Centro in collabora
zione con l'Associazione 
commercianti di Via Appia e 
l'ArciNova. Fiore all'occhiel
lo della circoscrizione è la 
mostra storico-documenta
ria Il patrimonio archeologi
co della IX circoscrizione 
presso il Museo della Mura 
di Porta San Sebastiano. Il 
patrimonio archeologico 
della IX i una parte consi
stente di tutto quello cittadi
no e una mappa della zona 
consente di osservare da vi
cino le scoperte di questi ul
timi anni (gli scavi, dal 1982, 
si sono estesi intorno alla 

zona Tuscolana e alla nuova 
Via Appia). La mostra occu
pa i due torrioni della Porta 
San Sebastiano e i due corri
doi di raccordo. Due video
cassette condurranno attra
verso la storia della via Lati
na, da Porta Carena al Cam
po Barbarico (via del Qua
drerò). 

Il progetto San Giovanni 
segna il ritorno ad una colla
borazione fra l'assessorato 
alla Cultura di Roma e l'Arci 
(contatto interrotto da alme
no tre anni) e, nello stesso 
tempo, consacra la Coope
rativa // Centro a ruolo di ve
ro e proprio «braccio - fi
nanziariamente - armato» 

dell'Arci, in grado di poter 
gestire fondi in proprio e di 
rischiare in progetti culturali 
per la città. Per oggi, dun
que, questi gli appuntamen
ti marionette in balletto con 
poesia e musica (Gallery 
Center); concerto del quin
tetto romano di ottoni (Re di 
Roma), danza e musica dal 
vivo (Maestoso); gruppo La 
Paranza (Villa Lazzaroni); 
concerto di Alma Quartet 
(Roberto Altamura, Antonio 
Apuzzo, Fabio Manani, Al 
berlo D'Alfonso). Per il ci
nema, un film che ha fatto 
epoca Biade Runner di Ri-
dley Scott, a Piazza Re di 
Roma e La rosa purpurea 
del Cairo di Woody Alien, a 
Piazza Cesare Cantù. 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) ' ;,< 
Udovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli. piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi- via del Tritone (li Messag
gero) 

• DOPOCENA ̂ mmmmmmmmmmmmm 
Aldebaren, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Camus . 

clem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) flun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Bramo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.), Naia*, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (hm.). Dan Dan, via Bene
detta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere). AlfeUlDt, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (don).),. 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
man.). Ottaero, vìa Monte d'Oro 23 (mere). Roma <H notte, 
via Arco di San Callisto 40. Il pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo Gunedì 
nposo). 

• FARMACIE wmmmmmmmmÈmmmm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio), 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EjquIUno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LudovUl: piazza Barbenni, 49. Monili via 
Nazionale, 228: OaUa lido: via P. Rosa, 42; ParloU. via 
Bertolom, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Moni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convocatone per 11 29 glogno della riunione del Comitato 
federale e della Conwnalone M a n i e di controllo. La 
riunione del Comitato federale e della Commissione federa
le di Controllo con all'O.dg.: «L'Iniziativa politica de! Partito 
dopo il Comitato centrale», si terrà mercoledì 29 giugno alle 
ore 17 presso la sala stampa della Direzione, conta parteci
pazione del compagno Massimo D'Alema della segreteria 
nazionale. 

Avvito - Convocazione attivo. Martedì 28 alle ore 17 è convo
cato presso l'area della festa di Casti S. Angelo, l'attivo di 
Breparazione della festa cittadina, con Goffredo Bellini e 

licitele Meta. 
•Lettera aperta a De Mita» promossa dalla federazione roma

na e dalla Fgcl. Tutte le sezioni che hanno raccolto o stanno 
raccogliendo le firme per la rapida e corretta applicazione 
della legge 56 per la riforma del Collocamento e dell'art. 16 
per le assunzioni nel pubblico impiego, debbono farle per
venire in federazione (presso la sezione problemi dello Sta
to), entro e non oltre martedì 28 per essere consegnate in 
delegazione al presidente del Consiglio giovedì 30 alle ore 

Tesseramento. Le sezioni debbono consegnare in federazione 
i cartellini delle tessere '88 fatte, entro lunedì 27 per il 
rilevamento della 7" tappa nazionale. 

Avviso ai compagni I numeri telefonici installati presso la festa 
di Castel S. Angelo sono i seguenti: 6872041 (spazio Parti
to); 6872042 "(direzione); %872045 (amministrazione); 
6872013 (magazzino). 

Avviso sezione lavoro. Lunedì 27 dalle ore 16.30 presso la 
sezione Ostiense (via Giacomo Bove), I comunisti dell'Acea 
terranno un seminario cui parteciperanno Franca Prisco e 
Antonio Rosati, 

COMITATO REGIONALE 
Federazione CastelU. Ciampino prosegue Festa de l'Unità. 
Federazione Fresinone. Strangolagalli ore 20.30 inaugurazione 

sezione (Campanari); Isola Uri c/o Borgo Nuovo ore 19 
Festa de l'Unità della terza età (A. Mancini. Compagnoni). 

Federazione Latina. Terracina ore 19 Cd (Di Resta); 
Federazione Rieti. Colli sul Velino ore 20 30 assemblea (Dioni

so; Forano ore 20 30 assemblea (Bianchi); Torano ore 20,30 
assemblea (Renzi); Poggio Mirteto ore 20.30 assemblea 
(Ferroni). Torri ore 20.15 assemblea. 

Federazione Tivoli. Tor Lupara ore 9'P.za Marisco partenza 
manifestazione dì protesta sul trasporto pubblico fino a Col
le Verde. Partecipano il Sindaco di Monterotondo, di Menta
na, Amministratori comunali, Libertini, Fredda, Sartori, Ro
mani, Lopez, Caruso. Mentana c/o sala consiliare ore 18.30 
presentazione del «Progetto Donna» (Romani, Cavallo). 

Federazione Viterbo. Vignanello prosegue Festa de l'Unità; in 
fed. ore 11 conferenza stampa su trattative per la Provincia; 
Villa S Giovanni in Tuscia ore 17.30 assemblea (Sposetti); in 
fed. ore 10 numone zona Tevenna su sviluppo Alto Lazio 
(Pinacoli, Sposettl, Massolo). 

Appuntamenti Sabato 25 luglio ore 20 ex Centrale del Latte 
(via Principe Amedeo) Festa di adesione e tesseramento 
•ali Associazione Cittadini Latino Amencani. Ballo-Musica-
Cucina Latino Amencana 

Donne nell'intreccio tra scrittura e politica 
«Firmato donna» da lunedì 
a giovedì negli spazi 
di Castel Sant'Angelo. Dedicare 
una biblioteca comunale 
alla produzione femminile 

MARIA SERENA PALIER1 

Matilde Seno In una Immagine del 1912 

• i Richiesta al Comune di 
Roma, da parte delie organiz
zatrici di «Firmato donna», la 
mariilestazione promossa dal
la Lega delle cooperative che 
quest'anno occuperà dal 28 al 
30 giugno Castel Sant'Angelo: 
dedicare una delle bibliote

che comunali alla produzione 
femminile, italiana e straniera. 
Di che cosa si popolerebbero 
questi scaffali (per ora, dicia
molo, fatti abbastanza del ma
teriale dei sogni)? Nell'84, se
condo la ricerca commissio
nata alla sua prima edizione 

da «Firmato donna» (banchi e 
banchetti carichi di volumi al
la Limonaia di Villa Torlonia) 
in Italia erano in vendita 8 937 
libri di scrittrici (il 12% del 
mercato editoriale) e il 67% 
erano saggi. Oggi, spiega Ma
ria Rosa Cutrufelli, «a fiuto so
no di più, sono più diversifi
cati e hanno più peso . » Ma 
non è solo sul proliferare di 
case edìtnci o «collane fem 
minili che pubblicano Paley o 
Djebar, o sulle nuove roman
ziere e memorialiste italiane, 
Loy-Morazzoni-Petngnani-Ca-
priolo e così via, che la mani
festazione che s'inaugura lu
nedì punterà l'obiettivo. Sul 
tappeto c'è una specie di 
complesso intreccio fra scrit

tura e politica Sicché, in quat
tro dibattili, si stenderà un filo 
rosso fra la pagina «ben scrit
ta» dell'opera letteraria, quella 
di giornale, delle riviste fem
ministe e femminili, e il rap
porto nuovo, e aggressivo, 
delle donne con le istituzioni. 
Non bisognerà stupirsi, quin
di, se martedì alle 17,30 la ma
nifestazione «libraria» ospiterà 
un dibattito su «Politica e pro
tagonismo femminile degli 
anni 80» con le responsabili 
dei partiti ed esponenti del 
femminismo La giornata di 
giovedì, invece, sarà intera
mente dedicata alla stampa 
un incontro al mattino con re
sponsabili e «firme» dei setti
manali (Amica, Cosmopoli-

tan, Gioia, Moda, Mane Clai-
re ), uno al pomeriggio con 
le esponenti delle testate fem
ministe (Memoria, Dwf, Flut
tuarla, Noi donne.,) insegui
ranno la geografia nuova, fatta 
di alleanze, successi, divorzi 
improvvisi che, negli ultimi 
anni, ha segnato i rapporti 
nuovi fra stampa femminile 
impegnata e voluttuaria, con 
una trasmigrazione di firme, 
anche, con l'apparire dì feno
meni diversi come «Eva» o «El
le » La domanda a cui si po
trebbe cercare risposta a «Fir
mato donna» stavolta potreb
be essere, quanto pesa sul 
mercato editonale, e su quello 
politico, la nuova identità del
le donne7 

A una che ha molto conta
to, con la sua penna sincera e 
strabordante, con la sua capa
cità di «imprenditrice della 
cultura» e iniziatrice di giorna
li, fulminante per la fine Otto
cento in cui è vissuta, a Matil
de Serao insomma, è dedica
to il regalo fotografico che 
«Firmato donna» offrirà a visi-
statrici e visitatori: 120 imma
gini inedite raccolte da Mim
ma De Leo ci restituiranno 
l'immagine pubblica e privata 
della fondatrice del «Mattino», 
della «Settimana», del «Gior
no» (quello dei pnmi del seco
lo), dell'autrice del «Ventre di 
Napoli» e di «Castigo». U sua 
faccia sorniona, le sue mani 
energiche di «donna emanci

pata», le bruschezye e solida
rietà che alternava con le «so
relle» d'epoca, sfruttato, casa
linghe o suffragette Lunedì al
le 18, appunto, inaugurazione 
sotto la sua effìgie, con Nilde 
Jotti, e una tavola rotonda con 
Briganti, Ghirelti, Morandìnì, 
Nonno, Pagliano, Petrìgnanì, 
Vajro La chiusura, giovedì, 
sarà invece affidata a un pre
mio che, come nell'Ufi, fu of
ferto alle editrici, quest'anno 
sarà dato a tre giornaliste, 
«Scritture, scrittrici» è, ancora, 
l'Almanacco a cura di Cutru-
felli che presenta materiali e 
saggi per la manifestazione, 
compresa una bibliografia 
femminile italiana dell'87-88. 
M.S.P. 
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TELEROMA 8 6 

O r * 1 0 «Fiamme sulla grande 
foresta», film; 14 Cartoni ani
mati; 16 SuparclBste: 18 
«Gunsmoke». telefilm; 19 .30 
eOand» de Padre», telefilm, 
2 0 . 3 0 «Esca per alligatori», 
film,' 2 3 . 2 0 Dossier di Telero
ma; 0 . 1 6 «L'uomo di cere», 
film. 

O B R 

Ore 16 .45 «Amanda», tela-
film, 18 .30 «Una donna», 
sceneggiato; 19 «Lui, lei e gli 
altri», telefilm, 19 .30 Viaggio 
al centro della terra, 2 2 . 1 6 «Il 
birtcchino di papa», film, 
2 3 . 4 6 «Il detective con la fac
cia di Bogart», film 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 13 .30 Magic cinema, 14 
«Charlie», telefilm, 16 «Doc 
Elliot», telefilm, 19 Speciale 
Tg 19 .30 Cinemondo, 2 0 
Casa mercato, 2 0 . 1 5 Tg cro
naca, 2 0 . 4 6 America Today, 
2 2 La dottoressa Adelia per 
vai rubrica, 2 4 Excielsior me
de in Italy 

^ROMA' 
C I N E M A P OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Brillante C: Comico. D.A.: 
Disegni animati 0 0 . Documentano DR Drammatico, E. Erotico, 
FA Fantascenra G Giallo H. Horror M Musicale SA: Satirico, 
S. Sentimentale SM. Storico Mitologico ST: Storico 

T E L E L A Z I O 

Ora 13 .20 News pomerig
gio, 16 .30 Junior Tv; 19 3 0 
News flash, 19 .40 Pianeta 
egricolture, 2 0 . 2 6 News se
re, 2 0 . 4 6 «Il gronde eggue-
to». film, 22 45 Redazionale; 
2 3 . 3 0 «La strada lungo l'A-
tlentico», film, 0 .10 News 
notte 

RETE ORO 

Ora 12 «Daikengo», cartoni, 
13 Rotoroma, 13 .30 Euro-
pean Top 4 0 , 1 4 . 3 0 Special 
music box in concerto, 17 .45 
«Daikengo», cartoni, 19 .50 
Speciale spettacolo 2 0 . 1 5 
«Tequila», film, 2 7 Musicale; 
2 4 Film a vostra scelta, tei 
3 4 5 3 2 9 0 - 3453759 

VIDEOUNO 

Ora 15.16 Calcio, finti*: 
Olanda-Urss. 17 .30 Tennis. 
torneo di Wimbledon; 2 0 Set-
timanele d'informazione; 
2 0 . 3 0 Calcio, finale: com
menti in studio, 2 2 . 4 0 Sparti
rne, 2 3 Tennis, tarme di 
Wimbledon famteai). 

• PRIME VISIONII 

ACAOEMY HAU. L 7 000 
W e S t e m r . , 5 IftaneBolognil 
Tel. 426778 

Voglia di vincere 2 di Christopher 
Letteti con Jason Batemin - A 

117 22 301 

L aooo 
16 Tel 651195 

0 Stregsts dsDa hms a Norman Jewi-

ton, con Cher Vincent Gedanil BR 
117 45 22 301 

Pian» Cavour, 22 
L aooo 

Tel 352153 

Colora di Dennis Hopper con Sem 

Penn Robert DuvaH - G(17 30-22 301 

ALCIONI 

VI»Lduna» 39 
L «000 

TU, 6360930 
0 Domani accadrò al Daniel» Licheni, 
con Paolo Hendel - BR (17 22 301 

AMMSCIATOM SEXV L 4 ODO 
Vie Moritecelo 101 Tel. «341290 

Film per adulti 110-1130- 16 223 

L 7000 
Accademia Agisti, 67 Tel 5408901 

D L'urtino impofitore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lene Pater 0 Toole 
• ST (16 30-22 30) 

Via N. del arando,» 
L 7000 

Tel 6816168 
0 Strepete dm» luna di Norman Jew-
eon, con Cher, Vincam Garden» • 8R 

(17 30-22 301 

ARCMMEOE 
VI»/ 

L, 7000 
Tot 876567 

Ho sentito I» eiran» cantar» d P Rote-
ffia. con Sheila McCanhy - BR 

(17 22 301 

AINSTON 
via Cicerone, 19 

L 8000 
Tel 353230 

D U volo d Theodor» Anghelopulos, 
con Marcello Mastroianni, Nadia Mou-
rourl-DR (17 30-22 30) 

ARUTO*)» 
Galeri» Cotonn» 

L 7000 
Tel 6793267 

Cenerentoli e) Walt Disney - OA 
117 22 301 

ASTRA 
Ma» Jone), 228 

L 6000 
Tel 8176256 

ChMtur» estive 

ATLANTIC 
V Tuecdena, 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Colora 01 Dennis Hopper, con Sean 
Penn Hubert DuvaH - G (17 30-22 30) 

AUOUtTIM 
&aoV. Emanuela 203 

L t.000 
Tel 6B75455 

D Lo ecambista di Joe SteHins, con 
JimVanWouda-DR (17 22 30) 

AZZURRO Kanow 
Vd»o>?^ior»M 

L 4 000 
Tal 3581094 

Non pervenuto 

M I M M A 
PloBetduin»,B2 

L 6000 
Tel 347592 

• Un Ugnarlo In due di John Hughes, 
con Steve Martin, John Candy - BR 

117 22 30) 
L 8000 

Tel 4751707 
Amarle»» Wey di Mance Phillips con 
Dennis Hopper, Michael J Pollard A 

(17 30-22 30) 

M.UEM00N 1.5000 
Vie del 4 Center» 53 Tal 4743936 

116-22 301 

Via Tuer**», 9E0 

CAPITOL 
ViiG Sacconi 

L. 5 000 P Ecco l'impero dai a»nal di Nagisa 
Tel.7615424 Oahima,conMatsudeEko DRIVMI8I 

(16 221 
L 6000 

Tel 393280 
0 Stregati della lune di Norman Jevri-
son, con Cher, Vincent Gardenia - BR 

(17 30-22 30) 

CAPRANKA L 6000 
PlenaCeDrar*a.tOI TeU792465 

• Verrei ohe t i fossi qui 01 David La-
lend; con Emily Uoyd, Tom BeM • BR 

(17 22 30) 

CAeRANRMTTA L 8000 
Pia Montecitorio. 125 Tal 6796957 

DlciekieopralertlnodiVVimWm. 
dare, con Bruno G*ni, Sohalp, Domtnar-
tt i -DR (17 30-22 30) 

VIS Ceni», 892 
L 5000 

Tel 3651607 
D Arrivederci rsgsttl di Louis Mele • 
DR 116 45 22 151 

COLA DI RIENZO L 8 000 
Piana Cote ol Rienio, 90 
Te) 6978303 
DIAMANTI L 6000 
Vis Propesi»», 232-0 Tot 285606 

D Eoo» l'impero de) sensi 01 Nagna 
OtnJffl», ODO Matsud» Eko - DFIIVM18) 

117 22 301 

EDEN' L 6000 
PasCoMRIinn 74 Te) 6878652 

8 arante di Saboti» di Gabriel Assi. con 
StepMne Andari. Brigitte FedenpW -
OR 117 45-22 30) 

EMMMV L 8 000 
Via Stoppe* 7 Tel 870245 

8 celoane»» RecR d Istvan Siabo, con 
Klaus Mari» Banda»» DR 

(1716 22 30) 

VR Regina Margherita, 29 
Tel 887719 

1.6000 Ou»rtooomsnd»mentoolB«trendTa-
vtrniar; con JuMe Dee», Bernard-Pier» 
Oonindlau-OR (17 30-22301 

Plana Sor»*». 17 
L 6000 

701682884 
• Shakespeare e consuona di Bruco 
Robinson, oon Paul McGann, Richard 
Gtant-8R (17-22 30) 

E8MR0 
VìeNomemam 
Tel 893908 

L 6000 
Nuova, 11 

CNusursestlvs 

ETOU 
Pianeti tuona, 41 

L 8000 
W, 6676136 

0 Mastro di Robert Redlord - FA 
117 30-2230) 

lURONE 
Via USTI. 52 

L.700O 
Tel 5910986 

Paure e ojnore di Maroarathe von Trot
ta, oon Fanny Ardtnt, Grata Scacchi - DR 

11730-22 30) 

EUROPA L 7000 
Core» e-ims, 107/a Tel 884898 

Terapia di eruppe di Robert Altman, 
eoe Jute Heparty • BR (16 46-22 301 

EXCEURuR L, 8000 
Vìa Sv. del Carmelo Tal 5882298 

• Verni ohe tu tosai qui d Dnid Ls-
lervJ, con Emily Uoyd, Tom Bel - BR 

(17-22 30) 

FARNESE L6CO0 
Climo di' Fiori Tal 6664396 

0 Domerà eoo»*» di Demele Luetietti, 
con Pedo Hendel - BR (17 30-22 30) 

L 8000 SAIA A Come amar» tre donne ren-
Tel 4751100 derle MW e ueclrne vM - PRIMA-

11650-22 30) 
SAIA 8' Pjsssgns del dnema poiscco 

VieeittoletUI 

GARDEN 
VWeTraettvere 

L «000 
Tel.682B46 

D Esso rianewo del eensl 01 Neon» 
Ottime, con Mstsudt Eko - DR MI18) 

(16 45 22 30) 

OAIIPMO 
P.naVuìur» 

L 6000 
Tal 6194946 

Attrsikm futi» di Adrian Lyne con 
Michael Douglas, GKnn doso - DR 

. (17 22 30) 

__ _ L 6000 
Vie Nomatitene, «3 Tal 554149 

• L'InetiemlMI» lessereste dea es-
s»r» et PNhp Kauhnsn, con Darak Do 
Imi, Enand Josapnaon - DR 

(16 30-22 301 

L 7000 
Tel 7596002 

Buono oem»n»em»nto d Bertrand T»-
vemisr, con Jufe Delpy, Barnarô Pisrr» 

" -DR (17 30-22 30) 

GREGORY L, 7000 
VI» Prega» Wl, 180 Tel 8380600 

AnndameccenlcoconM McDowel-
OR (17 30-22 30) 

HOUOAY 
MeB Moreno 2 

L BOX 
Tel 668326 

Uà ostaggio di riguardo - PRIMA 
(17 30-22 301 

•VDONO 
via C. Indurrò 

L60OO 
Tel 582495 

«INO 

w»-
L 8000 

Tal 8319541 
AraflKfeenacesrwsscoflM McDowell. 
DR (17 30-22 301 

L 6 0 0 0 SALA A l a spedo nella racle 
Tel 6126926 11616-181 Canute con vWe 

(20 15-22 301 
SAIA B 0 L'impero del eole a Steven 
Spielberg-DR (16 30-2215) 

MAESTOSO 
Vìa Appi» 416 

L 7000 
Tel 786066 

• Miracolo s u l * SUSO» d Matthew 

• FA (18 30-22 301 

MWEtTK L 7000 
Ma SS. Apostoli. 20 Td 6794909 

O l'ultimo Imperatore d Bernardo 
Bertolucci, eoe John urne, Peter 0 Toole 
•ST (1630-22 301 

«MRCURV l, 5000 
vis di Ports Cestello, 44 - Td. 
6873924 
«4ETROPOUTAN 
Via del Corco, 7 

L 8000 
Td 3600933 

• Miracelo auJ'r strida d Matthew 
Rabbini - FA 117 30-22 30) 

Vie Viterbo 
L 8000 

TU. 869493 
Cuori nel doeeno d Donna Deitch, con 
Hotel Sbavar-Se" 
(17 30-22 30) 

MODCRNEnA L 5 000 
Piai» Repubblica, 44 Td 460285 

Fani per adulti 110-1130/16-22301 

MODERNO 
PtoeReoubMic» 

L5OO0 
Td 460285 

Firn par adulti 

NEW YORK 
Vis Cava 

L 7000 
Td 7610271 

lied» Rumar con Hanison Ford - A 
117 30-22 30) 

PARIS L 8000 
Via Menna Grecia, 112 Td 769656B 

Cenerentole d Walt Disney DA 
(17-22 301 

PASQUINO 
Modo ddPItdi, 19 

L 5000 
Td 5803622 

Broadcast New» (versione Inglese) 
(16-22401 

PRESIDENT 
Vm Appio Nuova 427 

PUSSICAT 
Vincanoli 98 

L 6 000 
Td 7910148 

L 4000 
Td 7313300 

QUATTRO FONTANE l 7 000 
Via 4 Fontana 23 Td 4743119 
QUIRINALE 
Via Nazionale 20 
QUIRINETTA 
Via M Mirtphetti 4 

REALE 
Piane Sennino, 15 

REX 
Corso Trieste 113 

RIALTO 
Vis IV Novembre 

RITI 
Male Somalie 109 
RIVOLI 
Ma Lombardia 23 

ROUGE ET N O * 
MaSatanan31 

ROVAL 
vis E Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Ma MmMo 
UNIVERSAL 
Ma Bari. 1B 

VIP 
Ms Gens e Sidama, 
Tel 8395173 

L 7000 
Td 462653 

l 8000 
Tel 6790012 

L 6000 
Td 5810234 

L 6000 
Td 864165 

L 7000 
Td 6790763 

L. 8000 
Td. 837481 

L aooo 
Td 460683 

L 8000 
Td 864305 

L 8000 
Td 7574549 

LBOOO 
Td 485498 

L 7000 
Td 8831218 

L 7000 
2 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVINELU 
Piene G, Pepe 

AMENE 
Piene Sompnrie 18 

AQUILA 
VfioLAquile 74 

L3000 
Td. 7313306 

L 4500 
Td 690917 

12000 
Td 7594951 

AVORIO EROTW MOVIE L 2 0 0 0 
Ma Macereto 10 Td 7553827 

DEI PICCOLI L 3 0 0 0 
Mala della Pinata, 16 IMI» Borghe
se) Td 863485 

MOUUN ROUGE 
VloM Corei». 23 

NUOVO 
Largo Ajelanonl 1 

ODEON 

P i m e Repubblica 

PALLADIUM 
PttHB Romano 

SPLENOID 
Vi» Pier dei» Mone 4 

UUSSE 
Me Tentine 354 

VOLTURNO 
Ma Volturno 37 

L 3000 
Td 6662360 

L 5000 
Td 688116 

L 2 000 
Td 464760 

L 3000 
Td 5110203 

L 4000 
Td 620205 

L. 4 500 
Td 433744 

L. 5000 

Come amare tr» donn», renderle feli
ci a uscirne vivi - PRIMA 

117-22 30) 
Dominique feriali» orno • E IVM18) 

111-22 30) 

Chiusura estiva 

d e a di piacer» con Velentine Oemy - E 
117-22 301 

D La mia vita a quattro lampa di 
Lassa HdlsSoam, con Anton Glsmdius 
Toma» Von Bromssen • 8R 

116 30-22 30) 

Blstd» Runnw con Hamson Ford 
117 30-22 30) 

• Un Mgbttto ai due di John Hughes, 
con Steve Msrtin. John ConoV • BR 

117 22 301 

• Come sono buoni Ibbanehldl Marco 

Ferrari con Menai» Plecido, MaruscNia 
Detmers-6R 116-22 30) 

Cenerentola d Wdt Disney - DA 
117 22 301 

Arsncis mscesnlcs con M McDowell* 

DR 11745-22 30) 

Blue Iguana d John Lene con Dyien 
McDermatt, Jessica Harper - 8R 

(17 30-22 30) 

Voglia di vincere 2 d Chnetopher 
Letteti, con Jason Batemon - A 

117 22 30) 

N diavolo ross con Brigitte Leheie • E 
IVM 18) 117 22 30) 

An'improwieo uno econoecluto di Ke-
ren Arthur, con Diano Lane - DR 

(17 30-22 30) 

Chiusure eetive 

Moena, Cfeddin» • Vania»» Dal Rio -
EIVM18I 

Film per adulti 

Amora in vendita • E (VM18I 

Film par adulti 

Speady • Silvestro: indaghi» su un 
gatto d di «opra di ogni ooopett» - DA 

11530-19) 

Siasi torbide » Sassuolo - E (VM18I 

116 22 30) 

0 P a m d Martin Piti, oon Barare 
Streuand, Richard Dreyfuss DR 

116 45 22 301 

Film per sdultl 

Fdm per adulti 

VsronicB Kart aignori porno - E 

IVM18I 11122 301 

Film per odulti 

Sosual tour - E IVM 18) 

DELLE PROVINCIE 
V H Provincie, 41 Td 420021 
MICHELANGELO 

Piana S Francceco d'Assisi 

NOVOCWE D'ESSAI 
ViaMenyDdVd 14 

RAFFAELLO 
Ma Tomi, 94 

L 4CO0 
Td 6B1623S 

TalUfl L 3 500-2 5 0 0 
Vis ftioN Etnischi, 40 Td 4967762 

TIZIANO 
Ma Rem, 2 

• CINECLUB 

Td 392777 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Vi» Tintele!» Anse» 15/19 
Td 492405 

GRAUCO 
Ma Parugi», 34 Td. 7551785 

•.LABIRINTO L 6 0 0 0 
Ma Pompeo Magno, 27 
Td 312283 

Riposo 

Riposo 

• Umootag/wbludElMSengtlBui-
BR (17 22 30) 

Riposo 

0 Suapect d Pelar Yates con Cher, 
Dennie Queid - G 116 30-22 30) 

Riposo 

Riposo 

Ranco 

SALA A l e meeehere di Fiorano Inta
scali-DR 117 30-22 30) 
SALA B D Cinque eere d Nkila MV 
chdkov-DR (17 30-22 301 

ACIUA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 

Riposo 

Cenerentola d Wdt Disney - DA 

SCELTI PER VOI I H 

FRASCATI 
POLITEAMA U g o tonaa. S 

T«l 9420479 

SALA A • Miracolo iull'8* strado dì 
Matto* Robbms - FA 119 30-22 30) 
SALAB OirtyDotMingdEmilaArdcilr-
no, con Jwnifar firay. Punch Swsyit -
M (16 30-22 301 

SUPERCINEMA Tot 9420193 Chww por fratturo 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOB L7 000 
Til 9456 41 

AH'impTowfu uno sconoteiuto di KB-
ftti Arthur, con Oiano Lam • DR 

116 18 22 30) 

VENERI 
Tal 9454592 

Colora eh Oannia Hoppv con Sean 

Penn Robart DuvaN - G (16-22 30) 

MARINO 
COUZZA Tal 9387212 

MENTANA 
D O S » 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tal 9001688 Unioni HeWuN «norteant E (VM18) 

(17 22) 

Q N ciato aopra Boriino di Wim Wen 
darà con aruno Gara Solvaig Dcmmir-
tin • PR 

TIVOLI 
OIUSEPPETT1 Tol 0774/28276 • Un blflliatto In duo di John Hughes 

con Steve Martin John Candy • BR 

TREVIONANO 
PALMA Tal 9019014 Una bianca noi mio cuora (20-22) 

VALMONTONE 
MODERNO Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA Syobyo baby di Enrico Oldrlni condro! 

Alt, Luca Barbareschi 80(16-22 15) 

Marcello Mastroianni e Nadia Mourouzt in «Il volo» di Theo Anghelopulos. 

Oscar nella categoria film stranie
ri È la storia di un dodicenne nel
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo cStand by me», «La 
mia vita a 4 zampei avita i rischi 
detTefegia nostalgica In favore d) 
uno stila sensibile a raffinato, tut
to cucito addosso alla prova stre
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius Si 
rtde • ci ai commuove, e soprat
tutto a) scopre ohe 11 cinema sve
dese non è aolo Bergman 

QUIRINETTA 

D ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle sale lo «scandaloso! 
film di Negisa Osfiima che fece 
scalpore anni fa Anche stavolta 
non siamo di fronte a un edizione 
integrale (ma sull Integrità, e sul
l'effettiva lunghezza di questo 
film, permane il mistero), ma I o-
parazione di Osnima resta di 
(rande interesse, e il film merita 
dt essere rivisto Nel rapporto tra 
la serva Sade e ti padrona Kichi 
e è un apologo sull amore (a sul 
sesso) come annullamento di sé, 
fino alla morta II tutto con una 
freddezza e una stilizzazione tutte 
«orientai» Uno dei film più rituali 
e più agghiaccianti della storia del 

III1IIIIHI 

HOLIDAY 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi I «vec
chia Vincent Gardenia • Olimpia 
Dukakis, sorella dal candidato al
la presidenza Usa) par un filmetto 
dalla confeziono abito • aecettì-
vanta Neil ambiente dada Broo-
klyn italo-americana si consuma
no storie d amora incrociata, tr* 
cena at ristorante a «prfm» dada 
Bonomo al MairopoNtan, E sapa* 
te percha? Perché e'* la (una pia
na Corretta, • intrigante, la ra
gia dell esperto Norman Jswt-
son 

ADMIRAL.CAPfTOL 

D CINQUE SERE 
Ecco un recupero di straordinario 
interesse Se vi 6 piaciuto «Oci 
ciurme», potete ritrovare qui Niki-
ta Michalkov al suo meglio, quan
do ancora sfornava capolavori 
targati Mosfilm «Cinque sere» è 
la cronaca di un ritorno a casa 
nel! Urss degli anni Cinquanta gi
rata in ur austero bianco e nero 
che nel fina le, come per miraco
lo, scivola verso il colare II prota
gonista è ur o splendido attore di 
nome Stanislav Ljubsin se fosse 
americano sarebbe famoso quan
to Robert Mitchum, che un po' lo 
ricorda 

IL LABIRINTO 

D IL VOLO 
Un magnifico Anghelopulos di 
due anni fa (ara in concorso a 
Venezia '66) recuperato in extre
mis, C è da sperare che, nono
stante il caldo, la gente lo vada a 
vedere Non è un film allegro ma 
contieno senza inutili pesantez
ze una densa riflessione «sul si
lenzio della storia dell amore e di 
Dio» (parole del regista) E il bra
ve incontro di Spyros un apicul
tore del nord della Grecia, con 
una ragazza autostoppista. Un 
amore intenso a straziante. Ritro
vatosi solo Spyros capisce di 
non avrà più legame • ai lascia 
uccidere dalle sue api Magnifico 
Mastroianni, che par l'occasione 
girò il film in greco 

ARISTON 

D LO SCAMBISTA 
Ottimo film olandese presentato 
fuori concorso alla Mostra di Ve
nezia 1966 La regia è di Jos 

Stelllng, gli interpreti, straordina
ri Jim Van Woude e Stephane 
Excoffier Lo scambista è I uomo 
addetto ad uno scambio ferrovia
rio in un angolo di mondo (la ri
prese sono state fatta m un sug
gestivo scorcio di brughiera scoz
zese) dova I treni non passano 
quasi mal. Conduca la sua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di meccanismi collaudati e perfet
ti fino a quando da uno di quei 
rari treni scende una donna È 
molto balla, è una prostituta d'al
to bordo Scenda per sbaglio • la 
vita dallo scambista subire un 
cambiamento totale, intenso, di
rompente Un film da vedere Un 
film difficile da dimenticare 

AUGUSTUS 

• UN BIGLIETTO IN DUE 
Farsa agrodolce sul difficile viag
giare Non in Italia, dova scioperi 
di treni a aerai sono all'ordina dal 
giorno, ma negli Stati Uniti Sul-
I aereo par Chicago si ritrovano 
un affermato uomo d affari • un 
invadente commesso viaggiato
re Si sopportano appena, ma il 
viaggio finrè per farli diventar* 
amici Accade infatti cha l'aereo, 
par il brutto tempo, «la costretto 
ad atterrare in un altro Stato: da B 
i due utilizzeranno automobili. 
troni • autostop par guadagnar* 
la sospirata mate Grandioso Sta
va Martin nel panni dallo yuppfaa 
con la puzza sotto il naso. 

BALDUINA, REX 

O L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora a quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yl, 
ultimo sfortunato imperatore dal

la Cina. Salito al trono a tr* anni, 
ms quasi subito privato dal poteri 
affettivi, Pu Yl i , secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnlpotwixa Una 
vara e propria wndrome dala qua
le guarite solo negli anni Sessan
ta, dopo la triaducazionai in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso • 
figuratìvamant* epJandido, «L'ul
timo imparatore» é uno di quei 
film destinati a far polemica {Ber
tolucci ha sposato la versione uf
ficiai* cinese?)- In ogni caso, un 
affresco di grande spassar* psi
cologico, dove psteologi* • stoni 
vanno a braccetto eenza atndori 

AMBASSAOE, MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULL'8* STRADA 

Ancora un film dada «Spielberg 
Factory» Il ragazzo d'oro di Hol
lywood ai Hmita a produrre, affi-
dando all'amico Matthew Rob-
bina la rana Siamo nel mondo 
dai mracofl applicato agK alien) * 
ai vecchietti La solita banda di 
speculatori ata cercando in ogni 
modo di acacciar* gli inquilini di 
un vecchio stabile al contro d 
New York U cattiveria trkxife-
rabb* aa. dal cielo, non arrivasse 
una famiglia di minuscoli dischi 
volanti.. Scontato •antropomor
fico. S"* visto di maglio, ma ai 
bambini piace. 

MAESTOSO 
METROPOLITAN 

D U t MIA VITA A 4 .ZAMPE 
Une gusto** aorpras* dada Svo
l i * . Si chiama «La mia vita a 4 
zampa* ad ara candidato agh 

BRISTOL, COLA DI RIENZO 
GARDEN. KING 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale si chiamava «Whitnail 
and I», dova «lo» sta per I amico 
par la palla di Whitnail, un aspi
rante attor* pallido s impasttcca-
to nella Londra del 1969 Furo
reggiano Hendrlx a ) Beatles, ma 
loro due, bohémiens squattrinati 
• alquanto sfigati, non hanno 
tempo par la musica. La loro casa 
è lercia • fredda, non resta cha 
rivolgersi allo zio ricco (e gay) d 
Whitnail Scritto e diretto da Bru
ca Robinson in forma quasi auto
biografica, «Shakespeare a coia-
.tione» • un film garbato a tenero, 
ma non indenne da una certa mo
notonia Si può comunque vede
re, par la bravura dai due giovani 
interpreti a per quel sanso di con-
fusion* esistenziale che animava 
I* ganaraziono dei beatnik 

ALCYONE. ESPERIA 

0 D O M A N I ACCADRÀ 
Secondo film della «Sacher Film» 
di Moratti • Barbagallo Dopo 
«Nona italiana» è la volta di «Do
mani accadrà», inconsueta balla
ta m costuma ambientata nati* 
Maremma dal 1 6 4 8 a interpreta
ta d a Paolo Hendel e Giovanni 
Guidali! Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio a costretti a darsi alla mac
chia, inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau. Fourier, Voltaire) • 
1 avventura buffa, «Domani acca
drà» a un film piacevole, di ottima 
fattura, cha diverte facendo riflet
tere. E testimonia cha il cinema 
italiano non è solo Fatimi o i fratel-

LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo ci Milan 
Kundera {quasi un modo di dira) 
un film kolossal di du* or* • qua
ranta cha ricoatruiac* amari, 
sfortune • disavventura politich* 
di Thomas, madico praghas* ma
lato di c^oiovannismo El*geme 
a ben recita»), H film daH'emerh 
cario PSilip Keufman acontentarA 
probabilmente i fané dal roman
zo, ma ara diffidi*, dal reato, 
riassumere I* miK* vicand* • oc«v 
servare il tono liav* * fraterna filo
sofico della pagina scritta* Mi
gliora la prima parta, quata PH> 
maliziosa a allegra, eh* e) eval* 
una Praga (eh, la Primavera.,,) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico. 

GIOIELLO 

• VORREI CHE TU 
FOSSI QW 

Bei tempi, quando bastava una 
parolaccia par far* acandalo. La 
giovane protagonista di «Vorrei 
eh* tu fossi qui», di psrotooc*. n* 
dica tantissima, • si comporta d 
conseguenza: per cui, n*fl*«uat*-
ra provincia ingle** degli anni 
Cinquanta, è un eternante «Par-
turbante» Uau*Ht)*rtè di costu
mi le procurare dai guai, ma 8 film 
A tutto dalla sua pan», par cui 
state tranquilli. E un Wm da vede
re, par la garbata ragia de* '« 
scanagglator* David Laland a par 
la prova, davvero superba, dada 
balla «sordtent* Emily Utiyd, 

CAPRANICA. EXCELSKM 

• COME SONO BUONI 
I BIANCHI 

Ferrari torna con una commedia 
cattiva, eh* prenda di mira la ca
nta pelosa osi bianchi • I* vana 
«missioni Bontà» di celentanaac* 
memoria. Film discusso, non 
sempre riuscito ma condotto 
con estro da un Ferrari in pad*. La 
stona In brava Cinque camion 
pieni di viveri partono par H SaNI, 
ma nsJ corso dal travagliato viag
gio la cosa si complicano. I nari 
non sono poi eoa) contanti di ea-
sere aiutati, i bianchi, dal canto 
(oro, non capiscono più bene eh* 
cosa stanno facendo. Spuntano 
pura i cannibali • la misaon* va a 
farsi benedir*. Bravissimo Mlch*-
ta Placido R | A t T O 

• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiala del Granicolo Tel 
5750B27) 
Giovedì 30 giugno elle 21 30 PRI 
MA Anfitrione di Plauto con Ser 
gio ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Bonini Regia di Sergio Ammi 
rata 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A-
Tel 736255) 
Alle 21 La moglie e cavallo di Gol 
(redo Parise con Isabella Martelli 
ragia di Rocco Cesareo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 -Te l 
58969741 
Alle 21.30 Baffi e collante di Vuo 
Donatone con i Pruda Candita 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
5743069) 
Alle 21 Oatsby Scritto e diretto 
da LISI Natoli con Marco Betocchi 
Mira Andnolo Bianca Pesce 

• MUSICA H H M B 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA {Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Concert) a l Campidoglio Giovedì 
30 alle 21 30 concerto diretto da 
Woldamar Nelsson Anne Evans 
(soprano! William Papst (tenore) 
Antonni Raffael (baritono) In pro
gramma Wagner 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tei 
36017521 
É possibile rinnovare I ebbonamen 
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-69 I posti saranno tenuti a 
disposinone fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

AUDITORIUM OEL FORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Alle 21 Concerto diretto da Eber> 
hard Kloke Musiche di Carter, Pa
trassi 

CHIESA ST PAUL (Via Nazxmale) 
Domani Bile 18 Prima rassegna di 
Musica organistica del 900 Musi
che di Franco Mannino Organista 
Riccardo Maccarone 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Lunedi alle 2 1 1 5 XX Primavera 
musicale di Roma presenta Fabri
zio Siciliano Musiche di Beetho
ven Mendelsshon Chopm 

ISOLA FARNESE (Chiesa San Pan
crazio) 
Alle 20 30 3* Giugno Musicale Ve-
jetano Rassegna «Saranno famo
si! incontro di giovani allievi musi
cisti Dedicato ali Unicel Ingresso 
libero 

PALAZZO SALDASSI» (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Frttz 
Maraffi solisti Maria matilae 
Espinosa Uribe (pianoforte) John 
Reinhardt (baritono) Isanarda De 
Napoli (pianoforte) Musiche di 
Beethoven Bellini Brahms Ger-
shwin WoK 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 9) 
Alle 17 e alle 23 Mariana pianista 
Selezione Premio «A Longo» In
gresso libero 

SALA DELLO STENDITOIO (vìa di 
S Michele 22) 
Alle 19 Concerto del coro Bèta Bar-
tòk Kpvdsz di Budapest diretto da 
MiklòsCsik Musiche di Balestrine. 
Monteverdt Janequin Rodali. Bar-
tòk 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel
lo 14 -Te l 5136148) 
Alle 21 Concerto sinfonico con Ro
berto Aronne (flauto) Fernando De 
Luca (clavicembalo) e Massimiliano 

Lopei (violoncello) In programma 
Handel e Bach 

TERME m C A R A C A L U 
Venerdì 1 luglio «Ile or* 21 Serata 
inaugurale della stagione lirica 
estiva 1988 con (Aida» di G Verdi 
Direttore Daniel Cren M* coro Al
fredo D Angela regia Silvia Cassi
ni Orchestra, coro e corpo di ballo 
del Teatro 

• DANZA • • • • • 
TEATRO D t a O B O l O Q I O (Via de 

Filippini 17/e • Tel £5487351 
Alle 17.30 e elle 213T> Quedri in 
movimento Mostra spettecolo di 
Roberto Liberati Coreografie • re-
aia di Antonelle Giunt» 

• J A . Z Z R O C K . i M n 
CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 

ciò 96) 
Alle 2 1 3 0 Conceno con Mauro 
Verrone (sax) Lucio Turco (batte
ria) Valer» Serangeli (contrabasso) 

EURITMIA (Parco del Turismo - Eur) 
Oggi e domani Festival Giovani 
Musicisti Jazz Fusion 

MARINO (Villa Desideri) 
Alle 20 Concerto rock con i gruppi 
Jazz Union e il quintetto del sasso
fonista Stefano Cocco Cantini In
gresso libero 

NUOVA PINETA (Lungomare Lute
zio Catullo • Castel Fusano • Tel 
5670161) 
Festival Jazz Fusion Alle 22 Con 
certo con Massimo Monconi (bas
so) e Fabrizio Sferra (batteria) 

TU8ITALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 

Alle21 30 Concerto con Francesca 
Donato (voce) e Mino De Rose (pia
no) 

MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTICI • H I -F I 

v le Medaglie d'Oro 1 0 8 / d - Tel 3 8 6 9 0 8 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggo 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA _ ^ ^ Ì 3 I 
TO! . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallelo V le Medeglle d Oro) ^ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO A N N U O S K FISSO ~ 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Via Collatina, 3 -Te l . 25.93 401 
GUIDOVIA - Via per S. Angelo • Tel. o02.742 
ROMA-Via Carlo Saraceni, 71-Tel . 20.00.101 

PCI - SEZIONE SAN LORENZO 

Festa de 

l'Unità 
A L PARCO TIBURTINO 

22-26 
GIUGNO 

DOMENICA 
26 

giugno 
ore 

18,30 

SOLIDARIETÀ CON I 
POPOLI IN LOTTA 

partecipano 

BENNI NATO deirAfrlan u,i Congr. 

WASMDAHMASHdsllOlP 
ANTONIO LEAL di CU Democratico 
MASSIMO MICUCCI dal M del PO 

COMIZIO DI CHIUSURA 
con 

GOFFREDO 
BETTINI 

Segretario della FWerazkxia 

comunista romana 

221 
Unità 

Sabato 
25 giugno 1988 
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>poleto'88 .N ei cinema Vedin&ro\ 
I m 11 Joffòey Ballet ripropone «La sagra 
della primavera» di Stravinskij, 
hn la coreografìa del grande Vaslav Nijinski 

aniva «Il volo», film di Theo Anghelopulos 
a suo tempo presentato 
a Venezia. Con un bravissimo Mastroianni 

CULTURAeSPETTACOLI 

e cuori 
• • VENEZIA. Una Biennale 
di solisti. Còsi si può definire 
la 43* edizione dell'Esposizio
ne Internazionale d'arte che si 
inaugurerà domani 26 e reste
rà aperta fino al 25 settembre, 
L'ha condotta in porto in po
co più di cento giorni, con l'a
bilità critica e manageriale già 
dimostrata in altre occasioni, 
Giovanni Carandente e con 
l'aiuto di una commissione di 
consulenza composta da Pie
tro Consagra,.Milton Gendel, 
Armando Pizzinato, Lorenza 
Trucchi e Marisa Volpi, Qual
cosa è mutato. Ieri era la pre
senza d|l passato, il tema èia 
nostalgia del passato con tanti 
ritorni di ligure di dèi e di lóro 
messaggeri In terra strappali 
ai musei e a quel museo del 
rriltl.erìp. tanti di noi serbano 
nei fondò dell'immaginazione 
p della memoria. Oggi è un 
flusso eclettico e onnivoro 
dovi: e possibile tutto e il con-
Irano di tutto Gli dèi si sono 
dissolti e nel gusto attuale non 
c'è nulla di classico II pendo
lo ha fatto una grossa oscilla
tone dalle ligure del'a no-
sialgia del passato è tornato 
alle figure astratte Nessuna 
mostra storica o storicizzante, 
dunque, alla maniera di Mau
rilio Calvesi (è lorte il rim
pianto per mostre stupende 
come quella dedicata alla Se
cessione) Bensì un cambia
mento di rotta il luogo dei 
luoghi della Biennale, che è II 
padiglione Italia, restituito agli 
artisti uno per uno Ma gli nel
le prime Biennali del nostro 
dopoguerra, quando erano 
molli artisti nei sindacati a far
le sotto la direzione di Rodol
fo Tallucrhini, questo era il 
luogo degli artisti Un passo 
avanti e due indietro dopo le 
moltfì. ragioni e le non poche 
utopie della contestazione del 
'P8 Restano tutti i vecchi e 
logori problemi La Biennale 
se 11 tira dietro sempre più pe
satiti nonostante il cambio di 
(f rettori di sezione il pletori
co consiglio direttivo e il suo 
luiuionamento, le pressioni 
dei partiti sulle nomine, i pro
blemi economici, la vecchiaia 
del padiglione Italia e di tanti 
altri padiglioni ormai inade
guati, la situazione del perso
nale scientifico e tecnico e il 

suo trattamento', il lavorare 
sènza mai un progetto nel 
tempi lunghi sia per ̂ informa
zione nazionale e internazio
nale sia per le mostre storiche 
e per decidere quali mostre 
siano più necessarie. E resta il 
gran vuoto del laboratorio di 
ricerche e sperimentazioni tra 
Biennale e Biennale che non 
esiste e noti si vede quando 
prenderà corpo. 

Si gira assai agevolmente 
nelle grandi sale del padiglio
ne Italia restituito alle presen
ze individuali, Tira un'aria 
tranquilla, troppo tranquilla. 
Mólti, Ione troppi, si sono se
duti. Successo? Stanchezza? 
Chissà. Molti padiglioni stra
nieri sono pieni ma in realtà 
sono vuoti: contengono il nul
la anche se molto fitto. Il ritor
no dell'astratto è assai morbi
do, povero, riciclante. Il diret
tore Carandente si mostra 
soddisfatto che i direttori dei 
musei americani in riunione al 
Guggnheim di Venezia siano 
venuti in visita al padiglione 
Italia e lo abbiano apprezzato. 
E sostiene che "Aperto 88.. la 
mostra di ottantasei giovani di 
venticinque paesi allestita alle 
Cordene dell'Arsenale, con la 
consulenza di Saskla Bos, Dan 
Cameron, Furalo Nanjo e Die-
ter Ronte, sia una bellissima 
mostra, una mostra addirittura 
del Duemila Su .Aperto 88. e 
su questa Biennale tranquilla 
l'impressione nostra è un po' 
diversa. Propno a seguire è 
cogliere gli esiti individuali la 
sensazione che si ricava in ge
nerale è di uno scivolo, di uno 
scommento sulle cose del no
stro mondo mentre una novità 
sostituisce rapidamente un'al
tra novità, senza che sostan
zialmente cambi qualco 4 n I 
profondo. Moltissime n 
pochissima modernità 
ironica e l'informatica « 
brano avere influenza r 
tanto sulla struttura di II n 
magine dipinta o scoli i 
sulla sua funzione poeti 
ciale nei conlronti del p i 
co più vasto, auanto 
scorrimento e sulla sost 
ne rapidissima, alla ma ri 
degli spot televisivi, dei • 
di segni che cambiano JLHI 
pre Poche, pochissime idee si 
nntracciano nel sovraccarico 

I ' S t * f . 

Oggi si apre ufficialmente 
l'Esposizione d'arte di Venezia 
Trionfano gli autori; 
molte novità, poca jnoderriità 

DAI, NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

«Grande biblioteca», di Gianfranco Barachello. Sotto, 

delle informazioni, E questo è 
particolarmente visibile ad 
•Aperto 88- nel lungo corpo 
architettonico delle Corderie 
che coni la sua stupenda strut
tura di antico lavoro sempre 
consola Lo sguardo del circo 
provvisorio che sul momento 
dà spettacolo. 

Una gran delusione viene 
dai padiglioni stranieri, alme* 
no per come il sistema ufficia
le dell'arte tra mercato, critici 
e istituzioni li mette assieme. 
Poche le eccezioni. Finalmen
te il padiglione dell Urss ha 
socchiuso una porticina delle 
sue sterminate e ricchissime 
miniere dell'avanguardia sto* 
rica russo-sovietica che tiene 
chiuse da tempo immemora* 
bile; ed ha fatto uscire il gran
de pittore cubofuturìsta Ari-
starch Lcntulov (1882-1943), 

presente con una trentina dì 
fantastici dipinti tra il 1909 e il 
1936 dove appare una Russia 
di architetture e di natura che 
una immane energìa sembra 
arare come terrà da tempo in* 
crostata portando in alto quel 
che stava al fondo. Gran colo
rista Fauve, ha la forza struttu
rale del cubismo e il dinami
smo del cambiamento tipico 
dei futuristi russo-sovietici. Se 
continuerà questa linea aperta 
da parte dei sovietici, sono 
convinto che si dovrà riscrìve
re alcuni capitoli fondamenta
li della storia dell'arte moder
na e dell'avanguardia almeno 
come la si è scritta da noi in 
Occidente, Purtroppo la pre
sentazione di Lentuiov è sciat
ta, senza l'accompagnamento 
di un necessario catalogo de
gno dell'artista e di questa 
straordinaria apparizione. 

Ha fatto le cose bene, inve
ce, il padiglione Usa presen
tando oltre trenta dipinti dal 
1974 a oggi di un nuovissimo 
Jasper Johns e con un bellissi
mo catalogo. L'artista pop 
nordamericano era proprio 
uno di quegli artisti chiave in
temazionali che poteva resta
re seduto sulla sua grande sto
ria pop e, invece, ha rimesso 
in discussione tutto se stesso 
coraggiosamente ricomin
ciando a pensare la pittura 
dalla struttura interna, direi 
psichica, dell'immagine con 
richiami a Duchamp, Picasso, 
Grunewald quasi cercasse ra
dici al moderno. Un caso dav
vero interessante questo di Ja
sper Johns di rimessa in gioco 
della pittura. 

La scultura, qui atta Bienna
le, ha grande peso e questo 
conferma un'impressione ri

cavata in altre occasioni su un 
grande momento della scultu
ra italiana e intemazionale. 
Nel padiglione inglese trovia
mo Tony Gragg con i suoi gi
ganteschi oggetti che esaltano 
il materiale degli oggetti più 
quotidiani, magari ritrovati 
nelìa melma di una discarica, 
e che prendono una monu
mentante di significato metafi
sico quasi che la forma loro 
prima buttata via ora segni 
una vittoria sul flusso del tem
po. E tutto questo vien messo 
in forma con una bella dose di 
ironia. 

Nel padiglione giapponese 
va segnalato uno straordina
rio ritrattista, assai analitico e 
raffinato, Funakoshi Katsura, 
il quale tratta la materia del 
legno come fosse carne e co
me fosse spirito, sempre 
strappando alle sue figure 
umane lo sguardo e il respiro 
e poi lisciando la forma fin 
quasi a fame sparire la materia 
e apparire la vita stessa. Ha 
qualcosa del nostro grande 
Quattrocento, di un Donatello 
ritrattista. Gran formalista ma 
anche grande umanista que
sto giapponese inaspettato. 
Un padiglione assai curioso 
nel suo insieme è quello della 
Repubblica democratica te* 
desca con l'impressionante ri-

, presa di immagini e stile della 
Nuova Oggettività anni Venti, 
con pittori come Ulrich Ha-
chulla e Willi Sitte, che hanno 
il difetto di non mettere dav
vero a fuoco la loro maestrìa 
analitica sul negativo della so
cietà tedesca socialista. 

E veniamo al padiglione Ita
lia dove la scultura, mi sem
bra, fa la parte del leone. La 
pnma, enorme sala del padi
glione Italia è tutta di Mimmo 
Paladino, ex transavanguar-
dia, ora scultore arcaico in 
bronzo, rame e pietra. Paladi
no va sul gigantesco e sullo 
spettacolare a tutto campo vo
lendo riempire tutto lo spazio 
dell immenso salone con una 
regia assai accurata. Però egli 
e vitale quando si concentra, 
quiiido si chiude sulle sue fi
gure del Sud in pietra restan
do tra il primordio del Guer
riero di Capestrano e certe 
sculture cosmiche messicane 
precolombiane. Una sua scul
tura assai bella nel suo arcai
smo contadino è il grande 
portale in bronzo con animali, 
uomini, fatiche e dolori della 
gente del Sud che sta all'in
gresso del padiglione Italia 
con dietro quell'animale allar
mato dietro i battenti quasi 
fosse un pensiero dentro la 
terra e la società profonda. 
Ancora sculture disseminate 
tra i giardini e il padiglione Ita
lia. L'americana Nevelson col 
suo stupendo fiore di un gesto 
notturno di lamiera nera. Giò 
Pomodoro, con la coppia di 
•Due» che incide la terra col 
suo primordiale passo terre
stre antico e tecnologico as
sieme. E ancora la folla me
lanconica di città all'ora di 
punta di George Segai passato 
dal gesso al bronzo senza per
dere né solitudine né metafisi
ca né significato. Willem de 
Kooning na realizzato una gi
gantesca scultura in bronzo di 

un corpo di donna che ricom
pone le sue forme umane co
me dopò un massacro. Jannis 
Kounellis si espande e si mol
tiplica méntre dovrebbe con
centrarsi: I suoi sacchi, i suoi 
materiali poverissimi chiusi tra 
sbarre rugginose metalliche 
non possono essere multipli 
ma solitaria esemplare evi
denza di ferocia e di orrore. 
Sempre più elegante, Arnaldo 
Pomodoro toglie mistero, e 
stupore al suoi volumi geome
trici che spaccati rivelano l'or
ganico e il tecnologico nasco
sto dentro. La serie degli 
«scettri» si collega al primor
diale tribale di Picasso, Lam, 
Gorky ma lo volgono alla 
grande decorazione. Mochet
ti lavora sul vuoto che egli fa 
sentire con un raggio di luce 
rossa che percuote la terra in 
una sala buia con un grande 
specchio nero riflettente noi 
che passiamo: fa pensare al 
valore grande del vuoto per
ché anche un piccolo gesto, 
una piccola forma possano 
avere significato. 

La maggior sorpresa della 
scultura alla Biennale viene 
dalle grandi sculture che fan
no il complesso «Dinamica 
cosmica» di Eliseo Mattiaccj. 
Gigantesche ruote di un moto 
che fu funzionale in un tempo 
lontano di un pianeta spento. 
Un grandioso senso archeolo
gico di un futuro al quale un 
po' ovunque in tanti lavoria
mo; un sentire la più ardua 
tecnologia quasi fosse lo stu
pefacente ritrovamento di un 
obelisco egiziano dedicato al 
sole. Si è detto che il gigante
sco è il contrario del grande. 
L'esibizione In grande di San
dro Chìa mette curiosamente 
in evidenza il goffo novecenti
smo che si cela osile sue gras
se figure. Anche per France
sco Clemente la proliferazio
ne erotica delle immagini e 
delle figure finisce in una 
grande noia. Vitale, invece, è 
Enzo Cucchi con i suoi imma
ni quadri di lamiera dove le 
lettere del nome sue sono 
graffite molto allungate, quasi 
piovessero lacrime e sangue e 
incidessero come acido le la
miere di ottone e di ferro. Nel
la dominante presenza astrat
ta, Alberto Burri appare ormai 
monotono e ossessivo con f 
suoi dipinti varianti il nero in 
lucido e in opaco- Si apprezza 
la bella immaginazione dina
mica del colore nella sala di 
Piero Dorazio dedicata a Un
garetti. E cosi il lento discen
dere e penetrare negli spesso
ri della materia del colore che 
fa San Tomaso. Ma per la pit
tura astratta, là bella sorpresa, 
la rivelazióne d'una stagione 
nuova germogliarne dell'im
maginazione, e la sala di Carla 
Accardi che non so dove ab
bia trovato tanti splendidi co
lorì del mondo per fissarli nel 
suoi splendidi quadri. 

Nella sezione che porta il 
titolo Natura e mito, Piero 
Guccione va controcorrente e 
il suo sguardo fisso cerca il 
lontano e la profondità pro
prio tentando di fermare su 
scarne cose il senso del tem
po, gli elementi mobili come 
la luce solare e il mare. Non si 

Central Park, 
in 150.000 
per ascoltare 
Pavarotti 

Elisir d'amore al Central Park, e al muovono In 150.000. 6 
stato un trionfo il concerto all'aperto che ha visto esibirsi 
martedì sera, a New York, Luciano Pavarotti (nella fóto') e 
l'orchestra del Metropolitan. La celebre romana «una 
furtiva lacrima» i stata accolta da un'autentica ovazione. 

Tre giorni 
di sciopero 
dei ballerini 
della Scala 

Il corpo di ballo del teatro 
alla Scala sclpereri nei almi 
27,28, 29 e 30 giugno? ta
cendo cosi saltare le rap
presentazioni In program
ma del balletto .Don Chi. 
sciolte». Lo ha annunciato 
ierlsera lo stesso corpo di 

-»»"""»"»""1-"-*""""-*" ballo con un comunicalo 
precisando che lo sciopero e stai ihdetloln segno di .soli
darietà nei confronti dì cinque ballerini che la direzione 
vuole non confermare per la prossima stagione, contraria
mente alle disponibilità date in un incontro sindacale e alla 
professionalità dimostrata da tempo». Il diretto del perso
nale del teatro alla Scala. Pietro Scardino, da parte sua ha 
detto che .la direzione dell'ente ha incontrato i segretari 
territoriali Cgil-Cisl-Uii e i delegati del corpo di ballo» ed ha 
già fissato un incontro per il 29 giugno .per approfondire i 
problemi». La direzione ritiene quindi immotivato lo scio
pero. 

È scomparso a Venfee, sob
borgo di Los Angeles, quasi 
sicuramente per una over
dose di eroina. Jesse Ed 
Davis aveva 43 anni. Si era 
da poco sottoposto a un* 
cura disintossicante ma era 
ripiombato nella schiavitù 

•^•"" ,-"-»*"J»*»"""-"* della droga e dell'alcool. 
Nato nell Oklahoma, In una famiglia di indiani Kiowa, Da
vis era diventato famoso negli anni Sessanta. 

E morto 
Jesse Ed Davis, 
chitarrista 
pellerossa 

Nitrita 
Michalkov 
insegna regia 
a Roma 

C'è ancora tempo per iscri
versi, se volete seguire le le
zioni di regia di « I t a Mi
chalkov, Il popolare regista 
sovietico autore di Oc! dor
ale ormai di casa In Italia. 
Michalkov terra a Roma, 
dal 27 giugno al primo lu
glio, dei seminari articolali 

In cinque giorni. Fra i temi: rapporto del regista con il 
testo, casting e dilezione degli attori, regia, scelta delle 
inquadrature, montaggio. Il tutto al salone Margherita, in 
via Due Macelli 75. Per le iscrizioni rivolgersi alla Interna
tional Forum (organizzatrice dell'iniziativa} in via Nenia 2, 
al telefoni 06-8313515-8389607. 

Gustav Hasford 
assolto 
Non ha rubato 
nessun librò 

Qualche tempo fa la notizia 
aveva suscitato una certa 
sorpresa: Gustav Hasford, 
autore del libro da cui Stan
ley Kubrick ha tratto Full 
Melai Jockel (nonché co-
sceneggiatore del film), era 

^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ stato accusato di aver ruba-
•••••"•"""-•"**•*•"»•• to centinaia di libri a varie 
biblioteche pubbliche americane, per un valore di circa 
20.000 dollari. Ora il tribunale di Saint Louis Obispo, in 
California, lo ha assolto: I volumi (molti del quali dedicati 
alla guerra civile americana e alla storia militare degli Usa) 
erano di Hasford. non delle biblioteche. 

Morta 
a Milano 
Marta Abba 

L'attrice Marta Abba, una 
delle maggiori interpreti 
delle opere di Pirandello, è 
morta nel pomeriggio di ieri 
in una casa di riposo di Mi
lano. Aveva 88 anni. L'an
nuncio della sua scomparsa 
è stata data a tarda notte. 

ALBCRTO CRESPI 

capisce, però, come trattan
dosi di natura e di mito, siano 
sfuggiti al selezionatore Ro
berto Tassi due pittori attuali 
della natura come Robert Car
roll e Alberto Gianquinto e un 
pittore del mito come Fabri
zio Clerici. C'è un solo pittore 
analitico, ironico, allarmato e 
allarmante che, ih questa 
Biennale dove a tanti è caro il 
gigantismo senza grandezza, 
dipinge piccolo, anzi miniatu
rizza, fa figurine da vedere 
con la lente e scrive in piccoli 
caratteri, dipinge piccole im
magini, piccole scatole, fitte 
di rimandi alla maniera di Du
champ, ed è Gianfranco Baru-
chello la cui Grande Bibliote' 
ca, che è una metafora della 
babele linguistica e delle in
formazioni del tempo nostro 
io prenderei tra le opere gran
di e emblematiche sia della 

Biennale sia del tempo no
stro. 

Tanto è l'entusiasmo del di
rettore Carandente per .Aper
to 88» quanto grande è la no
stra delusione. Le opere e non 
opere disseminate per le ster
minate e possenti Corderie 
sono una drammatica prova a 
quale sconfitta dell'immagina
zione possano portare la cir
colazione e I assemblaggio 
soltanto tecnico delle infor
mazioni se non c'è un'idea a 
selezionarle, a creare gerar
chia e evidenza poetica, mo
rale, sociale. Dal disastro im
maginativo e linguistico si sal
vano Barbara Steinman, Tibor 
Szalay, Tony Bevan, Yasumara 
Morimura, Gabor Bachman, 
Rocco Natale, Jorgos Lappi 
Tatsuo Miyaima, Piero pizzi 
Cannella, Mariano Rossano e 
Igor Kopistianski. 

«Sono il più bravo», parola di Carandente 
DAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

a v VENEZIA. Sul Canal Gran
de, andando da piazzate Ro
ma verso San Marco, sul pon
te degli Scalzi (davanti alla 
stazione) vedrete uno striscio
ne che pubblicizza l'arte mes
sicana prima di Colombo 
esposta; a Palazzo Ducale, 
sponsor la Olivetti. Più avanti, 
sul ponte di Rialto, vedrete lo 
striscione che invita a visitare 
la mostra sui fenìci a palazzo 
Grassi, sponsor - come dire, 
naturale - la Fiat. La Biennale, 
per 11 momento, non occupa 
ponti di rilievo (e questo a Ve
nezia è preoccupante). Però, 
davanti all'imbarcadero del
l'Arsenale c'è un manifesto in 
bianco e nero con una scritta 
gialla che annuncia un «Ver
nissage» offrendo al passante 
il faccione sorrìdente di Gio
vanni Carandente, direttore, 
per l'appunto, del settore arte 
della Biennale. Pare che egli 
stesso abbia voluto Questo 
manifesto da vera star. Ma ha 
avuto l'aristocratico pudore di 

non spargerlo troppo per la 
città: solo qualche angolo 
strategico. 

Ecco, la nuova Biennale si 
espone in pubblico per la pri
ma vòlta (in modo indiretto, 
d'accordo) attraverso questo 
pìccolo manifesto; quello uffi
ciale dell'Esposizione, infatti, 
ancora circola in modo semi
clandestino, aspettando l'i
naugurazione ufficiale di do
mani. Per ora, allora, questa è 
la Biennale di Giovanni Caran
dente. Una Biennale accomo
dante e senza particolari acu
ti: avrà sicuramente successo. 
Qui a Venezia, un po' a mezza 
bocca, lutti sottolineano lo 
scarso ardore della prima 
uscita pubblica ma subito do
po aggiungono a gran voce 
che e era bisogno di un rilan
cio in grande stile, con parate 
di televisioni di ogni paese 
sparse per i Giardini di Castel
lo e gli occhi incuriositi dei 
mercanti d'arte di mezzo 
mondo appesi alle pareti dei 

Padiglioni. Il problema, sem
mai, sarà quello di mantenere 
alto l'entusiasmo. Problema 
che per ora Carandente non si 
pone assolutamente: «Abbia
mo fatto un'ottima Biennale. 
Aperto 88, poi, è la mostra più 
all'avanguardia degli ultimi 
dieci anni in Europa!». I punti 
esclamativi si sprecano, ac
compagnati da brìndisi e rice
vimenti. Ma qualcuno (chissà 
quanto maligno) sottolinea 
che dedicare una mostra al 
Luogo degli artisti è un po' 
come teonzzare che di mam
ma ce n'è una sola. Non c'è 
dialettica, ecco tutto. 

Maurizio Calvesi, ex diret
tore elegante (e educato) sor
rìde: «Per la prima volta la 
Biennale arriva alla vernice 
senza contestazioni, senza 
aniibiennale». Senza artisti ir
requieti con manifesti cattivi 
all'ingresso dei Giardini. Un 
complimento o una sottile cri
tica? In realtà qualche polemi
ca c'è stata, ma al buio, sui 
programmi così come erano 
stati esposti sulla carta. Piero 

Dorazio, per esemplo (per lui 
c'è una sala enorme del Padi
glione Italia, ma c'è anche una 
omaggio indiretto a Ca' Cor
ner nell'ambito della retro
spettiva dedicata al Fronte 
Nuovo), aveva tuonato contro 
l'assenza di artisti della gene
razione intermedia: «Ho ses
santun anni e qui sono il più 
giovane». Più chiaro di così. E 
a sostegno ci ciò i sotiti visita
tori conivi sottolineavano che 
più spregiudicato di Caran
dente è stato anche il com
missario del padiglione un
gherese che ha portato a Ve
nezia la pop art di Sàndor Pin-
czehelyi che mescola stelle 
rosse e Coca-Cola. 

In materia di dissensi, poi, 
c'è anche qualcosa di più pro
blematico. Umberto Curi, 
consigliere della Biennale, si 
domanda: iVe bene il consen
so, ma poi come faremo a 
unificare all'interno dello stes
so piano strategico questo 
tradizionalismo con gli esperi
menti che annunciano Fran
cesco Dal Co o Carmelo Be

ne?». Più moderato - ma la 
sostanza è analoga - il presi
dente Paolo Portoghesi: «È ar
rivato il momento di dare cor
po a quella indicazione dello 
Statuto che Invita la Biennale 
a fare attività permanente e dì 
ricerca». Niente paura, per ora 
la scusa è pronta: mancano i 
soldi. E considerando che 
questa Esposizione dell'arte 
del consenso è costata motto 
più del previsto (si dice che 
alla fine le spese raggiunge
ranno quasi i cinque miliardi), 
non si possono dare tutti i torti 
a quanti lamentano l'inade
guatezza dei finanziamenti 
ministeriali (dieci miliardi). La 
Mostra del cinema è alle por
te: i più assicurano che alla 
fine di settembre nelle casse 
della Biennale non ci sarà 
quasi più nulla. Vale a dire nul
la per l'architettura, nulla per 
il teatro, nulla per la musica, 
nulla per l'Asac frettolosa
mente imbellettato per ospita
re la retrospettiva del Fronte 
Nuovo delle arti. L'altro po
merìggio, alla Fenice, presen

tando un bel dossier di Adria
no Donaggio dedicato alla 
storia della Biennale (pubbli
cato da Art e dossier, la rivista 
di Calvesi), un po' tutti erano 
concordi nel dire che per ri
solvere sul serio le questioni 
servono progetti. Appunto: 
per adesso l'unico progètto ri
guarda il rilancio dell'immagi
ne della Biennale, poi sì ve
drà. 

Sì, la cronaca deve neces
sariamente soffermarsi sul 
successo personale del diret
tore. Sorridente e sudato, Ca
randente si è prodigato a rila
sciare interviste in tutte le lin
gue, ad abbracciare questo e 
quell'artista e a confermare 
che la sua Biennale è bellissi
ma. Un altro problema: quan
to può essere personale una 
manifestazione che nasce da 
un'istituzione pubblica? Già 
prima dell'apertura delle tre 
mostre, molti avevano punta
to l'indice su questo nodo. Ca
randente aveva risposto che 
dopo tante esposizioni- impo
state su un disegno crìtico 

precìso e specifico, egli aveva) 
voluto puntare sulla centralità 
dell'artista. Una centralità 
molto tranquilla, comunque, 
politicamente attenta a non 
scontentare nessuno. A non 
scontentare ì grandi, per lo 
meno. Fra esperti, commenta
tori, e polemisti chi oserà alza
re la voce conto Burri, contro 
Kounellis, contro Twombly, 
contro i miliardari transavan* 
guardìsti? 

Ora non resta da vedere 
che la composizione del pre
mi. II presidente della giuria. 
Calvesi, ripete che ì Leoni pei 
1 arte (fu proprio luì a recupe
rarli) più che favorire la com
petizione, convìncono gli stra* 
nieri a scendere in campo con 
ì grossi calibri. Gli americani, 
a conferma dì ciò, sono arri-
vati a Venezia con le telo re
centi di Jasper Johns: come 
nascondere le loro ambizioni 
al Leone d'oro? Gli altri ri
spondono come possono, 
Senza contare che c'è sempre 
chi, in mancanza dì meglio. 
s accontenta dì partecipare» 
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CULTURA E SPETTACOLI mm 

LJBAIUNO ore 12,30 

Check-up 
chiude: 
sarà vero? 
« * • Vero o falso? Si conclu
de cosi, quasi con un •gìoco> 
(ma la verità, questa volta, sa
r i quella dei medici) il dodi
cesimo ciclo di Check-up, il 
programma di medicina di 
•taluno (in onda alle 12,30), 
che ha trattato in questa sene 
argomenti di interesse chirur
gico, terapeutico, farmacolo-
8ico, con un'attenzionwe par-

colare alla prevenzione delle 
malattie. Tema dell'ultima 
puntata è «vero o falso», ovve
ro il programma visiterà i luo
ghi comuni di cui è ncca la 
tradizione popolare sulle pro
blematiche della salute, ver
ranno esaminati aspetti anche 
Importanti della medicina, sia 
per il rapporto medico-malato 
che sotto II profilo della ricer
ca, In studio saranno ospiti il 
professor Umberto Scapagni-
ni (direttore dell'istituto di far
macologia dell'ateneo cate
nese), il professor Tullio di 
Perri (direttore dell'Istituto di 
patologia speciale medica a 
Siena) e il professor Manfredo 
Fontani, del comitato scienti
fico di Check-up, 

1 CANALE Bore 20.30 

«Corrida» 
con Oxa 
e Vianello 
eaal E al sabato sera, tutti alla 
Corrida Corrado ha ritrovato 
anche quest'estate il successo 
con il suo programma, pren
dendo in realtà un po' alla 
sprovvista i «profeti della tv», 
che per questa stagione non 
lo avevano inserito tra i «top» 
della tv. Invece, La corrida è 
di nuovo fra le dieci trasmis
sioni più seguite, parine com
prese. Questa sera, per rac
contare le brutte figure degli 
esordi, saranno ospiti della 
Corrida Raimondo Vianello 
(che oltre alle disavventure 
iniziali racconterà aneddoti 
sul suo rapporto con Ugo To-
gnazzi) e Anna Oxa (che can
terà Olire la montagna). Lo 
spettacolo, però, non lo fanno 
gli ospiti famosi ma, con una 
ricetta ormai sperimentata, i 
•dilettanti allo sbaraglio» e lo 
stesso pubblico dello studio 1 
del Centro Palatino, coinvolto 
dalla coreografa che ogni set
timana sceglie dieci «vittime»: 
questa volta sono dieci senssi-
mi signori a doversi scatenare 
di fronte alle telecamere. 

DAUPITEL 

Il «gradimento» in tv 
è nascosto in un fustino: 
parola di Mike Bongiomo 
e s «Il quiz non morirà mai. 
Insieme allo sport e al tele
giornale è il tipo di trasmissio
ne più adatta alla televisione, 
perche la gente vi rivede s i 
stessa, riconoscendosi nelle 
situazioni e nei personaggi»: 
ovviamente, non poteva che 
essere Mike Bongiomo a chiu
dere con queste parole il suo 
anno di quiz, E, nel disastro 
generale dello spettacolo leg
gero, Telemike ha dimostrato 
di godere ottima salute, con 
una inedia d'ascolto di oltre 
sei milioni di telespettatori (è 
vero, non sono I numeri di 
una volta, quando l'Italia si 
fermava per vedere Lascia o 
raddoppia, ma è sempre un 
bel bottino per un conduttore 
dttv). 

«Quando ero alla Rai e fa
cevo 26 puntate l'anno di 
un'ora e un quarto ciascuna, 
lavoravo molto meno di oggi 
e ottenevo facilmente ascolti 
di 25 milioni alla volta. Ma si 
sa, con l'avvento della tv com
merciale e della pubblicità, 
molte cose sono cambiate. 
Quello che conta, nel nostro 
mestiere, è la goccia che ca
de, settimana dopo settimana. 
E I risultati si misurano non 
solo in percentuali di ascolto, 
ma anche negli Incrementi di 
vendita dei prodotti che spon
sorizzano le trasmissioni: so
no dati fondamentali per noi». 
Cosi, spudorato, Mike Bon
giomo che ha accettato fino 
in fondo le regole della tv 
commerciale, di pannolini e 
fustini fa ormai una filosofia 
televisiva. 

E' uscito «Il volo» di Anghelopoulos con Mastroianni 

Care api, datemi la morte 

Marcello Mastroianni e Nadia Mourouzi nel film «Il volo» di 

I l volo 
Regia. Thodoros Anghelopou
los. Sceneggiatura: Anghelo
poulos, Dimitns Nollas, Toni
no Guerra. Interpreti: Marcel
lo Mastroianni, Nadia Mou
rouzi, Serge Reggiani, Jenny 
Rcussea. Fotografia- Giorgios 
Arvanitis. Grecia, 1986. 
Roma: Ariston 

eBB) Ci si mettono anche i 
censori, adesso. Sembra in
credibile, ma i signon di via 
della Ferratella hanno deciso 
di vietare al minori di 18 anni 
questo cupo, disperato bellis
simo film presentato due anni 
fa, in concorso, alla Mostra di 
Venezia. A meno di non con
siderare «lesiva del comune 
senso del pudore» (fa specie 
anche scriverlo) la dolorosa 
scena d'amore tra Mastroian
ni e ia giovane Nadia Mourou
zi. E vero, lei à nuda, ma basta 
cosi poco ai censori per inter
venire? 

Del resto, non i certamente 
Anghelopoulos un regista da 
masse giovanili. Schivo, so
brio, sostenitore di una poeti
ca cinematografica (famosi i 

suol lunghi piani-sequenza) 
inconciliabile con i ritmi velo
ci e accattivanti dell'immagi
ne contemporanea, il regista 
greco affronta con i suoi film 1 
grandi temi dell'esistenza. 
Sempre sotto metafora, anche 
quando, come nel celebre La 
recita o nel più recente Mega-
lexandros, la realtà sociopoli
tica entra di forza sullo scher
mo. Nel Voto la Storia è rele
gata ai margini, anzi è assente, 
silenziosa, se non fosse per 
quel desolato incontro in 
ospedale tra Mastroianni e il 
vecchio amico Serge Reggia
ni, l'ex militante che sognava 
di cambiare il mondo e che 
ora chiede solo di vedere il 
mare un'ultima volta. Ma, per 
dirla con il regista, sono silen
ziosi anche Dio e l'Amore in 
questo film «on the road» che 
nega continuamente se stes
so. 

Nessuna fascinazione alla 
Wenders, piuttosto un rumore 
sordo di api, un paesaggio 
brullo e livido (siamo nel nord 
della Grecia) che fa da con
trappunto al vuoto esistenzia

le del protagonista Spyros. 
Costui, appunto Mastroianni, 
è un sessantenne ancora pia
cente che all'inizio del film ve
diamo aggirarsi quasi sbigotti
to durante la festa di nozze 
della sua seconda figlia. Al fo
tografo non regala neanche 
un sorriso, allamoglie,chesta 
per partire alla volta di Atene, 
un pallido «ciao». Si è anche 
dimesso da maestro: tutta la 
sua vita, ormai, è nel viaggio 
lungo la «via dei fiori» che sta 
per intraprendere a bordo del 
suo camioncino ricolmo di ar
nie, 

E l'inizio della primavera, 
ma non c'è allegria sul viso 
dei cinque anziani apicoltori 
(l'anno prima erano dieci) 
che brindano in un bar lungo 
la strada. Né pare troppo con
tento, Spyros, di dare un pas
saggio ad una giovane auto
stoppista in Jeans, maglietta e 
sacco a pelo che gli si fa trova
re a bordo. Lui, immusonito e 
taciturno, vorrebbe scaricarla 
il prima possibile; lei, sensuale 
e sfrontata, sembra attraila da 
quell'uomo che potrebbe es

sere suo padre. Il primo «inci
dente» capita nell'angusta 
stanza d'albergo dove i due 
passano la notte. Spyros spe
gne la luce, la fanciulla lo pro
voca portandosi un soldatino 
in camera e facendo l'amore 
sotto i suoi occhi. 

È troppo: l'apicoltore molla 
la ragazza e nprende il suo 
viaggio a ritroso nel tempo. 
Incontra l'amico Serge Reg
giani, poi raggiunge la moglie 
ad Atene e cerca inutilmente 
di fare l'amore con lei, visita 
una seconda figlia per chie
derle scusa, toma a l paesello 
(ma la casa patema è fatiscen
te). Nel frattempo, pero, qual
cosa i cambiato. Quella vaga
bonda «senza tetto né legge» 
gli è entrata nel sangue, non la 
capisce, eppure sente che 
rappresenta la sua ultima oc
casione. Per questo la cerca 
affannosamente, la trova (per 
riprendersela sfonda col ca
mioncino la vetrata di un ri
storante) e prova a possederla 
sul traghetto, ma lei protesta: 
•Non cosi». Sotto io schermo 
bianco di un vecchio cinema 
abbandonato J due fanno fi

nalmente l'amore, senza però 
trovare l'intesa dei corpi e del
le menti. Il ciclo si e chiuso. 
Attonito e assente, Spyros ro
vescia le amie e si lascia ucci
dere, atrocemente, dalle sue 
api. 

Difficile dire dove si ferma 
il personaggio e dove comin
cia il regista. Pare di capire, 
infatti, che dietro la maschera 
silenziosa, per certi versi stra
ziante, di quel relitto d'uomo 
ci sia l'agra riflessione di un 
cineasta che misura, giorno 
dopo giorno, 1'impossibuità di 
afferrare e riprodurre l'esi
stente. Non si spiegherebbe, 
altrimenti, quella scena madre 
ambientata nel cinema vuoto. 
Ma forse è ingiusto cercare di 
scomporre / / uo/o, questa bal
lata dei rimorsi firmata, alla 
voce sceneggiatura, anche dal 
nostro Tonino Guerra. Certo, 
un film severo, che lascia in 
bocca un sapore amaro, co
me di estrema testimonianza; 
e che vive nella straordinaria 
prova di Marcello Mastroianni 
(nell'edizione originale parla
va in greco), sorta di Oblò-
mov balcanico degradato e 
ferito dentro, incapace di 
amare e forse, ormai, anche di 
soffrire. 

Musica. Un concorso a Temi * 

Giovani pianisti ; 
senza premio 
Si è svolta a Terni la XVIII edizione del Concorso 
pianistico internazionale «Alessandro Casagrarj-
de». Notevole, dopo quella dei giapponesi, la par
tecipazione di pianisti italiani. Contraddittoria la 
decisione della giuria che non ha assegnato il pri
mo premio, dividendo, ex aequo, il secondo tm 
Roberta Pili di Cagliari e l'argentino Gerardo Vi l i . 
Terza Stefania Cataro, sedicenne di Catania. '; 

ERASMO VALENTE 
• • TERNI. Più di cento piani
sti in rappresentanza di venti
quattro paesi si sono iscritti al 
XVIII Concorso pianistico in
temazionale «Alessandro Ca
sagrande». Un concorso di 
grande risonanza e di grandi 
attese. Boris Petruscianski, 
Ivo Pogorelic, Alexander Lon-
quich, le sorelle Pekinel e tan
ti altri, è dal «Casagrande» di 
Temi che hanno poi preso il 
volo per il mondo. E insomma 
stava piombando su Temi una 
vera cascata di pianisti, che 
avrebbe dato ragione al mani
festo del concorso, mescolan
te la tastiera di un pianoforte 
al salto dell'acqua della vicina 
Cascata delle Marmore. 

Ma ne sono arrivati cin
quantadue: nove gli italiani 
che, in genere, si tenevano al
la larga da una prova impor
tante come questa di Temi; 
quindici i giapponesi, tre fran
cesi, tre coreani e bulgari, ju
goslavi, ungheresi, israeliani, 
cinesi, spagnoli, argentini, po
lacchi. Una babelica torre pia
nistica governata, però, da 
saldi «ascensori» per la scalata 
al vertice: Scarlatti, Ravel, 
Chopin, Bach, Beethoven, 
Mozart. In tutta questa Babele 
la giuria, intemazionale al 
massimo (solo tre gli italiani: 
Dario De Rosa, Bruno Mezze
ria, Orazio Frugoni) ha avuto 
buon fiuto nello snidare due 
concorrenti italiane, ammes
se, con il milanese Vittorio Ra-
bagliati e l'argentino Gerardo 
Vita, alle prove finali. Due 
concorrenti in rappresentanza 
della Sicilia e della Sardegna: 
Roberta Pili di Cagliari e Stefa
nia Calato di Catania. Poi il 
Auto e venuto meno e, priva di 
olfatto, la giuria non ha avver
tito che l'odore del primo pre
mio avvolgeva la pianista di 
Catania, che ha sedici anni, 
nella quale si concentra la ri

velazione del «Casagrande». 
Non è per un miracolo, né 

di San Gennaro né del sacro 
Graal, che il suono di questa 
Stefania - un grumo rappreso 
di lava antica che,'al contatto 
con la freschezza e la ricchez
za del respiro musicale, si ac
cende come un germinale 
della vita - vibri di straordina
rio palpito. Il primo Conceria 
per pianoforte e orchestra, di 
Beethoven, è scaturito con 
una precisione infall ibile^ 
una emozione altrettanto m i -
turata nel profondo, Ma I pia
nisti della giuria, unanimi, 
hanno avuto paura d'una ra
gazza che mandava all'aria le 
loro scuole, le loro f is ime* 
chissà che altro, e le hanno 
sbarrato la strada, relegando
la al terzo posto e classifi
cando al secondo « r aequo la 
pianista di Cagliari, Roberta 
Pili e l'argentino Gerardo Vira 
alle prese con il secondo Con
certo di Chopin. 

Non ci sono ragioni che im
pediscano l'assegnazione d | l 
primo premio. I bandi di con
corso non stabiliscono ctre'i 
concorrenti debbano essere 
bravi come Askenazy, Ghilej , 
Rlchter, Horowltz, cosi come 
le gare olimpioniche non pos
sono stabilire che gli alimi 
debbano non essere inferiori 
ad altri. SI dà il primo, secon
do e terzo premio sulla base 
di risultati ottenuti In quel mo
mento e non in rapporto a t 
tuazioni ipotetiche e astratte. 
Occorrerà liberarsi dalle con
traddizioni che certi opportu
nismi portano nei concorsi, se 
il «Casagrande» vorrà fare 
onore al manifesto di cui dice
vamo. Ma pure con quella del
le Mai more c'è l'Enel che raa-
novra la cascata, e addio'drj-
schezza, forza, slancio e natu
rale temperamento della natu-

u^JUNO 
11.11 C H I TEMPO FA. TU1 FLASH 

12.01 H N J l . t A X I H . f ' t I I K I M A U A N O . 
Telefilm «Un'amica pc«K>it» 

CHECK-UP. Programma di medicina 

TELEGIORNALE. Tal tra minuti di... 11.10 

14.00 DO- EUROPEO. DI P, Vakml 

14.10 

«.ai 

1 7 . » 

1 7 . M 

18.08 

1 i . 1 t 

INCATENATA. Film con Joan Gre-
wford. Clark Cable; ragia al Parane* 
Brown 

CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO. 
CHendo-Uraa 

1ETTE GIORNI IN PARLAMENTO 

V E D R A I . tETTEOIOP.NI TV 

B. VANOELO DELLA DOMENICA 

EtTRAZIONI DEL LOTTO 

BUONA FORTUNA. Con Elisabetta 
Cardini, Rag!» di Luigi Sonori 

l t . 4 0 

20.30 

21.10 

11.00 

0,10 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA, T 0 1 

ST. VINCENT - ESTATE ' M . La Brin
da festa deil'aatot» con Una Banfi, Carlo 
Maaiarini IS«rata final» l'parlai 

TELEOIOHNAU 

t T . VINCENT - E1TATE ' M . 2- pan» 

T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO PA 

ARCIIALDO. Telefilm con Carroll 
O'Connor 

1.11 

1.10 
10.30 

11.10 
11.40 
13.10 

14.00 UNA tRUNA INDIAVOLATA. Film 

1TORIE DI V f f i 0 5 » t i i r n ~ 
CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
quiz con Gino Rivtecci 
TUTTI IN FAMKMJA. Gioco « fluir 
IL PRANZO E SERVITO. QuiT 
I JEFFERSON. Telefilm con Shermin 
Hamaley, laabol Senford 

con Ugo tognazzi. Silvana Pampantni, re-
cri» di Carlo 1 . Bragaglia 
UNA DONNA PREGA. Film con Ut 
Amanda, Otello Toso 
WEBSTER. Telefilm «Il prepotontol con 
Emmanuel Lowla, Alea Karraa 
LOVE BOAT.Telefilm «Abitatili» a arruo
lato! con Govln Maciaod, Berme Kopell 
TRA MODUS E MARITO. Qua, con 
Marco Couimbo. Ragia di Rinaldo Gaipan 
LA CORRIDA. Spettacolo con Corrado, 
Cristina Pantaleon a Eleonora Ruta 
HELENA. Telefilm «Cappello pieno di 

11.00 

18.11 

11.41 

11.41 

10.30 

11.10 

1 3 . l t TOP SECRET. Telefilm «a muore solo 
due volte» 

0.10 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

111 
JĴ DDUC 
10.11 

10.30 

11.00 

11.00 

13.00 

11.11 

13.30 

13.31 

14.30 

14. 

11.01 

11.00 

VEDRAI - SETTEOrORNI TV 

OWBNI D'AURORA 

RECITAL DI FRIEDRICH GUIDA 

SERENO VARIABILE l ' imi» . 

T 0 1 ORE TREDICI. T 0 1 SPORT 

CIAO GERMANIA. Con Michel Platini 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SERENO VARIABILE. 12- parte! 

T O l ORE QUATTORDICI E TRENTA 

VIDEO WEEK-END. Il cinema in casa. 
con Giovanna Maldoni 

PICCOLI E BRANDI F A N I • SPECIA
LE ESTATE. Con Sandra Milo 

ROSSO VENEZIANO. Sceneggiato In 
S puntata con Elisabetta Pozzi. Mauro 
Avogadro. Uà Tanzi: ragia di Marco Leto 
fi'puntata! 

IL TRIONFO DELLA VITA. Film con 
Warner Baxter, Madga Evans; regia di 
Hamilton McFaddan 

11.30 

11.45 

13.31 

10.30 

12.10 

12.11 

11.4S 

T O l SPORT8ERA 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

METSODUE. T02. T O l LO SPORT 

I DUE VOLTI DELIA VENDETTA. 
Film di o con Marion Brando. Karl Mal-
den. Kerv Jurado 

T O l STASERA 

ROSA Si CHIC. DI P. Meucci 

T O l NOTTE SPORT. Pentatnon mo
derno: da Rome; Pallanuoto: Sintesi di 
una partita 

AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 

CHARUE'S ANGELE- Telefilm 

S.30 WONDER WOMAN. Telefilm 

10.30 KUNO FU. Telefilm 

11.30 

11.30 _ 

11.30 ARNOLD. Telefilm 

14.00 SABATO SPORT. Con Paola Parano 

11.00 HARDCASTU AND MC CORMICK. 

Telefilm «Min per amor»» 

11.00 StM BUM BAM. Con Paolo » Uan 

11.00 MUSICA Et Spettacolo 
10.00 CHIPS. Telefilm «Una seconda occasio-

ne», con Erik Estrada ^ _ 
10.00 CARTONI ANIMATI 

10.30 8UPER8TARS OF WRESTUNO 

21.30 A-TEAM. Telefilm «Una piccola guerra 
mondiale», con Dwk Bennediot 

2 2 . 3 0 TROPPO FORTE. Telefilm 
23.00 LA GRANDE BOXE 
23.4S ORANO PRIX. Con A De Adamlch 
0.10 FUGA DAL BRONX. Film con Mark 

Gregory, Henry Silva 

[f^nTRC 
11.21 VEDRAI. Sertagiomi tv 
11.40 MOTOCICLISMO. G.p. d'Olanda 
12.30 JEANS IN BLUES 
13.2B-14.1t MOTOCICLISMO. G.p. Olanda 
14.11 HCLLZAPOPPIN. Dietro le quinte 
14.11 MOTOCICLISMO, G.p. d'Olanda 
15.41 SPORT. Tennis: Tomeo di Wimbledon. 

Ciclismo: Giro d'Italia femminile; Calcio: 
Tomeo dell'Adriatico 

19.00 TQ3. METEO 3 
18.30 TELEGIORNALI BEOfONAU 
1S.4S 2 0 ANNI PRIMA. Scrinane 
20.00 SPETT.LE RAL vldeoiettere a Va' Pen-

aiero 
20.30 PROCESSO AGLI EUROPEI 
22.00 TP» SERA 
21.11 NIENTE 01 GRAVE: SUO MARITO E 

INCINTO. Film con M. Maatroianni 
23.40 HELUAPOPPIN 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.10 T O l NOTTE 

Catherine Deneuve (Raitre, 23.15) 

iniBiiini 

S.1E INCONTRO NEI CIELI. Film 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.00 LA PICCOLA GRANDE NEH- Telefilm 

11.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm, 
con Tony Franciosa 

11.30 IL CAMMINO DELLE STELLE. Film 
con Rosemary Clooney 

17.1S 

11.15 

1I .4E 

18.30 

10.30 

IRONSIOE. Telefilm 

C'EST LA VIE. Quiz 

GIOCO DELLE COPPIE. Quii con Mar-
co Predolin Regia di Roberto Meneghin 

O.UINCY. Telefilm 

I CAVALLONI. Film con Sandra Dea. 
James Darren. regia di Paul WBnrJcose 

PARLAMENTO IN. Con R. Dalla Chiese 11.10 
13.11 SPEN8ER. Telefilm 

0.11 VEGAS. Telefilm 

13.10 SPORT SPETTACOLO 

I M O 

1S.1t 

20.30 

12.40 

CALCIO. Olanda-Usa 

TCMBN. Torneo di Wimbledon 

CALCIO. Olanda-Urss (tapB-
ea) 

MOTOOCUSMO. G.p. d'O
landa 

11.10 TENNIS. Torneo di Wimbledon 

m 
13.00 IBVAIL Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE. 
17.30 CARTONI ANIMATI 
13.30 BRILLANTE. Nov»la 

23.33 I M 8 A J 0 01 COLPO CROS
SO. Quiz con Umberto Smalla 

23.SS LA SPIA CHS VENNE DAL 
MARE. Film 

!llllll{|[ill!!l![lil[li!li:ill!llif|[;il!iin[l!il!!!il!l 

13.30 I SUCCESSI DEL OIORNO 

14.30 BICHE CLIVI 

18.30 W i n E COMMENTATI 

18.30 METROPOLI! 
20.00 RIVEDIAMOU INSIEME 
22.30 A SCATOLA CHIUSA 

13.21 

11.11 
17.30 

19.00 
20.30 

22.40 
23.00 
0.10 

SPORT SHOW 

CALCIO. Olanda-Urea 
SPORT. Motociclismo: G.p. 
d'Olanda; Tanni»: Tomeo di 
Wimbledon 
TEARSFOREARS 
PERSUASIONE OCCULTA. 
Film, con Catherine Denauvo 
NOTTE NEW 
CALCIO. Spedale Europei 
L'ULTIMO INDIZIO. Telefilm 

14.30 REQUIEM PER UN AGENTE 

18.30 8. SOGNO SOVIETICO 

11.30 LA RUOTA DELIA FORTU
NA. Quiz 

21.00 SLACKFME. Film 

23.00 BENNVHRJ.BHOW 

24.00 LA VOCE MAGICA. Film 

m 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

18.01 
18.00 
18.00 
20.2S 

TUTTA UNA VITA 
BIANCA VRML 
LA MIA-VITA PER TE 
R. CAMMINO SEGRETO. Te-
lenoveta 

22.30 I M A DONNA. Telefilm 

RADIO I l i 
RADIONOTIZIE 

• GUI; 1.10 GR2 NOTIZIE; *M GR3: 7 
Gfl t; 7.10 GR3;7.10 GR2 RAOIOMATTINO: 
• GR1: SSS GR2 RAOIOMATTINO: 1.90 
GR2 NOTIZIE: M I GR3; 10 GR1 FLASH: 
11.10 GR2 NOTIZIE; 11.41 GR3: 11 GR1 
FLASH; 11.11 GR2 REGIONALI. 12.M GR2 
RAOIOGIOflNO: 11GR1:13.10 GR2 RADIO-
GIORNO: 1141GR3; 14GR1 FLASH: 14.41 
GH3: 11 GR1: 11.SO GR2 EUROPA: 18.30 
GR2 NOTIZIE: 17 CRI FLASH. 17.10 GR2 
NOTIZIE: 1B.41 GR2 NOTIZIE, 11.41 GR3. 
11 GAI SERA; 11.M GR2 RADIOSERA. 
20.eS GR3. 1140 GR2 RA0I0N0TTE; 21 
GR1: 23.11 GR3. 

RADIOUNO 
Onda verde 8.03.8.58. 7.68, 9.58. ! 1 57, 

12 St. 14 57. 1B 57. 18 58. 20.57, 22 57. 
I Week-end, 1141 Cinecittà: 14.01 Spana
celo: 11.11 Celclo:ainla-Lkls: 1111 Muel-
cahnente; 11.20 Al vostro servizio: 12.21 
D'Annunzio a guardi. 

RAOIODUE 
Orata verde: 8 27. 7.26.1.21. 9 27. 11.27. 
13 26, 15 27. 16 27. 17 27. 19 40. 19 26. 
22 37.1 Carissima Rao»; 1.11 Senso» mi
nuti. 11 Long Playing Hit. 14.11 Progremmi 
ragionali. 17.32 Invilo a nani. 1l.S0-2Z.il 
Occhiali rose, 11 Stagione Sintonica. 

RADIOTRE 
Ondeverde 7.1B.943. 11.43 1 Premalo; 
1.10-11.60 Concerto del mattino: 7 .M Pri
me pesine: 11.30 Ponwiag» muelule: 
1B.30 I concerti di Napoli: 17 H veleggio del 
Sebeto: 11 Festive) Pontino 1MB: 22.45 
Concerto da camere, 

e * ! 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 UNA BRUNA INDIAVOLATA 
Ragia di Carlo Ludovico Bragaglia, con Ugo T e - ' 
gnazzl. Silvana Pampanini. Italia ( I S S I ) ' 
Provinciale giovane e di bella aparanze vinca una " 
lottarla e approda a Roma deciso a divertirsi. Lo ' 
aspettanti brutte sorprese. 

_ _ _ C A N A L E B * 

1 6 . 0 0 UNA OONNA PREGA '• 
Regia di Anton Giulio Maiano. con Lia Amanda. '• 
Otello Toso. Italia (19S3) 
Melodrammone all'italiana su un uomo che abhan-1 
dona la famiglia per una turiate francete e si trova z 
invischiato in una brutta atoria di omicidi. Diriga £ 
Majano. che poi avrebbe fatto fortuna con gli sce
neggiati Rai. , 
CANALE B . ., 

2 0 . 1 0 I DUE VOLTI DELLA VENDETTA 
Ragia d> Marion Brando, con Marion Brando, 
Karl Maldan. Katy Jurado. Uaa (1911) 
Dietro a davanti la macchina da presa, Marion Bren-, 
do si destreggia niente mala in ausato anomalo we
stern piuttosto lontano dalla convenzioni del genera. 
Il divo interpreta un fuorilegge che, uscito di galera 
dopo cinque anni, cerca l'ex complice che l'ha tradì- > 
t e scopo vendetta. La trama a vista a stravista. Il ' 
film Igiocato su ambientazioni inaolita --- 1 uno dai 
rari western in cui si vede il mare — a su un'eaaspa- '. 
rata rappresentazione dalla violenza) lo è aaial ma-« 
no. 
RAIOUE . 

2 0 . 3 0 I CAVALLONI 
Regia di Paul Wandkoa, con Sandra D a i . Cl l f f , 
Robertson. Uaa (1959 ) 
E un buon momento, almeno sulla nostra tv. par 
Sandra Dee, burrosa divetta adolescente che furo
reggiava nell'America degli anni Cinquanta. In qua- . 
sto film ò una diciassettenne in vacanza che fa ami
cizia con alcuni surfisti. E uno di loro è proprio gentile 
e canno... 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 PERSUASIONE OCCULTA 
Ragia di Hugo Santiago, con Catherine Deneu
ve, Semi Fr»y. Francia (1983 ) 
Raddoppia, Catherine Deneuve, con questo oscuro 
giallo dell'83. La brava attrice 1 qui una detective 
che si scontra con una setta sagrata, aorta di «diane-
tici» che mietono proseliti e vittimo. 
TELEMONTECARLO 

2 1 . 0 0 BLACKFIRE 
Ragia di Teddy Paga, con Ron Krntoff, Charlot
te Maina. Uaa (19881 
In prima visione tv un film dal quale — confessiamo 
— non sappiamo nulla. La trama parla dì un reduce 
dal Vietnam spedito a San Sebasti» coma consi
gliere militare. Nello zaino ha un grosso fardello di 
problemi psicologici. Ma è pur aempre un marine. 
ODEON 

2 3 . 1 5 NIENTE DI GRAVE: SUO MARITO E INCINTO 
Regia di Jacquea Demy. con Marcello M a 
atroianni. Catherine Deneuve. Francia (1973) 
Commedia grottesca tutta basata sulla balla coppia 
Mestroienni-Deneuve. Marco, italiano a Parigi di 
professione insegnante di scuola guida, ha una rela
zione con la francesissima Irene. Ma e una ben stra
na relazione: tanto che l'uomo, un brutto giorno, 
comincia ad avvertirà nausea a malori, • acopre,,. « 

24 l'Unità 
Sabato 
25 giugno 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Chìanciano 

Stasera 
gran finale 
con premi 
• • CHÌANCIANO. Ci sono SO-
stwizlali novità nel premio let
terario Chìanciano la cui terza 
edizione ha II suo clou proprio 
•laseri con la proclamazione 
del vincitori. Alcune novità ri
guardano l'assetto intemo del 
meccanismo.' spariscono le 
setioni dedicate all'«opera-
primaa di poesia narrativa e 
saggistica, e ne viene intro
dotta una del tutto nuova che 
rivolge il suo Interesse ai gior
nalisti-scrittori (quest'anno ne 
sono stati premiati ben sei). 
Ma la novità più importante e 

i n e lari più rumore è che dal 
.prossimo anno il «Chiancia-
no. non sari più a Chìanciano 
ma di volta in volta in altre 
città termali, italiane ed euro
pee pur mantenendo l'etichet
ta celebre. Insomma, «l'anno 

• prossimo a Marienbad». 
' Questa sera i laureati sono: 
iper la poesia Amalia Rosselli 
con Antologia poetica (Gar-
lantl); per la narrativa Raffae

lla La Capri» con La neve del 
Vesuvio (Mondadori); per la 
•elione società Miriam Mafai 
con Pane nero (Mondadori). 
Questi I premi «maggiori' (di 5 
milioni l'uno). Vengono poi i 
MI premi a sei libri di giornali-
.tti-scrlttori e cioè; OlivieroBe-
;fia (Afini di cuoio). Gianni Bi-
Jlach (Inchiesta, sulla telici-
ta), Roberto Ciuni (Maliosi), 
Mario Guidotti (Sandro Peni-
ni), Gianni Raviele (Il seme 

$ellElladee)e Alberto Santa
croce '(Ipotesi su Bertolt 
Brecht) 
,. La rosa del premiati si aliar-

Si ancora aggiungendo, co-
e è dovére di cronaca, gli 

5|ltrt nomi dei riconoscimenti 
•Speciali: Marianna Bucchich 
(per // bosco viennese • Car
iami) « Renzo Vespignani 

. (per i Quaderni di Aasoerus • 
La Bautta) e con, infine, quel
lo dai vincitore della nuovissi
ma sezione dell'Inedito per 
un'opera di narrativa: Mauri-
ilo Cohen, 31 anni, che con 
'La gabbia ha vinto il confron

t o Con 670 concorrenti. Un 
guizzo notevole. u L.C. 

H festival 

Onde rock 
i(f altro) 
a Senigallia 
• • SENIGALLIA. Onde Rock 
in riva al mare. Senigallia ospi
ta dal 28 giugno al 2 luglio una 
rassegna Intemazionale di 

i rock ed altro organizzata dal-
i l'associazione Onderock col 
[ patrocinio del Comune e della 
| Regione. In cartellone il 28 ci 
sono due formazioni prove-

) nienti dalla Jugoslavia, gli 
, Idiojen ed I Force 5. Mercole
d ì 29 e di scena Freak Antoni 
{nei panni di Astro Vitelli col 
I suo recital di'poesia demen-
i siale Non c'è gusto in Italia 
i da' essere Intellettuali, Il 30 
! una band tedesca, i Pianeta, 
! tra rock e fantascienza, e da 
Catania i Candida Lilith. Dal
l'Inghilterra invece giungono 

; gli psychobllly Guana Batz, 
l che suonano il 1* luglio assie-
' me agli Italiani Spirti of Saint 
; Louis; una big band di ben un-
i dici elementi, sette persone 
' alla sezione fiati ed un reper-
, torio di classici del rhy-
i thm'n'blues e del rock'n'roll. 
i Gran finale II 2 con I Cccp Fé-
J deli alla Linea, attualmente in 
. tour col loro nuovo spettaco

lo. A fianco degli spettacoli 
: avrà luogo anche una mostra 

mercato intemazionale di 
1 «fanzine», intitolata Fanalic-
< Zine, 

31 
SPOLETO 
FESTIVAL 

Il Joffrey Ballet apre il Festival dei Due Mondi 
riproponendo la storica coreografia di Vaslav Nijinski 
sulle celebri musiche di Stravinski. E per la prosa 
è andata in scena «Tragedia popolare», di Mario Missiroli 

Il ritomo della Primavera 
Con la straordinaria ricostruzione del balletto stra-
vinskiano La sagra della primavera di Vaslav Ni
jinski si è aperta con successo la 31a edizione del 
Festival dei Due Mondi di Spoleto. Uno dei mag
giori scandali nella storia del teatro contempora
neo riportato alla luce dalla americana Millicent 
Hodson per il Joffrey Ballet prova oggi la genialità 
del suo autore. 

MARINELLA GUATTERINI 

wm SPOLETO. Il più grande 
ballerino del Novecento, Va
slav Nijinski, era davvero paz
zo? A giudicare dalla Sagra 
della primavera sapiente
mente resuscitata nel delizio
so Teatro Nuovo di Spoleto 
dal Joffrey Ballet si direbbe 
certamente di no. Anche se si 
potrebbe insinuare che al 
tempo della Sagra, nel 1913, 
cioè molto prima che la sua 
mente sprofondasse in una 
notte senza stelle, il grande 
ballerino e coreografo cono
scesse già intimamente t mo
vimenti della follia, lo sguardo 
attonito e prigioniero, il gesto 
che «non c'entra*, imbaraz
zante e decontestualizzato 
dell'alieno. 

Deduciamo queste impres
sioni dal superbo tratteggio 
della figura dell'Eletta, cioè 
detta fanciulla scelta per esse
re sacrificata al risveglio della 
Natura: tema centrale della 
Sagra «barbarica» e pagana. 
L'Eletta compare al centro 
della scena nella seconda par
te del balletto. E una figura 
quasi immobile, goffa, coi pie
di all'indentro: l'opposto della 
posizione, aperta del balletto 
classico. È vestita come un'in
diana, si direbbe sulle prime 
(ma l'immaginario del balletto 

è vichingo, nordico, alla rus
sa) e come il resto della sua 
tribù. Compie pochi gesti, ma 
tutti fortemente espressivi e 
nello stesso tempo contenuti, 
stilizzati. 

«Fauvisme organisé» scrisse 
Jean Cocteau della Sagra del-
la primavera, lui che alla «pri
ma» del '13, soffocata da bor
date di fischi, da urla e persi
no interrotta dall'intervento 
della polizia, c'era per davve
ro. Oggi, a distanza di tanti an
ni, dopo aver accumulato nel
la memoria molte versioni del
la Sagra (dà quella ideologica 
con finale positivo di Maurice 
Béjart a quella sanguigna, In
zaccherata di terra di Pina 
Bausch) possiamo compren
dere meglio questa definizio
ne mutuata dalla pittura. Non 
solo perché il fondale del bal
letto, ricostruito dall'originale 
del pittore simbolista russo 
Nicholas Roench, è ingenua
mente «fauve». Ma perché 
«fauve", cioè ruvidi (letteral
mente bestiali) sono I movi
menti, i gesti del balletto. 

Salti. Girotondi scanditi 
perfettamente a tempo di mu
sica. Uni affollamento sul pal
coscenico per gruppi assolu
tamente calcolato, con fan
ciulle, donne, uomini ìncap-

• • SPOLETO. Mussolini mini
no. Roba familiare, «lo non 
sono altro che un tipo comu
ne nostrano con moglie, con 
amante e così via... Ho inter
pretato il ruolo occasionale 
d'uno famoso, uguale a quello 
che marciava...». L'italiano 
medio: la storia lo ha condot
to sul balcone, il teatro lo 
chiude nel retropalco, tra fon-
dalini e bauli rovesciati. Sì, 
Mario Missiroli a Spoleto parla 
di fascismo in Tragedia popo
lare. suo il testo e sua la regìa 
(produce lo Stabile di Tori
no). Sulla scena Alessandro 
Haber pelato come il duce. 
Poi Lea Padovani, Magda 
Mercatali, Carlo Simoni, Su
sanna Marcomeni; infine Vit
torio Franceschi che fa il Coro 

in smoking (siamo in una tra
gedia, appunto, con versi libe
ri e luoghi deputati). Altra ci* 
tazione: «Ero un contadino 
senza destino tentato di sfug
gire la miseria. Mi sono imbor
ghesito, chiedo scusa». Poi il 
25 luglio, il governo Badoglio 
(e Rachele commenta; «Sei 
matto. IH sei fatto licenziare. 
Potevi almeno vendere. Ba
racca e burattini»). Il duce ri
flette: «...E tutto per aver in
ventato un moderno scenario 
"perbene" e proletario». 

Veniamo ai fatti. La parola 
all'autore: «Il fascismo è lonta
no, un reperto della storia. 
L'antifascismo non è più il di
scrìmine fra buoni e cattivi. 
Ma una cosa è rimasta irrisol
ta: quel carattere italianissimo 

pucciati coi calzari ai piedi 
che sfilano anche di profilo, 
come già le figure 
deìì'ApréBBs-midi-d'un 
faune, il primo balletto creato 
da Nijinski. E con almeno due 
figure, la strega e fi vecchio 
biancovestito, esasperata
mente teatrali. Eppure, si rica
va da questa Sagra un'impres
sione di leggerezza. Per esem
pio, nell'atto finale del sacrifi

cio quando l'Eletta viene sem
plicemente sollevata in alto 
da sei uomini camuffati da or
so bruno, 

Proprio questa leggerezza, 
vai la pena di ricordare in oc
casione di questo revival, non 
piaceva troppo a Stravinskij. Il 
compositore, venlinovenne 
all'epoca del Sacre da Prin-
tempsj fu tra j primi a storcere 
H naso di fronte al lavoro di 

Nijinski. Gli rimproverava pro
prio quella mancanza di scavo 
tra le note che gli avrebbe as
sicurato in seguito, per altre 
composizioni di danza, un co
reografo astratto come Geor
ge Balanchine. Nijinski però 
nella storia della danza si po
siziona quasi all'opposto dì 
Balanchine. È libero dalle co
strizioni della tecnica. Sprigio
na la sua interiorità, le osses-

Mussolini irinimo 
Ecco il fascismo 
secondo Missiroli 
La famiglia: unica, grande, invincibile istituzione di 
casa nostra. E proprio dentro la famiglia Mussolini 
il regista Mario Missiroli ha cercato la genesi italia-
nissima del fascismo. Lo ha fatto scrivendo un 
testo, Tragedia popolare, che ieri sera al Teatro 
Caio Melisso ha aperto ta maratona teatrale di Spo
leto. Vediamo come il regista presenta questo suo 
testo che suona come una denuncia. 

PAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

che portò alla nascita del fa
scismo. Mi sembra che non 
sia stato analizzato a sufficien
za, ecco, e anzi che sopravvi
va pericolosamente, lo mi 
permetto di suggerirlo, pro
prio attraveiso un Mussolini 
banale. Anzi una normale fa
miglia Mussolini: magari una 
qualunque famiglia italiana 0' 
fascismo ci ha attraversato 
trasversalmente, non vertical
mente). E aggiungo qualcosa 
di mio: questi tipi che girano 
per la scena potrebbero esse
re degli attori incaricati dì re
citare la parte di Mussolini, 
Ciano, Rachele, Edda, Caret
ta". Del resto siamo in una tra
gedia. 

Appunto. «La tragedia mi 
serviva per favorire una sorta 
di stramamento: gli attori rac
contano una stona, più che vi
verla». Stramamento: basta la 
parola per arrivare a Brecht. 
«Diciamo così: il mio testo ha 
due debiti. Uno nei confronti 
di Brecht, uno nei confronti di 
Pirandello». Già, questa com
pagnia di attori che interpreta 
la famiglia Mussolini rimanda, 
almeno, ai Sei personaggi. 
•Si, ma non mi sembra che ci 
sia una parentela diretta con 
un unico testo pirandelliano». 
Perché in questa storia ci so

no tanti attori in cerca di per
sonaggio. Personaggio atipi
co, esplosivo: > quel minimo 
Mussolini rappresenta un po' 
la loro sconfitta. 

«C'è di più. Mi sembra che 
la genesi del fascismo sia da 
ricercare anche nel sociali
smo storico: il Psi dell'epoca 
soffriva di gigantismo e di 
inefficacia rivoluzionaria. Ec
co, quell'immobilismo sfociò 
a destra nel fascismo di Mus
solini, a sinistra, per fortuna, 
nella scissione di Uvomo». E 
Craxi con la scucchia e gli sti
vali, al di là delle vignette? 
•Lasciamo perdere. E un erro
re grossolano: se le specificità 
del fascismo fossero sopravis
sute in questo o quel leader 
politico, oggi saremmo sog-

fìogati realmente da un altro 
uce. No. Il fascismo è morto. 

I partigiani e i comunisti lo 
hanno uccìso; e sono riusciti 
anche a salvare gli italiani da 
un grande complesso di col
pa». 

Parliamo di questo, allora. 
In Germania ci sono artisti che 
partono dal presupposto che 
il problema-nazismo deve 
considerarsi superato. C'è un 
rapporto fra quel modo di fare 
cultura e Tragedia popolare? 
«No. Dopo la caduta del nazi-

sioni, persino una folte afasia. 
E si sottomette semmai all'e
stetismo dei Ballets Russes, la 
compagnia di Diaghilev di cui 
fu stella e della quale condivi
se, a suo modo (resistendovi 
forse sino alla pazzia), lo spic
cato edonismo. 

Naturalmente il merito del 
Joffrey Ballet per questa rico
struzione è subito evidente 
(nonostante un'esecuzione 
musicale piuttosto scialba). 
Anzi, proprio in questa resur
rezione la compagnia sembra 
dare nel programma spoeti
no il meglio di sé. Ci sono in
fatti altre due coreografie a 
completare la serata. Un di
vertimento di Gerald Alpino, 
ormai direttore del gruppo 
dopo la prematura scomparsa 
del fondatore Robert Joffrey, 
tight Rain. E un'altra ricostru
zione, questa volta ottocente
sca; il pas de six La Vwandie-
redel coreografo di Coppella, 
Arthur Saint-Leon. 

Nel primo pezzo il gruppo 
mette in mostra la sua tecnica 
strepitosa: velocità, pulizia, 
energia e gaudio nel danzare 
una coreografia senza signifi
cati che corrano oltre il titolo, 
letteralmente «pioggerella». 
Nel secondo lavoro i pregi del 
complesso sembrano adom
brare l'eleganza della costru
zione ricamata sulta musica di 
maniera di Jean Baptiste Na-
daud. Troppi sorrisi stereoti
pati, troppa forzata risoluzio
ne. Un salutismo californiano 
che cancella le sfumature ro
mantiche ed è ben strano per 
un complesso che non sporca 
mai, neppure con un solo re
spiro in più, i salti grezzi a pie 
pari, della Sagra. 

Un momento dello spettacolo 
del «Joffrey Ballet» che ha 
aperto ieri sera il Festival dei 
Due Mondi 

smo la Germania è stata co
stretta a fare autocritica, a col
pevolizzarsi. I giovani intellet
tuali tedeschi sono nati e vis
suti in questo clima. In Italia, 
invece, nessuno ha mai fatto 
autocritica, nessuno si è mai 
colpevolizzato. Il problema 
del consenso al fascismo è 
stato cancellato in un attimo. 
Lo ripeto: se non ci fossero 
stati i comunisti e i partigiani, 
oggi, sia pure a quasi mezzo 
secolo di distanza, potremmo 
solo vergognarci del nostro si
lenzio, della nostra assenza dì 
autocritica». 

Torniamo al teatro. Ai versi, 
in particolare. Consentono lo 
stramamento, aiutano l'attore 
a raccontare e a non vivere. 
Poi? «Quantità, colori, mate
ria. Mi piaceva mettere in evi
denza queste caratteristiche 
del linguaggio. Eppoi affronta
re l'argomento fascismo dal 
versante cronachistico sareb
be stato controproducente: 
preferisco la sintesi. E comun
que, scrivendo, mi interessa 
far sentire al pubblico il canto 
interno alle parole. In fondo 
proprio qui nasce una grande 
tradizione dello spettacolo 
italiano: ci tenevo che questa 
tragedia fosse popolare». 
D'accordo, ci sono i presup

posti per rispolverare una vec
chia questione: la drammatur
gia deve nascere direttamente 
sul palcoscenico? «Su questo 
bisogna intender». È inequi
vocabile: un buon autore deve 
essere vicino, vicinissimo alle 
abitudini, ai ritmi, alle nottate 
del teatro; ma ciò non vuol 
dire che un autore deve scri
vere solo ed esclusivamente 
pensando a quella compa
gnia, a quelt'attore, che deve 
stare sempre lì sul palcosceni
co a cambiare le battute». Ma 
Mario Missiroli ha cambiato 
qualcosa del suo testo nel cor
so delle prove? «No: forse an
che la struttura intema impo
neva una certa rigidezza. E 
comunque, dico la verità, non 
ce n'è stato bisogno». Restia
mo al teatro per parlare del 
pubblico. «Chi è nato nel fa
scismo, spero, si farà coinvol
gere dai fatti che mettiamo in 
campo. Gli alni, forse, prove
ranno curiosità per un tipo di 
analisi poco comune». Ma tut
ti ripenseranno al fatto che il 
fascismo, cosi lontano, viene 
da vicino. Lo dice anche Mus
solini: «Vede? Mi sono fatto 
una cultura da salotto, per es
sere un anziano venuto su in 
casino». 

Beppe Gambetta a «Pickin '88» 

Giro TAmerica 
e incido... 
È uno dei protagonisti di Pickin ' 88, il festival di 
bluegrass che si è aperto ieri a Torino e si conclude 
domani (tra gli ospiti americani i prestigiosi Coun
try Gazette, Dan Crary, Greg Harris). Parliamo del-
l'italianissimo Beppe Gambetta, chitarrista dei ge
novesi Red Wine e artefice dì un prezioso disco on 
the road realizzato negli Usa. 13 duetti con altret
tanti maestri della musica acustica. 

•ffi Ventiquattro aerei, nove 
Stati, un disco. Si può riassu
mere la storia di Dialogs, il 
primo Ip «digitale» on the 
road che sia mai stato fatto. 
Lo ha prodotto e realizzato, 
spendendo fino all'ultima lira, 
un talentuoso chitarrista ge
novese, Beppe Gambetta, no
to agli amanti della musica 
acustica e ai lettori di Hi, 
Folks! Tredici duetti con al
trettanti artisti statunitensi, 
tredici piccoli atti d'amore nei 
confronti della chitarra «Hatpi-
cking*. Non è country music, 
non è bluegrass, non è new 
age music: o forse è tutte e tre 
te cose, ma senza scimmiotta-
menti goffi o pretese di origi
nalità. Gambetta «dialoga» 
con il banjo di Alan Munde, 
con il mandolino di Mike Mar
shall, con la chitarra di Nor
man Blake (per citare tre dei 
prestigiosi ospiti) con il sorri
so aperto di chi sta coronan
do un sogno a lungo covato. 
Un sogno - per questo ne par
liamo - che merita sostegno e 
magari un po' di pubblicità. 
Perché, è storia vecchia, l'Ita
lia discografica sembra aver 
dimenticato che musica non è 
solo Madonna, Jackson, 
Springsteen e Sting; accanto 
ad essi ci dovrebbe essere an
cora spazio per una produzio
ne diversa, più sobria e meno 
accattivante sul piano socio
logico, ma egualmente impor
tante. Gambetta, ovviamente, 
non fa crociate, né intende 
lanciare nuove mode: si limita 
a offrire il meglio di sé, spe
rando che questa sua «pazzia» 
possa almeno trovare qualche 
estimatore nell'attuale pano
rama musicale. 

«Pazzia», abbiamo scritto. 
La definizione è del direttore 
interessato. Il quale, stanco e 
sull'orlo delta bancarotta, può 
ben dire di essere riuscito in 
un'impresa alla quale nessu
no, all'inìzio, credeva. Pensa
te: da solo, con qualche indi
rizzo telefonico e un piccolo 
prestigio accumulato nell'am
biente bluegrass d'oltreocea
no, Gambetta ha viaggiato per 
un mese da uno Stato all'altro 
degli Stati Uniti rincorrendo i 
suoi appuntamenti. Norman 

Blake lo ha scovato a Risina 
Fawn in Georgia, Alan Munde 
a Lubbock m Texas, Mike 
Marshall a San Francisco, 
Charles Sawtelle a Boutder In 
Colorado, Danny Weiss a We-
stwood nel New Jersey, e via 
pellegrinando. «Ho spèso più 
di taxi che di aerei - ha rac
contato alla rivista Misolidia, 
Abitano tutti in campagna, In 
case stupende immerse nel 
verde e piene di bambini, lo 
proponevo una serie di brani, 
si parlava un po' strimpellan
do, tanto per definire l'arran
giamento, e poi si registrava». 
Già, si registrava. Ma sapete 
come? Usando un Sony R-Dal 
digitale a cassette, peso 35 
chili, che Gambetta si è porta
to dietro insieme alla fedele 
chitarra Martin D 28 Herrin-
gbone. 

Sembra incredibile, ma il 
suono è così caldo, fluido, pu
lito da far invidia ai migliori 
studi di registrazione di Na
shville. Ascoltate la suadente 
Allyou needis looe($ì, quella 
dei Beatles) riarrangiata per 
chitarra e mandolino; o la tra
volgente Randy Lynn /?ag(ca-
vallo di batti glia di Earl 
Scruggs) trasformata in un 
bollente duello chttarristico; o 
ancora la tradizionale Bully of 
the town, arricchita dì mille 
sfumature e passaggi. 

Certo, è musica per palati 
fini, in cui il virtuosismo tecni
co si sposa ad un'espressività 
quasi interiore, all'insegna di 
un rispetto reciproco che ha 
eguali solo nel mondo del 
jazz. In fondo, perché suonare 
gratis insieme ad un giovane 
chitarrista italiano che in 
Amenca nessuno conosce? 
Appunto per quel senso di so
lidarietà quasi pre-industriale 
che unisce questi artigiani del 
suono acustico, troppo sofisti
cati per nentrare nel mercato 
della country music e troppo 
solitari per compromettersi 
con il business del rock. C'è 
da sperare, dunque, che Dia
logs non passi inosservato in 
questa Italia che fa pubblicità 
a tutto e a tutti. Sarebbe dav
vero un'ingiustìzia. Che Beppe 
Gambetta, 33 anni, barbuto, 
da Genova, non sì menta. 

Q MìAn. 

Marguerite Yourcenar 
Memorie di Adriano 

Oltre 150 000 copie vendute. 
È ora in edizione tascabile il più letto e amato 

dei libri della Yourcenar 
che comprende gli autobiografici 

Taccuini di appunti e un saggio inedito 
di Lidia Storoni Mazzolarli, traduttrice di eccezione. 

-Glistruzzi-.pp. 333, L 15 000 
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BX Vantage è equipaggiata con l'eccezionale motore diesel da 1769ce che ha reso famosa Citroen 
BX per l'economia dei consumi, le elevate prestazioni, il confort e la silenziosità. BX Vantage si distingue 
per le filanti decorazioni sulle fiancate e per i copnruota speciali di grandi dimensioni. Correte subito 
dalle Concessionarie Citroen, perché BX Vantage è prodotta in sene limitata. Inoltre, su tutta la gamma 
BX, per gli acquisti rateali, potrete approfittare degli interessi ribassati del 38% (rispetto ai tassi 
di Citroen Finanziaria in vigore al 1.6.1988). Anche per BX Vantage, come per tutte le auto Citroen 
nuove, Citroènassistance vi offre un anno di informazioni e di assistenza gratuite 24 ore su 24. 

INTERESSI RIBASSATI SU TUTTA LA GAMMA BX. 
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—^-r-——*- intervista a Guido Podestà, amministratore delegato Edilnord 
A Cusago sarà realizzato un nuovo centro residenziale 

Case che rispettano l'ambiente 
E' il segreto di Milano 2 e 3 
tm Guido Podestà è l'ammi
nistratore delegato dell'Edìl-
hora commerciale, la società 
del gruppo Fìnivest che ha cu
rato la vendita di «Milano 2» e 
•Milano 3». Questo successo 
ha un segreto? La domanda è 
scontata ma ad essa non si 
Sfugge; Podestà lo sa. E sa an
che che la risposta non è faci
le come la domanda. «Vede -
spiega - il primo elemento 
che si percepisce Immediata
mente venendo a "Milano 2" 
o a "Milano 3" è il verde, 
l'ambiente. Se le dico che al 
mattino sente gii uccellini cin* 

Suettare e che la tranquillità e 
silenzio sono una dimensio

ne normale non sto facendo 
della pubblicità, ma raccon
tando una verità che può ve
rificare quando vuole. Come 
ci siamo riusciti? Non c'è 
niente di misterioso. Le forni
sco delle cifre; a Milano ogni 
abitante ha a disposizione 
quattro metri quadrati di ver
de. A "Milano 2" ne ha qua* 
ranta. A "Milano 3" novanta. 
Sono città nella città che esal
tano il rapporto uomo-am
biente». 

Inaomma, ita dicendo che 
Il vera segreto è la quanti
tà di verde In più che avete 
meteo a disposizione della 
gente? 

Non proprio, o meglio, non 
solo. Certo gli alberi, i prati, le 
aiuole fiorite, sono l'aspetto 
che si nota per primo, È natu
rale. Ma dire che questo è l'u
nico segreto sarebbe una bu
gia. Queste case sono state 
pensale, immaginate, proget
tate nel verde e per esaltare il 
verde. Ma chi è venuto ad abi
tare a «Milano 2» o a «Milano 
3» ha subilo imparato ad ap
prezzare la tecnologia appli
cala alle nostre case, l'orga
nizzazione, i servizi. Tutti ele
menti non percepibili imme
diatamente che si scoprono 
poco a poco. E alla fine si arri
va ad un convincimento più 
ragionato, più profondo e 

complessivo. C'è del vero 
quando qualcuno dice che so
no stati anche i nostri «inquili
ni* a farci pubblicità. 

Se dovet« sintetizzare la 
filosofia che t u alla base 
dell'esperienza di «Milano 
2» e «Milano 3» tu quali 
concetti punterebbe? 

Essenzialmente su uno. Sono 
convinto che la qualità della 
vita sia salvaguardia del terri
torio riuscendo ad offrire, nel 
contempo, infrastrutture ade
guate alle esigenze. Non parlo 
solo di negozi, scuole e par
cheggi. Penso anche a struttu
re per il tempo libero dove è 
possibile rilassarsi o praticare 
attività sportive. La nostra filo
sofia non è mai stata quella di 
costruire dei palazzi più o me
no belli, Uno accanto all'altro, 
senza interessarci di cosa c'è 
intomo, E non lo sarà nemme
no per il futuro. 

Prima di parlare delle pro
spettive guardiamo anco
ra al presente. «Milano 2-
nasce alla line degli anni 
Sessanta ed è una espe
rienza ormai entrata nella 
storia urbanistica Italiana. 
«Milano 3» nasce alla fine 
degli anni Settanta ed è 
stata realizzata e venduta 
ormai per tre quarti. Tutte 
e due sono esemplo classi* 
co di città-quartiere Inte
grale. Ma tra la prima e la 
seconda è passato un de
cennio, quali sono, allora, 
le differenze che le distin
guono? 

A pari volumetria di edificato 
•Milano 3» dispone di un terri
torio doppio rispetto a «Mila
no 2», Naturalmente questo si
gnifica più verde e più servizi 
a disposizione. A «Milano 3* 
inoltre la centralizzazione dei 
servìzi condominiali - che 
porta ad una diminuzione dei 
costi - è stata sviluppata. C'è 
anche un centro computeriz
zato per il controllo di tutti gli 
impianti tecnologici. Rimane 

identica la concezione del si
stema viario differenziato: sia 
a «Milano 2* che a «Milano 3» 
le strade per le auto sono se
parate da quelle per i pedoni e 
le biciclette. 

Una curiosità: ma cosa co
sta al metro quadrato una 
casa a «Milano 3»? 

Due milioni e duecentomila li
re al metro quadrato. 

Senta, qualcuno parla di 
ghetti dorati. È una definì-
ilone accettabile? 

No, per niente. È falsa perché 
questa non era la nostra filo
sofia. È falsa perché questa 
non è la realtà. «Milano 2» e 
«Milano 3» vivono in osmosi 
con la città di Milano, sono 
realtà aperte. Potrei dire che 
per visitarle vengono da tutto 
il mondo: architetti, urbanisti, 
sociologi, arrivano in pellegri
naggio continuo. Voglio inve
ce .sottolineare che durante il 
week-end «Milano 3» e «Mila
no 2» sono affollate di amici e 
parenti di chi qui ci abita. E sa 
perché? Perché sono belle, 
perché ci si sta bene. La gente 
ci viene volentieri e ci viene 
con lo stesso spirito di chi va 
al lago o in montagna: per sta
re a contatto con la natura 
senza rinunciare alle comodi
tà di una città e senza fare co
de in macchina. 

Passiamo al domani, alle 
prospettive. A quando 
•Milano 4«7 

Non è nei nostri programmi. I 
nostri obiettivi sono altri. E su 
tutti c'è il completamento di 
«Milano 3». 

MI scusi se la Interrompo. 
Vorrei sapere se c'è del
l'Invenduto. 

È inferiore al 3%. Una quota 
più che fisiologica. Tanto più 
- non va dimenticato - che il 
mercato immobiliare tra l'81 e 
186 è stato diffìcile. Tenendo 
conto di questo siamo più che 
soddisfatti. 

Torniamo al futuro, al pro
getti che l'EdlInord ha nel 
cassetto. 

Come dicevo vogliamo com
pletare «Milano 3» realizzando 
nelle adiacenze un centro di
rezionale comprensivo di un 
albergo con 250 camere, di 
uffici moderni inseriti in un 
paesaggio gradevole e verde. 
insisto su questo punto per
ché pensiamo che l'ambiente 
non è importante solo per vi
vere, è altrettanto importante 
per lavorare. E sempre accan
to a «Milano 3» nàscerà un 
campo da golf che si estende
rà su un milione e 200mila 
metri quadrati. Ecco, la nostra 
filosofia presuppone la conce
zione di un verde fruibile dal
l'uomo nel rispettò dell'am
biente e della sua storia. Coe
rentemente, per realizzare il 
campo da golf, restaureremo 
un bellissimo granaio fortifi
cato del 1500. 

Apriamo una parentesi: 
quandoInfileranno I lavo
ri? 

Siamo in attesa delle ultime 
concessioni edilizie. Contia
mo comunque di partire alla 
fine dell'anno o all'inizio di 
quello nuovo. 

Chiosa la parentesi, (or
ali* prospettive. 

Come la «Milano 4» degli rinl 90 si parla di Cusago. 
vero? 

È vero che nei nostri program
mi c'è la realizzazione di un 
centro residenziale a Cusago. 
Se qualcuno vuole può anche 
definirlo «Milano 4». Ma la fi
losofìa in questo caso sarà ra
dicalmente diversa. L'unica 
caratteristica comune sarà la 
qualità del prodotti usati. E 
questo perché la situazione è 
completamente diversa. Per 
«Milano 2» é «Milano 3* aveva
mo a disposizione grandi aree 
che abbiamo progettalo e 
riempito senza vincoli paesag
gistici b storici preesistenti.il 
centro residenziale di Cusago 
nascerà invece integrato al 

paese su un'area di 200milà 
metri quadrati. Si tratta di urta 
superficie notevolmente ri
dotta rispetto alle esperienze 
di «Milano 2« e «Milano 3» -
712mila metri quadrati nel pri
mo caso, oltre un milione e 
mezzo nel secondo - e inoltre 
il centro residenziale sarà par-. 
te integrante di Cusago, di
stante pochi minuti da Milano, 
zona Baggio-Fòrzè Armate. 
Infine, le case avranno al mas
simo tre piani con un profilo 
di «città» molto orizzontale. 
Per rispettare al massimo il 
paesaggio storico è l'ambien
te naturale recupereremo I 
materiali più tradizionali, sen
za rinunciare ovviamente alla 
qualità e alla tecnologia. Sarà, 
insomma, r un. centrò resideh-, 
ziale legato alla vita del paese 
con il recuperò - aggiungo -
di un bellissimo castello. 

Usciamo dalla dimensione 
«milanese». Quali progetti 
ha l'EdlInord esterni a Mi
lano? 

Puntiamo a sviluppare l'attivi
tà di intermediazione immobi
liare. L'avevamo iniziata in 
supporto alla commercializza
zione di «Milano 3». Ora sta 
prendendo una sua autono
mia propria con sedi, oltre 
che a Milano, a Roma. Un al
tro settore è quello del turi
smo. Dopo là realizzazione di 
due centri a Porto Rotondo 
sulla Costa Smeralda è in pro
gramma un intervento a sud di 
Olbia: Costa Turchese. Il cen
tro avrà una tipologia da vil
laggio lagunare: casa più po
sto barca. 

U filosofia di «Milano 2» e 
•Milano 3» sarà esportata 
In Sardegna? 

Lo ripeto: la salvaguardia del 
territorio per noi è un punto 
fermo. Se questo è uno dei se
greti del nostro successo per
ché dovremmo rinunciarci? A 
Milano come in Sardegna. 

UM.U, 

•K 

Identikit di Milano 2 
Ubicazione: Comune di Sagrai* (Milanol 
Superficie territoriale: mq 712 .000 
Volume residenziale me 1.282.000 
Volume direzionale: me 142,000 
Volume attrezzature: me 285 .000 
Volume totale edificato: me 1.709.000 
Capacità inaedlatlva: 10.000 abitanti 
Unito abitativa: 2 .600 
Attrezzature scolastiche: 1 asilo nido • 
scuole melarne - 2 scuole elementari • 1 
la medie. 
Attrezzatura par il gioco: spazi attrezzati 
sotto casa - campi gioco di zona • parco giochi 
centrale. 
Attrezzatura sportive: Sporting Club con 11 
campi da tennis. 7 piscine, 4 palestre, compj. 
di pallecenestro e pallavolo -attrezzature spor-5' 
tive nel parco giochi, nelle scuole, nella resi* 
denze. 
Attrezzatura ricettive, par il ristoro a l e u 
epettacolo: 1 albergo - 1 residence - 1 centro « 
congressi - 6 ristoranti - 2 cinema - bar, gela
terie, discoteche, roof-garden, » 
Attrezzatura eommarolali: centro commar- >. 
ciaie con oltre 100 negozi, boutique e servai 
pubblici. 
Centro direzionale: complesso ed i,f»Td par ' 
oltre 3 .000 addetti. , 
Centro religioso. f 
Edificio par il decentramento ornminnm*-* 
Ilvo. 
Sistemo stradale: percorsi rigorosamentei 
differenziati per le auto, la biciclette e i pedoni: 
atrade veicolari km 7 -percorsi pedonali km i t f 
- piate ciclabili km 6 ' ' 
Superficie eoparta: 10% 
Superficie a strade: 5% 
Superficie a verde ettrezzeto: 8 5 % ' 

Milano in 3 cifre 
Ubicazione: Comune di Basidio (Milano) 
Superficie territoriale: mq. 1.550.000 
Uniti abitative: 3,300 
Capacità Insedlatìva: 10.500 abitanti 
Attrezzature scolaatkfee: 1 asilo nido (2 se

zioni); 3 scuole materne (16 sezioni); 1 
scuola elementare (36 aule); 1 scuola ma
dia (24 aule). 

Attrezzature per 11gioco: spazi attrezzati sotto 
casa; campi; gioco di zona; parco giochi 
centrale di oltre 45.000 mq. 

Attrezzature sportive: Sporting Club con ol
tre 20 campi da tennis, piscina coperta, 
piscina scoperta, palestre, centro fisiotera
pico; campo di calcio; attrezzature sportive 
nel parco giochi e nelle, scuole. 

Attrezzature ricreative per 11 ristoro e lo 
spettacolo: residence, ristoranti, bari gela
terie; arena per il teatro all'aperto; Club 
House con sale gioco, riunioni, proiezioni, 
conferenze, trattenimenti, 

Attrezzature conunerctall: centro commer
ciale con supermercato ed oltre 40 negozi, 
bouliques, banca e servizi pubblici. 

Due angoli di «Milano 3»: novanta metri quadrai dfverdTptr 
abitante • 

Attrezzature civiche e sanitarie: municipio, 
auditorium, centro civico, bibliotèca. 

Sistema stradale: rigorosamente differenziato 
per le auto, le biciclette ed i pedoni: strade 
veicolari interne km IO, percorsi pedonali e 
ciclabili km 15,5. 

Superficie coperta: 10% 
Superficie a strade: 5% 
Superfìcie a verde attrezzato: 85% 

La Società promotrice si riserva la facoltà di 
apportare tutte le modifiche che si rendessero 
utili o necessarie rispetto a quanto previsto 
nella presente pubblicazione che non costitui
sce peraltro documento contrattuale. 

Così a Cusago 

Metri quadrati 200.00 
Edificati: 116.900 mq. e l 
manente a verde. Ville.' $ 
per un totale di 28.000 mq. 
Palazzine: 40 per un totale: 
di 39.000 mq. Piscina. Uri 
campi da tennis. Centro nefa 

• 

Le coop di costruzione verso il 1992 
Il primo consorzio europeo 
si chiama Euroc ed è nato 
per vincere una sfida: 
la creazione dèi mercato unico 
tra i paesi aderenti alla Cee 

Somalia: una panoramica del viadotto che «corre» lungo la nuova strada per Bosaso 

L'arte di costruire nel mondo 
col marchio «made in Italy» 

- • • La prospettiva della 
prossima liberalizzazione dei 
mercati Cee rende senz'altro 
più pressante il processo di 
ammodernaménto delle im
prese di costruzione italiane, 
via via che iì confronto con le 
consorelle-concorrenti euro
pee si fa più imminente. E no
to infatti che la prima impresa 
italiana per giro d'affari si 
piazza appena al quarantesi
mo posto nell'analoga classifi
ca europea. Di fronte a questo 

• • N o n c'è che dire, la pe-
restrojka fa bene a tutti.e nel
la fattispecie, anche all'Edi!-
ter. Lavori in Urss, a dire il ve
ro, ne fa da qualche tempo,' 
ma mai come oggi il fervore di 
idee e di progetti stimola ad 
aprire spazi di mercato, a fare 
affari. I cantieri Edi Iter aperti 
in Urss sonò attualmente due, 
uno a Mosca e uno a Volgo
grad, ma si stanno già strin
gendo i tempi per un prossi
mo grosso lavoro: insieme ad 
altre due cooperative, sempre 
emiliane, la Coopsette e la 
Unieco, .'Edilter dovrebbe 
progettare e costruirealtri cal
zaturifici - sul cantiere aperto 
a Mosca sorgerà appunto una 
fabbrica di scarpe - per una 
spesa tra i trecento e i quattro
cento miliardi. 

Nell'impresa, insieme a 
Edilter, Verrà coinvolta la Fi-
nec, nuova società finanziaria 
della Lega, per gestire questo 
specifico aspetto dell'opera
zione oltre a un partner tecno
logico privato, la Italmacchi-
ne di Milano, il vento dell'est 

sta portanto altri contratti: so
no in corso di definizione ac
cordi con la Cecoslovacchia e 
la Bulgaria per costruire strut
ture particolari come alberghi 
e sedi di centri di ricerca con 
tècniche progettuali molto 
avanzate, genere «intelligent 
building». Mentre infatti in 
questi paesi le tecnologie co
struttive in quanto tali non 
mancano, è carente l'aggior
namento sulle soluzioni pro
gettuali più avanzate. Sia per 
questo motivo, quindi, sia so
prattutto perla •fame» di nuovi 
impianti, si aprono spazi ad 
imprese italiane già attrezzate 
per i rapporti commerciali 
con l'estero, come Edilter. 

Insieme a un ottimo rappor
to di stima reciproca, la com
mittenza sovietica ha però la 
«faticosa» caratteristica di 
chiedere tempi strettissimi di 
esecuzione (dopo lunghissi
me e estenuanti trattative, na
turalmente...). Ostacoli supe
rabili, visto che il rapporto 
non solo procede bene ma 
tende a svilupparsi anche in 

base alla nuova legge sovieti
ca che abbozza una regola
mentazione delle joint-ventu
re. 

Diverso, invece, il discorso 
con i paesi dell'Africa e del 
Medio Oriente, dove sono tut
tora in corso lavori: due fab
briche ad Algeri, fognature, 
acquedotti e strade in Soma
lia, una diga in Mozambico e 
un acquedotto in Madagascar. 
Ma le prospettive sono meno 
allettanti che un tempo. Per 
lavorare con questi paesi è più 
necessaria la capacità di fare 
ingegneria finanziaria piutto
sto che vera e propria inge
gneria costruttiva... Il canale 
più interessante è senz'altro 
quello degli aiuti italiani ai 
paesi in via di sviluppo, in cui 
Edilter si è da qualche tempo 
candidato ad essere tra gli au
tori di questa spesa. Nel frat
tempo, si aprono nuove pro
spettive da non trascurare, a 
parere di Edilter, un paese co
me le Filippine, mercato 
emergente ricco di risorse an
cora da sfruttare. Q P,R. 

Gruppi europei con più di 1.000 miliardi di giro d'affari 

Società 

1 Bouygues 
2 Philipp Hotzman 
3 Sge 
4 Sae 
5 Tarmac 
6 Spie Batignolles 
7 Hochtief 
8 Skanska 
9 George Wimpey 

10 Gmt Entrepose 
11 Trafalgar 
12 Baliour Beatty 
13 Dumez 
14 Abv 
15 Strabag Bau 
16 John Laing 
17 Bilfinger Und Berger 
18 Perusyhtvma 
19 Hollandse Beton 
2 0 Fougeroile 
21 Campenon Bernard 
22 Taylor Woodrow 
23 Bpa 
24 Haka 
25 Dyckerhoff Und Widmann 
26 John Mowlem 
27 Konìnkiijke Volker Stevtn 
28 Jcc (Nordst Jernamì 
29 Charles Beazer 
30 Costain 
31 Ballast Nedam 

Paese 

Francia 
Germania 
Francia 
Francia 
G. Bretagna 
Francia 
Germania 
Svezia 
G. Bretagna 
Francia 
G. Bretagna 
G. Bretagna 
Francia 
Svezia 
Germania 
G. Bretagna 
Germania 
Finlandia 
Olanda 
Francia 
Francia 
G. Bretagna 
Svezia 
Finlandia 
Germania 
G. Bretagna 
Olanda 
Svezia 
G. Bretagna 
G. Bretagna 
Olanda 

Fatturato 
1985 

miliardi L. 

9.142 
4.552 
4.225 
4.053 
3.808 
3.670 
3.612 
3.404 
3.152 
2.920 
2.880 
2 .190 
2.157 
2.043 
1.961 
1.945 
1.902 
1.889 
1.839 
1.829 
1.674 
1.645 
1.585 
1.571 
1.452 
1.411 
1.149 
1.143 
1.128 
1.112 
1.030 

gap, la cooperazione - che 
nelle prime quaranta' imprese 
italiane è ampiamente rappre-
semata, con-sette aziende -
sta preparandosi alla scaden
za del'92 già oggi con iniziati
ve concrete. 

Le espone Marco Casalini, 
coordinatore della direzione 
Édilter di Bologna, al primi 
posti tra le imprese cooperati
ve di settore, con i suoi 170 
miliardi di fatturato nell'87 
realizzati per oltre un terzo al

l'estero. .Abbiamo costituito, 
anticipando anche le imprese 
privateci! primo consorzio eu
ropeo/tra cooperative di co
struzione: Euroc - cosi è stato 
denominato il nuovo organi
smo - nasce dall'iniziativa del
la cooperazione italiana, fran
cese, spagnola, portoghese e 
belga per confrontare le ini
ziative e per mettersi in condi
zione disperare sui più ampi 
mercati. Certo, oggi Euroc ap
pare un momento promozio
nale, di immagine, anche per
che, tranne che in Francia, ne
gli altri paesi rappresentati il 
movimento cooperativo non 
ha grande peso. Ma in proie
zione, si apre la possibilità di 
fare affariinsieme, di muover
si operativamente.. 

Se è véro che in Italia le im
prese Lega nel settore costru
zioni hanno tanta storia alle 

Imprese italiane con oltre 100 miliardi di fatturato diretto 

Società 

1 Cogefar 
2 Umpregilo (Impresit-Girola-Lodigìani) 
3 Cmc Cooperativa muratori cementisti 
4 Condotte d'acqua 
5 Italstrade 
6 Grassetto 
7 Visnini lavori 
8' Pizzarotti 
9 lodigiani 

IO Bonatti 
I l Salini 
12 Costanzo 
13 Cooperativa costruttori Argenta 
14 Pavimentai 
15 Itatedil 
16 Astaldi 
17 Racchi 
18 Pomello 
19 Cattaneo costruzioni 
2 0 Edilter 
21 Sicim 
22 Impresi! 
23 Imprefeal 
24 Morteo Soprefin 
25 Cogei 
26 Coopsette 
27 Cbm 
28 Èdilcoop di Crevalcore 
29 Ferroceménto 
30 Del Favero 
31 Unieco 

Fatturato 
1985 

miliardiL. 

3 9 4 
384 
316 
2 8 4 
244 
232 
201 
177 
175 
169 
184 
156 
149 
142 
130 
130 
126 
119 
115 
115 
111 
109 
108 
108 
108 
107 
105 
105 
104 
103 
102 

spalle e una reale forza eco
nomica, è vero anche che in 
Spagna si aprono nuovi spazi 
di intervento. La recente legi
slazione del governò Gonza-
lez, infatti; crea incentivi alla 
formazione del movimento 
cooperativo. È probabile 
quindi che la Spagna - e l'Eu
ropa mediterranea in generale 
- si riveleranno aree privile
giate per il business di questo 
tipo. «Le alleanze intemazio
nali rappresentano una strada, 
sicuramente interessante, che 
però non risolve il problema 
del confronto Italia-Europa e 
più ancora di come le imprese 
coop si preparano aita com
petizione intemazionale. La 
partita si gioca oggi al nostro 
interno, è in discussione la ca
pacità del movimento di stare 
su un mercato più ampio. È 
subitoapparso.necessario raf
forzare le struture, consolidar
le. In pratica, abbiamo fatto 
pròpria la "parola d'ordine" 
dell'ultimo congresso Lega: 
creare un sistema di imprese, 
e abbiamo proceduto su que
sta strada. L'idea fondamenta
le è quella dell'aggregazione. 
Già si sono fatti passi in questo 
senso, ma c'è ancora da fate». 

La politica di gruppo, dun
que, non solo è utile, ma indi
spensabile per operare effica
cemente su mercati che come 
è noto sono governati da po
tentati economici — Agnelli, 
Ligresti, Cardini, per fare qual
che nome - oltre che dai tra
dizionali gruppi pubblici; co
me l'Italstat,-con i quali ben 
poche delle nostre cooperati
ve possono individualmente 
competere. 

La densità di imprese coo
perative nel settore costruzio
ni in Emilia Romagna é note
vole, e finisce per creare pro
blemi e contrapposizioni. Per 
questo si è proceduto a una 
«mondazione. del sistema 
consortile, che è lo strumento 
per realizzare la politica di 
gruppo in campo commercia
le. «Si è proceduto all'unifica
zione dei consorzi territoriali 
in un unico "sovraconsorzio" 
che sarà in grado di prendere 
lavori per oltre 2000 miliardi 
sui mercati regionali. Nello 

stesso tempo, dato che gli al
tari sul mercato delle grandi 
opere si fanno su base nazit> 
naie diretta, è stato revisiona
to anche il consorzio naziona
le delle coop di costruzione, il 
Conaco, affidandogli compiti 
più mirati alla gestione dei ca
nali di spesa centrali dello Sta
to. La base sociale del Coni
co è stata ridotta a 20 coop « 
del consiglio d'amrnìnistrazio-
ne facciamo parte di 9 Ira le 
più importanti cooperative del 
settore... . ? 

A questo punto si piecisà 
meglio il modo di rapportarsi 
col mercato sia da parte della 
cooperazione in generale, sia 
per quanto riguarda l'Edilter 
stessa, che si presenta Inai» 
me alle imprese più orientale 
al mercato e più agguerrita. 
Non è un caso dunque che il 
gruppo che fa capo al Conacò 
faccia parte deil'Igi, l'Istituto 
per la promozione delle gran-
dì infrastrutture che raggrup
pa tutte - una quarantina -1» 
imprese che superano i 100 
miliardi di fatturato, presiedu
to dall'onorevole Zamberleni 
E ancora, Edilter partecipa a 
Eidos, che riunisce otto tra le 
maggiori imprese private e 
cooperative, nonché a Itahtw 
co, un consorzio in cui c o t P 
fluiscono tutte le maggiori irriQ 
prese cooperative e a partectt 
pazione statale. «Questo pr<8| 
cesso di accorpamento - Hall 
ne a ribadite Casalini - non * i 
fatto per lasciare da parte le { 
piccole coop: Il fatto è che so- { 
lo con un gruppo molto com
patto e motivato è possibile \ 
reggere a un mercato che1 

chiede sempre più. Non solo 
la consegna di un lavoro 1 
"chiavi in mano" come si suol f 
dire, ma anche la capacità dì i 
propone progetti estrema-I 
mente ampi, che vanno lino' 
alla gestione stessa dell'opera • 
conclusa. E per proporre oc-! 
corre mettere insieme I più ai-1 
trezzali e capaci. Il mercato • 
italiano delle grandi opere va- i 
le circa sessantamila miliardi * 
seppure la capacità reale dìi 
spesa non arrivi nemmeno al* 
la metà,- per affrontare quesffi 
mercato occorrono partnìl 
adeguati..... ' Qf t jM 
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lelui Bernard 

ferrar! 

Ai box 
uomini 
Fiat 
M MODENA. Nel bel mezzo 
del vortice che sta Ingoiando 
la Ferrari ad un terzo del cam
pionato mondiale di Formula 
1, è giunto l'atteso comunica
to ufficiale che sancisce pro
fonde epurazioni all'interno 
del team del cavallino ram

ine. Paniamo dal posto la-
'ato libero, da Piero Lardi 
rrari.il suo sostituto « Pier-
jrsloJCappelli, 46 «nnl, pro-

.tiìente dalla programmazlo-
I della produzione In Alfa 
imeo, che diventa direttore 
Illa' gestione sportiva della 
rrarle braccio destro del 
akeEnzoJLavicepresiden-
della Ferrari automobili* si 

j incarico .pSwligioso per 
[ero Lardi (secondo solo a 

ideila), ma il suo abbando-
peraltro già da tempo uffi-
izzato. lo allontana da 
Illa che è la vera essenza 
Ila casa emiliana: le corse. 
fungo comunicato afferma 
le «fa direzione tecnica ri

mane nelle mani di John Ber
nard», Questa tesi necessita 
però di una precisazione, Il 
tecnico Inglese aveva si man
tenuto nominalmente l'incari
co, ma tutti sanno che dopo il 
disastroso Gran Pvemio d'In
ghilterra dello scorso inno fu 
spedito .nell'esilio dorato di 
Gutllord per pensare alla mac
china con motore aspirato in 
vista della stagione 89. Po-
sjetnwaite, assunto in Ferrari 
armi fa con la qualifica di ad
detto al materiali compositi, 
riuscì ad evitare la caduta ver
tiginosa della «FI '87« fino ad 
arrivare alla vittoria negli ulti
mi due Gran premi della scor-
•HMagione, Il resto è storia 
decente. Ora a Postlethwaite 
vengono affidate le compe
tenze sulla F40 produzione e 
•Le Mans. competizione 
clienti, cioè per coloro che in
tendano fare un uso sportivo 
della berlinetta da 374 milio
ni. Un Incarico che potrebbe 
Indurre il simpatico Harvey ad 
accettare offerte da altre 
squadre. 

Ma Barnard non sarà solo: 
«I suo fianco un uomo del 
(lenirò ricerche Fiat, Pier Gui
do Castelli, 41 anni, che sanci
sce pubblicamente l'interven
to della casa torinese, che fi
nora, almeno apparentemen
te, si era mantenuta estranea 
Mie vicende della Ferrari, pur 
non avendo mal negalo ap
porti tecnologici e mezzi fi
nanziari. Marco Piccinini aiu
terà Cappelli nell'ambito della 
'direzione sportiva, occupan
dosi in particolare dei rapporti 
spn la stampa su campi di ga

li parla di iconlerma sostan
ziale» resta da vedere che line 
faranno I vari H|s e Midgeed. 
6i II tutto si conclude con I af
fermazione che «a sovralnten-
rjerè la gestione sportiva rima
ne l'Ingegnere Enzo Ferrari»', 
quell'Enzo Ferrari che proba
bilmente conscio della neces
siti di proiettare la squadra 

erso II futuro (Honda docet) 
ipn ha ostacolato l'Ingresso 
'ili uomini di Agnelli, anche 

ine di porre termine a quel
la sorta di faida che si era 
Cfeata in azienda, con due 
progetti paralleli ai FI aspirata 

Sortati avanti da una parte da 
amard e dall'altra da Posile-

Awalte appoggiato da Piero 
tardi. OL.B. 

SPORT 

Dopo appena tre settimane di lavoro Detari resta un pasticciato mistero, 
contrasti tra il neoallenatore Koeman e Futre due fantasmi europei 
e il presidente Boniperti L'ex portiere ha chiesto Carnevale 
sull'inconcludente campagna acquisti ma la trattativa si è subito arenata 

Zoff s'è perso nel labirinto Juve 
VITTORIO OANDI 

• • TORINO. L'ultima di ritor
no dalla Germania, e che Dino 
Zoff sia già pronto alle dimis
sioni perche Boniperti finora 
non gli ha comprato neppure 
uno dei giocatori inclusi nella 
lista presentatagli al momento 
dell'Ingaggio. 

L'idea di Zoff che, a sole tre 
settimane dall'ingaggio e con 
grande anticipo sulla chiusura 
del mercato, abbandona la 
scena fa a pugni con la logica. 
L'ex campione del mondo 
non è il tipo da esporsi a simili 
colpi.di testa, per quanto già 
in passato abbia lasciato la Ju
ve su due piedi, non senten
dosi accontentato da Boni
perti. L'immobilismo dei bian
coneri agevola 1) diffondersi di 
quest'incertezza persino nei 
tifosi più devoti. Chi lavora a 
Torino e ha ulta certa frequen
tazione obbligatoria della Ju

ve si trova oggi ad affrontare 
l'aggressione selvaggia di pa
renti, amici, vicini di tazzina al 
bar, di un popolo che non tro
vando la risposta al problema 
se domani viaggeranno I tra
ghetti o gli aerei cerca, almeno 
di conoscere i piani segreti di 
Boniperti. L'ultimo esempio 
arriva dalla rivista «Hurrà Ju
ventus», organo della società, 
che avrebbe dovuto andare in 
stampa nei giorni scorsi e che 
invece ha latto slittare i tempi 
di pubblicazione fino alla 
prossima settimana: il proble
ma non è tecnico ma legato 
agli acquisti. L'idea era di met
tere in copertina Lajos Detari, 
la foto era già pronta, ma negli 
ultimissimi giorni si è bloccato 
qualcosa nella trattativa e pri
ma di ripetere la «gaffe» del
l'Inter con Madjer, la Juve ha 
pensato bene di attendere. 

A parte le forzature e il sen
sazionalismo è pur vero che 
Zoff non ha di che rallegrarsi. 
Nei suoi programmi'c'erano 
pochi ritocchi, proprio come 
vuole Boniperti, ma è difficile 
arrivare anche a quelli Koe
man e Futre i due stranieri che 
erano stati promessi a Maitre-
di sono inawiclnablK, Degiy-
se e risultato troppo acerbo 
ed e caduta l'opzione. Su De
tari ci sono perplessità Avvo
cante e magari di Zoff, che 
non lo ha inai visto giocare 
dal vìvo, se non al mondiale 
del Messico con l'Ungheria 
che beccò sei gol dall'Una. 
Proprio i sovietici sono nei so
gni di Boniperti e del tecnico, 
ma è impossibile arrivare a Za-
varov e Mlchailitschenko, al
meno per quest'anno. Zoff 
dopo aver scrutato per bene 
tutto quello che hanno espres
so gli europei se n'è tornato a 

casa giovedì mattina senza 
un'idea nuova da consigliare. 
Al momento non c'è nulla che 
il panorama intemazionale 
possa offrirgli per rifare gran
de la Juventus. I pochi feno
meni sono intoccabili o acca
sati. 

E in Italia? Carnevale po
trebbe rimettergli allegria. E il 
primo nome che Zoff ha fatto 
dopo aver firmato per la Juve. 
Dovrebbe affiancare Rush, 
per il quale il tecnico non stra
vede. Si parla di un possibile 
scambio Destro-Favero con 
l'Ascoli, ma a differenza del 
cognome l'ascolano gioca 
sulla lascia sinistra, già intasa
ta da De Agostini (terzino) é 
Cabrinl, sulla cui collocazione 
ci sarebbe da discutere. Pro
babilmente Zoff lo vorrebbe 
in panchina, ma Cabrini non è 
tipo che si metta da parte al
l'improvviso: lo ha fatto con la 
nazionale ed è già molto. 

Trio sudamericano per la Lazio 
I H ROMA. Forse da oggi il 
Napoli avrà un problema in 
meno. L'uomo che cercava, Il 
viola Berti, centrocampista ve
loce, dovrebbe essere ormai 
azzurro. Rimane il non trascu
rabile quesito di come pagar
lo. Già, perché se 11 prezzo ba
se era di cinque miliardi, la 
Fiorentina all'acquirente Na
poli aveva «Imposto» di tratta
re solo sulla base di Carneva
le, che resta anche l'unico 
giocatore partenopeo ad ave
re mercato, Il Napoli ha rilan
ciato offrendo la bellezza di 

sei miliardi in contanti. L'ulti
ma parola toccherà all'allena
tore Bianchi con cui, si sa, 
Carnevale non coltiva rapporti 
idilliaci. Bianchi sembra inten
zionato a tornare al modulo di 
due punte, schierando davanti 
i soli Maradona e Careca. Car
nevale dal canto suo chiede 
qualche assicurazione: da 
qualunque parte vada vuole 
una maglia da titolare. 

Per una squadra che si ral
legra del suo acquisto ce ne è 
una che punta i piedi. Il Vero
na ha comunicato molto chia
ramente ai suoi due nuovi ac

quisti dal Rlver Piate Canlggia 
e Troglio che li vuole vedere 
quanto prima a Verona. I due 
invece, convocati da Biiardo, 
vorrebbero andare in Austra
lia con la nazionale argentina. 

Rimangono ancora incerti i 
destini di altri due argentini 
nazionali: Batista e Ruggeri. 
Qualcuno li vede già con le 
maglie (rispettivamente) del 
Napoli e del Lecce. Visto che 
ci siamo rimaniamo dall'altra 
parte dell'oceano. Il vicepre
sidente del Sau Paulo ha con
fermato che Silas è stato ven
duto al Tonno: 1 milione e 

200.000 dollari ma la squadra 
granata lo girerà allo Sporting 

i Barcellona. Scelta tutta su
damericana anche per la La
zio: i nuovi stranieri saranno 
gli argentini Dezotti e Guitier-
rez e l'uruguaiano Ruben So-
sa. Sosa ha firmato per 3 anni. 
Champagne per i nuovi allena
tori della sene B: Vincenzo 
Guerini al Bresia e Bruno Gior
gi al Cosenza. Lascia invece a 
pochi giorni dall'ingaggio 
Francesco Specchia. Non an
drà a Licata, neo promossa in 
serie B. Moglie e figlia non in
tendono trasferirsi in Sicilia. 

D O C 

Tennis. Wimbledon perde anche l'ultimo italiano 

Nargiso nervosamente esce 
imitando l'ex grande McEnroe 

RISULTATI 

Singolare Buchile: Becker 
(Rfg>Glammava (Usa) 7-6 
6-4 6-4. Woodforde (Ausl> 
Nargiso Ola) 6-3 6-4 6-3, 01-
khovski (Urss>Pridham 
(Can) 3-6 6-3 6-4 6-3. Lendl 
(Cec>Schapers (OD 6-7 7-6 
6-4 6-7 6-1. Cash (Ausl>Ft-
tzgerald (Ausi) 6-1 6-2 6-4, 
Leconte (Fra>Moir (Sai) 3-6 
6-1 7-6 6-1, Annacone (Usa> 
Svensson (Sve) 6-4 6-2 3-6 
6-4, Mayotte (Usa>Nystrom 
(Sve) 6-4 4-6 6-2 6-4. 

Singolare renunlnlle: A. Min-
ter (AusQ-Mandlikova (Cec) 
6-4 6-3, Garrison (Usa>E. 
Minler (Ausi) 7-6 6-0, Graf 
(Rft>Phelps (Usa) 6-3 6-1, 
M.J. Fernandez (Usa)-Ku-
czynska (Poi) 6-4 6-1, Paradis 
(Fra>White (Usa) 6-4 3-6 9-7, 
Potter (Usa>Faull (Ausi) 4-6 
6-3 6-4, Sukova (Cec)-lnoue 
(Giap)6-7 6-36-2. 

Ivan Lendl ha sofferto, Pat Cash no. Steffi Graf, «la 
ragazza frettolosa», si è allenata con l'americana 
Terry Phelps. Diego Nargiso, sconfitto, si è reso 
antipatico con un comportamento isterico. Era 
l'ultimo degli italiani. Ieri è caduta Hana Mandliko-
va, testa di serie numero 9. La cecoslovacca gioca 
un tennis magnifico raramente sorretto da una 
condizione mentale adeguata. 

Doppio femminile: Savcenko 
e Zvereva (Urss>Antonopolis 
eGerken(Usa)6-2 6-l. 

• > LONDRA. Giovedì sera 
mentre il sole al tramonto ac
cendeva I tetti della periferia 
londinese John McEnroe salu
tava, un po' malinconicamen
te, il grande torneo: l'impresa 
di cancellarlo dal seeding l'a
veva realizzata l'australiano 
•erbivoro» Wally Masur. Il tut
to in sole tre partite (7-5 7-6 
6-3) e dunque senza speranza. 
John McEnroe non ha conte
stato il risultato anche se si è 
lamentato di alcune decisioni 
dei giudici a lui contrarie. Il 
campione non ha ipotizzato 
nemmeno per un attimo una 
sua eventuale incapacità di 
reinserirsi nei quartieri alti del 
tennis: pensa di esserci e di 
restarci. 

Steffi Gral ha confermato di 
essere la «ragazza frettolosa»; 
nel primo turno ha vinto 6-0 
6-0 in 43' con l'americana Hu 
Na, nel secondo si è liberata 
della francese Quentrec 6-2 
6-0 in 34', ieri è entrata negli 

ottavi di finale superando l'a
mericana Terry Phelps 6-3 6-1 
In 50'. L'americana le ha tolto 
più giochi di quanti ne aveva 
concessi alle due rivali dei pri
mi due turni ma non ha scalfi
to la fama di «ragazza della 
fretta» che ormai Steffi si è 
guadagnata. Diciamo che la 
Bionda fanciulla tedesca si è 
offerta un eccellente allena
mento agonistico. 

Con l'uscita di Diego Nargi
so dal giardino inglese è usci
to da Wimbledoni'ultlmo de
gli azzurri. E ne è uscito malis
simo. Opposto all'australiano 
Mark Woodforde il giovane 
italiano ha perso in tre set su
bendo quattro breaks. Non 
c'è niente di male a perdere a 
Wimbledon a) terzo turno. C'è 
dì male quando si perde male. 
Diego Nargiso nell'ultimo set 
ha scagliato via la racchetta e 
l'asciugamano ed è uscito dal 
campo scostando chi gli era 
sulla strada con malgarbo. Ha 

fatto una pessima figura. Il ra
gazzo sembra avviato sulla 
strada di Paolo Cane e cioè 
sulla strada dell'isterismo. 
Peccato. 

Ivan Lendl ha sudato san
gue per domare l'olandese 
Michael Schapers, numero 39 
nella classifica mondiale. L'o
landese è stato pari al numero 
uno per quattro partite, poi ha 
ceduto. Schapers è un buon 

giocatore ma non era pensa
ne che tenesse in campo 

Ivan Lendl per lo spazio di 
cinque set. 

Il corrucciato australiano 
Pat Cash ha sconfitto il sorri
dente connazionale John Fi-
tzgerald. Ma il punteggio, as
sai netto, non rende giustizia a 
John Fitzgerald che na gioca
to molto bene. Pat Cash si è 
impegnato a fondo, come se il 
torneo fosse già nella secon
da settimana. Evidentemente 
ha voluto onorare il suo titolo 
di campione in carica. 

Da notare che fino a questo 
momento sono uscite sei teste 
di serie del torneo maschile: 
Mansdorf, Cesnokov, Janyd, 
Sanchez, McEnroe, Svensson. 
11 torneo delle ragazze ha per
so soltanto due teste di serie: 
Hana Mandltkova e Manuela 
Maleeva. Oggi si completa il 
quadro degli ottavi di finale e 
sarà molto interessante osser
vare Connors contro Rosta-
gno. D US. 

Mcdjer-Altobelli 
Nomi sulla roulette 
del casinò Inter 
• • MILANO. Ormai, anche se 
la frittata è fatta, l'Inter ha de
ciso: Rabath Madjer, l'ex stel
la algerina de) Porto, nella 
prossima stagione non indos
serà la maglia neroazzurra. I 
guai muscolari del «tacco di 
Allah* fanno sapere gli im
provvidi dirìgenti interisti, non 
danno garanzie: e così Ma
djer, dopo essere già stato 
presentato in pompa magna ai 
supporter neroazzuni, dovrà 
rifare le valigie per essere ri
spedito al mittente. Anche se 
il mittente, cioè il presidente 
del Porto Pinto Da Costa, ha 
già fatto sapere che di riavere 
indietro l'algerino non gli im
porta nulla: quello che gli im
porta, invece, è di incassare 
rapidamente i cinque miliardi 
pattuiti per il giocatore. Così, 
tanto per avere un problema 
in più, l'Inter rischia dì dover 
trasferire in tribunale il pro
blema di Madjer. Ieri il gioca
tore era a Milano e ha incon
trato Pellegrini. 

Comunque sìa, nella socie
tà neroazzurra da anni si nota 
unaincredibile vocazione nel 
farsi coinvolgere in acquisti 
sballati. Inutile ricordare le tri
bolate vicende di Muller e 
Rummenigge e Cook. TVa l'al
tro, In questo caso, l'Inter era 
già informata dei guai fisici 
dell'algerino: tanto è vero che 

in aprile aveva spedito un me
dico a Valencia per verificare 
la gravità dei suoi disturbi. 

Bene, ma se l'Inter rinuncia 
a Madjer, chi sarà il suo sosti
tuto? Un bel rebus perché di 
goleador stranieri con tutti i 
requisiti in regola ce ne sono 
ben pochi, liberi, sulla piazza. 
Si parlava di Diaz, ma i colla
boratori di Pellegrini smenti
scono decisamente. Insom
ma: piuttosto di beccarsi 
un'altra fregatura straniera, 
l'Inter prefenrebbe acconten
tarsi di un attaccante italiano, 
rinunciando cosi al terzo stra
niero. Si era parlato di Carne
vale, ma l'ipotesi è stata subito 
smentita dagli interessati. Poi 
non bisogna dimenticare che 
è ancora aperto il problema di 
Altobelli. L'attaccante ha già 
detto che non vuole più resta
re nell'Inter, però il presidente 
Pellegrini lunedì prossimo 
tenterà, durante un incontro 
che vedrà presente anche Tra-
pattoni, di convincerlo a re
stare. Il vero ostacolo è però il 
tecnico, che da tempo ha 
chiuso con Altobelli. Altobelli 
si adatterà al ruolo di compar
sa in panchina? Già, ma quale 
società è pronta ad accollarsi i 
duecento milioni dì ingaggio 
di Altobelli? La più interessata 
è la Fiorentina che però vor
rebbe inserire Diaz nell'affare. 

D Da.Ce. 

Il tennista tedesco Boris Becker 

BREVISSIME 
Incidente mortale. Ieri durante le prove di una gara di F.3000 

sul circuito di Norimberga il pilota unghese Csada Resjar 26 
anni è finito con la sua Dallara contro il guard-rail rimanen
do ucciso sul colpo. 

Oggi play-off di paDanaolo. Canottieri Napoli-WokersBoglia-
sco (Petronilli e Pichetio); Boero Arenzano-Florentia (Mag-

8io e Asliadoro); Sisley Pescara-Lazio (Crilli e Tomabene); 
inginaTMarines Posiflipo-Canottieri Ortigia (Teneti e Piz-

zornoj. 
Ad Asaen motoraondlale. Oggi in Olanda appuntamento mon

diale con le classi 80, 125, 250 e 500. L'Honda cerca la 
prima vittoria stagionale. 

Baroni al Lecce. Marco Baroni, ceduto quest'anno dalla Roma 
in prestito al Lecce, è stato definitivamente ingaggiato per 2 
miliardi dalla squadra salentina. 

Piuma a Los Angeles. Il venezuelano Esparragoza ha conserva
to il nolo mondiale dei pesi piuma (Wba) pareggiando con 
il messicano Villasana. 

PeUacanl torna*Bologna. L'Arimo(ex Yoga)ha ingaggiato 
_ I alapivot Pellacani die chiude dopo la parentesi di Livorno. 
Baseball del campioni. Nella quarta giornata di Coppa Campio

ni la Ronson rumini ha sconfitto II Puc Parogi per 11 a 1. 
Italiani In Francia, Davide Bollava diretto sportivo della Care

rà ha definito sei nomi sicuri per la partecipazione al Tour de 
France: oltre ai big Visentini e Zlmmermann ci saranno 

>, Bomempi e Maechler. 

Napoli: 
Maradona 
decolla 
Michel atterra? 

Di questo periodo sulle coste napoletane di panfili ce ne 
sono tanti, ma quello del presidente del Real Madrid non è 
passato inosservato. La lussuosa imbarcazione Ieri era an
corata davanti a Lacco Ameno a Ischia. Il presidente Fer
iamo si è di nuovo incontrato con Mendoza. (Feriamo era 
già stato ospite di Mendoza giorni fa a largo di Capri). Poi 
tutti a pranzo in un ristorante di Ischia. I soliti bene infor
mati giurano che l'argomento di discussione sia stato an
cora una volta Michel e l'ipotetico scambio incrociato cori 
Maradona (nella foto). Moggi invece è a Monaco. Per fare 
un ulteriore esame all'olandese Vanenburg? 

Hugo Sanchez 
convincente in tv 
«Contro l'Aids 
usate profilattici» 

Tra una festa e una intervi
sta il goleador messicano 
Hugo Sanchez (tomaio In 
Messico per le meritate va
canze dopo aver vinto 11 ti
tolo di capocannoniere del 
campionato spagnolo con 
il Real Madrid) ha trovato 

anche il tempo dì girare un breve filmato televisivo contro 
l'Aids. Sebbene Sanchez in Messico sia un idolo nazionale, 
per questo spot I responsabili avevano scelto una donna: 
Lucia Mendez, l'attrice più popolare del Messico. Ma 
quando la Mendez ha annunciato di essere incinta il 
filmato, che aveva già girato, è stato ritirato. I responsabili 
infatti hanno pensato che visto il suo stato, forse non era la 
migliore ambasciatrice per uno slogan che invita ad usare 
il preservativo. 

Far West 
in campo a Rio 
Renato partecipa 
alla rissa 

Gol, danze, insulti, schiaffi, 
invasioni di campo, e chi 
più ne ha più ne metta; allo 
stadio Maracana in un cli
ma fra il carnevale e Far 
West la squadra del Vasco 
de Gama è diventata bl-
campione dello Stato di Rio 

0. In tutto questo battendo il Ramengo per ^ ,--•—. 
scatenato dal gol segnato all'ultimo minuto, chi ha fatto la 
parte del leone sono stati proprio i giocatori, che si sono 
Insultati e aggrediti senza pietà. Renato (Flamengo), il 
neoacquisto della Roma, ha mollato un ceffone a Romario 
(del Vasco) che lo aveva provocato. Alcinoo (Ramengo) è 
stato invece trasportato fuori campo dopo aver ricevuto 
vari colpi nella rissa. 

E Carlos Alberto 
trema: per sei 
ore la famiglia 
ostaggio di banditi 

Sei ore di brivido per Carlos 
Alberto, l'ex calciatore bra
siliano che nel 1970 fu II ca
pitano del Brasile campio
ne del mondo. Due ladri 
hanno tenuto infatti in 
ostaggio per sei ore la mo
glie, una nota attrice della 

televisione, il figlio e la governante di Carlos Alberto. Armi 
in pugno hanno minacciato di fare una strage se non 
avessero ricevuto un riscatto di un milione di dollari e un 
elicottero con il quale allontanarsi. Alla fine pero I due si 
sono arresi alla polizia. Il tutto è avvenuto nel lussuoso 
appartamento di Copacabana di proprietà del calciatore. 
Carlos Alberto al momento dell'irruzione si trovava a New 
York. 

Niente soldi 
per la nazionale 
di baseball 
Nicaragua a casa 

Il Nicaragua non verrà in 
Italia per partecipare «I 
campionati mondiali di ba
seball in programma in ago
sto. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma è stata prean
nunciata dal ministro dello 
Sport e sarebbe dovuta al 

grave stato di crisi economica del paese. Il direttore della 
nazionale Omae Cisneros dal canto suo ha detto che spera 
che i 25 giocatori capiscano la realtà economica del paese 
messa a dura prova dalla guerra. Il torneo in programma in 
Italia qualificherà le migliori squadre per l'esibizione alle 
Olimpiadi di Seul. 

DANIELA CAMBONI 

Leali, Ghirotto, ! 

A.M.I. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 

Selezione pubblica par la copertura di n. I posto 
di «Capo settore laboratorio enarrala font. A JJ. 

Scadenza: ore 12.00 dal 26/8/1988 

• «t non infsrlora agli m i 18 a non superiore agi armi 35 ma dna 
dsli'swiso di salmone: 

• diploma di laure» In chimica industriato,' 
• abilitazione all'esercìzio della professione del chimico 
Trattamento economico e normativo: 
retribuitone iniziale Sila data dell'avviso di seleziona lira 26.376 IBI 
loro» annue. Il periodo di prova è di mesi 6. 
Copia integrala dall'avviso di seleziono, nonché del modulo di doman
da. potranno essere richiesti all'Ufficio Personale otll'A.M.I.. via Casa
ta»», 1 (Tel. 0542-42232). 

IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 
doti. ing. Giuseppe Raoelbutol on. Veraldo 

25 GIUGNO FINALISSIMA 
COLLEGAMENTO VIA SATELLITE 
DA MONACO 

URSS - OLANDA 
25 GIUGNO ORE 15.15 - REPLICA ALLE 20.30 

K O P E R 
CAPODISTRIA 
ACCENDI LO SPORT SU CAPODISTRIA* TUTTI GLI EUROPEI IN 50 ORE DI EMOZIONI 

IIIIIIIIWIII l'Unità 

Sabato 
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SPORT 

Europei 
di calcio 

Finale Olanda-Urss, 
di fronte due scuole 
dello stesso pensiero: 
«Come ti rubo la palla» 

LA FINALE 

Oggi a Monaco ore 15,30 

OLANDA-URSS 

Rinus Michels 

OLANDA-URSS 
diretta ore 16,30 
Rai1, Tmc, Telecapodtstria) 
replica ore 20,30 
Telecapodistria 

C'è già un vincitore: il pressing 

Il ci lebMovski e l i panchina sovietica in festa 

«Sssilenzio...» 
Mosca 
sta sognando 
Saranno cento milioni i sovietici che sugli «spalli» dei 
loro salotti seguiranno la finalissima Urss-Olanda. Le 
autorità hanno calcolato un aggravio del 50% del 
consumo di energia elettrica. La sbornia televisiva è 
assicurata. Per il resto non ci sono segnali evidenti di 
preparativi per eventuali festeggiammenti, Anche la 
vittoria sull'Italia è stata salutata senza enfasi, ma chi 
può dire cosa succederà in caso di vittoria finale? ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•' - GIUUETTO CHIESA 
i MOSCA .Tutti a casa per il peggio (come risultato) e del 

gran finale. Ma adesso nessu- meglio (come gioco). Hanno 
no vuole cullarsi in sogni più 
grandi del lecito. Gli olandesi 
u n o forti, fortissimi - tutti ri
petono - e molti sembrano 
volersi accontentare in antici
po del più prestigioso succes
so della nazionale sovietica 
negli ultimi sedici anni. Da 
tanto tempo non arrivavano 
alla finale. Intanto le critiche a 
Lobanovski si sono trasforma
te In osanna generali. La parti
ta con la povera Italia - scrivo
no I commentatori unanimi -
è alata vinta prima di tutto dal 
•miste», E Lobanovski spiega 
paziente: >Ho guardato e ri
guardato decine di volte le 
prime tre partite dell'Italia, ho 
studiato ogni movimento dei 
calciatori italiani, ho capito 
che se li avessimo premuti da 
vicino li avremmo messi In cri
si. I giocatori hanno realizzato 
il compito al 100 per cento. 
Con l'Irlanda avevano obbedi
to alle indicazioni solo al 60 
percento». Insomma Lobano
vski ha vinto a tavolino. Ma, 
nell'euforia della vittoria, c'è 
una punta di delusione che i 
giornali non nascondono. 
Vincere con l'Italia, andare al
la finale, è bello. Ma tutti si 
aspettavano un'Italia diversa, 
all'altezza delle partite prece
denti che ai tifosi sovietici era
no molto piaciute. I commenti 
più autorevoli, dopo la partita 
con la Spagna, avevano con
cluso addirittura che l'Italia 
era più forte dell'Olanda per 
impianto di gioco, soprattutto 
per il centrocampo. Così mi
lioni di sovietici sì erano sedu
ti al televisore in attesa del 

avuto il meglio come risultata. 
Ma il gioco è stato a seti» 
unico. Comunque non ci sono' 
stati festeggiamenti nelle stra
de, almeno a Mosca. Ma non 
è escluso che ci saranno se, 
per caso, vincesse l'Urss. La 
Tass, in una corrispondenza 
dalla capitale degli arancioni, 
descrive i febbrili preparativi 
della festa che gli olandesi si 
accingono a celebrare. 

Tutti i bar aperti fino alle 4 
del mattino per permettere ai 
tifosi di brindare e sborniarsi, 
riduzioni dell'orario di lavoro, 
autobus nelle rimesse durante 
l'ora e mezza del match, in
tanto nessuno andrà a spasso 
in quel momento magico del
la vittoria. A Mosca, invece, 
non cambierà niente. Le auto
rità hanno calcolato un aggra
vio del SO per cento del con
sumo di energia elettrica. Si 
prevede che il match sarà vi
sto da cento milioni di spetta
tori, essenzialmente nelle loro 
case. Le sbornie non sono af
fatto escluse, ma si faranno tra 
le quattro mura domestiche, 
anche in caso di sconfitta. An
zi, soprattutto in caso di scon
fitta, per lenire lo sconforto. 
Ma attenzione - scrive la Tass 
- «anche se nessuno in Olan
da dubita della immancabile 
vittoria arancione, sarà bene 
non dimenticare la saggia ri
flessione di capitan Gullit: il 
match con i sovietici sarà ter-
nbilmente difficile». 

Lobanovski sta studiando 
ogni loro mossa, chissà che 
non trovi la chiave per ferma
re Van Basten. 

Nel giro di pochi giorni quello che era dipinto 
come un reclusorio non ha avuto più segreti. Nel 
ritiro dell'Urss alla vigilia della finale porte aperte 
per tutti e tutti ben contenti di parlare e parlarsi 
addosso. Un fiume di parole piene di disponibilità 
dentro alle quali si mescolano giudizi tecnici e 
impressioni personali. Ma una cosa è certa: per i 
sovietici l'Italia è morta di pressing. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • MONACO. Avanti, c'è po
sto. Non abbiamo segreti. E 
nel ritiro sovietico succede di 
tutto. Con le telecamere sono 
andati a scrutare tra la posta 
privata dei giocatori, nelle ca
mere, a spiare Protasov, quel
lo che alle donne piace tanto, 
che bruciava i tempi con una 
ragazza tedesca che era anda
ta nel centro sportivo per una 
partita di pallavolo. L'Italia 
non solo è alle spalle, ma vie
ne liquidata proprio in fretta. 

•Per noi la gara è durala 
cinque minuti. Il tempo per 
capire che gli italiani non sa
pevano proprio come difen
dersi dal pressing. Tattica
mente in quel momento ab
biamo capito che non ci sa
rebbero stati dei problemi*. 
Dirlo, a gara giocata, è indub
biamente semplice. Comun
que, non è solo il tecnico a 
dare alla partita che ha liqui
dato la squadra azzurra questa 
lettura. Da Dassaev a Michaili-
chenko tutti certissimi. «È sta
to subito chiaro che con il no
stro pressing gli azzurri non 
sapevano che cosa fare -
spiegava il potente centro
campista della Dinamo -. Gli 
italiani erano soli, bastava che 

noi andassimo a chiudere in 
tre su uno e lui non aveva so
luzioni, non c'era chi lo soste 
nesse. Giocando a uomo que
sto era evidentissimo-. 

Ora però davanti ai sovietici 
c'è una squadra che non è im
postata come l'Italia, l'Olanda 
non solo sa cosa sia il pres
sing, ma ha anche uomini abi
li, delle individualità superiori 
a quelle dei sovietici. Cosa ac
cadrà stasera? Semplicemen
te una riedizione del primo in
contro? 

•Ho letto che noi giochia
mo partite diverse a seconda 
dell'avversario - spiega Mi-
chailichenko - ma questo non 
è vero. Il nostro modello di 
gioco non cambia. Nella pri
ma gara con l'Olanda il nostro 
pressing scattava appena loro 
entravano nella nostra metà 
campo, con l'Italia siamo an
dati in pressing fin davanti al
l'area di Zenga. Ma nella gara 
di questa sera tutto sarà diver
so e lutto sarà molto arduo 
per noi». 

«Non è certamente vero -
aggiunge Lobanovski - che 
contro l'Olanda abbiamo gio
cato in contropiede ed invece 
sempre all'attacco con l'Italia. 

Gianluca Vialll fermato dalla difesa sovietica 

E non è proprio sempre vero 
che giochiamo nella stessa 
maniera ogni gara. Per questa 
sera abbiar.-.o delle idee, ma 
in questo momento la mia ve
ra preoccupazione è capire 
quanto può pesare questo 
giorno di riposo in meno che 
noi abbiamo avuto. È comun
que la finalista che attendevo, 
l'Olanda. Nei miei pronostici, 
per il suo gioco e per il valore 
dei giocatori, l'ho data come 
favorita alla vittoria finale. Il 
problema di questo Europeo è 
che c'erano due gironi squili-
bratissìmi. Il secondo era mol
to più difficile. Guai a dire che 
l'Inghilterra ha fatto la fine 

della Danimarca. Hanno sem
pre perso, ma per molta sfor
tuna. Avrebbero anche potuto 
vincerle tutte e tre». 

Più sicuro sul da farsi nella 
gara di questa sera è Dassaev. 
•L'importante è fare una parti
ta come contro gli italiani an
che se per noi sarà più diffici
le. Sarà una grande partita, sia 
noi che loro giocheremo me
glio che nelle altre partite. Se 
potessi vorrei togliere all'O
landa Van Basten, ma non so
lo lui. Rijkard e Koemann so
no due centrocampisti fortis
simi, forse tra i migliori del
l'Europeo». In realtà quello 

che viene ora indicato come il 
giocatore rivelazione è propio 
un sovietico, quel Mietutili-
chenko che ha imperversato 
incontenibile nella partita con 
gli azzurri. «Sono sorpreso, 
credo di avere ancora molto 
da imparare - ha risposto l'in
teressato - ma almeno mi giu
dicano come un centrocampi
sta. Nell'elenco ufficiale sono 
segnato tra gli attaccanti e 
questo è sbagliato. Come è 
sbagliato dire che nella prima 
partita ho giocato su Gullit. Il 
problema è che lui non si è 
mosso dalla mìa zona per cui 
le nostre strade si sono a lun
go incrociate». 

I «tulipani» contro l'Urss hanno l'occasione di conquistare il loro primo titolo 
Un'impresa che non riuscì neanche alla grande Olanda di Cruijff 

L'Olanda e il suo tabu-finale 
M MONACO. Europei '88 al
l'epìlogo: tra poche ore Olan
da e Urss si contenderanno 
l'ottavo titolo europeo. Per gif 
olandesi di Michels è la prima 
finale dopo che nel 1976 arri
varono al terzo posto, ma con 
alle spalle due amare espe
rienze come finalisti mondiali. 
Infatti, furono battuti, in vista 
della dirittura d'arrivo, sia in 
Germania (1974) sia in Argen
tina (19783- Riusciranno oggi 
ad infrangere il tabù che li 
vuole sconfitti nei match con 
un titolo in palio? Intanto, pe
rò, la squadra di Michels una 
soddisfazione se l'è già tolta; 
ha «vendicato* Monaco 74 ri
filando ai favoriti tedeschi lo 
stesso 2-1 con cui persero 14 
anni prima proprio all'Olii» 
piastadion della città bavare
se. Ma sapore di rivincita ac
quista anche la finale di oggi, 
considerato che le due finali
ste, dello stesso Gruppo 2, si 
sono già affrontate al loro de
butto in questo Europeo. A 
Colonia si impose l'Armata 
Rossa di Lobanovski, con un 
gol di Rats al 53'. 

Entrambe le squadre hanno 
perfezionato il loro rendimen
to nelle successive partite. 
Probabile, però, che oggi i •tu
lipani* diano vita - trattandosi 
di una finale - ad una partita 
più accorta, rispetto a quella 
giocata il 21 scorso contro la 
Germania, con il preciso in
tento di non offrire il fianco al 
micidiale contropiede sovieti
co che ha fatto polpette degli 
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Cruppo di «vigilia» in un esterno: gii olandesi aspettano la finale con fiducia 

azzurri di Vicini. Ma un dato di 
(atto è certo: si tratterà di uno 
scontro atletico-tattico di 
grande intensità. Gli olandesi, 
ma anche i sovietici, hanno 
portato le più rilevanti novità 
tattiche in questi Europei. 
Quello degli olandesi è un cal
cio-basket, un calcio che pog
gia sulla velocità di esecuzio
ne accoppiata a potenza fisica 
e accurata preparazione atle
tica, senza con ciò tradire i 
valori tecnici, anzi finalizzan
doli in modo diverso. Ne san

no qualcosa l'Inghilterra e 
l'Eire: doppie marcature, 
pressing, fuorigioco, inseri
mento dì difensori e centro
campisti a portata di tiro: in
somma una zona totale, la 
stessa praticata da Arrigo Sac
chi che col Milan ci ha vinto lo 
scudetto. Inoltre i quattro fuo
riclasse olandesi, Gullit, Ri-
jkaard, Ronald Koeman e -
soprattutto - Van Basten, ca
pocannoniere europeo con 
Quattro reti, hanno riportato 
1 Olanda assai vicina a quella 
dei tempi di Cruyff. 

Va però detto che il citti Mi
chels si sarebbe aspettato 
qualcosa di piò dalla «treccia 
nera», cioè che fosse stato ve
ramente l'uomo in più, il 
match-winner di sempre, co
me è accaduto, appunto, nel 
Milan di Sacchi. Resosi conto 
che Gullit veniva reso prigio
niero da due-tre mastini, ha 
responsabilizzato di più il fra
tello maggiore di Koeman, il 
modesto ma utilissimo, Erwin, 
elemento determinante, con il 
suo dinamismo, nella semifi
nale vinta contro la Germania. 

Alla vigilia del confronto della 
verità, Michels si augura che 
Gullit riesca a ridiventare il ta
ro della squadra, confortato in 
ciò dalla ritrovata condizione 
psico-fisica di tutti i suoi uomi
ni. Quanto alla formazione sa
rà la stessa di Amburgo che 
ormai ha assicurato equilibri e 
automatismi a quella «zona to
tale* di cui Rinus Michels è il 
santone. Attenti, però, a que
sta Urss che pratica un calcio 
universale, studiato in labora
torio dal suo profeta Valéry 
Lobanovski. Q U.S. 

Giannini lascia II campo sconfitto 

I sovietici e il mercato 

Tutti pronti a partire 
ma lo «svincolo» 
arriva solo a 28 anni 

DAL NOSTRO INVIATO 

Basì MONACO. Non parlano 
di soldi i sovietici anche se 
hanno veramente gradito che 
Lobanovski si sia rivolto molto 
in alto per perorare diarie più 
consistenti. Tutti comunque 
hanno fatto più di un pensieri
no al calcio nei club della Eu
ropa occidentale. Il ghiaccio è 
stato rotto da Kidiathulin, 
qualche offerta è stata fatta a 
Dassaev, ultimi arrivati quelli 
del Bayem Uerdinghen, men
tre in questi giorni Lobanovski 
è stato contattato dai dirigenti 
dell'Amburgo. Ver tutti, co
munque quella dell'addio al
l'URSS è una ipotesi legata al
la legge che permette l'espa
trio solo dopo i 28 anni. E do
po il permesso del club e della 
federazione. E qui I rapporti 
sono molto tesi. Attualmente 
il regolamento prevede che i 
soldi del contratto, i miliardi 
in valuta occidentale, finisca
no nelle casse della federazio
ne. E i club non sono per nulla 
contenti. Per questo non è 

prevedibile un flusso di gioca
tori stranieri all'estero. Ma 
molto dovrebbe cambiare. 
Anche qui è tempo df pere» 
strojka. «Nel calcio slamo art 
cora indietro - spiegava MI-
chailichenko - ma le cose si 
stanno muovendo. Lottanti 
vski è uno che si sta impe> 
gnando molto. Anche io un 
giorno potrei andare via. M» 
non è un problema solo di sol
di. lo guadagno 700 rubli al 
mese e un bravo chirurgo n | 
prende 400. Se vado via è pei 
andare in un grande club.. [X 
stessa cosa chiedono Prota
sov e Dassaev, anche se A 
questi grandi club le idee so* 
no un po' vaghe. Protasov: «In 
Italia ho sentito parlare di Nà
poli, Milan, Juve. ma cercherò 
il club più forte, più forte del 
mondo». E Michailichenko al 
giornalisti italiani: «Vorrei vai 
nire da voi. Mi piacerebbe,,; 
alla Juve». Due minuti dopo 
stessa disponibilità con, gij 
spagnoli: «Al Real... certo» 

OQJt% 

• M,lli 

La cronaca del ko azzurro 
Come perdere la testa 
con quel puzzle 
firmato Lobanovski 

DAL NOSTRO INVIATO 

• B MONACO Quindici minuti 
che hanno dato l'impressione 
agli azzurri e a chi li vedeva 
giocare di aver messo una bri
glia alla squadra sovietica so
no stati lo spartiacque di una 
gara che lascerà il segno sul 
calcio italiano. Sono i primi 
quindici minuti della ripresa, 
quelli che hanno visto i sovie
tici quasi rallentare dopo un 
primo tempo che era stato du
rissimo per gli azzurri. Era en
trato Altobelli e la difesa so
vietica aveva dovuto rivedere 
alcune cose, tenere Kuzne-
tsov più indietro, mentre Vialli 
tutto a sinistra allargava il 
fronte con Ancelotti che si 
piazzava in posizione più cen
trale. Erano le prime mosse 
degli azzurri dopo un tempo 
che era stato un rompicapo, 
una lotta tra abitudini antiche 
di alcuni, l'ordine di inseguire 
Zavarov e Michailichenko, e 
l'esigenza di sfuggire a tutti 
quei sovietici sempre addos
so, ovunque, tre contro uno, 
arrembanti, lucidissimi. 

La continuità del gioco del
l'Una era disarmante eppure 
davanti a Dassaev gli azzurri 
erano arrivati eccome. Tre 
palle gol nettissime, due per 
Vialli ed una per Giannini. Po
teva cambiare tutto, non il 
senso tattico della gara. Gli az
zurri erano in affanno, anche 

solo a mettere delle pezzeH 
sovietici guidavano con pò* 
lenza e un ritmo stordente. 
Poi, quando pareva che di 
fronte agli azzurri si aprissero 
delle possibilità, il crollo. Par 
l'ennesima volta gli azzurri 
non trovavano nemmeno,! 
tempo per buttare via un pal
lone a centrocampo, Altobelli 
in questo caso, e l'onda dd 
pressing rovesciava tutto, tirò 
in area, dove Utovchenko tre* 
vava anche l'aiuto della buotìi 
sorte. Tre minuti dopo la gala 
era finita. Finita nei numeri 
che davano consacrazione à$ 
la grande partita dell'Urss, la 
più bella da loro giocata al
l'europeo. Per qualche azzur
ro era arrivato il momento di 
chiedersi cosa era successa 

aan 
URSS-ITALIA 2-0 ~ 

Una. Dassaev (7); Bessanpv 
(6), Khidiyalullln (6,5); * > 
znetsov CO, Rats (7), Alelni-
kov 6,5); Utovchenko (7,5), 
Zavarov (7), Protasov (7), Mi
chailichenko (8), Gotsmanov 
(6,5); Lobanovski a.S). \ 
Italia. Zenga (6,5); Baresi 
(6,5), Bergomi (6); Ferri 6,5), 
MaldinI (5,5), Ancelotti (6); 
De Napoli (5,5), Giannini (SJ. 
Donadoni (6,5), Mancini (o), 
Vialli (5,5), Altobelli (5,5); Vi
cini (6). 

EUROBREVISSIME 

Ancora teppismo. L'eliminazione della squadra tedesca ha sca
tenato le ire dei tifosi teppisti a Amburgo. Per tutta la notte 
bande di skinhead si sono scontrale con la polizia e tra di 
loro. Bilancio: 10 agenti feriti e 30 persone arrestate. 

Hoollgans di nuovo In carcere. 15 hooligans inglesi sono an
cora In carcere a Stoccarda. Devono rispondere in tribunale 
degli atti di violenza che hanno caratterizzato la notte prece
dente Inghilterra-Ere del 12 giugno, durante la quale il cen
tro della città venne messo a soqquadro con vetrine infran
te, locali devastati e passanti feriti. 

k L'ex tecnico azzurro Enzo Bearzot ha giu
dicato positiva l'esperienza fatta in Germania dalla giovane 
aquadra di Vicini, Anche nella partita persa contro 1 Urss gli 
azzurri non avrebbero «demeritato., mentre la palma del 
migliore Bearzot l'assegna a Donadoni per la generosità che 
ha profuso nel torneo europeo. 

I e n a sconfitta per Vicini. La sconfitta con l'Urss è la terza 
degli azzurri nella gestione Vicini. In 21 partite disputate il et 
ha dalla sua parte 13 vittorie e 5 pareggi, 21 gol realizzati e 
11 subiti. Le due sconfitte, con Svezia e Galles, sempre per 
0-1,1 due gol di scarto solo con l'Urss. 

Koeman 

La maglia di 
Thon come 
carta igienica 
• • AMBURGO. Anche agli 
Europei c'è chi esagera. E il 
caso di Ronald Koeman che 
durante il giro d'onore a fine 
partita si è pulito il sedere con 
la maglia del tedesco Thon. 
Particolare disprezzo per l'av
versario? Niente paura, ha 
precisato l'autore del «beau 
jesle.. il messaggio era indi
rizzato non a lui ma «a tutto il 
popolo tedesco. Tra noi e loro 
c'è un sentimento di vero 
odio». Quando si dice la com
prensione tra I popoli! 

TOTIP 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

28; 
'Unità 

Sabato 
25 giugno 1988 

x i x 
1X2 

X2 

2X 

X2 

I X 

2X 
22 

X 1 
I X 

9* Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
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VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (lOOO m.) 

Gli organizzatori della Festa dell «Umlà» in mon
tagna (Gressoney-Gaby-Issime) propongono an
che quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 
L'ollena varia dalle 140000 alle 165 000, alle 
190000110% sconto 3° e 4° letto) e comprende 
— pernottamento per 8 notti più prima colazione 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati. 
— fruizione sconti presso negozi convenzionati. 
— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell ambito della Festa 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite. 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 
Federazione del Pei di Aosta tei. (0165) 362.514/364.126 

PARTITO 
COMUNISTA 

^T7 ITALIANO 
Direzione - Commissione Attività Produttive 

CONVEGNO 
La chimica itali»» alla soglia del «2000» 

Le proposte del Pel < 
Relazione: on. Salvatore CHERCHI 

responsabile Pel Commissione interparlamentare ", 
programmi delle Pp,Ss7 ;{ 

Conclusioni: on. Giulio QUERCINI 
della direzione del Pei n 

28 giugno 1988 ore 9,30-18 
Circolo Stampa (Corso Venezia 16) - Milano 



Europei 
di calcio 

SPORT 

Potenza, gioco aggressivo 
ruoli intercambiabili: 
la nazionale fa i conti 
con r«altro» calcio 

«Il valore atletico domina 
quello tecnico», proclama 
Vicini. E già pensa al 
Mondiale prossimo venturo 

Fantasia e velocità non bastano più» * 

|1 gioco 
più bello 
abita 
altrove 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Azeglio Vicini 

N MONACO All'ultimo atto 
l'Italia non c'è. Olanda e Urss 
oggi pomeriggio si misurerà-
r)o nella gara che eleggerà la 
regina del calcio europeo. Sul 
Irono salirà comunque una 
Ideo di calcio che tulio som-
piato è abbastanza estranea al 
nostro calcio, È la Anale della 
fona e del pressing, seguendo 
Un modello calcistico che ri
propone quel • calcio totale. 
del «tulipani, che olire dieci 
anni la stupì II mondo Intero. 
' Gli azzurri sono usciti dopo 
Un confronto che è sembrato 
impari, che tatticamente è sla
to Impari. La squadra di Vicini 
di questo è colpevole parzial
mente: rappresentava, questa 
•quadra, Il ricco, ambizioso, 
presuntuoso ma miope calcio 
italico. E con il suo gioco ha 
latto comunque un lavora a 
lutti riuscendo nella non sem
plice impresa di raccogliere 
applausi e consensi tecnici. 
Del calcio italiano, depurato 
dagli stranieri, questa squadra 
è certamente il punto più alto. 
Proprio per questo è durissi
mo il confronto con le scuole 
che $1 contenderanno il titolo. 
Il problema non è quello di 
copiare ora da Urss e Olanda 
meccanicamente, ma è la pro
va che in casa d'altri si deve 
andare a guardare per cresce
re, Ed è questo un processo 
che potrà riguardare la squa
dra azzurra solo come effetto 
di un cambiamento, un ag
giornamento ed una crescita 
del caldo di club. L'abbatti
mento delle frontiere non de-
^e valere solo per l'Importa
t o n e di giocatori col passa
porto, ma anche di quelle for-
'mule che altri, perché sono 
jilù bravi o perché hanno co
minciato prima e con più co
laggio a rinnovare , già appli
cano. Partendo dalla convin
zione che II calcio più bello 
del mondo non abita ancora 
qui. D C.«. 

Auditel 

19 milioni 
davanti 
al video 
• • ROMA. Record di ascotto 

Per la partita degli azzurri con 
Unione sovietica. Circa 19 

milioni di persone hanno se
guito su Ramno la telecronaca 
tri diretta da Stoccarda. Per 
l'esattezza l'ascolto medio è 

Satodì 18 923,000 teleutenti. 
Ito anche lo stiate che per la 
rima volta durante questi Eu-

#opei ha abbondantemente 
superato il 70 per cento, Il da
to fornito dall'Auditel parla 
Jdel 73,46 per ceralo dei televi
sori sintonizzati sulla partita. 
{Tutti gli altri programmi hanno 
totalizzato un modestissimo 
S?6 per cento, comprese le ai-
ire due reti (Tmc e Telecapo-
distria) che offrivano anch es-
•se la diretta Itali a-Urss. La 
punta massima di presenze ha 
sfiorato i 20 milioni di spetta
tori anche se il fenomeno di 
trascinamento davanti alla tv 
Registrato nelle precedenti 
partite degli azzurri è stato 
questa volta molto più mode
sto. L'andamento dell'incori-
Jro non ha contribuito certo 
ad accendere nel secondo 
tempo l'entusiasmo dei più 
tiepidi nei confronti del calcio 
Jli colore azzurro. Anzi. 

Negli occhi di tutti gli azzurri una amarezza che 
non è solo delusione per aver sbattuto contro qual
cosa di imprevisto. La sconfitta contro l'Urss ha 
scarnificato le belle certezze che questo gruppo di 
giocatori ha saputo proporre e d'un colpo dando 
tìnte incertissime al futuro azzurro che è doveroso 
parlare di Mondiale. Per Vicini un punto di riferi
mento obbligato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

B STOCCARDA Se il viaggio 
verso la Germania era stata 
una piccola scommessa per 
Vicini ed i suol, quello di ritor
no annuncia tempi sprofonda
ti nell'incertezza. All'Europeo 
si è presentata una squadra 
che ìn parte aveva compiuto 
un piccolo miracolo, liberarsi 
di una storia mediocre e vi
schiosa, voltare pagina e cer
care di crescere. E nel mo
mento in cui tutti hanno avuto 
la sensazione che l'esperi
mento fosse riuscito ecco 
l'impatto duro con una realtà 
superiore, in questo momento 
troppo superiore. 

•L'Europeo ha confermato 
che il valore atletico è domi
nante su quello tecnico», ha 
proclamato Vicini, cercando 
allo stesso tempo di difendere 
la sua giovane squadra obbli
gata a misurarsi su un terreno 
non suo. Ma per tentare di 
raggiungerla i vertici intema
zionali il terreno di confronto 
è quello proposto da squadre 
come l'Urss e l'Olanda. «Qui si 
vedono attaccanti giocare a 
tutto campo, centrocampisti e 
difensori che sono in grado di 
svolgere ruoli diversi, e essen
do comunque e ovunque pro
tagonisti. Da noi si danno i vo

ti più alti a giocaton che in una 
partita hanno la ventura di se
gnare, magari per una occa
sione favorevole, un gol». Ti
rando le somme di questa av
ventura è sembrato che Vicini 
volesse lanciare un appello: 
•Signori, cambiamo strada». 

•Se fossimo andati in finale 
sarebbe stato un risultato su
periore alle attese», ha procla
mato, eppure a quella finale 
lui e soprattutto la squadra 
aveva creduto. Anche legitti
mamente. «Nella prima fase 
dell'Europeo è stata forse la 
nostra squadra quella che ha 
fatto vedere le cose più nuo
ve». Non è vanità, l'Italia è pia
ciuta i suoi giovani non hanno 
solo mostrato entusiasmo. 
Nella gara con l'Urss possono 
esserci state delle ombre su 
alcune scelte. A Vicini hanno 
prontamente chiesto di ren
dere conto della sostituzione 
dì Mancini con Altobelli, a) 
tempo stesso troppo anticipa
ta e tatticamente poco utile. 
Poche erano ih realtà le carte 

a disposizione di Vicini, la 
partita non poteva essere rein
ventata, era l'Italia che non 
aveva nulla da contrapporre 
sul piano delle soluzioni di 
gioco. Il pressing era subito e 
basta, nessuno era preparato 
ed aveva idea di come neutra
lizzarlo. 

Il confronto ha mostrato i 
limiti di alcuni, «qualche per
plessità su alcune prestazioni 
c'è, anche se il giudizio è in 
gran parte positivo». Ora Vici
ni rivedrà molte cose. «Alle 
prossime convocazioni si ve
drà, anche se sulla carta non 
ci sono molte altre soluzioni 
da tentare». Pochi gli uomini 
tra cui pescare quelli che pro
mettono una svolta, soprattut
to tattica. «Spero che i grandi 
club diano spazio a giovani 
calciatori italiani, altrimenti 
andremo a cercarli altrove, 
cercheremo di dare loro delle 
occasioni per crescere». Co
me per Giannini. Per la prima 
volta dopo quasi due anni, Vi
cini ha parlato del centrocam-

Mercoledì sera, Nackerstadion di Stoccarda, ore 
23,18, esce il pullman degli azzurri. Alle loro spalle 
si chiude definitivamente la porta degli Europei. 
L'avventura finisce qui tra delusione e rammarico. 
Finisce anche la storia azzurra di Alessandro Alto-
belli, tra gli applausi e un gol, quello realizzato 
contro la Danimarca, che gli consentono di passare 
la mano con gli onori riservati ai grandi campioni. 

PAOLO CAPRIO 
• • ROMA. Quando dice che 
«è giunto il giorno dell'addio», 
Alessandro Altobelli, l'ultimo 
«eroe» azzurro del mondiale 
di Spagna, il volto gli si colori
sce di rosso. E emozionatissi-
mo, anche un tantino impac
ciato. La sua storia in azzurro 
finisce a Stoccarda, nel catino 
del Nackerstadion. «Lascerò 
anche l'Inter», annuncia subi
to dopo, quasi volesse legare 
le due cose che lui considera 
«due splendide avventure». 

Quando lascia un campio
ne, fa sempre un certo effetto. 
Come se dietro di sé lasciasse 
il vuoto. Forse, questa volta è 
proprio cosi. Alle sue spalle 
non ci sono eredi capaci di 
raccoglierne l'eredità. 

•Il mio ruolo è in via di 
estinzione. Oggi il calcio non 
è più fatto a compartimenti 
stagni, E t'era dei tuttofare. In 
futuro sapremo se è stato me-

filio o peggio. Comunque Vial-
i, il mio erede, ha dato una 
nuova dimostrazione del suo 
valore. Può fare con grande 
successo la punta». 

Nell'addio, una scheggia di 
amarcord. Un salto a ritroso, 

fino ad arrivare al giorno del
l'esordio, negli Europei 
dell'80. 

•Hanno segnato l'inizio e la 
fine della mia carriera azzurra. 
Strana coincidenza. L'esordio 
fu in occasione d) Italia-Bel
gio. Entrai nella ripresa al po
sto di Onali. Provocai un cal
cio di rigore che l'arbitro 
ignorò. Non vincemmo, fum
mo eliminati. Proprio come 
ora. Allora avevo 25 anni». 

Un esordio che non gii spa
lancò completamente te porte 
della nazionale. «Sono nato 
purtroppo in una generazione 
sbagliata. Ho trovato la porta 
sbarrata da campioni come 
Rossi, Graziani, Bettega, Gior
dano. Ho fatto tanta antica
mera. Ho perso gli anni mi
gliori. Quando finalmente è 
arrivato il mio turno, già ero 
nella lista dei prepensionati 
Ho raccolto poco, rispetto 
agli altri. Prima ero considera
to troppo giovane, dopo trop
po vecchio. La mia era si chiu
se in Messico nell'86, quando 
s'è iniziata la ristrutturazione 
della nazionale. Penso di es
sermi fatto da parte con si

gnorilità. Non mi piace dare 
fastidio a nessuno. Mi resta 
però una grande consolazio
ne: quella di aver sempre fatto 
bene». 

Il film delle sue partite e dei 
suoi gol è velocissimo. Evita 
di soffermarsi, non dà giudizi. 
«Ricordo tutte le partite con 
piacere, ognuna ha un suo ri
svolto. Ai gol sono attaccatisi 
simo, sono parte integrante di 
me, compreso quello della fi
nale dei mondiali di Madrid 
contro la Germania. E stato 
importante ma non più degli 
altri». 

Ora stai per entrare nella 
stona della nazionale con il 
massimo grado. «Prima di me, 
c'è gente più importante. Zoff, 
Gentile, Cabrinl hanno fatto 
molto di più». La nazionale di 
ien, nazionale di oggi: cer
chiamo le differenze. «Quella 
di ieri aveva degli obblighi. 
Aveva un titolo mondiale da 
confermare. C'era un clima di 
maggiore incertezza. Lo stes
so Bearzot non riscuoteva 
grandi consensi. Quella di og
gi ha vinto già in simpatia. Per 
questo, quando Vicini mi ha 
chiesto una mano, gli ho detto 
ben volentieri di si. Sapevo 
che sarei stato bene». 

Si passa all'album dei ricor
di. Qual è stato l'avversario 
più forte? «Il tedesco Karl 
Heins Forster. Non capisco 
perché Beckenbauer l'abbia 
ignorato in questi Europei Al
tro che Herget». Il portiere più 
forte, al quale non sei riuscito 
a far gol? «Posso vantarmi di 
aver fatto gol a tutti». 

Si torna all'azzurro e ai pa
ragoni. E il turno di Bearzot e 

Vicini. «Sotto certi aspetti si 
assomigliano, lutti e due sono 
attaccati ai giocatori. Li sento
no una cosa loro. Sul piano 
del gioco Bearzot s'è basato 
sull'esperienza, Vicini sulla 
spregiudicatezza. Avrebbe bi
sogno però di un altro come 
Bagni, come Tardelli, come 
Benetti. Non si sarebbe perso 
contro l'Urss con questi in 
campo». 

Che cosa lasci alle spalle? 
«La dimostrazione di essere 

stato importante anche fuori 
dal campo. La professionalità 
si vede anche da queste co
se». Una professionalità nota
ta anche all'esterno della 
squadra. «Nel '90 potrei esser
ci anche io, naturalmente con 
altri compiti». 

Le ultime parole sono per 
l'Inter. «Dopo undici anni bel
lissimi lascio, non per colpa 
mia. Motivi politici hanno pre
varicato su quelli tecnici. Se 
volessi, potrei restare. Non lo 
faccio, perché non mi piace 
rimanere a dispetto degli al
tri». 

Quale addio ti costa dì più? 
•Quello all'Inter. E stata una 
cosa mia». Quale messaggio 
lasci alla nazionale? «Quello 
di continuare così. Ha un 
grosso margine di migliora
mento. L'essere arrivata agli 
Europei in semifinale è stata 
una bella impresa. È un grup
po di gente simpatica e unita. 
Gioca in allegna, come rara
mente accade in nazionale. 
Lasciando, ho soltanto un 
rammarico, quello di non po
tervi più giocare. Sono certo 
che accanto a questi ragazzi 
avrei potuto cavarmi tante bel
le soddisfazioni». 

Troppo simpatici per perdere 
• • MILANO Un brutto risve
glio, quello di mercoledì sera: 
fltalia dei miracoli, la nazio
nale della «linea verde» e della 
spregiudicatezza, si è ritrovata 
conia faccia per terra, con 
tutti quegli antichi difetti (fra
gilità, scarsa resistenza fisica, 
debolezza nervosa) che cre
devamo morti e sepolti. 

Possibile? Che cosa è suc
cesso nella nazionale azzurra 
nello spazio di pochi giorni? 
Un errore di valutazione 
dell'worso» sovietico, la cui 
pelle avevamo venduto un po' 
troppo presto, oppure è stata 
proprio la nostra nazionale, ri
coperta di gloria e consensi 
prematuri, che è andata mise
ramente in tilt nel giorno più 
importante? Difficile a dirsi, 
perché come al solito i meriti 
dell'uno si incrociano con i 
demeriti dell'altro, resta però, 
senza voler fare i becchini col 
senno di poi, una spiacevole 
sensazione: che cioè questa 
nazionale, simpatica e giova
ne finché si vuole, abbia bene
ficiato di un esagerato coro di 
entusiasmi che, alla fine, le si 
è ntorto contro. Qualche 
esempio? Non c'era un com
mentatore, mercoledì, che 
desse l'Italia perdente o perlo
meno presentasse il match in 
modo equilibrato. Macché: i 
nostri azzurri, così simpatici, 
erano già stati automatica
mente promossi in finale. La 
partita con l'Urss era ancora 

«La Nazionale della simpatia», la squadra più «spre
giudicata», i giocatori della spensieratezza e del
l'allegria Fino all'imprevista sconfitta con l'Unione 
Sovietica, la nostra Nazionale è stata accompagna
ta da un coro compatto, e mai visto prima in Italia, 
di consensi e gratificazioni. Tutti meritati, oppure 
frutto di una «sbandata» collettiva dei mass media 
e del Paese? 

DARIO CECCARELLI 

tutta da giocare eppure l'inter
rogativo fondamentale era 
come reagiranno gli olandesi 
•milanisti» quando si troveran
no di fronte ai van Baresi, Mal-
dini & company? Ci saranno 
più tifosi italiani o olandesi? 
Tutto era già pronto e confe
zionato, insomma Tranne un 
particolare, però, che l'Italia 
doveva ancora battere l'Unio
ne Sovietica. 

Al «Processo agli Europei» 
condotto da Aido Biscardi 
martedì sera, dopo Germania-
Olanda, più che della partita 
appena trasmessa si è parlato 
propno della già scontata fi
nale tra gli azzurri e la squadra 
di Gullit Questo è l'esempio 
più vistoso, ma quasi tutti gli 
altn commentatori non sono 
andati molto lontano da que
sta falsariga Squadra compat
ta, squadra giovane e spregiu
dicata che fa sognare sii italia
ni, squadra che gioca il più bel 

calcio del torneo e via svioli
nando. Qualche penna dallo 
svolazzo facile è riuscita a n-
camare anche sulla presunta 
bellezza dei nostn giocaton. 
«Belli, sono propno belli», 
Inoltre piacciono anche alle 
ragazze italiane, alte mogli ita
liane, alle mamme italiane. 
Zenga, secondo una inchiesta 
della Gazzetta dello Sport, 
era il più gettonato come 
«amante», mentre Vialh lo era 
come figlio. Belli, bravi, spin
tosi, allegri: come avrebbero 
potuto perdere con l'Unione 
Sovietica? Impossibile Tanto 
impossibile che alla fine non 
ci hanno creduto più nemme
no gli stessi giocaton. 

Senza voler fare i senosi, un 
piccolo e sano esame di co
scienza non guasterebbe: un 
esame che dovrebbe coinvol
gere tutti ma naturalmente 
toccare un tantino di più colo
ro i quali hanno seguito pro

fessionalmente questi Euro
pei. Sembra insomma che 
mantenere un minimo di equi
librio sia più difficile che sca
lare il K2. Ai Mondiali spagno
li dell'82, imprevedibilmente 
vinti dall'Italia, qualsiasi moti
vo era buono e doveroso per 
grattare con la lima la nazio
nale di Bearzot Dopo quella 
vittona, Mondiali '86 compre
si, parlare in modo cntico del
la nazionale è diventato proi
bito come a parlar male di 
Pertmi e di Ferran. Eppure an
che a questi Europei l'Italia 
non aveva fatto propno sfra
celli Certo, con la Spagna 
aveva vinto bene, aveva mo
strato finalmente un gioco 
spumeggiante e coraggioso, il 
resto però è stato ordinaria 
amministrazione. La vittoria 
sulla Danimarca, per esempio, 
non è da ascrivere alle pagine 
gloriose del nostro calcio, e 
già in quell'occasione alcuni 
nostn difetti erano emersi la 
preoccupante sterilità dell'at
tacco, per esempio. Non im
porta- giovani, coraggiosi, si 
doveva vincere per forza 

Intendiamoci- molto me
glio adesso di quando si face
vano becen processi a destra 
e a sinistra e l'immancabile 
deputato in cerca di pubblici
tà rivolgeva al governo una 
preoccupata interrogazione 
parlamentare. Però anche tut
ta questa euforia un po' forza
ta è lievemente inquietante. 

pista sul quale ha puntato tut
to mettendo in discussione 
quella che era stata presentata 
come la scelta definitiva. «La 
fantasia e la velocità sono cer
tamente delle doti importanti, 
ma ci vuole la capacità di ge
stirle, mediare queste caratte
ristiche con il gioco dell'av
versario e questo toccava a 
Giannini. Non basta contare 
su giocaton appartenenti ad 
una generazione abile tecni
camente e molto veloce, deci
siva è la continuità della resa e 
la capacità di imporre all'av
versano la propria personali
tà». Su questo fronte Vicini ha 
visto due, tre giocatori chiu
dere con un bilancio in passi
vo. «Potrebbero migliorare, se 
ne possono sempre cercare di 
migliori..... 

Ma l'appello di Vicini non è 
tanto rivolto a questi giocato
ri, ma al campionato, alle 
scelte che i club faranno. Me
raviglia che anche prima di la
sciare la Germania abbia di 
nuovo ricordato quali difficol

tà creerà al lavoro azzurro la 
nuova ondata di arrivi stranie
ri7 Ma questa è una battaglia 
che Vicini ha perso anche se 
gli va dato atto che fin che 
non è stato richiamato uffi
cialmente da Matarrese ha 
cercato di farsi sentire. Sta per 
arrivare il momento in cui Vi
cini finirà per dire grazie a tec
nici come Sacchi e Mainfredi 
che hanno imboccato strade 
nuove, quelle strade che cer
tamente hanno il merito di ri
durre le distanze esistenti tra il 
calcio dei nostri club e quelli 
oltre le Alpi. «Se il campiona
to proporrà qualche cosa di 
nuovo sarà senz'altro meglio 
per tutti. Le cose stanno già 
cambiando, il pubblico è più 
esigente...». Per la nazionale' 
comunque la certezza dì non 
dover partire da zero, la stra
da imboccata dopo il Messico 
ha permesso di costruire qual
che cosa di importante. Il pro
blema è ora quello del salto di 
qualità. Una impresa di per sé 
ardua che avrà solo delle ami
chevoli per essere verificata. 

Doppio addio di Altobelli 
Ma con l'Inter è polemica 

Alessandro «Spilla» Altobelli, addio alla maglia azzurra 

Il parere 
di Vittori 
Non c'è 
calcio 
senza 
pressing 
UW Una sconfitta netta. Una sconfitta che lei aveva in 
qualche modo anticipato. 

Un pronostico davvero non difficile. A parte ogni altra 
considerazione tattica, si era capito già dalle partite elimi
natone che i sovietici sarebbero stati capaci contro gli 
azzum di mettere in campo un'arma micidiale' un pressing 
totale, vincente. 

Vicini non avrebbe potuto adottare adeguate contromi
sure? Impossibile. Il pressing non è, al contrario di quanto 
si crede, né un tattica né una strategia. È un abito mentale, 
un vestito da indossare sempre e non solo il giorno della 
festa. Contro atleti abituati a concepire il pressing come 
elemento naturale del calcio moderno non c'è niente da 
fare. È gente che non aspetta l'errore dell'avversario. Sa 
che se non ha la palla tra i piedi non gioca E se la vuole se 
la deve procurare, deve sapersela conquistare II resto sono 
fumistene. Tra pressing e calcio del Duemila non c'è alcuna 
differenza. Sono anzi la stessa cosa. 

Dunque una sconfitta molto più significativa di quanto 
non si pensi. 

Una lezione. Anzi, se vogliamo essere più «morbidi», 
un'indicazione. È tempo di adeguarsi. E, innanzitutto, è 
necessano che ci si adegui a livello di club. Poche squadre 
italiane adottano un traning, una preparazione fisica e atle
tica, che consente ai propn giocatori dì pressare gii awer-
san per novanta minuti Se si sottovaluta questa sconfitta, se, 
ci si consola con le buone prestazioni che l'hanno precedu
ta, si perde una grande occasione Anche perché i Mondiali 
del '90 segneranno senza dubbio il definitivo trionfo del 
pressing. 

Si è avuta anche l'impressione che gli azzurri abbiano 
avuto alla vigilia dell'incontro un crollo psicologico. Piccoli 
tic, mezze frasi, qualche lamentela per il lungo ritiro mi 
sono parsi segnali che, sotto sotto, il clima personale, indi
viduale dei giocatori non fosse così allegro, sereno e spen
sierato come qualcuno lo descriveva. Perfino la storia delle 
«barbette» fatte crescere un po' in fretta può essere un 
sintomo di disagio, di una mascherata insicurezza. Ma la 
sconfitta non nasce da qui Al calcio vince solo chi ha la 
palla Troppo semplice? Chiedetelo a Lobanovski 
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Vialli: 
«Emotrasfusione 
dei sovietici? 
È un'eresia» 
•Quelle occasioni mancate ancora non riesco a dimenti
carle. Se avessi segnato nel primo tempo contro l'Urss, a 
Monaco ci saremmo andati noi invece dei sovietici. Ma è 
inutile recriminare per una sconfitta subita contro una 
squadra fortissima, che ha offerto una grande prova sotto 
il profilo tattico e atletico. Dopo i primi dieci minuti ho 
capito subito che erano superiori a noi e che non ci sareb
be stato niente da fare». Al centro della discussione con 
Vialli (nella foto) anche il gran correre dei sovietici, che ha 
sorpreso tutti. Qualcuno ha accennato all'emotrasfustone. 
Secca la risposta del giocatore azzurro: «L'emotrasfusione 
è come vendere l'anima al diavolo. Non credo che si arrivi 
a farlo anche nei calcio». 

«Adesso è chiaro che di
spiace aver fallito la finale. 
Però non dobbiamo dimen
ticarci che prima di partire 
per la Germania avremmo 
messo non una, ma dieci 
firme per arrivare in semiti-
naie». Così Walter Zenga ha 

»^ i^ i^ i^ ,^ ,^ ,^ ,^ i^ ,™ i" commentato la sconfitta 
con l'Urss. «I sovietici sono stati anche un tantino fortunati. 
Nel primo tempo le occasioni migliori le abbiamo avute 
noi». 

Zenga: 
«Avremmo 
firmato per 
la semifinale» 

«Doveva essere l'Europeo 
delle grandi stelle, invece, 
tranne Van Basten, nessuno 
è stato capace di emerge
re». Questo il giudizio di 
Roberto Mancini, giocatore 
particolarmente seguito nel 
corso degli Europei, «Io 

^•"•^•^•^•^•^•^p^"» non credo di essermi parti
colarmente messo in mostra. Speravo di fare di più, Però 

sso assicurare gli sportivi di aver fatto il massimo, Di più 
n avrei potuto. Al massimo avrei potuto fare un gol in 
i. Ma non sarebbe servito, perche lo avrei potuto fare 

Mancini: 
«Unica stella 
l'olandese 
Van Basten» 

non i , -, 
più. Ma non sarebbe servito, perche . . 
soltanto nelle partile che poi abbiamo vinto. 

Giannini: 
«Servivano 
i gol dei 
centrocampisti» 

«In questo Europeo la no
stra Nazionale ha mostrato 
soltanto un limite, quello 
del gol. Abbiamo sviluppa
to una gran mole di gioco, 
ma abbiamo raccolto poco. 
Non è colpa soltanto delle 
punte ma anche di noi cen-

^ • ^ " ^ ^ ^ ™ trocampisti. Non siamo mai 
riusciti ad andare a segno. E un problema che dovremo 
risolvere. Nel gioco moderno, gli attaccanti ormai non 
bastano più». Per Giannini questa è una delle deficienze 
che Azeglio Vicini dovrà risolvere da qui ai Mondiali del 
'90. 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN T V 
Rallino. 1490* Europeo; 15.25 Calcio da Monaco: Olanda-Urss, 

finale campionati europei. 
Raldue. 13.15 Ciao Germania; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 

Lo sport; 23.45 Tg2 Nolte sport: da Roma Pentathlon mo
derno; Pallanuoto: sintesi di una partita di play-off. 

Raltre. 11.40 Motociclismo: da Assen Gp d'Olanda 125 ce; 
14.55 Motociclismo: Gp d'Olanda 250 ce; 15.45-19 Tennis: 
Tomeo di Wimbledon; Ciclismo: da' Mlsano Giro d'Italia 
femminile Comacchio-Misano, 3* tappa; Calcio; da Cervia 
Torneo dell'Adriatico. 20.30 Processo agli Europei 

Italia I. Americanball; 20.30 Superstars of Wreslllng; 23 La 
grande boxe; 23.45 Grand Prix. 

Odeon. Forza Italia; 23.30-24 Odeon News Top Motori. 
Telemontecarlo. 10.25 Motociclismo: Gp d'Olanda 80 ce; 

11.50 Motociclismo: Gp d'Olanda 125 ce; 13.25 Sport show, 
Motociclismo: Gp d'Olanda 500 ce; 14.15 Speciale campio
nati europei; 15.15 Calcio: da Monaco Olanda-Urss, finale 
campionato europeo; 17.30 Motociclismo: sintesi gara 250 
Gp d'Olanda; Tennis: Torneo di Wimbledon; 23 Calcio: Spe
ciale campionati europei. 

Telecapodlltrta. 14.15 Motociclismo Gp d'Olanda 125 ce e 
500 ce; 14.15 Sport spettacolo; 15.30 Calcio: da Monaco 
Olanda-Urss; finale campionati europei; 17.15 Commenti in 
studio; 18.15 Tennis: Tomeo di Wimbledon; 20.30 Calcio: 
Olanda-Urss (replica); 22.40 Motociclismo: Gp d'Olanda ga
ra 250 ce (differita): 23.30 Tennis: Torneo di Wimbledon 
(sintesi). 

Esecutivo Uefa 

Matarrese 
eletto 
per un voto 
M MONACO. Eiezione col 
brivido per Antonio Matarre
se, presidente della Federcal-
cio. Per un solo voto ien è riu
scito ad entrare nel Comitato 
esecutivo della Federazione 
europea (Uefa), ultimo dei sei 
eletti. Nel governo del calcio 
continentale sostituirà Federi
co Sordillo, che già da tempo 
aveva rivelato l'intenzione di 
non npresentare la sua candi
datura. Un'elezione sofferta-
Matarrese ha ottenuto 19 pre
ferenze, una in più dell'au
striaco Heinz Geroe, primo 
degli esclusi, una in meno del 
portoghese Antera Da Silva 
Resende. Davanti al parla
mentare democristiano sono 
finiti anche l'elvetico Freddy 
Rumo (34 voti), l'inglese Fre-
denck Albert Millichip (30), il 
cecoslovacco Vaclav Jira 
(29), il tedesco occidentale 
Egidius Braun (28). Un suc
cesso non entusiasmante; un 
anno e quattro mesi dì com
missariamento federale (lu
glio '86-novembre '87) e il ri
dotto apporto - per motivi di 
salute - di Federico Sordillo, 
hanno notevolmente diminui
to il peso del calcio italiano in 
ambito Uefa «Ora dobbiamo 
farci conoscere», è stata infat
ti la prima significativa dichia
razione del neoeìetto Matar
rese. È quasi inutile dire che 
l'episodio ha costituito un'al
tra occasione per rimpiangere 
Artemio Franchi 

Lo psicologo 
I ritiri 
fanno 
solo male 
• • NAPOLI. «I ritiri? Una fol
lia». La recente eliminazione 
da) campionato europeo del
la nazionale italiana potreb
be anche spiegarsi così. Ad 
esprimersi ìn maniera tanto 
decisa è lo psicologo del To
rino, Vincenzo Prunelli, gii 
agli onori delle cronache per 
avere abbassato la leva calci
stica del settore giovanile 
granata all'età di sei anni e 
suscitato così un mare di po
lemiche sul "prematuro" 
agonismo». E una follia che 
individui attorno ai Cent'an
ni o comunque adulti vada
no in miro per non perdere 
la concentrazione - ha detto 
Prunelli partecipando all'ìn-
contro-dìbatlito che ha aper
to, ieri al Castel dell'Oro, il 
settimo congresso nazionale 
della associazione italiana dì 
psicologia dello sport - quel
li sessuali poi sono non pro
blemi, i giocatori sono dei 
professionisti, vogliamo ca
pirlo?.. Prunelli ha poi nota
to come indicativa l'assenza 
di dirigenti sportivi all'impor
tante congresso: «Nel mon
do del calcio assistiamo a 
grossi fenomeni dì immaturi
tà - ha aggiunto - e spesso la 
colpa più che dei giocatori è 
dei dirigenti, c'è insomma 
una mancanza dì "rapporto 
adulto" con l'atleta. Solo la 
normalità dì un indivìduo 
porta al massimo del rendi
mento., 
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.Da ieri a Cattolica la nona edizione del Mystfest 
Parla la giurata Angela Carter, inglese, 
scrittrice «gotica». Un «omaggio» per Jack the Ripper 

La Lady e lo Squartatore 
M LONDRA. Perdersi in 
mezzo al bosco fa paura. Una 
paura diversa da quella che si 
prova nella foresta dove il pe-
ricolo e di perdersi per sem
pre, «davanti al mondo», e 
non c'è da scherzare. Nel bo
sco, sapendo di poterne usci
re, si può giocare con l'ele
mento del sinistro, del brivi
do, all'estremo. "In Inghilterra 
abbiamo solo la cultura del 
bosco-, dice Angela Carter, 
una delle autrici inglesi con
temporanee più apprezzate. Si 
potrebbe dire che tanti altri 
paesi hanno questa «cultura 
del bosco» e non della fore
sta. Ma naturalmente i risultati 
variano a seconda delle ri
spettive peculiarità culturali. 
Nel caso dell'Inghilterra scat
ta una forza creativa di arro-
Eante eccentricità come se la 

iforma fosse materia d'obbli
go all'asilo. Assume forme 
spesso violente e autoritarie, 
ma lucide. L'inglese che leg-

f|eva Keats era lo stesso che 
mponeva ordine nelle colo

nie, Sennò c'era la frusta e se 
non bastava la frusta c'era la 
guerra. 

Incontrando la Carter, la
sciamo per un momento da 
parte la ragazza che decide di 
finire in «compagnia dei lupi», 
vista nell'omonimo film tratto 
appunto da un suo racconto, 
e diamo un'occhiata alla pro
tagonista del suo ultimo ro
manzo noto anche in Italia, 
Noni al circo. È Fewers (la 
grafia cockney della parola 
leaihen, «piume») donna 
acrobata con le ali, ma non 
angelica. Beve come una spu
gna, rutta, «correggia, si grat
ta, esala olezzo acido fra una 
cascata di mutande sporche. 
Da dove viene questa Venere? 
A rutta prima ai direbbe che 
potrebbe emergere dal mare 
al hooligans inglesi riapparsi 

in questi ultimi giorni in Ger
mania fra litri di birra, urinate 
in pubblico, cori di Sieg Hitler 
e Dio salvi la regina? «U disap
proverebbe completamente», 
dice Angela Carter, «Fewers è 
un personaggio della classe 
operaia. Non è stupida o igno
rante e neppure sciovinista. È 
anzi una socialista intemazio
nale». Con le ali e le mutande 
sporche. Eccoci fra volgarità 
chauceriana o boccaccesca 
realtà artistico-operaia e me 
tafisica anche politica. E un 
bosco straordinario, pieno di 
contraddizioni, brillantemen
te narrato, in cui «nulla è vera
mente ciò che sembra», fre
quente refrain carteriano, «Ho 
sviluppato una teoria», precisa 
la Carter, «secondo la quale in 
Inghilterra abbiamo una cultu
ra secca e una cultura grassa, 
quest'ultima con una tenden
za alla volgarità gagliarda. È la 
cultura di Chaucer con una si
nistra predilezione per il 
kitsch. Può essere sessista, 
brutale, strana, Per quanto ri
guarda la violenza, dobbiamo 
distinguere, anche se è vero 
che la violenza delle gang ha 
sempre fatto parte della cultu
ra della classe operaia ingle
se, negli ultimi tempi sotto il 
thatcherismo è evidente che è 
aumentata, è diversa. La defi
nizione "figli della Thatcher" 
per descrivere gli hooligans 
attuali mi pare abbastanza ra
gionevole». 

I personaggi del suoi ro
manzi 01 dottor Hoffman con 
il suo laboratorio del deside
rio sado-masochista, Pierino 
con la lupetta, Fewers con le 
ali, etc. etc) sembrano appar
tenere ad una tradizione lette
raria che per diversi motivi 
tocca la fantasia fiabesca di 
Stevenson e Carroll, il gusto 
del sinistro di Conan Doyle e 

È iniziata ieri a Cattolica la nona edi
zione del Mystfest, l'ormai tradizionale 
festival del giallo e del mistero. Un'edi
zione come sempre ricca di film e, 
quest'anno, soprattutto di omaggi. Ce 
ne sarà uno per Raymond Chandler, di 
cui ricorre il centenario della nascita, 
uno per le «dark ladies», le signore in 

nero che popolano tanti film e romanzi 
del genere. E ci sarà un «omaggio» tut
to speciale per Jack lo Squartatore, di 
cui verranno rievocate le molte vite let
terarie è cinematografiche. In giuria ci 
sarà Angela Carter, scrittrice inglese 
specializzata in fiabe e racconti onori
fici. L'abbiamo intervistata. 

ALFIO BERNABEI 

Londra fine Ottocento, fra 
UQO O. CARUSO 

M A forza di sentirlo ripete
re, Il vecchio aforisma di 
Oscar Wllde secondo cui è la 
vita ad imitare l'arte e non il 
contrario ci suona quasi scon
tato. E Invece il rovesciamen
to del luogo comune è tanto 
più ardito e originale se si 
pensa che fu conlato in un'e
poca, il AVI de siede inglese, 
che viene naturale associare 
ad un personaggio, contem
poraneo dello scrittore, ma 
tanto più famigerato di lui. 
Parliamo di Jack lo Squartato
re, forse il mito più macabro 
rlperpeiuato dai media negli 
anni e continuamente rievo
cato da nuovi orrori, tra cui 
quelli attribuiti a) «mostro dì 
Firenze» suggeriscono un sen
so di agghiacciante emulazio
ne. 

Un mito però non si fabbri
ca cosi su due piedi. Se Jack 
the Ripper proietta ancora og
gi il suo profilo minaccioso, il 
motivo, con buona pace dello 
stesso, va cercato olire le sue 
pur efferatlssime imprese. E, 

infatti, in occasione del cente
nario, Jack è al centro di mille 
«festeggiamenti» nella sua 
Londra. Nelle librerie di Cina-
ring Croass Road fanno vetri
na svariate pubblicazioni col
te che ne decifrano il mito o 
che illustrano nuove sorpren
denti teorie sulla sua identità 
rimasta ignota. Visite guidate, 
magliette e cartoline «a sog
getto», senza contare addirit
tura l'intitolazione di un con
testato pub nell'East End. Più 
sobriamente la Bbc nel prossi
mo autunno manderà in onda 
uno sceneggiato in quattro 
puntate dove la vicenda verrà 
ricostruita coi massimo reali
smo possibile attraverso le 
memorie del responsabile 
delle indagini, l'ispettore Fre
derick Abberline cui presterà 
le sembianze l'immancabile 
Michael Caine. Il caso per an
tonomasia verrà riaperto an
che dal Mystfest dì Cattolica 
che, dopo il convegno dedi
cato lo scorso anno a Sher-
lock Holmes, tributerà analo

go onore anche al suo coeta
neo e occasionale avversario 
per volontà di tanti autori 
amanti del pastiche. 

Proprio in questa contrap
posizione ricorrente tra un 
personaggio di fantasia ed 
uno realmente esistito si può 
rintracciare un ingrediente del 
successo di Jack lo Squartato
re. Non è forse vero che, óltre 
al summenzionato detective, i 
due personaggi più emblema
tici della cultura tardo-vittoria-
na sono Dracula e il Dr. Je-
kyll? La fortuna di nascere ed 
operare nel posto giusto ha in
dubbiamente la sua importan
za; e la Londra del tardo Otto
cento, con i suoi insidio» an
giporti e II clima umido, mal
sano e miasmatico, si offre 
come una cornice perfetta per 
un racconto gotico. La capita
le inglese, col suo degrado e 
la sua povertà, lascia allibiti 
anche illustri visitatori come 
Feodor Dostoevskij e suggerì-
sce alla matita di Gustave Do
rè lo spunto per l'illustrazione 
di una discesa agli inferi. Alla 
nuova cultura scientifica e po

sitivista che pervade i racconti 
di Sherlock Holmes oppongo
no una strenua resistenza cir
coli dediti ad esperienze ini
ziatiche, e a sedute spiritiche 
come la confraternita intellet-
tual-esòteriche della Golden 
Dawn cui appartengono scrit
tori come Bram Stoker, il 
creatore di Dracula. 

La dùplice figura di Jekyll e 
Hyde inventata da Stevenson 
riproduce genialmente pro
prio questo dualismo tra cul
tura decadente e cultura posi
tivista. Non a caso il giovane 
Conan Doyle verrà interpella
to da Scotlànd Yard nel vano 
tentativo di dare un nome ai 
maniaco, mentre negli stessi 
giorni di terrore l'attore Ri
chard Mansfield preferirà de
pennare le ultime repliche 
della pièce tratta dal Dr. Jekyll 
e MT. Hyde che si rappresenta 
con successo al Liceum Thea-
tre. 

Un altro elemento della 
«fortuna* di Jack sta di certo 
nella natura para-sessuale dei 
suoi delitti. La società vittoria
na è scossa proprio in quegli 

anni da una serie di scandali 
aventi per leit motiv «l'indici
bile., ovvero l'omosessualità 
di molti membri dell'upper 
class. Suggestionati dalla 
doppia vita del personaggio 
stevensoniano, gli inquirenti 
pensarono ad un medico tro
vato morto più tardi nel Tami
gi. Il polo londinese frastorna
to dalla stampa scandalistica 
e da folle di paragnosti, di vol
ta in vòlta reclamerà la testa di 
un profugo russo, di un ebreo 
polacco o di un membro delta 
famiglia reale, facendo così 
saltare il coperchio alla pento
la in cui sì rimestavano le con
traddizioni dell'Inghilterra fi
ne secolo. 

Il terzo motivo del successo 
del personaggio, inutile dirlo, 
sta nel fatto che il caso rimase 
insoluto aprendosi così alle ri-
proposizioni più fantasiose. 
jack lo Squartatore diventa 
così un archetipo del male, 
dell'irrazionale in agguato. 
Per Frank Wedekind che gli fa 
trucidare la sua Lulu, portata 
sullo schermo nel '28 da 

George W. Pabst, è «l'esempio 
di un maschilismo angosciato 
e sconfitto». Tra le innumere
voli pellicole, soprattutto ma-
di? inEngland ispirate alla vi
cenda non si può dimenticare 
The lodger di Hitchcock del 
'27 e neppure i due confronti 
col detective di Conan Doyle: 
quello suggerito da Ellery 
Queeh con Astùdy in terror, 
girato da James HPI nel '65, è 
l'altro più recente, Assassino 
su commissione, firmato da 
Bob Clark nel 78; iri cui Chri
stopher Plummer e James Mai
son interpretavano il duo Hol
mes-Watson. 

In un altro pastiche cine
matografico del 7 9 il mania
co interpretato da David War
ner è inseguito nel futuro 
nientepopodimeno che da 
H.G. Wells, col volto di Mal
edir, McDowell, grazie alla 
sua macchina del tempo. Il 
film, L'uomo venuto dall'im
possìbile éeMo scnilote e re
gista Nicholas Meyer, in realtà 
riprende parzialmente quanto 
già visto nelle strisce di un po
polare eroe dei comics britan

nici, l'erculeo Garth di Ste
phen P. Dowling, che in una 
delle sue scorribande tempo
rali s'imbatteva in Jack the 
Ripper e ne svelava una identi
tà insospettabile alla Jekyll-
Hyde. Sul registro grottesco la 
vecchia tesi secondo la quale 
il maniaco si avvaleva di alte 
coperture politiche è invece 
riecheggiata nel film La classe 
dirìgente dei 72 , del mordace 
Peter Medak. 

Ma anche in uno dei miglio
ri thriller americani degli ulti
mi anni. Quando chiama uno 
sconosciuto di Fred Walton, 
nella minacciosa telefonata 
che il maniaco fa alla malcapi
tata baby-sitter si presenta la
conicamente come Jack. E 
nonostante da allora la storia 
di tutto il mondo ci abbia abi
tuato ad orrori più tragici e co
lossali, la traccia di sangue la
sciala da Jack the Ripper, è 
tale da farcelo apparire, an
che accanto a compagni di 
squadra quali Draculae Jekyll, 
come l'indiscusso capocan
noniere del campionato delle 
malvagità. 

Qui accanto, 
la scrittrici 
inglesi 
Angela Carttr 
NtRatoto 
grande, 
una scena 
del film 
«Compagnie 
dei lupi» 
Ispirato 
ai suoi 
racconti 
In bu io , 

Agatha Chn'stie - attraverso il 
percorso metafisico-visiona
rio di Blake. Come si vede in
serita in questa catena dolce-
acida aperta al sadomasochi
smo? «Non mi ci vedo per nul
la. Senonché i giudizi che ci 
arrivano dall'estero sulla sto
ria della nostra letteratura ci 
sorprendono. Vedi l'impor
tanza che Borges dà a Steven
son per il quale noi non mo
striamo nessun interesse. Ci 
occupiamo tanto di Jane Au
sten. Politicamente poi è an
cora più strano. Qui uno stile 
metafisico come il mio che 
rompe con le convenzioni og
gi è considerato di sinistra, 
mentre magari in Francia ver
rebbe visto come una specie 
di escapismo di destra, roba 
da Claudel», 

Da dove Viene comunque 
questa sua tendenza metafisi
ca? «Ho studiato da medioe-
valista. Mi sono interessata ai 
poemi del XIV e XV secolo, 
per esempio l'opera di Lan-
gland, il Piers Plowman. Sono 
lavori che presentano diversi 
livelli di interpretazione e che 
costituiscono profondi docu
menti ideologici. Anche nella 
semplice storia del cacciatore 
che si perde nel bosco trovia
mo allegorie profonde, più si
gnificati. Poi ho un interesse 
per la scienza anche se non ci 
capisco molto. Questo matri
monio fra il visionàrio e lo 
scientifico sembra impossibi
le, ma mi appassiona- Ne rica
vo una scrittura utopica molto 
diversa da quella che ho stu
diato, uno stile che in Inghil
terra ha avuto importanti pre
cedenti e che poi è scompar
so underground. Magari per
ché qui abbiamo perso fidu
cia, anche politica. C'è quel 
senso, nella sinistra, di "non 
ce la faremo mai"». Scoppia a 

d'epoca 
sulack 
lo Squartatore 

ridere. Una risata contagiosa. : 
•Per quanto mi riguarda, più i 
anziana divento, più mi «co- i 
prò aristotelica; In fondo, no- i 
nostanie tutto, rimaniamo di I 
fronte a questi due giorni 
campi: Aristotele e Platone». •< 

Data l'immensa faciliti de- . 
scrittiva che possiede in uri | 
campo di interessi coti vaiti, ] 
come distilla un significato? i 
Esegue una progressive foca- I 
lizzazione méntre scrive o | 
parte con un obiettivo preciso ; 
che poi espande? «Sono mot- . 
to schematica Parto de un'l- ' 
dea precisa Faccio della ri
cerca. Per esempio il raccon- > 
to breve su Jeanne DuvaJ. l i 
donna nera usata, esotizzata, 
da Baudelaire II poeta e la 
Venere nera E una metafora 
per la colonizzazione sessua
le. Mi sono ispirata per il pun
to di vista della donna ad'Al
me Césaire, sapevo precisa
mente ciò che volevo dire», E 
come inserisce nella sua nai*> 
rativa quei singolare onora 
sottile quasi mai basato su un 
vero e proprio schema di su
spense, ma brechtianamente 
comunicato al lettore, quaal 
per evitargli una fatica inutHef 
«Parto da una premessa ciò 
che non è vero non può tara 
paura, len sera ho visto un do
cumentano su Demjanjuk 
condannato per avere ucclao 
e torturato tante penane. Mei 
ventesimo secolo non C i nul
la dì peggio di ciò che è avve
nuto in quei campi di stermi
nio nazisti. Nulle di ciò che 
Kafka poteva pensare vent'en-
ni prima di morire ha la più 
pallida approssimazione e c iò 
che poi e realmente avvenuto. 
Sono sorpresa che i lettori tro
vino dell'orrore in ciò «h* 
scrivo perché le mie alalie 
non sono «ere. Come si pw> 
aver paura di qualcosa che 
non esiste? -tt 

Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata è una scella che può darvi 
ghindi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
quésto modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si-

SAVAFINCAR 
SISTEMI DI FINANZIAMENTO PER LUSATO 

cu rezza dì una garanzìa chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Relè di assistenza sempre a vostra disposi
zione. E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato: un finan

ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fìsso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli inte
ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7.500.000, basta un anticipo dì sole L. 1.500,000= 

i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 
L.2.125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

Sistema Usato Sicuro. La tua nuova auto. 

caso sono sufficienti 1 normali requisiti di solvibilità ri
chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, non cu
mulatole con altre iniziative in corso. Sistemi Usato Sicu
ro; Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercando. 
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